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LIBRO I – NORME COMUNI 
 

TITOLO I 

STRUTTURA DELLA FORMAZIONE 
 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 101 – Sistema Nazionale delle Qualifiche 
Il sistema di formazione dei quadri tecnici FISE è stato inserito nel Sistema Nazionale delle 
Qualifiche del CONI, che corrisponde al sistema internazionale, non soltanto per quanto attiene 
specificatamente le metodologie didattiche, ma anche per quanto relativo all’autonomia gestionale 
dei vari livelli. 
Per maggiori informazioni:  
http://www.scuoladellosport.coni.it/images/documenti/Disposizioni_Operatori_Sportivi.pdf 
 

https://www.fise.it/images/documenti/Image_Archive/Regolamenti/CODICE_ETICO_E_COMPORTAMENTALE_ISTRUTTORI_TECNICI_E_STAFF_FEDERALE_.pdf
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CAPO II 

LE UNITA’ DIDATTICHE 
 
Art. 102 – Generalità 
Il piano formativo per gli Istruttori e Tecnici Federali è strutturato in Unità Didattiche, relative alle 
varie discipline e materie di studio, di numero e contenuto tecnico prestabilito per ciascun livello. 
All’uopo, è stato istituito un libretto di tipo universitario, nel quale ogni Docente annoterà la 
presenza e la valutazione di ciascun candidato, disponibile, per gli aventi diritto, presso i Comitati 
Regionali di appartenenza. 

102.1 – Le differenti unità didattiche sono programmabili in maniera consequenziale, tipo 
corso unitario, o modulari, creando una struttura di tipo universitario, avendo ciascuna 
valutazione indipendente. 
A ciascuna unità didattica sono attribuiti Crediti Formativi, in ossequio e conformità allo 
SNaQ, che potranno consentire, in futuro, l’applicazione del progetto, che è 
strutturalmente condivisibile anche con altri Enti preposti alla formazione di Quadri 
Tecnici, per consentire l’equiparazione FISE di titoli di base altrimenti conseguiti. 
102.2 – Le ore di frequenza previste possono essere programmate o consecutivamente    
o in maniera modulare. 
102.3 – I corsi di formazione per istruttori e tecnici vengono programmati dalla FISE 
attraverso il Dipartimento Formazione, anche su richiesta dei Comitati Regionali.  
102.4 – Il numero minimo di partecipanti per l’organizzazione di ciascuna Unità Didattica 
è regolamentato nel libro XI - articolo 691.2. 
102.5 – Tutte le U.D. devono essere superate con un punteggio minimo di 60/100 In caso 
di esito negativo della verifica al termine di ciascuna Unità Didattica, essa può essere 
sostenuta una seconda volta; in caso di reiterato esito negativo, il candidato deve ripetere 
il corso. 
102.6 – Per la frequenza delle U.D. nelle quali è previsto il montare a cavallo è obbligatorio 
avere a disposizione, per tutta la durata del corso, un cavallo idoneo, adeguato per livello 
di addestramento, nonché la necessaria bardatura ed attrezzatura, in buone condizioni; i 
cavalli devono essere in buona condizione di salute, ed essere in regola con il 
tesseramento FISE e con le vigenti disposizioni sanitarie. 
102.7 – Alle Unità Didattiche possono essere inseriti auditori, dietro pagamento della 
prescritta quota di iscrizione, a discrezione del Comitato Regionale, purché siano in 
possesso di autorizzazione a montare FISE debitamente rinnovata per l’anno in corso. 
102.8 – Il Consiglio Federale delibera le quote di iscrizione ai corsi ed agli esami, per 
come riportate nell’apposito Libro. 
102.9 – La frequenza, comprovata da attestato di partecipazione ad un corso di Primo 
Soccorso, è obbligatoria per tutti gli Istruttori e Tecnici FISE che intendono sostenere 
esami. Pertanto, l’attestato di partecipazione va allegato alla documentazione da produrre 
all’atto dell’iscrizione all’esame o comunque prima che possa essere ratificata l’operatività 
conseguente all’esito positivo dell’esame. 
102.10 – Nell’ambito di ciascuna disciplina, si individuano unità didattiche diverse, il cui 
livello crescente, contrassegnato da numeri, contraddistingue un sempre maggior grado 
di approfondimento dei contenuti tecnici. 
102.11 – I programmi tecnici delle varie Unità Didattiche (approfonditi in appositi articoli) 
sono stati a suo tempo revisionati da parte dei Docenti di Tecnica Equestre delle discipline 
e/o materie contemplate dal piano di studi, ma il Dipartimento intende comunque 
organizzare una serie di riunioni programmatiche e di confronto con i vari docenti.  
102.12 – La condivisione del modello delle Unità didattiche consente, quindi, di 
standardizzare su un elevato livello qualitativo la preparazione dei Quadri tecnici su 
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materie comuni (quali, per esempio, veterinaria, psicologia, tecnologie educative), e 
permettere, quindi, un utilizzo del proprio piano di studi anche in senso trasversale, dando 
vita ad un progetto formativo moderno, standardizzato e duttile, con un’offerta, anche ai 
livelli base, di alto profilo formativo. 
102.13 – Le UD possono essere programmate in presenza, parzialmente on line, 
totalmente on line, in base a quanto espressamente previsto per ciascuna di esse. 
 
 

TITOLO II 

PROCESSI FORMATIVI 
 
Art. 103 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore o Tecnico Federale si acquisisce attraverso differenti processi formativi 
all’uopo stabiliti dalla FISE: 

103.1 – La frequenza di appositi corsi denominati Unità Didattiche, cui segue il     
superamento dell’esame previsto per ciascuna qualifica; 
a. attraverso un esame per privatisti qualora il candidato risulti essere in possesso delle 

specifiche tecniche richieste dalla disciplina per la quale si intende conseguire la 
qualifica; 

b. attraverso il proprio curriculum sportivo, qualora si possa annoverare la 
partecipazione ad eventi di particolare rilevanza, come meglio specificato 
nell’apposito articolo; 

c. attraverso i crediti formativi, derivanti dai risultati dei propri allievi secondo apposite 
tabelle. 

 
Art. 104 – Requisiti 
Coloro che intendono conseguire per la prima volta una qualifica tecnica FISE o conseguire una 
qualifica di livello superiore a quella già posseduta dovranno avere: 

104.1 – Tesseramento in corso di validità ed autorizzazione a montare del livello previsto 
dalla qualifica che si intende conseguire; 
– Titolo di studio: Scuola dell’obbligo per il livello di base (ove previsto) ed il primo livello 
– Diploma di scuola secondaria di 2° grado (Maturità) per i livelli dal secondo in su; il 
grado di scolarità deve essere certificato tramite copia del diploma oppure autocertificato 
attraverso apposito modulo reperibile nell’area “modulistica” del sito internet federale. 
– Deve inoltre risultare in regola con quanto appresso esplicitato:  
a) non avere riportato condanne anche in stati stranieri per delitti dolosi passati in 

giudicato con pene superiori ad un anno di reclusione; 
b) non essere stati attinti da misure cautelari personali per violazione dei seguenti 

articoli del codice penale: dall’art. 519 all’art. 540 (reati contro la moralità pubblica e 
il buon costume), dall’art. 575 all’art. 580, dall’art. 583 bis all’art. 586 bis, dall’art. 600 
all’art. 602, dall’art. 605 all’art. 609 bis al 609 duodecies (reati contro la persona), 
nonché per violazione del DPR n. 309 del 1990 1990 e successive modificazioni 
(Testo unico sugli stupefacenti); 

c) non essere imputati (pertanto vi è l’obbligo di comunicazione solo nel caso di 
esercizio dell’azione penale da parte del pubblico ministero con esclusione dei casi 
in cui vi sia stata notificazione di informazione di garanzia, verbale di elezione di 
domicilio e di identificazione, richiesta di proroga delle indagini preliminari, avviso di 
chiusura delle indagini preliminari, incidenti probatori) in processi penali per 
violazione dei seguenti articoli del codice penale: dall’art. 519 all’art. 540 (reati contro 
la moralità pubblica e il buon costume), dall’art. 575 all’art. 580, dall’art. 583 bis all’art. 
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583 quater, dall’art. 600 all’art. 602, art. 605, dall’art. 609 bis all’art. 609 duodecies 
(reati contro la persona), nonché per violazione del DPR n. 309 del 1990 e successive 
modificazioni (Testo unico sugli stupefacenti); 

d) non aver riportato condanne (anche se non ancora passate in giudicato ed anche ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p.) per violazione dei seguenti articoli del codice penale: dall’art. 
519 all’art. 540 (reati contro la moralità pubblica e il buon costume), dall’art. 544 bis 
all’art. 544 sexies, dall’art. 575 all’art. 580, dall’art. 582, bis all’art. 586 bis, art. 593, 
dall’art. 600 all’art. 602, art. 605, dall’art. 609 bis all’art. 609 duodecies (reati contro 
la persona), dall’art. 612 bis all’art. 613 ter, dall’art. 570 all’art. 574, artt. 638, 672 e 
727 nonché del DPR n. 309 del 1990 e successive modificazioni (Testo unico sugli 
stupefacenti); 

e) non avere subito squalifiche e/o inibizioni superiori ad un anno da parte del CONI, 
della F.I.S.E., di altra Federazione Sportiva Nazionale, di una Disciplina Sportiva 
Associata o di un Ente di Promozione Sportiva. 

 
Art. 105 – Livelli 
Nel processo formativo federale si individuano i seguenti livelli, il cui ottenimento è consequenziale: 

• Operatore (Ludico) 
• Istruttore (e Tecnico, ove e se previsto) di Base  
• Istruttore di Base Club 
• Istruttore e Tecnico di 1° livello 
• Istruttore Federale 1° livello Dressage 
• Istruttore e Tecnico di 2° livello 
• Istruttore Federale 2° livello Dressage 
• Istruttore e Tecnico di 3° livello 
• Istruttore e Tecnico di 3° livello per meriti sportivi 
• Istruttore Federale 3° livello specialità Dressage 
• Istruttore Federale 3° livello specialità Salto Ostacoli 
• Istruttore Federale 3° livello specialità Concorso Completo 
• Master 

salvo quanto diversamente previsto da ciascuna disciplina. 
 
Art. 106 – Età 
Per intraprendere i percorsi formativi per l’ottenimento di qualifiche federali, occorre aver raggiunto 
le seguenti età minime: 

• Operatori: 16 anni compiuti 
• Istruttori di Base e Istruttori di Base Club: 18 anni compiuti (il percorso formativo può iniziare 

l’anno del compimento del 18° anno di età) 
• Istruttori e Tecnici di 1° livello: 18 anni compiuti 
• Istruttori e Tecnici di 2° livello: 20 anni compiuti e comunque non meno di due anni di 

anzianità della qualifica precedente  
• Istruttori e Tecnici di 3° livello: 22 anni compiuti e comunque non meno di due anni di 

anzianità della qualifica precedente 
• Master: 40 anni compiuti e comunque non meno di cinque anni di anzianità della qualifica 

precedente 
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TITOLO III 

ESENZIONI DAL MONTARE A CAVALLO DURANTE L’ITER 
FORMATIVO 

 
Art. 107 – Esenzione 
Per coloro che sono già in possesso di una qualifica tecnica FISE (fatta eccezione per quella di 
Operatore Ludico), è possibile richiedere ed ottenere l’esenzione dal montare a cavallo sia durante 
la prova d’esame (a tal proposito si intende a partire dall’ Unità Didattica 3 e dagli esami per Istruttori 
di 1° livello) che durante le unità didattiche qualora l’età sia superiore ai 50 anni compiuti (a tal 
proposito vale la regola del millesimo dell’anno). Sarà comunque fatto obbligo di presenza durante 
le prove pratiche. La commissione chiederà di commentare in forma scritta le prove pratiche 
effettuate dagli altri candidati. I commenti e/o gli elaborati saranno oggetto di valutazione come se 
si fosse sostenuta la prova montata.  
 
Art. 108 – Esenzione per Invalidità 
Per coloro che hanno un’invalidità permanente che impedisca di montare a cavallo e che sia 
documentata da una cartella clinica ospedaliera, potranno ottenere l’esenzione dal montare a 
cavallo sia durante la prova d’esame che durante le unità didattiche, inviando alla Federazione con 
adeguato anticipo, copia della succitata documentazione che sarà sottoposta al vaglio del medico 
sportivo federale. In caso di esenzione, si rammenta che per il richiedente sarà inibita l’attività 
sportiva equestre in maniera permanente, come il rilascio di qualsiasi autorizzazione a montare, 
attivando il blocco irreversibile della tessera online. 
Sarà comunque fatto obbligo di presenza durante le prove pratiche. La commissione chiederà di 
commentare in forma scritta le prove pratiche effettuate dagli altri candidati. I commenti e/o gli 
elaborati saranno oggetto di valutazione come se si fosse sostenuta la prova montata.  
Si precisa che gli Istruttori/Tecnici che non hanno autonomia motoria non potranno entrare nei campi 
di lavoro sia durante le gare che durante l’attività giornaliera ma svolgere le loro mansioni a bordo 
campo eventualmente usufruendo di apparecchiature elettroniche. 
 
 

TITOLO IV 

MANTENIMENTO DELL’OPERATIVITA’ 
 
Art. 109 – Istruttori e Tecnici sino 2° livello 
Per essere considerati in attività gli Istruttori e Tecnici Equestri di Base e gli Istruttori sino al 2° livello 
devono  

• rinnovare il proprio tesseramento tutti gli anni entro la scadenza prevista annualmente dal 
Consiglio Federale; 

• aver frequentato la prevista formazione continua per il proprio livello tecnico.  

Art. 110 – Istruttori e Tecnici 3° livello 
Per essere considerati in attività gli Istruttori e Tecnici con qualifica dal 3° livello in su devono 
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• rinnovare il proprio tesseramento tutti gli anni entro la scadenza prevista annualmente dal 
Consiglio Federale. 

 

TITOLO V 

FORMAZIONE CONTINUA 

CAPO I: AGGIORNAMENTI 
 

Art. 111 – Frequenza 
La frequenza alla formazione continua è da ripetersi con la periodicità prevista dal presente 
Regolamento (a tal proposito, vale l’anno solare), anche per verificare l’operatività e garantire 
all’utenza quadri tecnici sempre aggiornati ed al passo con i tempi. 

111.1 - Le cariche dei Consiglieri Federali, Presidenti e Consiglieri dei Comitati Regionali 
FISE, nonché i Referenti Tecnici Regionali regolarmente nominati sono mantenute attive 
per tutta la durata del loro mandato o incarico. 

Gli Istruttori e i Tecnici di età superiore ai 75 anni (vale il millesimo dell’anno) sono esentati dagli 
aggiornamenti. 

 
Art. 112 – Decorrenza aggiornamento 
L’obbligo di aggiornamento decorre dall’anno successivo a quello dell’ottenimento dell’ultima 
qualifica.  

Art. 113 – Possesso di più Qualifiche 
A coloro che sono in possesso di più di una qualifica di Istruttore Federale di 2° livello e/o Tecnico 
Federale di 2° livello, è data facoltà di aggiornarsi con la periodicità prevista per ciascuna delle 
qualifiche possedute. 

A coloro che sono in possesso della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello e Tecnico Federale 
DNO di 1° livello, è data facoltà di aggiornarsi come sopra. 

A coloro che sono in possesso di più di una qualifica di Istruttore Federale di 1° livello e/o Tecnico 
Federale DNO di 1 o 2° livello, è data facoltà di aggiornarsi una volta nell’anno, frequentando, quindi, 
un solo stage di aggiornamento. 

Ai fini della validazione dell’aggiornamento istruttori e tecnici, non sono cumulabili corsi frequentati 
per mantenere nei ruoli operativi le eventuali qualifiche possedute in qualità di Ufficiale di Gara o 
altre fattispecie richiedente aggiornamento, a meno di specifiche espressamente riportate nei singoli 
programmi. 

Art. 114 – Comunicazione aggiornamento 
114.1 – La comunicazione dell’avvenuto aggiornamento deve essere inserita 
nell’apposito database da parte del Comitato Regionale che organizza il corso o dalla 
FISE centrale, qualora l’organizzazione sia in capo alla stessa. 

L’aggiornamento andrà annotato nell’apposito Libretto dell’Istruttore.  

Art. 115 – Aggiornamenti  
Si individuano due tipologie diverse di stage di aggiornamento, con finalità differenti: 
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115.1 – c.d. di mantenimento: solo teorici, rivolti a coloro che non sono intenzionati ad 
intraprendere e/o proseguire alcun iter formativo e di crescita, mirati a fornire un 
aggiornamento in merito ai seguenti aspetti di interesse professionale, che, a titolo 
esplicativo e non esaustivo, sono relativi a: 

- aspetti legali; 

- aspetti tributari, fiscali e del lavoro; 

- eventuali modifiche ai Regolamenti e/o programmi Federali; 

- regolamenti e normative veterinarie;  

- aspetti relativi alla psicologia e pedagogia, tecnologie educative e tecniche riabilitative;  

- marketing e comunicazione.  

La Federazione si riserva di indicare eventuali tematiche ritenute importanti da trattare in maniera 
esclusiva negli aggiornamenti c.d. di mantenimento 

I Docenti sono quindi quelli inseriti negli elenchi o appositamente autorizzati dal consiglio federale 
per specifici corsi Ufficiali di gara, Veterinari, Psicologi, Professionisti specializzati negli aspetti legali 
e fiscali nello specifico degli Sport Equestri. 

L’organizzazione è a cura e carico della FISE, anche per il tramite dei Comitati Regionali. 

Durata: 1 giornata/8 ore corrispondenti a 8 crediti. 

Nota: per completezza di informazione si veda anche il paragrafo seguente “Casi particolari” 

115.2 – c.d. di crescita o di passaggio: rivolti a quanti siano interessati ad una crescita 
professionale, consentono, con la frequenza, di acquisire crediti formativi validi ai fini dei 
passaggi di livello. (Unità didattiche). In merito al conseguimento della qualifica superiore, 
L’Unità Didattica ha una validità di 5 anni. 
La frequenza non a cavallo delle unità didattiche in cui è prevista la parte pratica attiva, 
sono considerate valide unicamente per il mantenimento dell’operatività della qualifica; 
anche in questo caso sarà necessario acquisire una valutazione positiva affinché 
l’aggiornamento sia ritenuto valido. 

115.3 – Gli aggiornamenti possono essere effettuati anche on line. 
 

TITOLO V 

CREDITI FORMATIVI 
Art. 116 – Crediti formativi 
Ogni percorso di formazione per Istruttori e Tecnici contempla l’attribuzione di crediti formativi, 
calcolati in base a vari fattori, e finalizzati a facilitare l’ottenimento della qualifica. 
 

116.1 – Il sistema dei Crediti Formativi 
I Crediti Formativi consistono nella valorizzazione di eventi che possono essere: 

116.2 Riconducibili ad abilità, tipo:  
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a. risultati conseguiti dai propri allievi sul campo in occasione di eventi appositamente individuati, 
come da tabella seguente: 
 

EVENTO RISULTATO  CREDITI FORM 

Saggio delle Scuole 

Istruttori che presentano 
allievi partecipanti a tutte le 
quattro Prove del Saggio 
delle Scuole 

8 

scontabili per gli 
aggiornamenti 

Campionato delle 
Scuole 

Istruttori delle squadre che 
portano a termine la gara 
con almeno tre componenti  

Istruttori dei primi tre 
Cavalieri nella classifica 
individuale 

8 

scontabili per gli 
aggiornamenti 

Progetto Sport 

Salto ostacoli 

Istruttori degli allievi 
qualificati per il BEST 
RIDER PROGETTO 
SPORT (ad eccezione del 
gruppo Senior) 

8 

scontabili per gli 
aggiornamenti 

Coppa Italia Club 

Istruttore/Tecnico delle 
squadre/ coppie/ binomi 
primi classificati per ogni 
categoria.  

8 

scontabili per gli 
aggiornamenti 

 

Nota: I nominativi degli Istruttori devono essere inviati al Dipartimento Formazione tramite il 
Comitato Regionale di appartenenza. 

Questi crediti possono essere utilizzati o per l’anno in corso o, se l’istruttore ha già effettuato il 
proprio aggiornamento, per l’anno successivo. 

b. Risultati agonistici personali se si rientra nella definizione di atleta di interesse federale inserito 
negli elenchi allo scopo istituiti dai Dipartimenti sportivi 

c. Stage frequentati a vario titolo 

116.3 – Riconducibili ad eventi culturali, tipo: 

a. Webinar e convegni organizzati dalla FISE 

b. Eventi organizzati dalla Scuola dello Sport e autorizzati dalla FISE. 
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c. Webinar ed iniziative online idonee a essere validate come aggiornamento per istruttori e tecnici. 

Per ottemperare all’aggiornamento, occorre totalizzare:  

Operatori, Istruttori di Base, Tecnici di Equiturismo e Guida: annualmente 8 crediti  

Istruttori e tecnici fino al 1° livello annualmente minimo 8 Crediti Formativi, Istruttori e Tecnici di 2° 
livello 10 Crediti Formativi ogni 2 anni. 

Il numero di crediti che verranno attribuiti alle diverse iniziative federali, è in funzione della durata 
e dell’interesse della materia trattata, e non può essere superiore all’equivalenza 1 ora = 1 Credito 
Formativo 

I Crediti Formativi possono essere attribuiti anche a eventi esterni, ossia non organizzati 
direttamente dalla FISE, che comunque dovranno essere proposti dai Comitati Regionali 
interessati a promuovere l’evento stesso (es. convegno, Webinar...). L’attribuzione dei crediti 
Formativi in questo caso avviene su indicazione della Commissione Formazione. 

Art. 117 – Attribuzione di crediti formativi in base alla qualifica posseduta ed in base al 
titolo di studio 
Possono essere riconosciuti crediti formativi in base alla seguente tabella: 
 

QUALIFICA CFU A VALERE SU U.D. numero 

LAUREATI IN MEDICINA VETERINARIA* 3 6 – 16 – 24  

LAUREATI IN PSICOLOGIA 5 7 – 8 – 15 – 17 – 26 - 27 

LAUREATI IN PEDAGOGIA 3 7 - 8 – 15 - 26 

LAUREATI IN SCIENZE MOTORIE 6 7 – 8 – 15 – 17 – 18 – 26 - 27 

LAUREATI IN SCIENZE TECNICHE 
PSICOLOGICHE 

3 7 – 17 - 27 

LAUREATI IN SCIENZE 
DELL’EDUCAZIONE 

3 8 – 15 - 26 

LAUREATI IN SCIENZE E TECNICHE 
EQUINE 

3 1 

PREPARATORI GIOVANI CAVALLI 2 1 - 14 – 23 

ISTRUTTORI SPECIALIZZATI DRESSAGE 

LIV. M 

 

9 

 

3 – 10 
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LIV. D 10 3 – 10 - 20 

TECNICI DI VOLTEGGIO 1 1
8 

TECNICI ATTIVITA’ LUDICA 0.5 9 

DIRETTORI DI CAMPO  0.5 2
9 

TECNICI DI EQUITURISMO  

(con qualifica antecedente al 30 maggio 
2012) 

3 1 

POSSESSO DI AUT. A MONTARE DI 2° 
GRADO 

3 1 (sostengono solo la verifica) 

 
*NON SOSTENGONO IL COLLOQUIO DI VETERINARIA ALL’ESAME 
 
Art. 118 – Casi particolari 

118.1 – Gli Istruttori di allievi partecipanti agli “Stage di Campagna” e “Stage sul territorio” 
di dressage, validi per il conseguimento dell’autorizzazione a montare di 1° grado, 
possono richiedere la validazione, come aggiornamento annuale, della loro presenza, 
esclusivamente con il proprio allievo, a tutte le giornate previste dal suddetto stage: in 
tal caso, il Tecnico firma il libretto dell’istruttore.   
La comunicazione dell’avvenuto aggiornamento deve essere inserita nell’apposito 
database da parte del Comitato Regionale che organizza il corso. 

118.2 – Gli istruttori che frequenteranno gli stage nelle tre discipline olimpiche, indetti dalla 
FISE centrale con i Tecnici nominati dai dipartimenti sportivi federali, ove espressamente 
indicato dalla FISE stessa, valgono come aggiornamento istruttori, anche senza la 
presenza di un proprio allievo, ma con l’obbligatorietà di frequenza per tutta la durata dello 
stage e per tutte le attività previste. Sono validi come aggiornamento istruttori anche gli 
stage tecnici organizzati dai Comitati Regionali, purché il tecnico prescelto sia inserito 
nell’elenco docenti della disciplina, previo nulla osta del Dipartimento Formazione. E’ 
responsabilità dei docenti incaricati e del Comitato Regionale l’effettiva verifica della 
partecipazione degli istruttori interessati e della validazione dell’aggiornamento. Una 
quota di iscrizione può essere applicata a discrezione del Comitato Regionale 
organizzatore. 
118.3 – Agli Istruttori di 2° livello che presentano la squadra al Campionato Nazionale 
delle Scuole con almeno tre Allievi in classifica finale a squadre ed agli Istruttori di 2° 
livello dei primi tre Cavalieri nella classifica individuale, viene riconosciuto un credito 
formativo (che deve essere riportato sul libretto a firma del Delegato Tecnico della 
manifestazione) equivalente alla partecipazione all’Unità didattica 22 “Concorso 
Completo 3”, valida per il passaggio dal 2° al 3° livello.  
118.4 – La frequenza alle varie unità didattiche non può essere ripetuta, esclusa la Unità 
Didattica n. 25; al termine di ciascuna di esse, è prevista una valutazione, con modalità 
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differenti a seconda della tipologia dell’unità stessa (es. colloquio, test a risposta multipla, 
prova pratica, valutazione del docente in base alla resa durante il corso etc.). 
118.5 – La frequenza non a cavallo delle unità didattiche in cui è prevista la parte pratica 
attiva, sono considerate valide unicamente per il mantenimento dell’operatività della 
qualifica; in questo caso è sufficiente acquisire l’attestato di frequenza, rilasciato da 
Comitato Regionale o FISE Centrale, affinché l’aggiornamento sia ritenuto valido. 
 Non sono concesse temporanee esenzioni dal montare a cavallo, ancorché certificate dal  
medico. 
118.6 – La partecipazione a tutte le unità didattiche è aperta a tutti i livelli, a condizione 
che sia applicato un criterio di progressione, (es. l’U.D. 16 Veterinaria e mascalcia 2 potrà 
essere frequentata solo da coloro che hanno già frequentato l’U.D. 6 Veterinaria e 
mascalcia 1 e superato la relativa verifica). Affinché una U.D. sia valida per il passaggio 
al livello successivo, dovrà essere superata con esito positivo la valutazione finale, e 
debitamente annotata sul Libretto dell’Istruttore/Tecnico. 
118.7 – Gli istruttori/tecnici che svolgono attività come cavalieri di interesse nazionale 
nelle discipline FEI potranno inviare annualmente al Dipartimento Formazione la richiesta 
di esenzione dall’aggiornamento, indicando gli stage di preparazione tecnica e i ritiri 
collegiali cui hanno partecipato. 
È necessario acquisire il nulla osta della competente Direzione Sportiva. 
118.8 – Agli Istruttori e Tecnici che presentano allievi juniores qualificati per la finale di 
circuiti federali giovanili di ogni specifica disciplina (es. “Progetto Sport”) è riconosciuto 
l’aggiornamento, secondo quanto indicato espressamente sul programma del circuito. I 
nominativi degli Istruttori sono inviati agli Uffici Federali tramite il proprio Comitato 
Regionale di appartenenza.  
118.9 – Agli istruttori e Tecnici che hanno allievi selezionati per i campionati europei di 
categoria nelle discipline FEI o che partecipano a rappresentative nazionali in gare 
internazionali di selezione per i campionati europei di categoria nelle discipline FEI, su 
convocazione federale, secondo quanto indicato espressamente sul programma di 
disciplina, è riconosciuto l’aggiornamento annuale. Gli Istruttori e i Tecnici inviano la 
richiesta direttamente agli uffici federali della Formazione che verifica tramite il 
competente dipartimento di disciplina. 

 
Art. 119 – Operatore Ludico - Guide - Operatori Tecnici - Tecnici di Equiturismo  
Si aggiornano con frequenza annuale, per poter operare. 

Possono frequentare tutte le Unità Didattiche 2, comprese quelle delle Discipline Non Olimpiche, 
oppure frequentare quanto esplicitato all’art. 116.1.2 e le UD 13 e 28. 

Art. 120 – Tecnici – Istruttori e Tecnici di Base – Tecnici Attività Ludica 
Si aggiornano con frequenza annuale, per poter operare. 
Potranno: 

a) frequentare lo stage di mantenimento (vedi sopra) 
oppure: 

b) frequentare una unità didattica programmata per il livello immediatamente superiore. 
 

Art. 121 – Istruttori e Tecnici di 1° livello  
Si aggiornano con frequenza annuale, per poter operare. 
Potranno: 

a) frequentare lo stage di mantenimento (vedi sopra) 
oppure: 
b) frequentare una unità didattica programmata per il livello immediatamente superiore, 

attraverso la frequenza della quale si rientra automaticamente nel progetto di formazione del 
2° livello. 
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Art. 122 – Istruttori e Tecnici di 2° livello  
Si aggiornano con frequenza biennale per poter operare. 
Potranno: 

a) frequentare lo stage di mantenimento (vedi sopra) 
oppure: 
b) frequentare una unità didattica programmata per il livello immediatamente superiore, 

attraverso la frequenza della quale si rientra automaticamente nel progetto di formazione del 
3° livello. 

 
Art. 123 – Seminari di aggiornamento per Istruttori e Tecnici di 3° livello e Meriti Sportivi  
Si ritiene che l’aggiornamento tecnico non si debba esaurire col conseguimento della qualifica di 3° 
livello, ma, a maggior ragione, sia indispensabile proporre strumenti di aggiornamento tecnico di alto 
livello anche a Istruttori di grado elevato. 
Saranno organizzati incontri tecnici di confronto e aggiornamento, rivolti espressamente agli Istruttori 
Federali di 3° livello, con lo scopo di condividere le diverse esperienze al fine di acquisire anche 
spunti e suggerimenti per la corretta programmazione dell’attività di istruzione. 
Tali aggiornamenti saranno definiti periodicamente dalla Federazione. 
Ciascun seminario si articolerà in   giornate di lavori, monotematiche, e saranno organizzati dalla 
F.I.S.E. centrale. 
 
Art. 124 – Modalità di Aggiornamento 
Le modalità di aggiornamento degli Istruttori residenti ed operanti stabilmente all’estero, (che devono 
rinnovare annualmente il passaporto IGEQ), vanno concordati direttamente con il Dipartimento. 
 

CAPO II: ALTRI CORSI 
Art. 125 – Corsi di Primo Soccorso  
Il Dipartimento Formazione organizza corsi di Pronto Soccorso, in sinergia e per il tramite di Enti che 
diano la necessaria affidabilità e che possano rilasciare un’attestazione di idoneità. Tale 
organizzazione è possibile anche attraverso i Comitati Regionali. 
In difetto di tale certificazione, non è più possibile rilasciare i passaporti internazionali dell’IGEQ (vd. 
Apposito paragrafo). 
L’attestato corrispondente va allegato alla documentazione da produrre all’atto dell’iscrizione 
all’esame. 
I corsi devono essere del tipo BLS BLSD, oppure BLS + BLSD. 
I corsi hanno validità di 2 anni, successivamente dovranno essere ripetuti, fa fede la data di 
emissione del certificato. 
L’attestato di Primo Soccorso sarà necessario anche per l’omologazione della qualifica di Istruttore 
Base ed Istruttori di Base Club. 
I corsi di primo soccorso non sono validi come aggiornamento, tranne quelli organizzati dai Comitati 
Regionali, che generano 1 credito formativo/ora di corso. 

TITOLO VI 

USCITA DAI RUOLI OPERATIVI E REINTEGRI 
 
Art. 126 – Reintegro 
Gli Operatori, gli Istruttori ed i Tecnici che non abbiano partecipato a stage di aggiornamento previsti 
per il mantenimento della loro qualifica, sono posti fuori ruolo e, per poter esercitare presso Enti 
Affiliati e/o svolgere attività professionale, devono essere reintegrati nei ruoli operativi. 
Per il reintegro degli Operatori è sufficiente completare l’iter di aggiornamento di 8 crediti 
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Il reintegro di Istruttori e Tecnici fuori ruolo si effettua con la frequenza di un’Unità Didattica di 
crescita, scelta fra quelle del proprio livello di competenza; saranno comunque valide anche le Unità 
Didattiche 25/27/28/29, la cui frequenza è aperta a tutti i quadri tecnici. 
L’Istruttore/tecnico che effettua il reintegro non deve effettuare aggiornamento nel medesimo anno. 
 

TITOLO VII 

ESAMI 
 
Art. 127 – Rilascio delle Qualifiche 
Il Consiglio Federale delibera il rilascio dei titoli conseguenti ad esami e/o procedure previste dal 
presente Regolamento, in forza di istruttorie curate dai competenti uffici federali. 

Art. 128 – Commissioni d’Esame  
Le Commissioni d’esame sono nominate dal Consiglio Federale che individua gli Esaminatori fra i 
Docenti abilitati che non abbiano svolto mansione di docenti durante i corsi. 
 
Art. 129 – Composizione Commissione d’Esame  
La Commissione d’esame Istruttori (dal 1° livello in su) e Tecnici è così composta: 
Presidente di Commissione – Tecnici/Giudici di disciplina o delle diverse discipline – Veterinario – 
eventuale Psicologo e tecnico attività ludica ove è previsto. 
Le materie Regolamenti – Veterinaria – Psicologia – Pedagogia – Fisiologia – Attività Ludica (ove e 
se previste) possono essere sostituite da questionari on line. 
La composizione della suddetta commissione può essere ridotta a discrezione della F.I.S.E. in caso 
di ridotto numero di iscritti. 
 
Art. 130 – Criteri di Ammissione 
Sono ammessi a sostenere l’esame di ottenimento della qualifica o di passaggio alla qualifica 
immediatamente superiore: 

➢ coloro che abbiano completato l’iter formativo previsto per il conseguimento della 
specifica qualifica  

➢ candidati per equiparazione titoli stranieri di Federazioni non appartenenti all’I.G.E.Q.  
➢ candidati per equiparazione titoli militari  
➢ candidati privatisti in base a quanto previsto dall’apposito paragrafo di ogni specifica 

disciplina. 
 

Art. 131 – Domanda d’Ammissione 
La domanda di ammissione alla sessione d’esame deve essere inoltrata alla F.I.S.E. – Dipartimento 
Formazione, corredata di tutte le specifiche richieste, compilando l’apposito modulo, disponibile sul 
sito internet istituzionale nell’area Formazione. 
 
Art. 132 – Partecipazione 
La partecipazione a cavallo nelle prove ove prevista è tassativa. Non sono concesse deroghe a 
nessun titolo, fatto salvo quanto previsto dall’apposito articolo “ESENZIONI”. 
 
Art. 133 – Programma d’Esame 
Gli esami si svolgeranno su prove pratiche sia a cavallo che a piedi e prove teoriche. 

133.1 La prova teorica consiste in: 
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133.1.1  discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla/e disciplina/e di 
pertinenza della qualifica, con grado di approfondimento variabile in base al livello 
ed ai programmi specifici; 

133.1.2 discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 
regolamentazioni federali, con grado di approfondimento variabile in base al livello 
ed ai programmi specifici. 

133.1.3  discussione della tesi ove e se prevista  
133.1.4 alcune domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione 

dell’istruttore/Tecnico ed alla gestione dell’attività di un’associazione sportiva FISE. 
La prova teorica potrà essere effettuata anche on line. 

 
133.2 La prova pratica consiste in: 

133.2.1 effettuazione di prove a cavallo, in base alla qualifica di pertinenza 
congrue con il livello ed i programmi specifici, qualora le stesse non siano 
state sostenute e superate al termine delle relative Unità Didattiche. 

133.2.2 prova di conduzione di una ripresa ovvero simulazione di una lezione con 
allievi, con tema assegnato dalla Commissione d’esame, con grado di 
approfondimento variabile in base al livello, alla/e disciplina/e ed ai 
programmi specifici. 

 
Art. 134 – Prova d’Esame  
È possibile sostenere la prova d’esame delle materie tecniche montate al termine delle 
corrispondenti Unità didattiche. Il Docente del corso dovrà dare il nulla osta per sostenere detto 
esame. L’esame consiste nella prova pratica a cavallo, pertanto è riservato ai soli candidati che 
montano a cavallo e non agli over 50 (che non montano). 
Per gli aspetti attuativi si veda l’articolo 691.6 del Libro XI della Formazione – Norme di attuazione 
e programmi tecnici e didattici. 
 
Art. 135 – Superamento Esame 
Un esame di qualsivoglia tipologia, ivi compresi gli esami al termine delle Unità Didattiche, si intende 
superato se tutte le prove previste sono state superate con esito positivo, intendendo per tale il 
raggiungimento del punteggio di 60/100 per ogni prova. 
Se le prove non superate sono una o due, (fino a tre per gli esami sperimentali) le stesse potranno 
essere ripetute durante una sessione d’esame calendarizzata, nei tempi previsti dall’apposito 
articolo. 
Se le prove non superate sono superiori a due (superiori a tre per gli esami sperimentali), l’esame 
non si considera superato. 
A coloro che si ritirano spontaneamente dall’esame, non viene riconosciuta la validità di alcuna delle 
prove sostenute. 
L’esito di ogni prova sarà riportato su apposito verbale d’esame, mantenuto agli atti presso gli Uffici 
Federali. 
Per gli aspetti attuativi si veda anche l’apposito articolo del Libro XI della Formazione – Norme di 
attuazione e programmi tecnici e didattici. 
 
Art. 136 – Tesi 
Per ogni tipologia di esame di qualsiasi disciplina e livello tecnico, è contemplata la presentazione 
di una tesi, l’argomento della quale deve essere necessariamente di tipo tecnico ma è scelto 
autonomamente dal candidato in base alla propria esperienza personale, nel contesto della 
disciplina per la quale si richiede la qualifica. 
Ove non sia prevista, ciò è indicato espressamente nell’articolo relativo alla qualifica interessata. 
La tesi è così strutturata: 

1. introduzione 
2. trattazione dell’argomento 



 

  43 

3. note tecniche relative 
4. conclusioni finali 

Dal computo delle pagine sono escluse illustrazioni e foto eventualmente a corredo. 
Ogni pagina è composta da circa 35 righe, con carattere 12. 
La tesi ha una lunghezza minima di: 
1° livello: minimo 5 – massimo 10 pagine 
2° livello: minimo10 – massimo 20 pagine 
Le tesi vanno inoltrate alla F.I.S.E., Dipartimento Formazione, via e-mail formazione@fise.it 
contestualmente al modulo di iscrizione alla prova teorica d’esame. 
Non sono presi in esame elaborati pervenuti in ritardo rispetto al termine sopra menzionato. 
 
Art. 137 – Prove Pratiche 
Nelle prove pratiche si applicano i regolamenti di disciplina per quanto riguarda le imboccature, le 
bardature e la tenuta. 
 
Art. 138 – Limiti di tempo per completare i programmi federali e per sostenere gli esami 
Non si pone alcun limite al completamento dei programmi federali per Istruttori e Tecnici, tuttavia, 
gli esami si svolgeranno in base al regolamento vigente all’atto dell’iscrizione, anche se si è iniziato 
l’iter sotto la vigenza di precedenti regolamenti. 
 
Art. 139 – Ripetizione prove con esito insufficiente 
Si potrà effettuare in base alla tempistica appresso riportata: 

➢ ripetizione colloquio:    trascorso minimo un mese  
➢ ripetizione prova conduzione:    trascorso minimo un mese 
➢ ripetizione prova a cavallo:    trascorsi minimo un mese 
➢ ripetizione intero esame:    trascorsi minimo 3 mesi 
➢ Seconda ripetizione a qualsiasi titolo: trascorsi minimo 3 mesi 

 

TITOLO VIII 

EQUIPARAZIONE TITOLI RILASCIATI DA FEDERAZIONI 
STRANIERE 

Art. 140 – Cittadini Italiani 
I tesserati di nazionalità italiana che hanno acquisito qualifiche tecniche a fronte di corsi frequentati 
all’estero presso Federazioni straniere, per ottenere il riconoscimento della qualifica FISE 
corrispondente, dovranno presentare richiesta, attraverso il Comitato Regionale di appartenenza, 
corredata dalla seguente documentazione: 
1. Piano di studi 
2. Monteore 
3. Attestazione di aver sostenuto l’esame di qualifica con esito positivo 
4. Specifiche tecniche dell’esame sostenuto (certificato dalla Federazione in questione) 
5. Autorizzazione a montare Fise congruente con la tipologia della qualifica richiesta  
6. Idoneità rispetto ai requisiti previsti da questo regolamento 
Il Dipartimento Formazione si riserva, previa valutazione dei curricula e documentazioni pervenuti, 
di non accogliere le richieste qualora non sussistano i requisiti tecnici. 
Si fa riferimento ai programmi tecnici degli esami di cui agli appositi paragrafi del presente 
regolamento. 
Il Candidato dovrà superare positivamente tutte le prove. 
 

mailto:formazione@fise.it
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Art. 141 – Equiparazione Diretta 
Qualora La Federazione faccia parte dell’I.G.E.Q., si procederà all’equiparazione diretta, previa 
delibera del Consiglio Federale; diversamente, si valuterà l’opportunità di ammettere il candidato 
all’esame per il conseguimento della qualifica richiesta. 
 
Art. 142 – Cittadini stranieri 
I cittadini stranieri che sono in possesso di titolo rilasciato da Federazione straniera, se previsto 
dalla griglia di equiparazione dell’International Group (I.G.E.Q.), potranno richiedere l’equiparazione 
al corrispondente livello italiano, inviando, per il tramite del Comitato Regionale di appartenenza, 
copia del passaporto internazionale I.G.E.Q. dell’Istruttore, rilasciato dalla Federazione di 
appartenenza, se in possesso di autorizzazione a montare valida per l’anno in corso.   
 
Art. 143 – Equiparazione Qualifiche Estere IGEQ 
I cittadini italiani che richiedono l’equiparazione di qualifica tecnica di qualsiasi livello rilasciata 
all’estero attraverso esami da privatisti, ovvero senza la frequenza di corsi appositamente 
programmati, dovranno essere in possesso minimo di autorizzazione a montare di 1° grado e di 
attestato di Primo soccorso tipo BLS/BLSD,  sostenere un colloquio relativo ai regolamenti delle 
discipline olimpiche ed alle regolamentazioni federali, ed, in aggiunta a quanto sopra, dovranno 
sostenere una prova di conduzione di una ripresa con allievi in campo, e pagare la prescritta tassa.  
Quanto sopra fatti salvi specifici provvedimenti in merito. 
 
Art. 144 – Esami Sostenuti all’Estero  
Saranno ammessi solo candidati che abbiano svolto l’esame direttamente e non attraverso interpreti 
o traduttori, pertanto, coloro che hanno ottenuto una qualifica presso una Federazione estera 
dovranno autocertificare di aver sostenuto l’esame nella lingua della federazione dove hanno 
effettuato l’esame stesso o in altre lingue riconosciute dalla Federazione stessa dove hanno 
effettuato l’esame. 
 
Art. 145 – Qualifiche Federazioni Straniere 
Coloro che, in possesso di titolo rilasciato da una Federazione straniera, non rientrassero nella 
fattispecie sopra descritta, potranno essere eventualmente ammessi a sostenere l’esame del livello 
FISE corrispondente, qualora previsto dalla vigente regolamentazione, pagando la prescritta tassa 
di iscrizione. 
L’ammissione all’esame sarà subordinata alla valutazione, da parte del Dipartimento Formazione, 
della documentazione attestante, che dovrà necessariamente comprendere il programma tecnico 
del corso frequentato, opportunamente tradotto, e il monte ore, nonché il diploma. 
Si potrà prendere in considerazione l’equiparazione diretta o una formula di esami ridotta in base a 
quanto certificato dalla federazione di appartenenza. 
È fatto obbligo di produrre anche l’attestato di corso di Primo soccorso. 
 
Art. 146 – Programmi Tecnici 
Si fa riferimento ai programmi tecnici degli esami di cui agli appositi paragrafi del presente 
regolamento. 
 
Art. 147 – International Group for Equestrian Qualifications (I.G.E.Q.) 

147.1 – L’ I.G.E.Q. è un’organizzazione internazionale, riconosciuta dalla FEI, della quale 
la FISE è socio fondatore, che si occupa di tutti gli aspetti attinenti agli iter formativi dei 
quadri tecnici, al fine di confrontare e armonizzare le qualifiche di istruttore di equitazione 
e tecnici delle varie discipline non olimpiche nel mondo, attraverso tavoli di lavoro e 
continui confronti fra i rappresentanti delle diverse Federazioni associate. 
147.2 – Sono state istituite procedure condivise per standardizzare il livello di 
qualificazione degli istruttori e tecnici in 3 livelli internazionali, cui si aggiunge un 4° livello 
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denominato “International Expert” (corrisponde al nostro “Master”). L’ I.G.E.Q. ha già 
pubblicato una griglia che permette l’equiparazione internazionale dei titoli di Istruttore di 
1°/2°/3° livello, (vedi tabelle in appendice) Tecnico di volteggio di 1°/2°/3° livello, Tecnico 
di attacchi di 1°/2°/3° livello, Tecnico di Riabilitazione Equestre, Tecnico di Equitazione 
Americana, Tecnico di Equitazione di Campagna, conseguiti nell’ambito delle Federazioni 
Nazionali. Attraverso le griglie di equiparazione, sarà possibile, pertanto, individuare 
facilmente il livello di competenze del Tecnico e procedere all’equiparazione, per il tramite 
del Passaporto Internazionale dell’Istruttore/Tecnico, che attesta l’effettivo possesso della 
qualifica. 
147.3 – Il passaporto deve essere rinnovato annualmente attraverso la Federazione 
Nazionale ove si opera. 
147.4 – In difetto della certificazione di idoneità rilasciata a fronte della frequenza dei corsi 
di Primo Soccorso, (vd. apposito paragrafo). non sarà più possibile rilasciare i passaporti 
internazionali dell’IGEQ  
147.5 – Si sottolinea che solo le qualifiche rilasciate dalla F.I.S.E. potranno essere 
equiparate a livello internazionale. 

 

 

 
147.6 – Il passaporto Internazionale dell’Istruttore viene 
emesso esclusivamente dalla Federazione di 
appartenenza agli istruttori residenti in modo permanente, 
ed è un prezioso strumento che consente l’operatività 
dell’Istruttore/Tecnico in tutti i Paesi membri, con il 
riconoscimento immediato della propria qualifica. 
 

 
Per ulteriori informazioni: www.igeq.org 
 

Art. 148 – Monitoraggio Formazione 
La FISE si attiva nel monitoraggio dei processi formativi delle Federazioni consociate, al fine di 
rilevare eventuali difformità rispetto agli standard ed ai corrispondenti regolamenti internazionali, da 
segnalare all’IGEQ per il seguito di competenza”. 
 

TITOLO IX 

IDONEITA’ DEI CAVALLI A TUTELA DEL BENESSERE 
Art. 149 – Valutazione Idoneità Cavalli 
La valutazione dell’idoneità delle condizioni fisiche, atletiche e tecniche dei cavalli a svolgere l’attività 
prevista dai corsi e/o esami è demandata all’insindacabile giudizio del Docente del corso e/o della 
Commissione d’esame, che hanno pieno titolo per decidere se ammettere o meno al corso e/o 
all’esame il soggetto ritenuto non idoneo. 
 

TITOLO X 

DOCENTI 
 

http://www.igeq.org/
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Art. 150 – Docenti 
I Docenti dei corsi di formazione per istruttori, e per tutti i quadri tecnici federali, sono inseriti in 
appositi elenchi, deliberati dal Consiglio Federale.  
 
Art. 151 – Qualifiche minime 
Quale parametro tecnico minimo, si individua il possesso della qualifica di 3° livello (non di specialità) 
o Master e il possesso del titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado (diploma di 
maturità), il cui possesso deve essere certificato tramite copia del diploma oppure autocertificato 
attraverso apposito modulo reperibile nell’area “modulistica” del sito internet federale. 
 
Art. 152 – Tesseramento  
I Docenti federali devono essere in possesso di tesseramento FISE da almeno 3 anni senza 
interruzione e regolarmente rinnovato per l’anno in corso. 
 
Art. 153 – Età minima 
Il limite di età minima per inoltrare richiesta di inserimento nei ruoli operativi dei Docenti è di 40 anni. 
 
Art. 154 – Requisiti 
I Docenti federali devono avere i requisiti prescritti nel presente regolamento per gli Istruttori e 
Tecnici Federali di 3° livello, con anzianità di 5 anni o Master e ottemperare ai requisiti di moralità 
previsti per le cariche elettive dall’art. 61 dello Statuto Federale, anche se oggetto di provvedimenti 
di Grazia o Amnistia o Indulto o riabilitazione; devono rispettare i requisiti morali previsti dal Codice 
Etico. 
 
Art. 155 – Impegno 
I Docenti devono impegnarsi formalmente ad operare nel rispetto dei programmi tecnici e dei criteri 
didattici stabiliti dalla Federazione, che vengono condivisi periodicamente durante apposite riunioni 
collegiali, nel rispetto del monteore previsto da ciascun corso. 
 
Art. 156 – Riunioni e seminari 
I Docenti partecipano a riunioni e seminari periodici, che F.I.S.E. organizza allo scopo di confrontare 
le metodologie educative e le tecniche didattiche, anche al fine di perseguire l’obiettivo 
dell’uniformità di insegnamento; per mantenere l’inserimento nel ruolo dei Docenti è necessaria la 
partecipazione ad almeno una sessione di aggiornamento l’anno ed aver operato come docente in 
almeno una unità didattica ogni 2 anni. Tale norma si applica dall’anno 2021. Il reintegro dei docenti 
fuori ruolo avviene a seguito di frequenza alle sessioni di aggiornamento. 
 
Art. 157 – Docenti Fuori Ruolo 
Coloro che non provvedono a quanto previsto dal precedente art.156 sono posti nell’elenco dei 
Docenti fuori Ruolo. Per rientrare nei ruoli, sarà sufficiente ottemperare a quanto previsto agli artt. 
152, 154, 155, 156 a condizione che il periodo fuori ruolo non sia superiore ai 5 anni, nel qual caso 
il Docente fuori ruolo dovrà affiancare un Docente operativo durante un’unità didattica di 
competenza. 
 
Art. 158 – Doveri Docenti 
I Docenti devono: 

158.1 – conoscere e accettare lo Statuto della F.I.S.E. e i suoi Regolamenti, dichiarando 
di essere consapevole che per mantenere lo status di Docente dovrà adeguarsi alle 
successive modifiche o integrazioni degli stessi; 
158.2 – accettare di prestare la propria attività di Docente in ambito F.I.S.E. alle condizioni 
tecniche ed economiche previste da F.I.S.E;    
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158.3 – accettare e rispettare il programma didattico federale e utilizzare il materiale 
didattico predisposto dalla Federazione, ove previsto; 
158.4 – sottoscrivere il Codice Etico e Comportamentale 

 
Art. 159 – Nuovi Nominativi 
L’inserimento di nuovi nominativi è possibile ove i candidati rispettino i requisiti di base sopra 
esplicitati; i curricula sono valutati dalla Commissione Formazione  
Ai candidati è richiesto di: 

159.1 – Affiancare un docente già in elenco durante un’unità didattica per cui si prevede 
l’abilitazione oppure concordata con la Commissione qualora possa accedere a più unità 
didattiche, esclusi coloro in possesso della qualifica di Master; 
159.2 – Frequentare un corso indicato dalla Federazione per implementare le capacità di 
docenza, se non già effettuato per precedenti inserimenti; 
159.3 – Effettuare un colloquio con la Commissione Formazione, esclusi coloro in 
possesso della qualifica di Master.  

Al termine dell’iter il Consiglio Federale delibera l’inserimento del Docente negli 
appositi elenchi federali.  

159.4 – La FISE si riserva di non inserire nuovi nominativi di docenti, qualora il numero 
dei docenti per una specifica disciplina sia in esubero rispetto ai corsi/Unità Didattiche 
programmati, e in ogni caso vige il criterio che un Docente non possa essere inserito negli 
elenchi per più di 2 discipline olimpiche. 

 
Art. 160 – Docenti già inseriti 
Il requisito di cui all’art. 151 non è richiesto ai Docenti già inseriti negli elenchi federali alla data di 
approvazione del presente regolamento; la norma viene applicata retroattivamente, riconoscendo 
pertanto ai Docenti precedentemente inseriti negli elenchi federali di mantenere la nomina quale 
diritto acquisito, fermo restando il rispetto di quanto esplicitato agli artt. dal 152 al 158. 
 

TITOLO XI 

ESAMINATORI 
Art. 161 – Nomina Commissioni d’esame 

161.1 – Per ogni sessione di esame gli esaminatori sono deliberati dal Consiglio Federale 
previa individuazione nell’apposito elenco approvato dal Consiglio stesso. 
161.2 – In sede di nomina della Commissione d’esame è facoltà del Consiglio federale 
nominare una persona che abbia svolto anche il ruolo di docente come c.d. membro 
interno. 
 

Art. 162 – Conflitti d’interesse 
Gli esaminatori non possono esaminare, per il rilascio di qualsivoglia qualifica tecnica, cavalieri ai 
quali hanno impartito istruzione di durata non superiore a 4 giornate consecutive entro i 6 (sei) mesi 
antecedenti la data prevista l’esame inoltre, il loro status non deve ingenerare conflitti di interesse, 
reali o percepiti, pertanto, la presenza nella griglia della medesima associazione del candidato 
viene considerato conflitto di interesse: nel caso ciò si dovesse verificare, sono tenuti a non 
partecipare come componenti di tale commissione d’esame, ricusando la convocazione ovvero 
richiedendo tempestivamente al Dipartimento la propria sostituzione. 
 
Questa norma si applica solo per le Discipline Olimpiche. 
Gli esaminatori delle 3 discipline olimpiche non possono esaminare nelle macroaree in cui hanno 
effettuato Unità Didattiche nell’anno solare.  
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Gli esaminatori non possono noleggiare cavalli di loro proprietà ovvero a loro riconducibili per corsi 
ed esami della disciplina per la quale sono abilitati, e non possono impartire istruzione specifica a 
un candidato nei 6 (sei) mesi antecedenti la data dell’esame. 
 
Per le designazioni, si segue, in linea di principio, la seguente ripartizione: 
 

Area Nord Area Centro Area Sud/Isole 

Alto Adige Abruzzo Basilicata 

Friuli Venezia Giulia Emilia Romagna Calabria 

Liguria Lazio Campania 

Lombardia Marche Puglia 

Piemonte Molise Sardegna 

Trentino Toscana Sicilia 

Valle d’Aosta Umbria  

Veneto   

 

TITOLO XII 

NORMATIVA ISTRUTTORI E TECNICI FEDERALI 
Art. 163 – Tesseramento  
Gli Istruttori e Tecnici Federali per poter esercitare il ruolo loro riconosciuto da F.I.S.E. devono 
essere in possesso di tesseramento valido per l’anno in corso.  
In particolare: 

163.1 – gli Istruttori ed i Tecnici possono effettuare annualmente il tesseramento 
istruttori/tecnici, che li abilita all’attività di istruzione, oppure rinnovare l’autorizzazione a 
montare posseduta che li abilita contestualmente all’attività agonistica e all’attività 
professionale di Istruttore/Tecnico.  
163.2 – gli Operatori sono tenuti al rinnovo di un’autorizzazione a montare valida per 
l’anno in corso. 
 

Art. 164 – Responsabilità Sportiva  
L’Istruttore o Tecnico titolare (ossia inserito nella griglia) di un ente (affiliato e/o abilitato a una 
disciplina) ha la responsabilità nell’assistenza per l’attività sportiva del proprio allievo 
minorenne tesserato tramite l’Ente e/o seguito dall’istruttore o tecnico stesso, che, tra l’altro,  
lo accompagna e assiste anche in gara sia essa ludica o agonistica, salvo la facoltà di delega 
prevista nel punto successivo.  
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164.1 - Gli istruttori di livello base o superiore e/o tecnici dal 1° livello o superiore, titolari 
e responsabili sotto il profilo sportivo, di un allievo minorenne, possono, in loro assenza, 
delegare con espresso atto scritto la responsabilità e la gestione del proprio allievo ad 
altro istruttore\tecnico che abbia la qualifica idonea per assumere e svolgere l’incarico 
per il quale viene delegato. Il delegato deve accettare l’incarico con sottoscrizione in 
calce alla delega ricevuta. 
Le competenze di ciascun livello di istruttore\tecnico sono meglio specificate nel Libro II 
per gli Istruttori e nei Libri dal lll al X per i Tecnici delle Discipline non olimpiche. 
Qualora la delega sia relativa solo a una manifestazione sportiva, essa deve essere 
conferita con atto scritto trasmesso alla Segreteria sportiva della manifestazione ovvero 
indicato online nel sistema informatico federale. Il delegato deve, prima dell’inizio della 
categoria cui deve partecipare l’allievo minorenne, confermare l’accettazione della 
delega presso la segreteria della manifestazione sportiva. 
Qualora l’istruttore o tecnico titolare dell’allievo minorenne sia presente alla 
manifestazione sportiva può delegare, anche per una sola categoria, istruttore o tecnico 
con la qualifica idonea per assumere e svolgere l’incarico per cui viene delegato, 
attraverso consegna alla segreteria del concorso di apposita delega, sottoscritta per 
accettazione anche dal delegato.  
Non serve delega fra istruttori dal primo livello o superiore oppure tecnici dal primo livello 
o superiore presenti nella griglia del medesimo ente di appartenenza dell’allievo 
minorenne.  
L’istruttore/tecnico di 1° livello presente in griglia di un Ente affiliato può essere delegato 
dall’Istruttore o dal Tecnico titolare dell’Ente stesso, nelle medesime modalità sopra 
indicate, a svolgere mansioni superiori con allievi minorenni tesserati presso il medesimo 
Ente. 
Il delegante è responsabile di incaricare un delegato con le qualifiche idonee ad 
assumere e svolgere l’incarico conferito. Il delegato è responsabile sotto il profilo 
sportivo, del tesserato minorenne affidatogli con delega. 
I Regolamenti di disciplina possono prevedere ulteriori e più restrittive specifiche, in base 
alle peculiarità della disciplina stessa. 
164.2 - Nelle categorie di gara disciplinate nei regolamenti delle attività sportive CLUB 
e MG, dove sono presenti contemporaneamente in campo squadre miste, ossia 
composte da più allievi minorenni appartenenti a diversi enti, gli allievi minorenni si 
intendono affidati sotto il profilo sportivo all’istruttore/i e/o tecnico/i presente in campo e 
indicato per ogni squadra.  

 
Art. 165 – Impegni 
Per poter operare nell’assistenza di allievi di qualsiasi fascia di età, sia all’interno dell’Ente 
affiliato/aggregato e sia durante le manifestazioni e concorsi, l’Istruttore di base o superiore o 
Tecnico di 1° livello o superiore deve essere regolarmente presente nei Ruoli Operativi federali, 
ossia deve aver ottemperato ai seguenti impegni: 
➢ essere in regola con il tesseramento 
➢ essere in regola con quanto prescritto dal suo status in ordine all’obbligo di partecipare alle attività 
di formazione continua per come negli specifici programmi federali (c.d. aggiornamenti). 
La mancata osservanza di quanto sopra, comporterà per l’istruttore o tecnico la sospensione 
dell’operatività della qualifica riconosciuta da F.I.S.E. 
 
Art. 166 – Assistenza Allievi 
In caso vi siano più Istruttori o Tecnici indicati nella griglia dell’ente e conseguentemente indicati 
anche nella corrispondente scheda del tesseramento on-line, ognuno di essi ha facoltà di assistere 
nelle manifestazioni sportive gli allievi con residenza sportiva presso lo stesso ente in presenza di 
più istruttori o tecnici con i requisiti richiesti nella griglia dell’ente è necessario che all’atto delle 
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iscrizioni, il Presidente dell’ Ente indichi, a margine del nominativo del cavaliere minorenne, il 
nominativo dell’Istruttore o tecnico che lo assisterà nelle attività sportive durante la manifestazione, 
e specificamente in campo prova.  
 
Art. 167 – Abbigliamento 

a) L’Istruttore o tecnico federale deve, nell’attività professionale quotidiana e durante le 
manifestazioni, se non in tenuta da gara, indossare un corretto e decoroso abbigliamento 
(non è consentito indossare pantaloni corti, minigonne e canottiere, devono essere calzate 
scarpe chiuse), pena l’allontanamento disposto dalla Giuria. La stessa disposizione si applica 
alle persone ammesse al campo prova. 

b) Si invitano gli Istruttori ed i Tecnici a tenere un comportamento corretto nei campi di prova, 
utilizzando un linguaggio tecnico ed evitando espressioni o toni non conformi. 

  
Art. 168 – Attività Allievi minorenni 
L’attività a cavallo di allievi minorenni svolta in impianti di Ente affiliato, o in campi, aree aperte, e 
altri luoghi o impianti idonei all’esercizio di attività equestre, se nell’ambito di attività dallo stesso 
Ente organizzata e/o coordinata, deve essere assistita da un Istruttore o Tecnico, purché presente 
nominalmente nella griglia tecnica dell’Ente stesso. 
 
Art. 169 – Abbigliamento Allievi 
È responsabilità dell’Istruttore o Tecnico accertarsi che i propri allievi indossino l’abbigliamento 
previsto dai Regolamenti di disciplina sia nei campi di esercizio che nei campi di gara, o comunque 
che montino a cavallo con le adeguate protezioni (casco o cap, corpetto protettivo se previsto, 
pantaloni da cavallo e stivali oppure jodhpurs e stivaletti o chaps). 
 
Art. 170 – Responsabilità Personale 
Ciascun Istruttore o Tecnico è responsabile del proprio status nei confronti dell’Ente affiliato o 
aggregato per il quale opera, e dei tesserati suoi allievi: il rispetto delle regole sopra enunciate rientra 
nei principi di correttezza ed etica professionale.  
 
Art. 171 – Diritti e doveri 
Gli Istruttori e Tecnici provenienti da altre Federazioni, con l’equiparazione ai sensi della vigente 
normativa nazionale ed internazionale, acquisiscono gli stessi diritti e doveri dei corrispondenti 
Istruttori di pari livello diplomati dalla F.I.S.E. 
 
Art. 172 – Codice Etico e di Comportamento 
Tutti gli Istruttori e Tecnici sono tenuti a conoscere, rispettare e sottoscrivere quanto previsto dal 
Codice Etico e Comportamentale, approvato dalla FISE e dal CONI, nonché i criteri di salvaguardia 
e tutela del benessere del cavallo. 
 
Art. 173 – Warning Card  
Al fine di sanzionare eventuali comportamenti scorretti degli Istruttori e Tecnici, è stata istituita la 
Warning Card, sotto forma di cartellino giallo, da utilizzare durante concorsi e stage per gli istruttori 
che: 

➢ violano norme etiche in materia di comportamento. 
➢ usano linguaggio, tono, atteggiamento, comportamento, non adeguato al decoro sia nei 

confronti di propri allievi, altri concorrenti, Ufficiali di Gara, addetti ai servizi, o comunque di 
qualsiasi altro soggetto coinvolto o presente alla manifestazione. 

➢ non si presentano con un abbigliamento adeguato al proprio ruolo professionale. 
➢ fanno oggetto di violenza sia i propri allievi sia terzi sia i cavalli od altri animali. 
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➢ impongono agli allievi esercizi non convenzionali (Es. Rollkur, sbarrare i cavalli) e che 
possano compromettere la sicurezza ed il benessere dei cavalli. 

➢ sono protagonisti di comportamenti non conformi in generale. 
➢ impartiscono istruzione inerente all’attività degli sport equestri in campo prova o comunque 

nell’ambito della Manifestazione Sportiva, senza essere in possesso di appropriata 
qualifica. 

➢ accedono al campo prova senza adeguata qualifica, attestata dall’apposito tesserino 
istruttori. 

173.1 – Tale warning card sarà comminata dal Presidente di Giuria e annotata nella sua 
relazione. Alla seconda infrazione, l’interessato sarà segnalato agli Organi di Giustizia. 
Sarà cura degli uffici federali riportare la segnalazione a carico dell’interessato.  
173.2 – In ogni caso, la warning card non sostituisce l’eventuale segnalazione al 
competente Organo di Giustizia Federale per le attività di competenza.  
 

 Art. 174 – Ulteriori norme 
Per quanto non espressamente richiamato si rinvia al Codice Etico e di Comportamento e ad ogni 
regolamento federale. 

TITOLO XIII 

OPERATORE LUDICO 

PREMESSA 
La qualifica di Operatore Ludico è comune ai processi formativi di tutti gli Istruttori e Tecnici della 
FISE, da conseguirsi preventivamente ed obbligatoriamente. 
  
Art. 175 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Operatore Ludico si acquisisce attraverso la frequenza dell’Unità  Didattica 1, al 
termine della quale si dovrà sostenere e superare una prova d’esame. 
A coloro in possesso della qualifica di Operatore Tecnico Attività Ludica (OTAL) verrà riconosciuta 
su richiesta la qualifica di Operatore Ludico. 
 
Art. 176 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli artt. 104/106/Titolo II/Libro I, coloro che desiderano acquisire la 
qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

➢ essere in possesso del brevetto B di qualsiasi disciplina – non è prevista anzianità – 
debitamente rinnovato per l’anno in corso 

➢ essere in possesso della licenza media e - se minorenne - autorizzazione scritta di chi 
esercita la patria potestà. 

 
Art. 177 – Percorso formativo 
L’Unità Didattica 1 consiste nel seguente Percorso formativo: 

 
TIME TABLE ORE LEZIONI LOGISTICA 

 1° giornata 4  VETERINARIA e MASCALCIA – PRIMO 
SOCCORSO VET. 

 Teoria e pratica in scuderia 
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 2° giornata 8  CENNI DI ETOLOGIA 
 MANEGGIARE IL CAVALLO DA TERRA 

 Teoria in aula – pratica in 
scuderia 

 3° giornata 4  FISIOLOGIA ED EQUILIBRIO IN SELLA  Teoria in aula  

4  MESSA IN SELLA  Pratica in campo 

 4° giornata 8  PRATICA DI SCUDERIA  Pratica in scuderia 

 5° giornata 8  MESSA IN SELLA  Pratica in campo  

 6° giornata 4  PSICOLOGIA E PEDAGOGIA ETA’ 
EVOLUTIVA 

 Teoria in aula 

4  GIORNATA INFORMATIVA DISCIPLINE 
NON OLIMPICHE 

 Teoria in aula 

 7°/8°/9°/10° 
giornata 

32  ATTIVITA’ LUDICA  MATTINA: teoria in aula: 
comunicazione e promozione 

 POMERIGGIO: pratica con 
pony e bambini con materiali 
idonei 

 
Art. 178 – Aspetti organizzativi 

178.1 Si consiglia di seguire la sequenza di giornate suggerita 
178.2 TUTOR: Istruttore federale minimo 3° livello 
178.3 DOCENTI: Come da elenchi F.I.S.E. – psicologia: abilitati Docenti delle Scuole    
dello Sport regionali 
178.4 Coloro in possesso di autorizzazione a montare di 2° grado possono frequentare le 
sole 4 giornate del Ludico. 
178.5 Ogni partecipante al corso dovrà annotare su un quaderno il diario dell’attività svolta 
giornalmente durante il corso; tale diario dovrà essere presentato alla prova d’esame. 
178.6 Gli animatori pony possono essere ammessi direttamente all’esame. 

 
Art. 179 – Esame  
L’esame è suddiviso in: 

179.1 Prova teorica: Test sugli argomenti trattati nel corso: 50 domande a risposta 
multipla – i primi 5 errori generano una detrazione di 8 punti ciascuno, partendo dalla 
valutazione 100, come da seguente tabella: 

 

 nessun errore  100 punti 

 1 errore  92 punti 

 2 errori 84 punti 

3 errori 76 punti 
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4 errori 68 punti 

5 errori 60 punti 

6 errori o più Punteggio < 60 - Il test non è considerato positivo 

 
179.2 Prova pratica: gestione del cavallo e pratica di scuderia e attività ludica, quest’ultima 

prova, ai fini della valutazione ha coefficiente doppio. 
 
La commissione d’esame sarà composta dal tutor del corso e un tecnico dell’attività ludica presenti 
in appositi elenchi e indicati dal Comitato Regionale; gli adempimenti economici in capo alla 
commissione saranno a carico dei Comitati Regionali organizzatori. 

 
Art. 180 – Competenze  
L’ Operatore Ludico svolge la propria opera nelle strutture sportive degli Enti affiliati o aggregati di 
qualsiasi tipologia, alle dirette dipendenze tecniche dell’Istruttore Federale e/o Tecnico con idonea 
qualifica e presente nella “griglia” dell’ente affiliato o aggregato, con le seguenti mansioni: 

180.1 coadiuvare (non sostituire) l'Istruttore/tecnico all’interno dei centri ippici con 
particolare riferimento alla messa in sella, alla conduzione di riprese elementari di 
equitazione per principianti, controllo scuderie, assistenza mascalcia, primo soccorso 
veterinario, attività promozionale, ed utilizzo della metodologia ludica prevista nel 
programma di formazione;  

 
180.2  può affiancare l’Istruttore titolare al di fuori dell’Associazione di appartenenza solo 
ed esclusivamente per attività promozionali (che non comprendono i concorsi 
promozionali, ma giornate promozionali tipo Open day, progetti scuola, battesimi della 
sella), previa autorizzazione dell'istruttore/tecnico titolare. 

 
180.3  all’ Operatore Ludico non è data possibilità, in nessun caso, di accesso ai campi 
di prova né ai campi gara, né di acquisire delega alcuna per operare al di fuori dell’ente 
presso il quale svolge la propria opera, fatta eccezione per il punto precedente. 

 
Art. 181 – Concessione della qualifica di Operatore Ludico per meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nelle discipline 
olimpiche e non olimpiche, ai Campionati Europei/Mondiali Juniores, (non è da considerarsi 
qualificante per quanto sopra la partecipazione ad analoghe manifestazioni indette da organismi non 
riconosciuti dalla FEI oppure Militari oppure riguardanti i Giovani Cavalli), ai cavalieri, di età superiore 
ai 16 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette competizioni per la rappresentativa 
italiana, classificandosi entro il primo 50% della classifica finale individuale. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo inoltra richiesta nelle usuali forme, ai 
competenti uffici federali. 
Per il rilascio della qualifica il candidato deve sostenere un colloquio durante una sessione d’esame, 
che viene indicata a seconda dell’apposito calendario. 
Il candidato è dichiarato Operatore Ludico per meriti sportivi dal Consiglio Federale. 
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TITOLO XIV 

ALTRE FORMAZIONI 

CAPO I 
 

SPECIALIZZAZIONE IN MOUNTED GAMES 
Art. 182 – Acquisizione della specializzazione Mounted Games 
La specializzazione Mounted Games si acquisisce attraverso la frequenza di 6 giornate suddivise 
tra pratica in capo, in scuderia, in aula e in gara. 
A coloro in possesso della qualifica di Tecnico Attività Ludica (TAL) verrà riconosciuta su richiesta 
la specializzazione in Mounted Games. 
 
Art. 183 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli artt. 104/106/Titolo II/Libro I, coloro che desiderano acquisire la 
specializzazione di cui all’articolo precedente devono: 

➢ essere in possesso Qualifica minima di Istruttore di Base, Istruttore di Base Club, o 
di Tecnico Discipline non olimpiche minimo di 1° livello 

➢ Curriculum allievi: aver portato allievi e/o squadre in almeno 3 gare Pony Games e/o 
Club di interesse regionale e/o nazionale di cui almeno di interesse nazionale. 

 
Art. 184 – Percorso formativo  
Tirocinio come da programma 
6 giornate – 48 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Preparazione Atletica 
dei ragazzi e pony 

Come lavorare sul lato atletico dei ragazzi anche con i pony a 
mano 

Come effettuare un buon riscaldamento muscolare. 

Importanza della preparazione atletica e dello sviluppo di qualità 
come forza e resistenza sia di pony che di ragazzi a tutela della 
loro integrità fisica; 

8 
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Tecnica equestre 
specifica di disciplina 

Lavoro in piano propedeutico ai giochi. 

Lavoro sulle transizioni, sulle linee, sulle girate;  

Scopo del lavoro migliorare il controllo, l’equilibrio e l’assetto 
dei cavalieri 

Conoscenza dei giochi d’Élite, esecuzione a squadre, a coppie 
ed individuale 

Conoscenza del regolamento Mounted Games; 

Etica del comportamento nella relazione con arbitro starter; 

Composizione delle squadre;  

Scelta dei pony idonei alla disciplina, importanza della 
sicurezza;   

Assistenza in gara; 

24 

Parte Pratica Affiancamento e collaborazione nell’organizzazione pratica 
della trasferta; 

Gestione dei pony, allievi e famiglie durate la gara; 

Controllo campi prova e verifica dall’esterno dell’andamento 
della gara con successive riflessioni 

16 

 
Art. 185 – Aspetti organizzativi 

185.1 Si consiglia di seguire la sequenza di giornate suggerita 
185.2 TUTOR: Come da elenchi F.I.S.E  
185.3 Ogni partecipante al corso deve tenere un diario giornaliero nel quale dovranno 
essere appuntati gli argomenti trattati durante ciascuna giornata; al termine dell’iter tale 
documento deve essere inviato al Dipartimento Formazione che lo condivide con la 
Commissione preposta.  
185.4 Deve presentare una tesi redatta, su argomento correlato con tutor, in base a 
quanto disposto dall’art. 136 del Libro I Regolamento Generale Formazione. 
         Al termine del tirocinio, il tutor somministra un questionario. 

 
Art. 186 – Competenze  
Accompagnare allievi in gare Mounted Games. 
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CAPO II 

TECNICO DI SCUDERIA 
Art. 187 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Scuderia si acquisisce attraverso la frequenza di alcune Unità Didattiche 
più una giornata introduttiva al corso e 3 settimane di pratica, al termine del quale si dovrà sostenere 
e superare una prova d’esame. 
 
Art. 188 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli artt. 104/106/Titolo II/Libro I, coloro che desiderano acquisire la 
qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

a) Essere in possesso della patente A – tesseramento anche contestuale all’iscrizione del 
corso 

b) 18 anni compiuti 
c) Diploma di scuola dell’obbligo 
 

Art. 189 – Obiettivo del Corso 
Il corso teorico/pratico consente al candidato di acquisire nozioni inerenti la gestione del 
cavallo, finalizzato all’impiego del candidato stesso presso allevamenti, scuderie o singoli 
cavalieri 
 

Art. 190 – Percorso Formativo 
ARGOMENTO CONTENUTI TECNICI GIORNATE ORE 

U.D. ONLINE  - Introduzione al corso 
- Nozioni legali e fiscali 
- Aspetti legali connessi con l’attività di Groom 
- Aspetti fiscali 
- Le discipline equestri della FISE 
- La Scuola di Equitazione 

 8 

U.D. 6  Veterinaria – Mascalcia 1 
 3 24 

U.D. 16 Veterinaria – Mascalcia 2 
 3 24 

U.D. 24 Veterinaria – Mascalcia 3 
 2 16 

U.D. 13 Lavoro del Cavallo non montato 
 2 16 

U.D. 28 Horsemanship e Etologia 
 2 16 

Parte Pratica 
in Scuderia 

- Gestione del cavallo 
- Pulizia del cavallo 
- Pulizia e gestione del piede equino 
- Elementi di mascalcia 

21  
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- Gestione dei finimenti per cavalli: cura della selleria 
e dei materiali per il cavallo sportivo 

- Elementi di scuderizzazione 
- Cura del cavallo al pascolo 
- Esercitazioni pratiche di conduzione a mano del 

cavallo e di longia 
- Trasporto: caricare/scaricare su/da van/trailer 

 ESAME   
 

Art. 191 – Competenze 
- Nozioni teoriche e di tutte le abilità manuali necessarie alla gestione quotidiana del cavallo, 

alla prevenzione degli infortuni e delle principali patologie ed  alla  conduzione  di  una piccola 
scuderia, dal riconoscimento della qualità degli alimenti e delle lettiere, alla capacità 
organizzativa e previsionale del loro consumo e smaltimento. 

- Conoscenza di tutti gli aspetti etologici, fisiologici e fisio ‐ patologici   necessari   per   
maneggiare   in   sicurezza   gli animali e per intervenire nei casi di primo soccorso in attesa 
del Veterinario 

- Eseguire tutte le operazioni di scuderia (lavare, preparare e mantenere) su cavalli, 
bardature e strutture.  

- Esperienza sulle necessità legate alla stagionalità (temperatura, ventilazione, patologie 
stagionali – coliche, allergie, etc.). 

- Conoscenza delle principali discipline sportive e potrà intervenire, se e ove richiesto, nelle 
fasi di riscaldamento o defaticamento delle varie sedute di allenamento del cavallo. 

- Conoscenza delle principali tecniche e strategie di allenamento per poter eseguire in modo 
consapevole i compiti affidatigli e conoscerà i vari regolamenti sportivi per poter supportare 
i cavalieri o la squadra nell’espletamento delle procedure richieste 

- È assoggettato al tesseramento annuale e di conseguenza a tuti i diritti e doveri connessi  
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QUADRO SINOTTICO ITER FORMATIVI DOCENTI CORSI 
FEDERALI 

REQUISITI TRASVERSALI: oltre a quanto disposto al Titolo Xl - art. 150 e segg di questo Libro. 

Nell’ordine: 

1. Richiesta inoltrata attraverso il Comitato Regionale di appartenenza, con allegato il 
curriculum 

2. Presentazione curriculum alla commissione Formazione, corredato da copia del diploma di 
scuola secondaria (maturità) oppure autocertificazione attraverso apposito modulo reperibile 
nell’area “modulistica” del sito internet federale. 

3. Affiancamento (ove previsto)  
4. Partecipazione al corso per formatori organizzato in sinergia con la Scuola dello Sport 
5. Delibera di nomina del Consiglio Federale 

 

MATERIA  REQUISITI  Affiancamenti Note 

Salto Ostacoli 

Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello 
da almeno 5 anni con esperienza 
certificata nella disciplina 

U.D. 4 S.O. 1 Abilitazione 
temporaneament
e solo per corsi di 
1° livello - Dopo 2 
anni e 4 UD 
possibilità di 
abilitazione ai 
livelli superiori su 
richiesta del 
Comitato 
Regionale 

Concorso Completo U.D. 5 CCE . 1 

Dressage  U.D. 3 Dress. 1 

Attività ludica 

Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello 
da almeno 3 anni con esperienza 
certificata nel ludico 

Oppure 

Qualifica di Tecnico Attività Ludica 
contestualmente alla qualifica di Istruttore 
Federale di 2° livello 

U.D. 1 e 2 
(giornate ludico) 

Abilitato anche 
alla U.D. 9 
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MATERIA  REQUISITI  Affiancamenti Note 

Unità Didattiche 
tecniche Discipline 
non Olimpiche 

Qualifica di Tecnico Federale di 3° livello 
della specifica Disciplina da almeno 3 
anni (salvo eventuali norme transitorie 
emanate per specifica disciplina) 

U.D. di 
Disciplina  

Abilitazione 
temporaneament
e solo per corsi di 
1° livello - Dopo 2 
anni e 4 UD 
possibilità di 
abilitazione ai 
livelli superiori su 
richiesta del 
Comitato 
Regionale 

 Veterinaria e 
Mascalcia 

Requisiti: 

 Anzianità di laurea 10 anni 
 Esperienza sportiva in ambito 

Federale: 20 eventi sportivi nel ruolo 
di veterinario di servizio, 
autocertificati. 

 Elementi qualificanti, almeno uno dei 
tre sottostanti: 

 Iscritto nei ruoli vet. FISE in regola con 
il tesseramento 

 Official FEI 
 FEI permitted treating Vet. 

  

Psicologia e 
Pedagogia  

• Laurea quinquennale in Psicologia 
• Abilitazione all’albo professionale 
• Master in Psicologia dello Sport 
• Anzianità di laurea 5 anni 
• Non richiesto tesseramento FISE 

 

Solo per le Unità Didattiche di 
Pedagogia: 

Laurea in Pedagogia o in Scienze 
dell’Educazione con anzianità 5 anni. 
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MATERIA  REQUISITI  Affiancamenti Note 

Fisiologia sportiva e 
ed motoria 

Diploma ISEF o Laurea in Scienze 
Motorie con curriculum professionale 
negli sport equestri 

U.D. 18  

Costruzione 
percorsi di Salto 
Ostacoli 

Corsi per Direttori di 
campo 

Tutti i FEI Course 
Designers di 3° e di 
4° livello purchè nei 
ruoli operativi 

U.D. 29  

Categorie a giudizio 
e regolamenti 

Giudici Internazionali e Nazionali 
di Salto Ostacoli – Concorso 
Completo – Dressage – Stile, 
purchè nei ruoli operativi 

U.D. 25  

Horsemanship e 
Etologia Criteri in corso di definizione  U.D. 28  

Lavoro del cavallo 
non montato Criteri in corso di definizione  U.D. 25  

Corsi per Ufficiali di 
gara  Essere Officials FEI nei ruoli operativi  Corso di 

formazione  

Previo parere 
CNUG/Dipartime
nto competente 

Corsi per Segreterie 
di concorso 

Essere segreteria di concorso del 
massimo livello della disciplina, con 
anzianità minima di 3 anni 

Corso di 
formazione  
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LIBRO II 
FORMAZIONE ISTRUTTORI DELLE 

DISCIPLINE OLIMPICHE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con delibera del Consiglio Federale il 18 ottobre 2023 entra 
in vigore il 1 dicembre 2023 
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TITOLO I 

CAPO I 

ISTRUTTORE DI BASE 
 
Art. 201 – Acquisizione della Qualifica 
La qualifica di Istruttore di Base si acquisisce attraverso la frequenza dell’Unità Didattica n. 2, al 
termine della quale il candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 202 – Requisiti Integrativi di Ammissione all’Iter Formativo 
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104 e 106 e al Titolo XIV del Libro I del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

1. essere in possesso della qualifica di Operatore Ludico; 
2. avere a disposizione, per tutte le lezioni a cavallo, un cavallo idoneo ed in regola con quanto 

previsto dalla vigente normativa in ordine all’iscrizione al Ruolo del cavallo F.I.S.E. e agli 
adempimenti sanitari. 

 
Art. 203 - Organizzazione 

203.1 - I Comitati Regionali che lo ritenessero opportuno, possono bandire test d’ingresso. 
203.2 - L’Ente affiliato o aggregato dove si svolge l’unità didattica deve disporre di un’area 
attrezzata dedicata e riservata, ove si possa svolgere il programma, sia per le lezioni teoriche 
(proiettore, schermo ed eventualmente computer) sia per le lezioni pratiche (es. terreno vario 
in erba con dislivelli naturali od artificiali, semplici ostacoli di campagna, spazio sufficiente 
per svolgere riprese di lavoro al galoppo con variazioni di cadenza). Ove non fosse possibile 
si potrà individuare una location diversa dalla sede principale per la parte relativa agli ostacoli 
di campagna. 
203.3 - Per agevolare l’organizzazione della prova d’esame, si consiglia di scegliere strutture 
equestri che possano mettere a disposizione allievi principianti per la parte di conduzione. 
203.4 - Docenti: Tutor – Docenti come da elenchi federali 
203.5 - ogni partecipante al corso dovrà annotare su un quaderno il diario dell’attività svolta 
giornalmente durante il corso; tale diario, vistato dal docente/tutor, dovrà essere presentato 
alla prova d’esame. 
 

Art. 204 – Percorso formativo 
 204.1 - L’Unità Didattica 2 consiste nel seguente percorso formativo: 

TIME 
TABLE 

ORE LEZIONI LOGISTICA 

1° giornata 8 Pony games: una nuova forma di messa 
in sella 

mattina teoria in aula 
pomeriggio parte pratica in 
campo 

2° giornata 8 Le Gimkane, scuola di avviamento al 
salto in campo e in campagna 

mattina teoria in aula 
pomeriggio parte pratica in 
campo 
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3° giornata 8 Carosello e Presentazione 
 

mattina teoria in aula 
pomeriggio parte pratica in 
campo 

4° giornata 8 Applicazioni equestri 
Attività pony con allievi 3/6 anni  

mattina teoria in aula 
pomeriggio parte pratica in 
campo 

5° giornata 8 Adolescenti e attività sportiva al pony club 
mattina teoria in aula 
pomeriggio parte pratica in 
campo 

6° giornata 
16 Tecnica equestre di base   

Teoria e pratica 7° giornata 

8° giornata 8 LAVORO IN PIANO 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

9° giornata 8 CONDUZIONE di lavoro in piano 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

10° giornata 
4 SALTO OSTACOLI pratica a cavallo 

4 VETERINARIA teoria in aula 

11° giornata 8 CONDUZIONE - esercizi di salto 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

12° giornata 8 LAVORO SU OSTACOLI DI CAMPAGNA 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

13° giornata 8 CONDUZIONE lavoro in campagna 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

14° giornata 8 LAVORO IN PIANO 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

15° giornata 8 CONDUZIONE di lavoro in piano 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

16° giornata 8 SALTO OSTACOLI 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

17° giornata 8 CONDUZIONE - esercizi di salto 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

18° giornata 8 LAVORO SU OSTACOLI DI CAMPAGNA 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 

19° giornata 8 CONDUZIONE lavoro in campagna 
mattina pratica a cavallo 
pomeriggio teoria in aula 
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20° giornata 8 RIPASSO E PREPARAZIONE 
ALL’ESAME  teoria e pratica a cavallo 

 
Nota: la parte relativa ai regolamenti sportivi verrà trattata, a discrezione del Tutor, durante 
le ore dedicate alle discipline olimpiche. 
Sarà cura del Tutor e del Comitato Regionale organizzatore assicurare la presenza di allievi 
in campo ove prevista, segnatamente per le lezioni che prevedono attività con pony. 
 
204.2 - PROGRAMMI DIDATTICI SPECIFICI  

204.2.1 LAVORO IN SCUDERIA. – Come fare un box con i vari materiali, riconoscere un 
fieno non idoneo – Portare e presentare un cavallo a mano – Gestione di una selleria (pulizia 
finimenti e di tutta la bardatura), pulizia del cavallo (governo della mano) e igiene della 
scuderia, – Sellare e disellare, l’intrecciare, protezioni, fasce da lavoro e da riposo 
(applicazione corretta)  
204.2.2 VETERINARIA. – Classificazione della morfologia – Identificazione del soggetto: 
passaporto (come si legge) – Benessere e tutela del cavallo in scuderia – Com’è costruito 
un cavallo: cenni di anatomia e fisiologia – Normativa trasporto cavalli - Normativa F.I.S.E. 
su tutela cavalli – Norme di pronto soccorso: individuare una zoppia, individuare le patologie 
più comuni nell’attività di scuderia, come comportarsi in conseguenza – passaporti e libretti 
segnaletici. 
204.2.3 CONDUZIONI. Formare tecnici in grado di svolgere le proprie competenze tecniche 
in campo – La gestione del lavoro in campo in massima sicurezza: accorgimenti - La messa 
in sella: montare e smontare correttamente da cavallo, insegnare la corretta posizione, 
esercizi che permettono una più facile gestione dell’equilibrio – Saper girare in maniera 
corretta un cavallo alla longia per facilitare l’apprendimento del ritmo al proprio allievo – La 
Minima Conduzione – Il lavoro in sezione, per uno ( divisione di maneggio), a volontà ed 
individuale alle tre andature – Esecuzione corretta di tutti i movimenti di maneggio – Lavoro 
su barriere a terra al trotto e al galoppo – Acquisire capacità, Conoscenze e Competenze al 
fine di preparare e portare allievi a concorsi ludici delle varie discipline  
204.2.4 LAVORO IN PIANO. Fornire ai candidati le nozioni basilari della tecnica equestre 
finalizzate all’attività professionale specifica – Le Andature – Posizione ed assetto nella 
disciplina specifica – L’equilibrio – Scuola degli aiuti – La messa in mano – Distensione 
dell’incollatura – Cavallo dritto, flesso, nel Piazzamento – Le transizioni – L’Impulso e l’Attività 
– l’Alt – Il galoppo rovescio (la serpentina semplice come esercizio iniziale) – Regolamenti e 
regolamentazioni della disciplina specifica (cenni) – Il campo prova  
204.2.5 SALTO OSTACOLI. – Lavoro in piano in funzione del salto – Lavoro su esercizi di 
salto di piccola entità – Posizione ed Assetto nella disciplina specifica: la staffatura, esercizi 
su barriere a terra, cavalletti (ginnastica per il cavallo) – L’Equilibrio e le Transizioni – 
Conoscenza delle distanze tra i vari elementi, che siano barriere a terra, cavalletti o piccoli 
salti (al trotto o al galoppo) – Il Campo prova (comportamento e divieti) – Nozioni di base su 
regolamenti e regolamentazioni – Comportamento etico del Tecnico  
204.2.6 CAMPAGNA. – Sviluppare la capacità di lavorare in spazi aperti alle tre andature in 
piano ed in dislivello – Far acquisire le conoscenze per lavorare in sicurezza con i propri 
allievi – Bardatura del cavallo – Tenuta del cavaliere – Organizzazione del lavoro con allievi: 
trasferimento alla zona di lavoro (in sezione, per uno, in sezione per due, a volontà). 
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Familiarizzazione per cavalli e cavalieri con l’ambiente esterno al campo ostacoli. Lavoro in 
circolo o a volontà – Posizione ad assetto del cavaliere, la corretta staffatura, l’uso degli aiuti 
– Andature su terreno vario: in piano, in salita e in discesa. Cambi di equilibrio. Il galoppo 
disteso – L’equilibrio del cavallo: l’uso e la libertà dell’incollatura, l’uso e la libertà della 
schiena, l’attività dei posteriori – Saltare su terreno vario e naturale (ostacoli di barriere e 
pilieri, ostacoli naturali elementari) – Nozioni di base su regolamenti e regolamentazioni – I 
campi prova – Gestione di un gruppo in una passeggiata (sicurezza, comunicazione, 
divertimento)  
 

Art. 205 – Esame  
 205.1 – Modalità di svolgimento 

205.1.1 - Dimostrazione libera del candidato di lavoro in piano alle 3 andature – tempo 
massimo assegnato 5 min., seguita dall’esecuzione di un semplice percorso di salto ostacoli 
di stile di altezza a 80 cm. con combinazione obbligatoria di verticali con conseguente 
commento della prova  
205.1.2 - Dimostrazione di un lavoro montato alle tre andature in campagna compresi alcuni 
salti naturali di semplice esecuzione con le seguenti caratteristiche: ostacoli fissi h. max 70 
cm - siepi h. max 100 cm - larghezza base max 100 cm - alla sommità 80 cm max - fronte 
non meno di 300 cm - percorso di 8 salti galoppabili tra un salto e l'altro con conseguente 
commento della prova 
205.1.3 - Le prove Pratiche a Cavallo per essere considerate superate (punti 1 e 2) devono 
avere un punteggio minimo del 60%  
205.1.4 - Conduzione di una ripresa elementare di lavoro in piano e su piccoli salti con 
cavalieri e/o allievi  
205.1.5 - Lavoro alla longia con allievo in sella 
205.1.6 - Prova di conduzione sull’attività ludica  
Le prove Pratiche di Conduzione per essere considerate superate dovranno avere un 
punteggio minimo del 60%  
205.1.7 - Test sugli argomenti trattati nel corso: 50 domande a risposta multipla – i primi 5 
errori generano una detrazione di 8 punti ciascuno, partendo dalla valutazione 100, come da 
seguente tabella: 
 

nessun errore 100 punti 

1 errore 92 punti 

2 errori 84 punti 

3 errori 76 punti 

4 errori 68 punti 

5 errori 60 punti 

6 errori o più Punteggio < 60 - Il test non è considerato positivo 
 

Le prove n. 3, 4 e 5 ai fini della valutazione finale hanno coefficiente doppio. 
I Tecnici delle Discipline non Olimpiche potranno essere ammessi direttamente all’esame. 
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205.2 – Superamento Esame  
Oltre a quanto disposto all’art. 135 del Libro I di questo regolamento, si precisa che con 
insufficienza in due prove e nei quiz, le prove devono essere ripetute. 

 
205.3 - La commissione d’esame sarà composta dal Presidente della commissione, un 
tecnico discipline olimpiche e un tecnico dell’attività ludica scelti da appositi elenchi deliberati 
dal Consiglio Federale; gli adempimenti economici relativi a rimborsi e indennità della 
commissione sono posti a carico dei Comitati Regionali organizzatori. 

 
Art. 206 – Competenze  
Le competenze dell’Istruttore di base comprendono l’insegnamento e tutte le attività sportive che si 
possono effettuare con le patenti di tipo A. 
Gli Istruttori di base presso enti affiliati o aggregati e/o abilitati alla Federazione possono assumere 
la responsabilità di allievi minorenni in possesso delle patenti di tipo A, o allievi minorenni che, a 
prescindere dall’età, svolgono le attività consentite dalla patente A. Possono altresì conferire o 
ricevere delega in base alle previsioni dell’art 164 del Libro l del Regolamento della Formazione. 
Inoltre, gli istruttori Base che operano presso enti abilitati a una disciplina federale e svolgono la 
propria opera nella disciplina abilitata alle dirette dipendenze tecniche dell’Istruttore e/o Tecnico 
titolari possono: 
206.1 – coadiuvare e/o sostituire l’istruttore o il tecnico di specialità con apposita delega di 
quest’ultimo;  
206.2 – Accompagnare in gara allievi minorenni in tutte le categorie cui si accede con la patente di 
tipo A di tutte le discipline, comprese quelle appartenenti all’attività ludica e Club. 
206.3 – Per quanto relativo ai Mounted Games, i TAL riqualificati ad Istruttori di Base ne mantengono 
le competenze già precedentemente acquisite, mentre tutti gli altri, qualora interessati, possono 
accedere direttamente ad una formazione tecnica specifica che consente di seguire gli allievi nei 
Mounted Games e rilasciare il Brevetto MG. 
 

Art. 207 – Norme Transitorie 
 207.1 - Percorsi dedicati per quadri tecnici preesistenti 

207.1.1 - I soggetti già in possesso della qualifica di Operatore Tecnico continuano ad 
operare nel rispetto delle prerogative e abilitazioni già in precedenza previste.  
207.1.2 -  F.I.S.E. propone percorsi dedicati per coloro che desiderassero acquisire la nuova 
qualifica di Istruttore federale di base. 
207.1.3 - In particolare: 

a) coloro in possesso della qualifica di OTAL avranno accesso diretto all’Unità 
Didattica 2 

b) coloro che hanno già frequentato l’Unità Didattica 1 con la precedente 
programmazione, potranno conseguire la nuova qualifica di Operatore Ludico, se in 
possesso dei requisiti richiesti, frequentando le giornate 7, 8, 9 e 10 della U.D. 1 
nuova programmazione, e sostenendo il solo esame pratico  

207.1.4 - La seguente tabella riporta le lezioni che le diverse fattispecie dovranno 
frequentare: 

 
GIORNATE ORE ARGOMENTO 

OTEB OTEC 
TEC TAL  OTED OTE 

TE 

Animatore 
Pony 2° 

liv 

Dalla 1° alla 
5° g. 40 FORMAZIONE 

TAL X X  X X 
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6° e 7° 
giornata 16 TECNICA 

EQUESTRE X X X X  
X X 

8° giornata 8 LAVORO IN 
PIANO 

  X   X 

9° giornata 8 CONDUZIONE 
- lavoro in piano 

 X X   X 

10° 
giornata 

4 SALTO 
OSTACOLI 

  X X X X 

4 VETERINARIA   X   X 

11° 
giornata 8 

CONDUZIONE 
- esercizi di 
salto 

 X X X X X 

12° 
giornata 8 

LAVORO SU 
OSTACOLI DI 
CAMPAGNA 

X   X  X  X 

13° 
giornata 8 CONDUZIONE    X X  X 

14° 
giornata 8 LAVORO IN 

PIANO 
     X 

15° 
giornata 8 

CONDUZIONE 
di lavoro in 
piano 

     X 

16° 
giornata 8 SALTO 

OSTACOLI 
   X  X 

17° 
giornata 8 

CONDUZIONE 
- esercizi di 
salto 

 X  X  X 

18° 
giornata 8 

LAVORO SU 
OSTACOLI DI 
CAMPAGNA 

   X  X 

19° 
giornata 8 

CONDUZIONE 
lavoro in 
campagna 

   X X X 

20° 
giornata 8 MESSA IN 

SELLA X   X  X   X 

 16 
U.D. 9 
ATTIVITA’ 
CON PONY 

X X  X X  
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PROVA 
D’ESAME 
MONTATA 

  X  
 

X 

  TOTALE 
GIORNATE 6 o 9 7 o 10 8 12.5 o 

15.5 
7.5 o 
10.5 

15 

 
 
 
N.B.: Sono evidenziate in grigio due opzioni: è necessaria, ove e se prevista, la frequenza a solo 
una delle due opzioni proposte. 
 

▪ Esame per coloro in possesso della qualifica di TAL: come esame di cui all’art. 5 escluse 
prova ludica; inoltre, vale quanto in seguito esplicitato. 

I TAL possono essere ammessi direttamente all’esame come privatista. 
 

▪ Solo ed esclusivamente per i percorsi facilitati, tutti coloro di età minima di 50 anni, ed in 
possesso di autorizzazione a montare di 1° grado Discipline Olimpiche/Dressage (per la sola 
qualifica di istruttore di base Club) sono esentati dal montare a cavallo. 

▪ Per quanto relativo ad impossibilità sopraggiunta di montare a cavallo per motivi di salute, si 
veda l’apposito articolo “Esenzioni”. 

▪ Coloro che intendono proseguire il percorso formativo Club, sono esentati dal montare a 
cavallo nelle giornate dedicate al salto ostacoli ed alla campagna; ciò nondimeno, dovranno 
frequentare le lezioni a piedi. 

▪ La frequenza alle lezioni per le quali vi è l’indicazione di 4 ore, va concordata con il Tutor. 
▪ Coloro che hanno già frequentato le seguenti Unità Didattiche, sono esentati dalla 

partecipazione alle giornate a margine indicate: 
• U.D. 3 Dressage 1: LAVORO IN PIANO 
• U.D. 4 Salto Ostacoli 1: SALTO OSTACOLI 
• U.D. 5 Concorso Completo 1: LAVORO SU OSTACOLI DI CAMPAGNA 

g) I Tecnici di 3° livello delle Discipline non olimpiche montate (escluso volteggio ed attacchi, a 
meno che in possesso di brevetto B discipline olimpiche) possono frequentare solo le 
giornate dedicate all’attività ludica. 

 
207.2 – Tecnici/Istruttori provenienti dagli Enti di Promozioni Sportiva riconosciuti dal CONI 
E’ consentito, ai Tecnici/Istruttori provenienti dagli Enti di Promozioni Sportiva riconosciuti dal CONI, 
di accedere direttamente all’esame per il conseguimento della qualifica di Istruttore di Base come 
privatista, lasciando la possibilità di frequentare, in parte o per intero, l'Unità Didattica 2 di formazione 
"Istruttore di Base", e consentendo di non frequentare l’Unità Didattica 1 "Operatore Ludico". 
Gli Istruttori/Tecnici interessati devono essere in possesso dei requisiti previsti per il rilascio della 
qualifica di Istruttore di Base come da Art. 202 di questo Libro e in possesso di brevetto B FISE con 
anzianità di almeno 3 anni del loro tesseramento presso un Ente di Promozione Sportiva, 
riconosciuto dal CONI.Tale documentazione deve essere inviata preventivamente agli uffici del 
Dipartimento Formazione per il nulla osta. 

207.3 – Concessione della qualifica di Istruttore di base per meriti sportivi  
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nelle discipline 
olimpiche, ai Campionati Europei Young Riders, (non è da considerarsi qualificante per quanto sopra 
la partecipazione ad analoghe manifestazioni indette da organismi non riconosciuti dalla FEI oppure 
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Militari oppure riguardanti i Giovani Cavalli), ai cavalieri, di età superiore ai 18 anni, che abbiano 
effettivamente gareggiato nella suddetta competizione per la rappresentativa italiana, classificandosi 
entro il primo 50% della classifica finale individuale. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo inoltra richiesta nelle usuali forme, ai 
competenti uffici federali.  
Per il rilascio della qualifica il candidato deve sostenere un colloquio durante una sessione d’esame, 
che viene indicata a seconda dell’apposito calendario. 
Il candidato è dichiarato Istruttore di base per meriti sportivi dal Consiglio Federale.  
 
Art. 208 – Aggiornamenti e Reintegri 
Per poter mantenere la propria operatività, gli Istruttori di base partecipano con frequenza annuale 
ai previsti programmi per la formazione continua degli istruttori Federali. Le modalità di 
aggiornamento sono descritte nell’apposito Titolo del Libro I del Regolamento della Formazione. 
 

CAPO II 

ISTRUTTORE DI BASE CLUB 
Art. 209 – Acquisizione della Qualifica 
Vale quanto disposto al precedente Capo I. 
 
Art. 210 – Requisiti Integrativi di Ammissione all’Iter Formativo  
Vale quanto disposto al precedente Capo I. 
 
Art. 211 – Percorso Formativo 
Vale quanto disposto al precedente Capo I, con la seguente eccezione: 
Coloro che seguono l’indirizzo Club sono esentati dal montare a cavallo nelle giornate dedicate al 
salto ostacoli ed alla campagna; ciò nondimeno, dovranno frequentarne le lezioni a piedi. 
 
Art. 212 – Esame  
Vale quanto disposto al precedente Capo I, con la seguente eccezione: 
La prova d’esame a cavallo consisterà nella sola parte in piano, così come le relative conduzioni 
saranno effettuate solamente sulla parte del lavoro in piano. 
La parte di lavoro in piano dovrà contenere le seguenti specifiche tecniche: 
• Lavoro alle tre andature alle due mani 
• Transizioni semplici trotto/alt/trotto - passo/trotto/passo - trotto/galoppo/trotto  
• Qualche falcata di trotto medio sollevato e di galoppo medio 
• Serpentina semplice al galoppo alle due mani 
Le altre prove dovranno essere effettuate come previsto dal precedente Capo I Art. 205, cui si 
rimanda per le ulteriori specifiche. Le prove di salto e ostacoli di campagna dovranno essere 
commentate, ed eseguite le relative conduzioni. 
 
Art. 213 – Competenze  
Le competenze dell’Istruttore di base Club comprendono l’insegnamento e tutte le attività sportive 
che si possono effettuare con le patenti di tipo A, con esclusione della disciplina del Salto Ostacoli e 
Concorso Completo. 
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Gli Istruttori di base presso enti affiliati o aggregati e/o abilitati alla Federazione possono assumere 
la responsabilità di allievi minorenni in possesso delle patenti di tipo A, o allievi minorenni che, a 
prescindere dalla patente posseduta, svolgono le attività consentite con la patente di tipo A, con la 
limitazione sopra indicata. Possono altresì conferire o ricevere delega in base alle previsioni dell’art 
164 del Libro l del Regolamento della Formazione. 
Inoltre, Gli istruttori Base Club che operano presso enti abilitati a una disciplina federale e svolgono 
la propria opera nella disciplina abilitata alle dirette dipendenze tecniche dell’Istruttore e/o Tecnico 
titolari possono: 
213.1 – coadiuvare e/o sostituire l’istruttore o il tecnico di specialità su apposita delega di 
quest’ultimo, con esclusione delle categorie afferenti al Salto Ostacoli e al Concorso Completo;  
213.2 – Accompagnare in gara allievi minorenni in tutte le categorie cui si accede con la patente di 
tipo A di tutte le discipline, comprese quelle appartenenti all’attività ludica e Club, con esclusione 
delle categorie afferenti al Salto Ostacoli e al Concorso Completo. 
213.3 – Per quanto relativo ai Mounted Games, i TAL riqualificati ad Istruttori di Base Club ne 
mantengono le competenze già precedentemente acquisite, mentre tutti gli altri, qualora interessati, 
possono accedere direttamente ad una formazione tecnica specifica che consente di seguire gli 
allievi nei Mounted Games e rilasciare il Brevetto MG. 
 
Art. 214 – Aggiornamenti e reintegri 
Vale quanto disposto al precedente Capo I. 
 

TITOLO II 

CAPO I 

ISTRUTTORE FEDERALE DI 1° LIVELLO 
Art. 215 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 8 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 216 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 del Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono essere in possesso: 
• Autorizzazione a montare 1° grado Discipline Olimpiche o superiore; 
• qualifica di Istruttore Federale di Base (non Istruttore di Base Club) o di O.T.E.B. o di Tecnico di 

Equitazione di Campagna di 2°livello. 
 
Art. 217 – Percorso formativo 

217.1 – È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili 
e frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 GROOMING  - PRATICA DI SCUDERIA Giornaliera     // 

U. D. N. 3 DRESSAGE 1 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D. N. 4   SALTO OSTACOLI  1 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D. N. 5 CONCORSO COMPLETO 1 48 ore 6 giornate 2 CFU 
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U. D. N. 6 VETERINARIA -  MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 9  ATTIVITA’ LUDICA CON PONY * 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO** 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
217.2 - *Gli Istruttori di Base, che hanno frequentato le U.D. 1 “Operatore Ludico” e l’U.D. 2 
“Istruttore di Base” sono esentati dalla frequenza dell’U.D. 9 “Attività ludica con pony” in 
quanto hanno già acquisito tutti gli elementi didattici necessari durante le suddette Unità 
Didattiche. 
217.3 - **Chi ha già frequentato l’Unità Didattica 13 “Lavoro del cavallo non montato” con 
valutazione finale nel Corso “Istruttore di Base” è esentato dalla ripetizione. 

Art. 218 – Esame  
218.1 - La prova teorica consiste: 

• Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
• Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alle tre discipline olimpiche; 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
218.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
▪ Lavoro in piano: esecuzione di una serie di movimenti in piano di liv. E giudicata da una 

commissione formata da uno/due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato - commento 
della prova svolta; 

▪ Lavoro su Ostacoli: percorso h. max. m.1.00 – 10 salti –2 combinazioni – 1 linea (senza 
compito) – giudicato, secondo un’apposita scheda, da una commissione formata da uno/due 
esaminatori - commento della prova svolta; 

▪ Lavoro su ostacoli di campagna: giudicata secondo un’apposita scheda; h. max. m.0.90 
ca – 8 ostacoli – percorso da mt 900 a mt 1000 da svolgersi ad una velocità indicativa di 420 
metri al minuto - Passaggio nell’acqua, con eventuale salto in uscita a non meno di 2 falcate 
di galoppo dall’acqua – nr.1 Combinazione in linea di due o tre elementi, posti a distanza di 
uno o due falcate di galoppo l’uno dall’altro – Fosso di semplice esecuzione (max mt.1,20) -  
commento della prova svolta. 

N.B.: Al fine di rendere la prova di Cross Country il più omogenea possibile su tutto il 
territorio nazionale nelle strutture ove abitualmente non vengono organizzate 
manifestazioni di Completo, il Dipartimento Completo metterà a disposizione la 
Commissione Gare e Percorsi a tutti i CR che ne faranno richiesta per una valutazione 
dei tracciati e circa la tipologia dei salti. 

▪ Conduzione di una ripresa di lavoro in piano, su ostacoli e di campagna: commento del 
lavoro svolto. 
Le prove pratiche di cui alle lettere a) b) c) possono essere sostenute, ai sensi di quanto 
disposto al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine delle UD 3 Dressage 1 – 4 Salto Ostacoli 1, 
5 Completo 1. 
 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
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Le prove a cavallo devono essere sostenute con lo stesso cavallo, salvo deroga della 
Commissione d’esame per comprovati motivi. 
 

218.3 – Esenzioni 
Coloro in possesso di Autorizzazioni a montare di 2° grado da almeno 3 anni continuativi 
tipo: 

1. Salto Ostacoli: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli 
2. Concorso Completo: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli di campagna 
3. Dressage: sono esentati dalla prova montata di lavoro in piano 

Devono comunque commentare i test degli esaminandi che saranno indicati dalla 
commissione d’esame 

 
Art. 219 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Istruttore Federale di 1° livello con ammissione diretta agli 
esami di cui al precedente articolo come Privatista, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti 
integrativi: 

 
1. Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, nelle discipline olimpiche seguenti: 

➢ 2 categorie di dressage minimo di livello E serie 400 con percentuale minima del 60%; 
➢ 3 risultati in categorie di altezza mt 125 e/o superiori, portate a termine con non più di 

4 penalità. 
➢ 1 concorso completo ctg 90 portata a termine 

 
Oppure 
 

2. Numero 2 cat. CN2*, CCI2* (S o L) e/o CN3* ciascuna, con i seguenti risultati tecnici: 
➢ Prova di Dressage: almeno il 55% del punteggio massimo conseguibile 
➢ Cross Country Country: Netto agli ostacoli 

i. Cat. CN2* o CCI2* (S o L): non più di 18 penalità sul tempo prescritto, o non 
più di 45 secondi sul miglior tempo nel caso nessun binomio rientri nel tempo 
prescritto. 

ii. Cat. CN3*: non più di 24 penalità sul tempo prescritto, o non più di 60 secondi 
sul miglior tempo nel caso nessun binomio rientri nel tempo prescritto. 

➢ Prova di S.O.: non più di 16 penalità agli ostacoli. 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola 
del millesimo dell’anno)  
 

Oppure 
 
3. Possesso di autorizzazione a montare di 2° grado S.O. o CCE  

 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 220 - Esame sperimentale nuova programmazione  
È possibile l’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 1° livello sostenendo un esame 
sperimentale di nuova programmazione, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti: 
Autorizzazione a montare di 1 Grado discipline olimpiche non di specialità  
Età minima 18 anni compiuti  
 220.1 - Programma d‘Esame:  
 Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche dalla n. 1 alla n.9 + n. 13 
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  220.1.1 - Prove Pratiche:  
  1 ‐ Gestione scuderia 
  2 ‐ Prova di lavoro su ostacoli ‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 1° livello  
  3 ‐ Prova di lavoro in piano ‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 1° livello  

 4 ‐ Prova di lavoro su ostacoli di campagna ‐ medesime specifiche tecniche dei 
privatisti 1° livello  

  5 ‐ Conduzioni: salto ostacoli ‐ lavoro in piano ‐ lavoro su ostacoli di campagna 
6 ‐ conduzione su lavoro attività ludica con pony: devono inviare due video (uno 
relativo alla conduzione di un'attività legata ai campi sistema ed uno inerente alla 
conduzione di una lezione di una delle specialità del Club carosello, pony games o 
gimkana) che vengono valutati. 

  7 ‐ Prova di lavoro alla longia (cavallo non montato e messa in sella) ed horsemanship  
  220.1.2 – Prove Teoriche (possono essere sostenute on line) 
  1 ‐ Tecnica equestre: salto ostacoli ‐ completo ‐ dressage  
  2 ‐ attività ludica con regolamenti  

 3 ‐ Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ 
regolamento generale FISE ‐ Regolamenti discipline olimpiche  

  4 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto)  
  5 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
  6 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  
  7 ‐ Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  

 8 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da 
regolamento  

  Art. 220.1.3 – Criteri di valutazione 
 Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si 
intende superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione 
massimo di tre prove, di cui massimo 2 pratiche.  
La prova pratica n. 6 può essere valutata anche su video inviati dal candidato a 
discrezione della FISE. 
 

 220.2 - Bonus 
 1- Coloro che partecipano ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, possono 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di 
partecipazione.  
 2- Coloro in possesso di qualifica di Istruttore di base possono usufruire della quota ridotta 
del 10% e sono esentati dalla prova 7 “Prova di lavoro alla longia e horsemanship” 
 3- Coloro in possesso di autorizzazione a montare di 2°grado sono esentati dal sostenere la 
prova n. 1.  

 4- Coloro in possesso della qualifica di OTAL sono esentati dalla prova teorica n. 2  
 5- Coloro in possesso della qualifica di TAL e di Istruttore di Base sono esentati dalle parti 
relative all’attività ludica ‐ Prova pratica n. 6 e prova teorica n. 2.  

 
Art. 221 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 1° livello con iter abbreviato in base ai 
risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, (dei quali non più di 250 in categorie di Dressage) acquisiti 
con allievi children/pony/juniores, con un massimo di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 218.1.b., durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
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TIPOLOGIA ATTIVITA’ TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 

SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE 
MEDAGLIE 

PUNTI 

ATTIVITA 

MULTIDISCIPLINARE 

Saggio Nazionale delle Scuole  
Squadra 1° classificata 
Squadra 2° classificata 
Squadra 3° classificata 

Partecipazione entro primo 50%classifica 

 
200 
150 
120 
80 

ATTIVITÀ NAZIONALE  

 

SALTO OST. 

 

 

 

 

 

CONCORSO 
COMPL. 

      

 

 

 

 

  DRESSAGE 

Open d’Italia pony (80 cm.) 80 

Master Pony (80 cm) 80 

Ponylandia (80 cm) 60 

Finale Progetto Sport liv.80 pony (80 cm) 60 

Campionato centro settentrionale (80 cm)   40 

Campionato centro meridionale (80 cm) 40 

Campionato regionale 80 cm. 30 

Campionato / Criterium (CN60 ex Cat. Invito) 80 

Tappa Finale Progetto Sport (Cat. Invito) 50 

Trofei Italiani/Nazionali (CN60 ex Cat. Invito) 40 

Classifica Best Riders Progetto Sport (CN60 ex Cat. Invito) 60 

Campionato/Criterium regionale (CN60 ex Cat. Invito)  30 

Trofeo Italiano/Nazionale (categoria di base livello E) 80 

Master Nord/Centro/Sud (categoria di base livello E) 40 

Criterium (categoria di base livello E) 80 

Finale Progetto Sport (categoria di base livello E) 50 

Coppa delle Regioni (classifica individuale categoria di base 
livello E) 

50 

Finale Coppa Italia (Team Dressage) 50 

Campionato/Criterium/Trofeo regionale (categoria di base 
livello E) 

30 
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Art. 222 – Competenze  
Le competenze dell’Istruttore di 1° Livello comprendono l’insegnamento e tutte le attività sportive 
che si possono effettuare con le patenti fino al Brevetto B discipline olimpiche. 
 
L’Istruttore di 1° livello può: 
a) dare affiliazione e abilitazione olimpica agli Enti in coerenza con quanto previsto al Libro I del 
Regolamento Generale, consentendo il rilascio della patente fino al livello brevetto B discipline 
olimpiche anche a tesserati minorenni.  
b) Conferire o Ricevere delega in base alle previsioni dell’art 164 del Libro l del Regolamento della 
Formazione; 
c) accompagnare in gara allievi minorenni nelle categorie cui si accede con la patente A e B di 
discipline olimpiche, giusto quanto disposto dai rispettivi regolamenti e dal Regolamento Generale 
– Libro VIII Autorizzazioni a montare per discipline, anche se disputate da allievi in possesso di A.M. 
1° grado.  
 
Art. 223 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 

CAPO II 

ISTRUTTORE FEDERALE DI 1° LIVELLO DRESSAGE 
Art. 224 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 7 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 
 
Art. 225 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104 e 106 del Libro I del Regolamento della Formazione,  
 coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno essere in 
possesso di: 

➢ Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado Dressage - 1° grado discipline olimpiche o 
superiore 

➢ Qualifica di O.T.E.B. o di O.T.E.D., Istruttore Federale di Base, Istruttore Federale di Base 
Club 

 
Art. 226 – Percorso formativo  
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
 GROOMING  - PRATICA DI SCUDERIA Giornaliera     // 

U. D. N. 3 DRESSAGE 1 48 ore 6 giornate 2CFU 

U. D. N. 6 VETERINARIA -  MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
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U. D. N. 9  ATTIVITA’ LUDICA CON PONY * 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO* 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 227 – Esame  

227.1 La prova teorica consiste: 
1. Nella presentazione di una tesi (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
2. Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla disciplina del dressage; 
3. Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
 

227.2 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a) Esecuzione di un test che prevede una serie di movimenti di liv. F giudicato da una 

commissione formata da due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato  
NOTA: coloro che sono in possesso di autorizzazione a montare di 2° grado Dressage, sono 
esentati dalla prova pratica; devono comunque effettuare il commento di prove in piano svolte 
da altri candidati.  
b) Conduzione di una ripresa di lavoro in piano: commento del lavoro svolto 

 
Art. 228 – Esame Privatisti 

È possibile l’acquisizione della qualifica di Istruttore Federale di 1° livello Dressage, con 
ammissione diretta agli esami di cui al precedente articolo come Privatista, a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi: 
➢ Esperienze agonistiche in dressage: minimo 5 categorie di livello M o superiori con 

percentuale minima del 65%; 
Programma d’esame come da precedente articolo, eccetto che per la prova pratica, consistente 
nell’ esecuzione di un test che prevede una serie movimenti di livello M giudicati da una 
commissione formata da due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato. 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola 
del millesimo dell’anno) 
 

Art. 229 – Esame sperimentale nuova programmazione  
È possibile l’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 1° livello dressage sostenendo 
un esame sperimentale di nuova programmazione, a quanti siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
Autorizzazione a montare di 1 Grado discipline olimpiche e/o 1 Grado Dressage   
Età minima 18 anni compiuti  

 
 229.1 - Programma d‘Esame:  
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche dalla n. 1 alla n.9 + n. 13 escluse la 4 e la 
5 
  229.1.1 - Prove Pratiche:  
  1 ‐ Gestione scuderia,    
  2 ‐ Prova di lavoro in piano ‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 1° livello  
  3 ‐ Conduzioni: lavoro in piano  

 4 ‐ conduzione su lavoro attività ludica con pony: devono inviare due video (uno 
relativo alla conduzione di un'attività legata ai campi sistema ed uno inerente alla 
conduzione di una lezione di una delle specialità del Club carosello, pony games o 
gimkana) per essere valutati. 
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  5 ‐ Prova di lavoro alla longia (cavallo non montato e messa in sella) ed horsemanship  
  229.1.2 – Prove Teoriche (potranno essere sostenute on line) 
  1 ‐ Tecnica equestre: dressage  
  2 ‐ attività ludica con regolamenti  

 3 ‐ Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ 
regolamento generale FISE ‐ Regolamenti dressage  

  4 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto)  
  5 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
  6 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  
  7 ‐ Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  

 8 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da 
regolamento  

  Art. 229.1.3 – Criteri di valutazione 
 Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si 
intende superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione 
massimo di tre prove, di cui massimo 2 pratiche.  
 La prova pratica n. 4 può essere valutata anche su video inviati dal candidato a 
discrezione della FISE. 

 
 229.2 - Bonus 

 Coloro che partecipano ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, possono 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di 
partecipazione.  
 Coloro in possesso di qualifica di Istruttore di base possono usufruire della quota ridotta del 
10% e sono esentati dalla prova 7 “Prova di lavoro alla longia e horsemanship” 
 Coloro in possesso di autorizzazione a montare di 2° grado sono esentati dal sostenere la 
prova n. 1.  

 Coloro in possesso della qualifica di OTAL sono esentati dalla prova teorica n. 2  
 Coloro in possesso della qualifica di TAL e di Istruttore di Base sono esentati dalle parti 
relative all’attività ludica ‐ Prova pratica n. 4 e prova teorica n. 2.  

 
Art. 230 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 1° livello con iter abbreviato in base ai 
risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi children/pony/juniores, con un massimo 
di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 227.1.b., durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE MEDAGLIE 

PUNTI 

Trofeo Italiano/Nazionale (categoria di base livello E) 80 

Master Nord/Centro/Sud (categoria di base livello E) 40 

Criterium (categoria di base livello E) 80 

Finale Progetto Sport (categoria di base livello E) 50 
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Coppa delle Regioni (classifica individuale categoria di base livello E) 50 

Finale Coppa Italia (Team Dressage) 50 

Campionato/Criterium/Trofeo regionale (categoria di base livello E) 30 

 
Art. 231 – Competenze  
Le competenze dell’Istruttore di 1° Livello Dressage comprendono l’insegnamento e tutte le attività 
sportive che si possono effettuare con le patenti fino Brevetto B dressage e Brevetto B discipline 
olimpiche (solo per la disciplina del Dressage). 
 
L’Istruttore di 1° livello Dressage può, per la sola disciplina del Dressage: 
a) dare affiliazione e abilitazione olimpica agli Enti in coerenza con quanto previsto al Libro I del 
Regolamento Generale, consentendo il rilascio la patente fino al livello brevetto B discipline 
olimpiche anche a tesserati minorenni.   
b) Conferire o Ricevere delega in base alle previsioni dell’art 164 del Libro l del Regolamento della 
Formazione; 
c) accompagnare in gara allievi minorenni in categorie di Dressage cui si accede con la patente A e 
B di discipline olimpiche, giusto quanto disposto dai rispettivi regolamenti e dal Regolamento 
Generale – Libro VIII Autorizzazioni a montare per discipline, anche se disputate da allievi in 
possesso di A.M. 1° grado.  
 
Art. 232 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento della 
Formazione. 
 
Art. 233 – Norma integrativa 
L’Istruttore di 1° livello dressage può acquisire la qualifica di Istruttore di 1° livello se in possesso di 
Autorizzazione a montare di 1° grado discipline olimpiche, completando il proprio piano di studi con 
le U.D. n.  4 Salto Ostacoli e n. 5 Concorso completo, e sostenendo le prove d’esame ad 
integrazione. 
 

TITOLO III 

CAPO I 

ISTRUTTORE FEDERALE DI 2° LIVELLO 
 

Art. 234 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 2° livello si acquisisce, ottenuta la qualifica di primo livello, 
attraverso la frequenza, con valutazione, di 10 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato 
deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 235 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

1. Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 del Libro I del Regolamento Generale della 
Formazione 

2. coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono essere in 
possesso di: 

3. Autorizzazione a montare minimo di 1° grado Discipline Olimpiche (non di specialità) 
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4. Qualifica di Istruttore Federale 1° Livello  
5. 2 anni pratica presso Associazioni Affiliate certificata anche dal Comitato Regionale, che 

decorrono dalla data di nomina del 1° livello. 
6. Le attestazioni devono essere rilasciate dal Presidente dell’Associazione e convalidate del 

Comitato Regionale competente per territorio. 
 

Art. 236 – Percorso formativo 
È composto da 12 unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D.  N. 10 DRESSAGE 2 80 ore 10 giorn. 4 CFU 

U. D.  N. 11 SALTO OSTACOLI  2 80 ore 10 giorn. 4 CFU 

U. D.  N. 12 CONCORSO COMPLETO  2 80 ore 10 giorn. 4 CFU 

U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 14 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 1 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 15  PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 16  VETERINARIA  -  MASCALCIA  2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 17  PSICOLOGIA 2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 18 
FISIOLOGIA SPORTIVA, EDUCAZIONE 
MOTORIA E PREPARAZ. ATLETICA 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 19 RIPASSO E PREPARAZIONE 
ALL’ESAME 
(facoltativa, ma consigliata) 

40 ore 5 giorn. 2 CFU 

U.D. N. 25 CAT. A GIUDIZIO E REGOLAMENTI   16 ore     2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

 
Art. 237 – Esame  

237.1 - La prova teorica consiste: 
➢ Nella presentazione di una Tesi (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
➢ Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alle tre discipline olimpiche; 
➢ Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali.; 
➢ In alcune domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione 

dell’istruttore ed alla gestione dell’attività di un’associazione sportiva degli sport equestri. 
237.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

 



  
 

  
  80 

a) Lavoro in piano: esecuzione di una serie di movimenti in piano di liv. F appositamente 
dedicato, giudicato da una commissione formata da uno/due esaminatori, di cui almeno 
1 giudice abilitato - commento della prova svolta; 

b) Lavoro su Ostacoli: percorso h. max. m.1.10 – 10 salti – 2 combinazioni – 1 linea, 
giudicato da una commissione formata da uno/due esaminatori. 

c) Lavoro su ostacoli di campagna: giudicato secondo un’apposita scheda da una 
commissione formata da uno/due esaminatori; h. max. m.1.00 ca. – 10 ostacoli - percorso 
da mt 1100 a 1300 da svolgersi ad una velocità indicativa di 450 metri al minuto - 
Passaggio nell’acqua, con eventuale salto in entrata a non meno di  1 tempo di galoppo 
dall’acqua – nr.1 Combinazione di due o tre elementi, posti alla distanza di uno o due 
falcate di galoppo l’uno dall’altro se in linea, o in caso di cambio direzione fra gli elementi, 
posti ad almeno tre falcate di galoppo – Fosso (max mt.1,50)  o Salto su Fosso di 
semplice esecuzione (Larghezza alla base max mt. 1,30) – Fronte Stretto (min mt. 2,00 
di fronte) - commento della prova svolta; 
N.B.: Al fine di rendere la prova di Cross Country il più omogenea possibile su tutto il 
territorio nazionale nelle strutture ove abitualmente non vengono organizzate 
manifestazioni di Completo, il Dipartimento Completo metterà a disposizione la 
Commissione Gare e Percorsi a tutti i CR che ne faranno richiesta per una valutazione 
dei tracciati e circa la tipologia dei salti. 

d) Conduzione di una ripresa di lavoro in piano, su ostacoli e di campagna: commento 
del lavoro svolto; 
Le prove pratiche di cui alle lettere a) b) c) possono essere sostenute, ai sensi di quanto 
disposto al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine delle UD 10 Dressage 2 – 11 Salto 
Ostacoli 2, 12 Completo 2. 
Le prove a cavallo devono essere sostenute con massimo due cavalli; qualora 
intervengano eventi eccezionali che potessero impedire quanto sopra esplicitato, la 
Commissione prenderà gli opportuni provvedimenti.  

 
237.3 – Esenzioni 

Coloro in possesso di Autorizzazioni a montare di 2° grado da almeno 3 anni continuativi 
tipo: 

4. Salto Ostacoli: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli 
5. Concorso Completo: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli di campagna 
6.  Dressage: sono esentati dalla prova montata di lavoro in piano 

Devono comunque commentare i test che saranno indicati dalla commissione d’esame 
 

Art. 238 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello agli esami come 
Privatista, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi del precedente art. 235: 
 
1. Essere in possesso almeno di Autorizzazione a montare 1° grado Discipline Olimpiche 

(non di specialità) o superiore da almeno 5 anni; 
2. Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in almeno una delle discipline 

olimpiche seguenti: 
a) 2 categorie di Dressage livello F con percentuale minima del 60% 
b) Salto Ostacoli: 5 risultati in categorie di altezza mt 130/135 portate a termine con non più di 

4 penalità, di cui almeno 2 ctg. 135.  
c) 1 ctg 100 di completo portata a termine 

Oppure 
d) Concorso Completo: 3 categorie CN2* (ex cat. CNC1*) di concorso completo portate a 

termine ottenendo il MER FEI (Minimum Eligible Requirement) 
Oppure 

e) Possesso di autorizzazione a montare di 2° grado 
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Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola 
del millesimo dell’anno) 
 
Programma d’esame come da precedente articolo.  
 

Art. 239 - Esame sperimentale nuova programmazione 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello con ammissione diretta 
(fino a tutto l’anno 2024, dal 2025 verrà applicata la norma dei 2 anni di anzianità dal conseguimento 
della qualifica di 1° livello) sostenendo un esame sperimentale di nuova programmazione, a quanti 
siano in possesso dei seguenti requisiti: 
Autorizzazione a montare di 1 Grado discipline olimpiche non di specialità  
Età minima 20 anni compiuti  

Art. 239.1 - Programma d’esame  
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche dalla n. 1 alla n.18  
Art. 239.2 - Prove Pratiche 
1 ‐ Prova di Lavoro su ostacoli ‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 2° livello 
2 ‐ Prova di Lavoro in piano ‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 2° livello  
3 ‐ Prova di Lavoro su ostacoli di campagna‐ medesime specifiche tecniche dei privatisti 2° 
livello  
4 ‐ Conduzioni: salto ostacoli ‐ lavoro in piano ‐ lavoro su ostacoli di campagna  
 5 ‐ conduzione su lavoro attività ludica con pony: dovranno inviare due video (uno relativo 
alla conduzione di un'attività legata ai campi sistema ed uno inerente alla conduzione di una 
lezione di una delle specialità del Club carosello, pony games o gimkana) che verranno 
valutati.  
6 ‐ Prova di lavoro alla longia (cavallo non montato e messa in sella) ed horsemanship  

 
239.3 - Prove Teoriche (potranno essere sostenute on line) 
1 ‐ Tecnica equestre: salto ostacoli ‐ completo ‐ dressage  
2 ‐ attività ludica con regolamenti  
3 ‐ Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ 
regolamento generale FISE ‐ Regolamenti discipline olimpiche  
4 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto) 
5 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
6 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  
7 ‐ Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  
8 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da regolamento  

 
239.4 - Criteri di valutazione 
Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si intende 
superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione massimo di tre 
prove, di cui massimo 2 pratiche.  
La prova pratica n. 5 può essere valutata anche su video inviati dal candidato, a discrezione 
della FISE. 

 
Art. 239.5 - Bonus  
Coloro che partecipano ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, possono 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di 
partecipazione.  
Coloro in possesso di qualifica di Istruttore di Base o di 1° livello possono usufruire della 
quota ridotta del 10% e sono esentati dalla prova 6 “Lavoro alla longia e horsemanship”. 

 Coloro in possesso della qualifica di OTAL sono esentati dalla prova teorica n. 2  
 Coloro in possesso della qualifica di TAL e di Istruttore di Base sono esentati dalle parti 
relative all’attività ludica ‐ Prova pratica n. 5 e prova teorica n. 2.  
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Art. 240 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 

 240.1 - È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 2° livello con iter 
abbreviato in base ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da 
seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, (dei quali non più di 250 in categorie di Dressage) 
acquisiti con allievi children/pony/juniores, con un massimo di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che 
verte sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 237.1.b., durante una 
delle sessioni calendarizzate a scelta del candidato. 

 
TIPOLOGIA                  
ATTIVITA' 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE           
MEDAGLIE  

PUNTI 

NAZIONALE  
 
 

 
SALTO OST. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONCORSO 
COMPL. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Campionato centro settentrionale/Meridionale h115  40 

Criterium Junior brevetto (115) 80 

Criterium Children brevetto (110) 80 

Open d’Italia pony (115) 80  

Finale Nazionale progetto sport liv. 3 junior/pony (115) 60 

Campionato Regionale junior (115) 30 

Tappa Finale progetto sport  (Cat. CN1*) 50 

Campionati Italiani (CN80/CNP80/ cat. CN1* / CNP2*) 80 

Criterium Juniores (Livello CN1*) 80 

Campionato/Criterium Regionale (Cat. CN1*) 30 

Best Riders Progetto Sport (Cat.CN1*)  60 

Coppa Campioni (Cat. CN1*) 50 

Campionato Nazionale delle Scuole  
                                                                                  Squadra 1° classificata                             
                                                                                  Squadra 2° classificata 
                                                                                  Squadra 3° classificata 
                                                    Partecipazione entro primo 50% classifica 

 
200 
150 
120 
80 

Coppa delle Regioni (Classifica Individuale) 50 

Campionato Italiano Pony Assoluto Freestyle 80 

Campionato Italiano Pony Assoluto Tecnico 80 

Campionato Italiano Children Assoluto Freestyle 80 

Campionato Italiano Children Assoluto Tecnico 80 

Criterium Junior (Livello F) 80 

Master Nord/Centro/Sud (Livello F) 40 
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DRESSAGE Coppa delle Regioni (livello F, classifica individuale) 50 

Finale Coppa Italia (livello F) 50 

Campionato Regionale (livello F) 30 

Finale Progetto Sport (liv. F) 60 

 
240.2 - Concessione straordinaria della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello ad 
Istruttori Federali di 1° livello con curriculum allievi di particolare rilevanza tecnica. 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello ad Istruttori 
Federali di 1° livello che, pur non essendo in possesso della prescritta qualifica, hanno 
operato con delega nell’iter agonistico di allievi che hanno raggiunto traguardi agonistici di 
particolare rilevanza tecnica, l’iter formativo di tali allievi dovrà presentare una progressione 
tecnica che culmini con la partecipazione ai Campionati Europei. L’istruttore Federale di 1° 
livello deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
Età minima 45 anni (millesimo dell’anno)  
Qualifica attiva di Istruttore Federale di 1° livello da almeno 10 anni 
Minimo 2 allievi children/pony/juniores/young riders che abbiano partecipato ai Campionati 
Europei di categoria, dei quali occorrerà indicare la progressione tecnica in gare anche 
nazionali.  
Autocertificare che i suddetti allievi siano stati seguiti con delega (ove possibile allegarla), 
indicando il nominativo dell’istruttore delegante. 
La documentazione sarà sottoposta alla verifica e parere tecnico vincolante della 
Commissione Formazione, che, se ritenuto, proporrà, attraverso procedura di prassi, la 
nomina al Consiglio Federale. 
 

Art. 241 –Competenze  
L’Istruttore Federale di 2° livello ha completa autonomia sia nell’impartire istruzione ludica e 
agonistica ed accompagnare in gara allievi Under 18 di qualsiasi livello, che nel conferire titolarità 
nelle affiliazioni ed abilitazioni alle discipline olimpiche. 
Può conferire e ricevere delega, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del Libro l del Regolamento 
della Formazione. 
 
Art. 242 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

CAPO II 
ISTRUTTORE FEDERALE DI 2° LIVELLO DRESSAGE 

 

Art. 243 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 2° livello Dressage si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 10 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 
Art. 244 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 del Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno possedere: 

1.1 Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado Dressage - 1° grado discipline olimpiche o 
superiore 
1.2 Qualifica di Istruttore di 1° Livello/ 1° Livello Dressage da almeno 2 anni 
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Art. 245 – Percorso formativo  
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

  
U. D.  N. 10 DRESSAGE 2 80 ore 10 giorn. 4 CFU 

U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 14 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 1 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 15  PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 16  VETERINARIA  -  MASCALCIA  2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 17  PSICOLOGIA 2 24 ore 3 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 18 
FISIOLOGIA SPORTIVA, EDUCAZIONE  
MOTORIA E PREPARAZ. ATLETICA 24 ore 3  giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 19 RIPASSO E PREPARAZIONE ALL’ESAME 
(facoltativa, ma consigliata) 40 ore 5 giorn. 2 CFU 

U.D. N. 25 CAT. A GIUDIZIO E REGOLAMENTI   16 ore     2 giorn. 1 CFU 

U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giorn. 1 CFU 

 
Art. 246 – Esame  

246.1 - La prova teorica consiste: 
1. Nella presentazione di una tesi (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
2. Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla disciplina del dressage; 
3. Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
246.2 - La prova pratica consiste: 
a) esecuzione di un test che prevede una serie di movimenti di liv. M giudicato da una 

commissione formata da uno/due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato  
NOTA: coloro in possesso di autorizzazione a montare di 2° grado dressage da almeno 3 
anni continuativi   
sono esentati dalla prova pratica; dovranno comunque effettuare il commento di una prova 
in piano svolta da altro candidato. 

b) Conduzione di una ripresa di lavoro in piano: commento del lavoro svolto 
 
Art. 247 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del Qualifica di Istruttore Federale di 2° livello Dressage, di cui al 
precedente articolo come Privatista, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi del 
precedente art. 244: 

1. Possesso di Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado Dressage - 1° grado discipline 
olimpiche o superiore da almeno 5 anni  

2. Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in almeno 5 categorie Prix Saint 
Georges o superiori con percentuale minima conseguita del 65% 
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Tali risultati non dovranno essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la 
regola del millesimo dell’anno) 
 

Programma d’esame come da precedente articolo, eccetto che per la prova pratica, consistente nell’ 
esecuzione di un test che prevede una serie movimenti di livello Prix Saint Georges appositamente 
dedicato, giudicato da una commissione formata da due esaminatori, di cui almeno 1 giudice 
abilitato. 
 
Art. 248 - Esame sperimentale nuova programmazione 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello dressage con ammissione 
diretta (fino a tutto l’anno 2024, dal 2025) verrà applicata la norma dei 2 anni di anzianità dal 
conseguimento della qualifica di 1° livello) sostenendo un esame sperimentale di nuova 
programmazione, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti: 
Autorizzazione a montare di 1 Grado discipline olimpiche e/o 1° grado dressage   
Età minima 20 anni compiuti  
 

248.1 – Acquisizione della qualifica ‐ Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina 
autorizzazioni a montare ‐ regolamento generale FISE ‐ Regolamenti dressage  
4 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto) 
5 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
6 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  
7 ‐ Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  
8 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da regolamento  
248.2 - Criteri di valutazione 
Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si 
intenderà superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione 
massimo di tre prove, di cui massimo 2 pratiche.  
La prova pratica n. 5 potrà essere valutata anche su video inviati dal candidato, a discrezione 
della FISE. 
248.3 - Bonus  
Coloro che parteciperanno ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, potranno 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di 
partecipazione.  
Coloro in possesso di qualifica di Istruttore di Base o di 1° livello possono usufruire della 
quota ridotta del 10% e sono esentati dalla prova 6 “Lavoro alla longia e horsemanship”. 
Coloro in possesso della qualifica di OTAL sono esentati dalla prova teorica n. 2  
Coloro in possesso della qualifica di TAL e di Istruttore di Base sono esentati dalle parti 
relative all’attività ludica:  
Prova pratica n. 5 e prova teorica n. 2.  

 
Art. 249 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 

 249.1 - È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 2° livello Dressage con 
iter abbreviato in base ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da 
seguente tabella a punti.  
 Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi children/pony/juniores, con un 
massimo di 250 punti per allievo. 

 I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che 
verte sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 246.1.b., durante una 
delle sessioni calendarizzate a scelta del candidato. 
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TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE MEDAGLIE 

PUNTI 

Campionato Italiano Pony Assoluto Freestyle 80 

Campionato Italiano Pony Assoluto Tecnico 80 

Campionato Italiano Children Assoluto Freestyle 80 

Campionato Italiano Children Assoluto Tecnico 80 

Criterium Junior (Livello F) 80 

Master Nord/Centro/Sud (Livello F) 40 

Coppa delle Regioni (livello F) 50 

Finale Coppa Italia (livello F) 50 

Campionato Regionale (livello F) 30 

Finale Progetto Sport (livello F) 60 

 
249.2 - Concessione straordinaria della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello 
Dressage ad Istruttori Federali di 1° livello/ Istruttori Federali di 1° livello Dressage con 
curriculum allievi di particolare rilevanza tecnica. 
E’ possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore Federale di 2° livello Dressage ad 
Istruttori Federali di 1° livello/Istruttori Federali di 1° livello Dressage che, pur non essendo in 
possesso della prescritta qualifica, hanno operato con delega nell’iter agonistico di allievi che 
hanno raggiunto traguardi agonistici di particolare rilevanza tecnica, l’iter formativo di tali 
allievi dovrà presentare una progressione tecnica che culmini con la partecipazione ai 
Campionati Europei. L’istruttore Federale di 1° livello deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
Età minima 45 anni (millesimo dell’anno)  
Qualifica attiva di Istruttore Federale di 1° livello da almeno 10 anni 
Minimo 2 allievi children/pony/juniores/young riders che abbiano partecipato ai Campionati 
Europei di categoria, dei quali occorrerà indicare la progressione tecnica in gare anche 
nazionali.  
Autocertificare che i suddetti allievi siano stati seguiti con delega (ove possibile allegarla), 
indicando il nominativo dell’istruttore delegante. 
La documentazione sarà sottoposta alla verifica e parere tecnico vincolante della 
Commissione Formazione, che, se ritenuto, proporrà, attraverso procedura di prassi, la 
nomina al Consiglio Federale. 

Art. 250 – Competenze  
L’Istruttore Federale di 2° livello Dressage ha, per la sola disciplina Dressage, completa autonomia 
sia nell’impartire istruzione ludica e agonistica ed accompagnare in gara allievi under 18 di qualsiasi 
livello, che nel conferire titolarità nelle affiliazioni ed abilitazioni per la disciplina del Dressage. 
Può conferire e ricevere delega, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del Libro l del Regolamento 
della Formazione. 
 
Art. 251 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione.  
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TITOLO IV 

CAPO I 

ISTRUTTORE FEDERALE DI 3° LIVELLO 
Art. 252 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 8 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 
 
Art. 253 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 e del Libro I al Titolo XIV del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono 
possedere: 

a) 2 anni di pratica successiva all’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 2° 
livello, presso Enti Affiliati o Aggregati con presenza nella griglia degli stessi. 

 
Art. 254 – Percorso formativo  
È composto da 8 unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

U. D. N. 20 DRESSAGE 3  48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D. N. 21 SALTO OSTACOLI  3 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D. N. 22 CONCORSO COMPLETO  3 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D. N. 23 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI  2 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT  24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 29 COSTRUZIONE DI PERCORSI DI SALTO 
OSTACOLI 

16 ore 2 giornate 1 CFU 

U.D. N. 30 L’ALLENAMENTO DEL CAVALLO*  24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
*Con decorrenza da definire 
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Art. 255 – Esame  
255.1 – La prova teorica consiste: 

1. Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alle tre discipline olimpiche, 
con alto grado di approfondimento; 

2. Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 
regolamentazioni federali. 

3. In alcune domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione 
dell’istruttore ed alla gestione dell’attività di un’associazione sportiva F.I.S.E.. 
 

255.2  – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove,  
➢ Lavoro in piano: esecuzione di una serie di movimenti in piano di liv. M giudicati da una 

commissione formata da uno/due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato  
➢ Lavoro su Ostacoli: percorso di h. max. m.1.20 – 10 salti –2 combinazioni – giudicato, 

secondo un’apposita scheda, da una commissione formata da uno/due esaminatori – 
commento della prova svolta 

➢ Lavoro su ostacoli di campagna: giudicata secondo un’apposita scheda; h. max. m.1.05 –  12 
0stacoli - percorso da mt 1300 a mt 1500 da svolgersi ad una velocità indicativa di 480 metri al 
minuto – Salto in entrata nell’acqua – Eventuale Salto in uscita – nr.1 Combinazione in linea di 
due o tre elementi, posti alla distanza di uno o due falcate di galoppo l’uno dall’altro e nr.1 
Combinazione con cambio di direzione, di due o tre elementi, posti ad una distanza di almeno 
tre falcate di galoppo l’uno dall’altro – Salto su Fosso (Larghezza alla base max mt. 1,50) – 
Fronte Stretto (Min mt.1,80 ) di fronte) - commento della prova svolta.  

N.B.: Al fine di rendere la prova di Cross Country il più omogenea possibile su tutto il territorio 
nazionale nelle strutture ove abitualmente non vengono organizzate manifestazioni di Completo, il 
Dipartimento Completo metterà a disposizione la Commissione Gare e Percorsi a tutti i CR che ne 
faranno richiesta per una valutazione dei tracciati e circa la tipologia dei salti. 
➢ Conduzione di una ripresa di lavoro in piano, su ostacoli di concorso ippico e di 

campagna: commento del lavoro svolto 
Le prove pratiche di cui alle lettere a) b) possono essere sostenute, ai sensi di quanto disposto 
al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine delle UD 20 Dressage 3 – 21 Salto Ostacoli 3. 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
Le prove a cavallo devono essere sostenute con massimo due cavalli, salvo deroga della 
Commissione d’esame per comprovati motivi. 
 
255.3 – Esenzioni 

 Coloro in possesso di Autorizzazioni a montare di 2° grado da almeno 3 anni continuativi tipo: 
- Salto Ostacoli: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli 
- Concorso Completo: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli di campagna 
- Dressage: sono esentati dalla prova montata di lavoro in piano 

Devono comunque commentare i test indicati dalla commissione d’esame 
 

Art. 256 – Esame Privatisti  
È possibile l’acquisizione del Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi del precedente art. 253: 

Autorizzazione a montare di 2° grado S.O. o CCE  
Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in almeno una delle discipline olimpiche 
seguenti: 
a) Salto ostacoli: 5 cat. di altezza mt 1.40 portate a termine con non più di 4 penalità; 

Oppure 
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b) Concorso completo: minimo 3 CN3* e/o CCI3* (S o L) portate a termine ottenendo il MER 
FEI (Minimum Eligible Requirement); 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola 
del millesimo dell’anno) 

 
Programma d’esame come da precedente articolo.  

 
Art. 257 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 3° livello con iter abbreviato in base ai 
risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, (dei quali non più di 250 in categorie dì Dressage) acquisiti 
con allievi children/pony/juniores/young riders, con un massimo di 250 punti per allievo. I risultati 
sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 255.1.b., durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
All’istruttore federale di 2° livello che presenterà risultati relativi alla sola disciplina del Salto Ostacoli, 
verrà rilasciata la qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Salto Ostacoli. 
All’istruttore federale di 2° livello che presenterà risultati relativi alla sola disciplina del Concorso 
Completo, verrà rilasciata la qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Completo. 
Per il Dressage si veda il seguente Capo II. 
 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE MEDAGLIE 

PUNTI 

NAZIONALE 
 
Dressage  
Completo  
Salto Ostacoli 

MEDAGLIA D’ORO CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
 

50 

MEDAGLIA ARGENTO E BRONZO CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI 40 

INTERNAZIONALE 
 

 
 
 
SALTO OST. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONCORSO 
COMPL. 
 
 
 

PARTECIPAZIONE SQUADRA UFFICIALE CSIOP/J/YR/CH 40 

VITTORIA CSIOP/J/YR/CH – GRAN PREMIO 60 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI/OLIMPIADI 
GIOVANILI 

200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION. 
EUROPEI/OLIMPIADI GIOVANILI ( 

300 

PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI/ OLIMPIADI 
GIOVANILI 

PASSAGG
IO 

DIRETTO 

PARTECIPAZIONE SQUADRA UFFICIALE  CCIOP/CCIOJ  40 

VITTORIA CCIP/CCIJ/CCIYR  60 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI 200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION. 
EUROPEI 

300 
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DRESSAGE 

PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI PASSAGG
IO 

DIRETTO 

PARTECIPAZIONE SQUADRA UFFICIALE CDIOP/J/YR 40 

VITTORIA CDIP/J/YR/CH 60 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI 200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION.  
EUROPEI 

300 

PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI PASSAGG
IO 

DIRETTO 
 

Art. 258 – Concessione della qualifica di Istruttore Federale di 3° Livello per meriti sportivi 
(Salto Ostacoli, Concorso Completo, Dressage) 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nelle discipline 
olimpiche, a Campionati Europei Seniores, Giochi Equestri Mondiali o Giochi Olimpici (non è da 
considerarsi qualificante per quanto sopra la partecipazione ad analoghe manifestazioni indette da 
organismi militari), solo ai cavalieri, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente 
gareggiato nelle suddette competizioni per la rappresentativa italiana, classificandosi entro il primo 
50% della classifica finale individuale. 
La qualifica è riferita alla disciplina sportiva di competenza e con tale denominazione sarà inserita 
nel tesseramento on line. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Istruttori di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Istruttore Federale di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio Federale. 
Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Istruttore Federale di 3° 
livello. 
 
Art. 259 – Competenze  
L’Istruttore Federale di 3° livello abilitato, oltre a quanto previsto per l’istruttore federale di 2° livello, 
può accedere anche al ruolo di docente, esaminatore e alle ulteriori attività e prerogative riservate a 
tale qualifica nel presente regolamento o in altri federali.  
Può conferire e ricevere delega, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del Libro l del Regolamento 
della Formazione. 
 
Art. 260 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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CAPO II 
ISTRUTTORE FEDERALE  3° LIVELLO SPECIALITÀ SALTO OSTACOLI 

Art. 261 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Specialità Salto Ostacoli si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di 6 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere 
con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 262 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 e del Libro I al Titolo XIV del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono 
possedere: 

a) 2 anni di pratica successiva all’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 2° 
livello, presso Enti Affiliati o Aggregati con presenza nella griglia degli stessi. 

b) Aver presentato, nella disciplina di competenza, minimo 3 allievi (almeno 2 diversi) 
children, juniores (anche montati su pony) e/o young riders, classificatisi nel primo 50% 
della classifica dei Campionati Italiani Assoluti (non sono presi in considerazione i 
Campionati di altre fattispecie o regionali), e/o partecipazione ai Campionati Europei. 

 
Art. 263 – Percorso formativo  
È composto da 6 unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

U. D.  N. 21a SALTO OSTACOLI  3 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D.  N. 23 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI  2 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D.  N. 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT  24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 29 COSTRUZIONE DI PERCORSI DI SALTO 
OSTACOLI 

16 ore 2 giornate 1 CFU 

U.D. N. 30 L’ALLENAMENTO DEL CAVALLO*  24 ore 3 giornate 1 CFU 

*Con decorrenza da definire 
Art. 264 – Esame  

264.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla disciplina olimpica del salto 

ostacoli, con alto grado di approfondimento; 
b) Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
c) In alcune domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione dell’istruttore 

ed alla gestione dell’attività di un’associazione sportiva F.I.S.E.. 
264.2  – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove,  
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a) Lavoro su Ostacoli: percorso di h. max. m.1.20 – 10 salti –2 combinazioni – giudicato, 
secondo un’apposita scheda, da una commissione formata da uno/due esaminatori – 
commento della prova svolta 

b) Conduzione di una ripresa di lavoro  su ostacoli di concorso ippico commento del 
lavoro svolto 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
264.3 – Esenzioni 

Coloro in possesso di Autorizzazioni a montare di 2° grado da almeno 3 anni continuativi tipo: 
- Salto Ostacoli: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli 

Devono comunque commentare i test indicati dalla commissione d’esame. 
 

Art. 265 – Esame Privatisti   
È possibile l’acquisizione del Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Specialità Salto Ostacoli a 
quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi dei precedenti artt. 253 e 262: 
Autorizzazione a montare di 2° grado S.O.  
Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in 5 cat. di altezza mt 1.40 portate a termine 
con non più di 4 penalità; 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola del 
millesimo dell’anno) 
 
Programma d’esame come da precedente articolo.  

 
Art. 266 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 3° livello con iter abbreviato in base ai 
risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da tabella a punti di cui all’art. 257- 
Disciplina Salto Ostacoli. 
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi children/pony/juniores/young riders, 
con un massimo di 250 punti per allievo. I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 264.1, durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
All’istruttore federale di 2° livello che presenta risultati relativi alla sola disciplina del Salto Ostacoli, 
verrà rilasciata la qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Salto Ostacoli. 
 
Art. 267 – Competenze  
L’Istruttore Federale di 3° livello S.O. ha, per la sola disciplina S.O., completa autonomia sia 
nell’impartire istruzione ludica e agonistica ed accompagnare in gara allievi minorenni di qualsiasi 
livello, che nel conferire titolarità nelle affiliazioni ed abilitazioni alla disciplina S.O.. 
Può conferire e ricevere delega per la propria disciplina, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del 
Libro l del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 268 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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ISTRUTTORE FED.  3° LIVELLO SPECIALITÀ CONCORSO COMPLETO  
Art. 269– Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Specialità Concorso Completo si acquisisce attraverso 
la frequenza, con valutazione, di 6 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere 
con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 270 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 e del Libro I al Titolo XIV del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno 
possedere: 

a) 2 anni di pratica successiva all’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 2° 
livello, presso Enti Affiliati o Aggregati con presenza nella griglia degli stessi. 

b) Aver presentato, nella disciplina di competenza, minimo 3 allievi (almeno 2 diversi) 
children, juniores (anche montati su pony) e/o young riders, classificatisi nel primo 50% 
della classifica dei Campionati Italiani Assoluti (non sono presi in considerazione i 
Campionati di altre fattispecie o regionali), e/o partecipazione ai Campionati Europei. 
 

Art. 271 – Percorso formativo  
È composto da 8 6  unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

U. D.  N. 22 CONCORSO COMPLETO  3 48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D.  N. 23 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI  2 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D.  N. 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT  24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 29 COSTRUZIONE DI PERCORSI DI SALTO 
OSTACOLI 

16 ore 2 giornate 1 CFU 

U.D. N. 30 L’ALLENAMENTO DEL CAVALLO*  24 ore 3 giornate 1 CFU 

 *Con decorrenza da definire 
 
Art. 272 – Esame  

272.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla disciplina olimpica del 

completo, con alto grado di approfondimento; 
b) Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
c) In alcune domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione dell’istruttore 

ed alla gestione dell’attività di un’associazione sportiva F.I.S.E.. 
272.2 La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove:  

a) Lavoro su ostacoli di campagna: giudicata secondo un’apposita scheda; h. max. 
m.1.05 –  12 0stacoli - percorso da mt 1300 a mt 1500 da svolgersi ad una velocità 
indicativa di 480 metri al minuto – Salto in entrata nell’acqua – Eventuale Salto in uscita 
– nr.1 Combinazione in linea di due o tre elementi, posti alla distanza di uno o due falcate 
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di galoppo l’uno dall’altro e nr.1 Combinazione con cambio di direzione, di due o tre 
elementi, posti ad una distanza di almeno tre falcate di galoppo l’uno dall’altro – Salto su 
Fosso (Larghezza alla base max mt. 1,50) – Fronte Stretto (Min mt.1,80) di fronte) - 
commento della prova svolta.  
N.B.: Al fine di rendere la prova di Cross Country il più omogenea possibile su tutto il 
territorio nazionale nelle strutture ove abitualmente non vengono organizzate 
manifestazioni di Completo, il Dipartimento Completo metterà a disposizione la 
Commissione Gare e Percorsi a tutti i CR che ne faranno richiesta per una valutazione 
dei tracciati e circa la tipologia dei salti. 

b) Conduzione di una ripresa di lavoro in piano, su ostacoli di concorso ippico e di 
campagna: commento del lavoro svolto 
 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
 

272.3 – Esenzioni 
 Coloro in possesso di Autorizzazioni a montare di 2° grado da almeno 3 anni continuativi 
tipo: 
- Concorso Completo: sono esentati dalla prova montata di lavoro su ostacoli di campagna 
- Devono comunque commentare i test indicati dalla commissione d’esame 
 
Art. 273 – Esame Privatisti  
È possibile l’acquisizione del Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello specialità Concorso 
Completo a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi dei precedenti artt. 255.1 e 
270: 
Autorizzazione a montare di 2° grado S.O. o CCE  
Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in Concorso completo: minimo 3 CN3* e/o 
CCI3* (S o L) portate a termine ottenendo il MER FEI (Minimum Eligible Requirement); 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola  del 
millesimo dell’anno) 
 
Programma d’esame come da precedente articolo.  
 
Art. 274 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 3° livello con iter abbreviato in base ai 
risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da tabella a punti di cui all’art. 257 - 
Disciplina Concorso Completo. 
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi children/pony/juniores/young riders, 
con un massimo di 250 punti per allievo. I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 255.1, durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
All’istruttore federale di 2° livello che presenta risultati relativi alla sola disciplina del Concorso 
Completo, verrà rilasciata la qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Completo. 
 
Art. 275 – Competenze  
L’Istruttore Federale di 3° livello CCE ha, per la sola disciplina CCE, completa autonomia sia 
nell’impartire istruzione ludica e agonistica ed accompagnare in gara allievi under 18 di qualsiasi 
livello, che nel conferire titolarità nelle affiliazioni ed abilitazioni alla disciplina CCE.. 
Può conferire e ricevere delega per la propria disciplina, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del 
Libro l del Regolamento della Formazione.. 
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Art. 276 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

ISTRUTTORE FEDERALE DI 3° LIVELLO SPECIALITÀ DRESSAGE 
Art. 277 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Dressage si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 5 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo 
una prova d’esame. 
 
Art. 278 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto al Titolo II artt. 104/105/106 del Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono essere in possesso 
di: 
➢ Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado Dressage - 1° grado discipline olimpiche o superiore 
➢ 2 anni di pratica successiva all’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 2° livello/2° 

livello dressage, presso Enti Affiliati o Aggregati con presenza nella griglia degli stessi. 
➢ Aver presentato, nella disciplina di competenza, minimo 3 allievi (almeno 2 diversi) children, 

juniores (anche montati su pony) e/o young riders, classificatisi nel primo 50% della classifica 
dei Campionati Italiani Assoluti (non sono presi in considerazione i Campionati di altre fattispecie 
o regionali), e/o partecipazione ai Campionati Europei. Percentuale minima 70% per children e 
65% per le altre categorie. 

 
Art. 279 – Percorso formativo  
È composto da 5 unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D.  N. 20a DRESSAGE 3  48 ore 6 giornate 2 CFU 

U. D.  N. 23 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI  2 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D.  N. 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT  24 ore 3 giornate 1 CFU 

U.D. N. 30 L’ALLENAMENTO DEL CAVALLO* 24 ore 3 giornate 1 CFU 

*Con decorrenza da definire 
 
Art. 280 – Esame  

280.1  La prova teorica consiste: 
- Nella discussione di argomenti di tecnica equestre relativi alla disciplina del dressage; 
- Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
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280.2  La prova pratica consiste: 
a) Nell’esecuzione di un test che prevede una serie di movimenti di liv. M giudicato da 

una commissione formata da uno/due esaminatori, di cui almeno 1 giudice abilitato  
NOTA: coloro che sono in possesso di autorizzazione a montare di 2° grado dressage 
sono esentati dalla prova pratica; devono comunque effettuare il commento di una 
prova in piano svolta da altro candidato. 

b) Conduzione di una ripresa di lavoro in piano: commento del lavoro svolto 
 

Art. 281 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del Qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Dressage, a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi del precedente art. 274: 
➢ Possesso di Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado Dressage - 1° grado discipline 

olimpiche o superiore da almeno 5 anni  
➢ 2 anni di pratica successiva all’acquisizione della qualifica di istruttore federale di 2° livello/2° 

livello dressage, presso Enti Affiliati o Aggregati con presenza nella griglia degli stessi. 
➢ Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, in almeno 5 categorie INTERMEDIAIRE 

A/B o superiori con percentuale minima conseguita del 65%. Tali risultati non devono essere 
antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola del millesimo dell’anno). 

Programma d’esame come da precedente Capo I, eccetto che per la prova pratica, consistente nell’ 
esecuzione di un test che prevede una serie movimenti di livello Prix Saint Georges appositamente 
dedicato, giudicato da una commissione formata da due esaminatori, di cui almeno 1 giudice 
abilitato. 
 
Art. 282 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Istruttore di 3° livello Dressage con iter abbreviato 
in base ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti. 
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi children/pony/juniores/young riders, 
con un massimo di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2017. 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che verte 
sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 264.1, durante una delle sessioni 
calendarizzate a scelta del candidato. 
All’istruttore federale di 2° livello che presenta risultati relativi alla sola disciplina del Dressage, verrà 
rilasciata la qualifica di Istruttore Federale di 3° livello Dressage. 
 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI PUNTI 

NAZIONALE 
MEDAGLIA D’ORO CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 50 

MEDAGLIA ARGENTO E BRONZO CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI 40 

INTERNAZIONALE 

PARTECIPAZIONE SQUADRA UFFICIALE CDIOP/J/YR 40 

VITTORIA CDIP/J/YR/CH 60 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI 200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION.  
EUROPEI 300 
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PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI PASSAGGIO 
DIRETTO 

 
Art. 283 – Competenze  
L’Istruttore Federale di 3° livello Dressage ha, per la sola disciplina Dressage, completa autonomia 
sia nell’impartire istruzione ludica e agonistica ed accompagnare in gara allievi minorenni di qualsiasi 
livello, che nel conferire titolarità nelle affiliazioni ed abilitazioni alla disciplina Dressage. 
Può conferire e ricevere delega per la propria disciplina, sulla base delle previsioni dell’art. 164 del 
Libro l del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 284 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO V 

CORSI STANZIALI CONTINUATIVI PRESSO CENTRI FEDERALI 
 Art. 285 – Corsi Stanziali 
Il Dipartimento Formazione potrà organizzare, presso Centri ritenuti idonei dal Dipartimento, corsi 
stanziali per il conseguimento delle qualifiche di: 

-  Istruttore Federale di 1° livello 
-  Istruttore Federale di 2° livello 

programmando consecutivamente le Unità Didattiche previste dai rispettivi programmi tecnici. 
Requisiti di accesso e monteore come specificato nei rispettivi articoli. 
Prova d’esame come previsto per ciascuna qualifica. 
Commissione d’esame interna di designazione FISE su delibera del Consiglio Federale. 
L’iscrizione ai corsi stanziali del Centro Equestre federale è consentita con le seguenti facilitazioni: 

a)  Istruttore Federale di 1° livello: se in possesso di brevetto B con clausola di conseguimento 
del 1°grado prima di sostenere l’esame; 

b)  Istruttore Federale di 2° livello: non necessari i due anni di anzianità se in possesso di 1° 
grado da almeno 1 anno 

TITOLO VI 

MASTER DI DISCIPLINA 
Art. 286 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Master in Salto Ostacoli, Concorso Completo o Dressage si ottiene su valutazione del 
curriculum dei richiedenti, che, oltre ai requisiti previsti dagli artt. 104, 105 e 106 del Regolamento 
della Formazione – Libro I devono presentare un curriculum così articolato: 
 

o possesso di qualifica di 3° livello da almeno anni 3; 
o Curriculum sportivo allievi: aver ottenuto almeno 1.000 punti in base ai risultati dei 

propri allievi, conteggiati secondo l’apposita tabella; 
o Curriculum professionale, personale e sportivo con storia della propria formazione 

equestre; 
o Curriculum culturale: stage di aggiornamento frequentati ed esperienze professionali, 

anche all’estero. 



  
 

  
  98 

Il Consiglio Federale valuta la proposta, previa verifica dei requisiti richiesti da parte degli uffici 
federale, e acquisizione di parere della Commissione Formazione. 
Tali risultati non dovranno essere antecedenti all’anno 2017 
 
Art. 287 - TABELLA A PUNTI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI MASTER DI 
DISCIPLINA 
Totale punti da conseguire: 1.000 con allievi children/pony/juniores/young riders. 
Massimo n. 300 punti per uno stesso allievo. 
Sono ritenuti validi i risultati ottenuti dalla data di ottenimento della qualifica di 3° livello. 
 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI PUNTI 

NAZIONALE 
 
Dressage 
Completo  
Salto Ostacoli 

MEDAGLIA D’ORO CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
 50 

MEDAGLIA ARGENTO E BRONZO CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI  40 

 
 
 
 
 
INTERNAZIONALE 
 
Dressage 
Completo  
Salto Ostacoli 

PARTECIPAZIONE CDIO/CCIO/CSIO - P/CH/J/YR 30 

VITTORIA CDIO/CCIO/CSIO - P/CH/J/YR 50 

VITTORIA CDIO/CCIO/CSIO - P/CH/J/YR 100 

PARTECIPAZIONE CH EU P/CH/J/YR 100 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CH EU P/CH/J/YR 250 

MEDAGLIA INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI PASSAGGIO 
DIRETTO 

 

TITOLO VII 
EQUIPARAZIONI 

CAPO I 
EQUIPARAZIONE QUALIFICA DI ISTRUTTORE MILITARE 

 
Art. 288 – Riconoscimento qualifica 
Coloro che sono in possesso di qualifica di Istruttore Militare, se con Autorizzazione a montare di 1° 
grado o superiore, possono inoltrare domanda per il riconoscimento della qualifica di Istruttore 
Federale di 1° o 2° livello, a seconda del monte ore e del programma dei corsi effettuati, accedendo 
all’esame finale previsto dal presente regolamento, e pagando la prescritta tassa di iscrizione. 
Se in possesso del solo Brevetto B discipline olimpiche, è data la possibilità di equiparare la propria 
qualifica militare con quella di Istruttore di Base, sostenendo il prescritto esame. 
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Art. 289 – Ammissione esami 
Allo scopo di incentivare tali equiparazioni, nel caso in cui il monte ore dei corsi effettuati ed il 
programma tecnico non fossero conformi con quelli federali previsti, si prevede di ammettere 
ugualmente gli interessati a sostenere l’esame, previa frequenza dell’Unità Didattica n. 19 
denominata “Ripasso e preparazione all’esame”, che deve essere svolta dai Docenti inseriti negli 
elenchi del suddetto Dipartimento, anche presso le strutture militari. 
 
Art. 290 – Corsi nei centri militari 
Per quanto relativo allo svolgimento dei corsi nei centri militari, fa fede quanto a suo tempo 
deliberato, con delibera n. 274 del Consiglio federale del 4 maggio 2010, che si riporta qui di seguito: 
“istituire, a favore del personale militare di tutte le Forze Armate e solo per tale fattispecie, corsi di 
formazione per diverse tipologie di quadri tecnici delle varie attività sportive (istruttori, direttori di 
campo, costruttori di percorso, giudici, etc.) da svolgersi, previo nulla osta del Dipartimento 
Formazione, presso i Centri Militari affiliati alla F.I.S.E. con docenti militari e/o civili scelti 
dall'organizzazione del corso, purché presenti negli elenchi F.I.S.E. allo scopo redatti. I programmi 
dei vari corsi devono rispecchiare quanto previsto dalla normativa federale per ciascuno di essi. Gli 
esami finali saranno tenuti da una Commissione esaminatrice mista, il cui Presidente sarà nominato 
dalla F.I.S.E., che si riserva, ove lo ritenga opportuno, di nominare il 50% della Commissione. Resta 
inteso che gli oneri economici relativi alla Commissione saranno a carico dell'Ente militare che 
organizza il corso”. 
Agli Istruttori federali che sono anche militari di carriera, non vengono considerati gli anni trascorsi 
all’estero per motivi di servizio ai fini del computo del lasso di tempo che li porrebbe fuori ruolo, non 
avendo potuto frequentare i prescritti aggiornamenti annuali. 
 

CAPO II 

CREDITI FORMATIVI 
Art. 291 – Crediti formativi 
L’applicazione della norma è prevista solo per gli Istruttori Federali per il passaggio da 2° a 3° livello. 

291.1 VALORIZZAZIONE 
1 Credito Formativo Unitario: 25 ore, ripartite indicativamente in:  
20 h di lezione/esercitazione pratica + 5 h studio 
I seguenti Crediti Formativi possono essere riconosciuti sulla base di una valutazione 
effettuata dalla Commissione Formazione nei limiti massimi dei CF indicati nella presente 
normativa. 

 
aver effettuato 3 categorie E400 (1° livello) – F minimo 
serie 200 (2° livello) – M minimo serie 100 (3° livello) con 
percentuale minima del 62% 

ESENZIONE DALLA PROVA 
PRATICA D’ESAME  

DRESSAGE 

aver effettuato 3 categorie di stile 115 (1° livello) - 120 (2° 
livello) – 125 (3° livello) con percentuale minima del 62% 

ESENZIONE DALLA PROVA 
PRATICA D’ESAME 
SALTO OSTACOLI 

aver effettuato 2 categorie 1 (1° livello) – CN1* (2° livello) – 
CN2* (3° livello) con non più di 1 fermata nella Cross 
Country 

ESENZIONE DALLA PROVA 
PRATICA D’ESAME 

CROSS 

 
Devono comunque integrare la tecnica equestre durante la prova di conduzione. 
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APPENDICE 
TABELLA  1 

ISTRUTTORI INTERNAZIONALI 
REQUISITI MINIMI RICHIESTI I.G.E.Q. – 1 

 
LIVELLO 

 
1
° 

 
2
° 

 
3° 

 
ABILITA’ 

(situazione 
di 

partenza
) 

 
Dressage cat. 
E 
Salto Ostacoli liv. Brevetti. 
Completo categ. 1 

Allenare i cavalli della 
scuola  
affinché mantengano un 
livello di Dressage 
elementare. 
Addestrare un cavallo al 

     

 
Allenare ed insegnare ai cavalli dal 
livello medio di dressage a livello 
avanzato. 
Salto ostacoli a livello avanzato. 
Cross country livello 2 stelle 

 
 
 
 
 

GESTIONE DI 
SCUDERIA 

 
 
 
Anatomia di base e 
fisiologia. 
Riconoscere lo stato di buona 
o cattiva salute del cavallo. 
Cura del cavallo in situazioni 
di 
routine. 
Lavoro del  cavallo alla 

 

 
Anatomia e 
fisiologia 
approfondit
e. 
Riconoscere la zoppia e prendere 
i provvedimenti adeguati. 
Pianificare la routine per lo staff 
e gli allievi. 
Sviluppare e mantenere un buon 
allenamento per le gare  

In grado di dirigere una grande 
scuderia con tutte le abilità 
richieste 
Gestire il personale per 
consentire progressione ed 
efficienza. 
Gestire i cavalli per mantenerli in 
salute ed in forma. 
Gestire economicamente 
l’Associazione, mantenendo una 

   
 
 
 
 

INSEGNAMENTO 

 
 
Come montare in dressage a 
livello base (E) su un cavallo 
addestrato. 
Saltare per instaurare 
equilibrio e sicurezza. 
Pratica di scuderia. 

 
Gruppi e singoli dal livello E/F di 
dressage fino al liv. M. 
Saltare 1,05 mt per 
sviluppare consapevolezza di 
controllare falcate più ampie. 
Saltare 1 mt in 
campagna. 
Gestione di scuderia –teoria e 
pratica. 

 
Gruppi e singoli fino al livello M.  
Lavoro laterale, mezze pirouettes e 
cambi al volo. Salto ostacoli 
fino 1,20 mt. 
Cross country fino 1,10 mt. 
Allenare altri con giovani cavalli. 
Attitudini pedagogiche, psicologia 
dell’apprendimento, doti 
comunicative. 

 
 
 
 
 
 
 

ABILITA’ 
ACQUISITE 

 
 
 
 
 
Lavorare un cavallo a livello 
base di dressage (E) 
Saltare ostacoli di 1 mt con 
buon ritmo e stile. 
Saltare in campagna ostacoli 
di con buon ritmo e stile. 

 
 
Lavoro elementare con cavalli 
giovani e addestrati fino ai 
movimenti laterali di base, 
passi indietro, mostrando 
conoscenza della tecnica. 
Lavorare un cavallo alla longia 
per sviluppare le andature di 
base. 
Saltare ostacoli di 1,10 mt e di 
1,05 mt in campagna, 
mostrando efficacia e confidenza 
con l’andatura ed il terreno 

 
Lavoro da livello medio ad 
avanzato con cavalli giovani e 
cavalli addestrati. 
Lavoro laterale fino a mezze 
pirouettes, l’appoggiata e cambi al 
volo, con conoscenza delle esigenze 
di gara. 
Saltare ostacoli di 1,20m, 
affrontando un percorso con 
equilibrio ed efficacia. 
Saltare in campagna ostacoli di, 
conoscendo i complessi problemi di 
gara. 
Lavorare un cavallo alla longia per 
insegnargli a portarsi e migliorare 
le andature. 
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TABELLA 2 
 

ISTRUTTORI INTERNAZIONALI 
REQUISITI MINIMI RICHIESTI I.G.E.Q. – 2 

 
 
 

LIVELLO 

 
 

1° 

 
 

2° 

 
 

3° 

 
 

ATTIVITA’ 

 
Insegnare con 
una 
responsabilità 
limitata, di 
solito sotto 
supervisione di 
2° o 3° livello. 

 
Istruttore indipendente 
responsabile di tutti gli aspetti  
dell’insegnamento 

 
 
Capo istruttore 
indipendente 

 
 

LAVORA CON 
 
Cavalieri inesperti e 
principianti - attività 
ludica. 

 
 
Tutti 

 
 

Tutti 

 
 
 

STATUS 

 
Istruttore base 
per: 
Pony club, turismo equestre 
e attività ludica. 
Nozioni elementari di cura 
e gestione del cavallo 

 
Training del livello 1 
Competizioni di livello medio. 
Pianifica programmi di 
allenamento. 
Insegna ad altri la cura e la 
gestione del cavallo. 

 
Training dei livelli 1 e 2. 
Gestisce un centro equestre. 
Pianifica programmi per tutti 
i livelli agonistici. 

 
AMBITO 

LAVORATIVO 

 
Club o scuole di 
equitazione raccomandate 
o approvate dalla 
Federazione nazionale e/o 
dal Governo. 

 
Club, College, scuole di 
equitazione raccomandate o 
approvate dalla Federazione 
nazionale e/o dal Governo. 

 
Anche stage tecnici al di 
fuori dalla propria 
Associazione. 

 
 
TEMPO DI TRAINING 

CONSIGLIATO 

 
Età minima 18 
anni. 
2 anni di pratica seguendo 
un’educazione a tempo 
pieno 
come si ritiene 
adatto. 

 
Età minima 20 anni. 
Due ulteriori anni di pratica dopo 
il primo livello. 

 
Età minima 22 anni. 
Due ulteriori anni di pratica 
dal secondo livello. 
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LIBRO III: FORMAZIONE TECNICI  
DISCIPLINA ATTACCHI 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con delibera del Consiglio Federale il 17/01/2024, entra in vigore 
il 23/01/204 
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PREMESSA 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

Il Progetto Sperimentale di Formazione per Tecnico di Attacchi di 1°, 2° e 3° livello entra in vigore 
con l’approvazione del presente regolamento ed avrà una validità fino al 31 dicembre 2025. 

TITOLO I 

TECNICO DI ATTACCHI DI 1° LIVELLO 
 

Art. 301 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 8 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

301.1 - Acquisizione della qualifica nel Progetto Sperimentale di Formazione: 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 2 Unità didattiche al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 

Art. 302 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del 
Regolamento della Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo 
precedente dovranno: 
• essere in possesso di Autorizzazione a montare di 1° o 2° grado attacchi  

 
302.1 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo nel Progetto Sperimentale di 
Formazione:  

• essere in possesso della qualifica di istruttore/tecnico di altra disciplina;  
• devono conseguire le patenti (Brevetto Attacchi e 1Grado Attacchi) previste ai fini 

dell’ottenimento della carica di Tecnico di Attacchi 1° Livello; 
• devono inoltre effettuare 8 ore di guida durante il percorso formativo con un Tecnico di 2° 

livello o superiore che dovranno essere registrate su apposito modulo allegato al presente 
regolamento. 

 
Art. 303 – Percorso formativo 

È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 2/A UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 3/A   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA 1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 14 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 1 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
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303.1 Progetto Sperimentale di Formazione – 1° livello 

È composto da unità didattiche, anche programmabili e frequentabili singolarmente, che devono 
essere superate tutte con esito positivo: 

UNITA’ DIDATTICA MATERIE DURATA MODALITA’ 

UD – 2/A/S 

Veterinaria 4 ore online - 

Pedagogia e tecniche 
educative 

4 ore online - 

Horsemanship 4 ore online - 

UD – 3/A/S 

 

Sviluppo del training 
del cavallo 

4 ore online - 

Lavoro cavallo non 
attaccato – 
simulatore di guida 

8 ore in presenza 1 giornata 

Addestramento 
giovani cavalli 

8 ore in presenza 1 giornata 

Lavoro in piano – 
pratica sul campo 

16 ore in presenza 2 giornate 

Nozioni di base: 
maratona coni 

8 ore in presenza 1 giornata 

Regolamenti e 
Regolamentazioni 

6 ore online - 

 

Art. 304 – Esame  
304.1 La prova teorica consiste:   

a) Nella presentazione di una Tesi (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136); 
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Attacchi: 

• Principi fondamentali del cavallo “dressato”: le andature, le transizioni, gli aiuti, la 
scala del training 

• Le principali figure di una prova di dressage di livello medio 
• Gli ostacoli fissi: come prepararsi ad affrontarli, come costruire un ostacolo di 

allenamento 
c) Nella discussione di argomenti di: veterinaria, tecnologie educative, pedagogia, 

regolamenti e regolamentazioni federali. 
d) In domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione del Tecnico di 

attacchi di I livello. 
304.02 La prova teorica consiste: nel Progetto Sperimentale di Formazione: 

a) Nella presentazione di una Tesi (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136); 
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Attacchi: 

• Principi fondamentali del cavallo “dressato”: le andature, le transizioni, gli aiuti, la 
scala del training 

• Le principali figure di una prova di dressage di livello medio 
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• Gli ostacoli fissi: come prepararsi ad affrontarli, come costruire un ostacolo di 
allenamento 

c) Nella discussione di argomenti di: veterinaria, tecnologie educative, pedagogia, regolamenti 
e regolamentazioni federali. 
 

304.3 La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a) Lavoro alla doppia longia mirata all’addestramento del cavallo da attacco; 
b) Vestire e attaccare in sicurezza un attacco pariglia, tipi di finimenti e loro giusta 

regolazione, le imboccature, staccare e svestire; 
c) Guida di un attacco singolo e di un attacco in pariglia in piano, su ostacoli mobili (coni) e 

su un ostacolo fisso 
d) conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione 
La prova pratica di cui alle lettere a) b) e c) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto 
al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 3/A, e valutata dal Docente del corso. 

304.4 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: nel Progetto Formativo 
Sperimentale 
a) Vestire e attaccare in sicurezza un attacco singolo, tipi di finimenti e loro giusta regolazione, 

le imboccature, staccare e svestire; 
b) Lavoro alla doppia longia mirata all’addestramento del cavallo da attacco; 
c) Guida di un attacco singolo su ostacoli mobili (coni) e su un ostacolo fisso; 
d) conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione; 

 
La prova pratica di cui alle lettere a) b) e c) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto al 
Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 3/A/S, e valutata dal Docente del corso. 
 
Art. 305 – Esame Privatisti 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 1° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  
• Essere in possesso di qualifica di Tecnico/Istruttore federale con autorizzazione a montare 1° 

Grado Attacchi  
Oppure: 

• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
• Almeno due concorsi di completo attacchi portati a termine in classifica, di cui almeno 

uno ai Campionati Italiani. 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
305.1 – Esami Privatisti nel Progetto Sperimentale di Formazione: 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 1° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  
Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 

• Almeno tre concorsi di completo attacchi portati a termine in classifica, di cui almeno uno 
ai Campionati Italiani. 

Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola del 
millesimo dell’anno) 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 306 – Competenze  

Il Tecnico di Attacchi di 1° livello può: 
• dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro I del 

Regolamento Generale. 
• Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli, nello specifico della disciplina; 
• impartire lezioni utilizzando il simulatore di guida; 
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• Accompagnare allievi juniores con patente A/At nelle gare loro riservate; 
• Coadiuvare il Tecnico di Attacchi titolare dell’abilitazione dell’Ente nella gestione della scuderia 

e dell’Ente;  
• Accompagnare Driver in allenamenti su percorsi di campagna a lui noti o individuati dal Tecnico 

di Attacchi titolare dell’abilitazione dell’Ente. 
 
Art. 307 – Aggiornamenti e reintegri  

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 

TITOLO II 

TECNICO DI ATTACCHI DI 2° LIVELLO 
 

Art. 308 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 4 Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 308.1 – Acquisizione della qualifica nel Progetto Sperimentale di Formazione: 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 1Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 
Art. 309 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  

Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 
Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione. 
 

Art. 310 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 4/A   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 28 ore 3.5 giornate 2 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA - MASCALCIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 17 PSICOLOGIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 15    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
310.1 Progetto Sperimentale di Formazione – 2° livello 

È composto da un’unica unità didattica che deve essere superate con esito positivo: 

UNITA’ DIDATTICA MATERIE DURATA MODALITA’ 

UD – 4A/S 
Veterinaria 4 ore online - 

Pedagogia e tecniche 
educative 

4 ore online - 
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 Horsemanship 4 ore online - 

Sviluppo del training del 
cavallo (avanzata) 

6 ore online - 

Lavoro cavallo non 
attaccato 

4 ore in presenza mezza giornata 

Addestramento giovani 
cavalli 

4 ore in presenza mezza giornata 

Lavoro in piano – 
pratica sul campo 

8 ore in presenza 1 giornata 

Regolamenti e 
Regolamentazioni FISE 
- FEI 

8 ore online - 

Addestramento del 
cavallo (dalla sella alla 
carrozza) 

8 ore in presenza 1 giornata 

Guida di una pariglia 8 ore in presenza 1 giornata 

Lavoro di preparazione 
alla prova coni 

8 ore in presenza 1 giornata 

Lavoro di preparazione 
alla prova della 
maratona 

4 ore in presenza mezza giornata 

Le competizioni 
Internazionali 

4 ore in presenza mezza giornata 

Aspetti legali ed 
amministrativi legati alla 
professione di Tecnico 

4 ore online 

 

Art. 311 – Esame  
311.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre: 

• Scala del Training avanzato  
• Problematiche legate all’addestramento 
• Psicologia del cavallo attaccato  
• Uso adeguato delle imboccature  
• Comportamento deontologico adeguato al livello  
• Gestione delle emergenze  
• Step di preparazione a competizioni internazionali 
• discussione di argomenti di tecnica di attacchi 
• discussione di argomenti di: veterinaria, tecnologie educative, etica, pedagogia; 
• domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione del Tecnico di 

attacchi di II livello ed alla gestione di una scuola di attacchi 
• veterinaria, regolamenti,  

311.2 La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
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a) Vestire e attaccare in sicurezza tandem o un tiro a quattro, tipi di finimenti e loro giusta 
regolazione, le imboccature, staccare e svestire; 

b) Guidare il tandem/tiro a quattro nel rettangolo su ostacoli mobili (coni) e su ostacoli fissi 
c) conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
La prova pratica di cui alle lettere a) e b) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto 
al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 4/A. 
311.3 La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove nel Progetto 
Sperimentale di Formazione: 
a) vestire e attaccare in sicurezza una pariglia, tipi di finimenti e loro giusta regolazione, 

le imboccature, staccare e svestire; 
b) guidare una pariglia nel rettangolo su ostacoli mobili (coni) e su ostacoli fissi; 
c) conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione; 

 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
La prova pratica di cui alle lettere a) e b) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto al Libro 
I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 4/A/S. 
 
Art. 312 – Esame Privatisti 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 2° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  

• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
almeno cinque concorsi di completo attacchi due internazionali portati a termine in 

classifica.  
Programma d’esame come da precedente articolo. 
312.1 – Esami Privatisti nel Progetto Sperimentale di Formazione 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 2° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  

• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
i. almeno quattro concorsi di completo attacchi di cui un Campionato Italiani portati a 

termine in classifica.  
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la 
regola del millesimo dell’anno) 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 313 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza.  
 
313.1 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi nel 
Progetto sperimentale di Formazione: 
Tale opzione non è prevista per il conseguimento della qualifica di Tecnico di 2° Livello. 
 
Art. 314 – Competenze  

Il Tecnico di Attacchi di 2° livello può: 
• Dare titolarità alle affiliazioni e alle abilitazioni Attacchi in coerenza a quanto previsto al 

Libro I del Regolamento Generale. 
• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Abilitato FISE disciplina Attacchi; 
• Accompagnare guidatori in allenamenti in campagna; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli; 
• Autorizzare i minori a partecipare a tutte le categorie 
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• Rilasciare Brevetti Attacchi in coerenza con quanto disposto dal Libro VIII del Regolamento 
Generale FISE. 

Art. 315 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 

TITOLO III 

TECNICO DI ATTACCHI DI 3° LIVELLO 
 

Art. 316 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 3 Unità Didattiche, al termine della quale il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
316.1 – Acquisizione della qualifica nel Progetto Sperimentale di Formazione 
La qualifica di Tecnico di Attacchi di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 1 Unità Didattica, al termine della quale il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 

Art. 317 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente 
dovranno: 

• essere in possesso di Autorizzazione a montare 1° grado Attacchi da almeno 3 anni 
continuativi 
oppure: 

• essere in possesso di Autorizzazione a montare 2° grado Attacchi 
 

 Art. 318 – Percorso formativo 
 
U. D. N. 5/A   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 2 CFU 
U. D. N. 24  VETERINARIA - MASCALCIA  3 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
318.1 Progetto Sperimentale di Formazione – 3° livello  

UNITA’ DIDATTICA MATERIE DURATA MODALITA’ 

UD – 5/A 

 

Veterinaria – 
preparazione atletica 

4 ore online 

Regolamenti e 
Regolamentazioni 
FISE - FEI 

4 ore online 

Aspetti legali ed 
amministrativi legati 
alla professione di 
Tecnico 

4 ore online 

Mental Coach 6 ore Online 
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Guida di un singolo e 
pariglia 

1 giornata Presenza 

Guida di un tiro a 
quattro 

2 giornate Presenza 

Lavoro di 
preparazione 
maratona e coni 
(avanzato) 

1 giornata Presenza 

Mental coaching 
pratica sul campo 

1 giornata presenza 

 
Art. 319 – Esame  

319.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b) Colloquio su argomenti trattati durante i corsi  

• Tecnica equestre specifica di disciplina a livello approfondito 
• addestramento specifico cavallo da Attacchi 
• scelta del cavallo da Attacchi 
• responsabilità diretta e indiretta 
• conoscenza regole antidoping 
319.2 La prova teorica consiste nel Progetto Sperimentale di Formazione: 

a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b) Colloquio su argomenti trattati durante i corsi  

• Tecnica equestre specifica di disciplina a livello approfondito 
• Regolamenti e Regolamentazioni FEI 
• Aspetti Legali 
 
319.3 La prova pratica consiste nell’effettuazione di: 

a) conduzione di una lezione in campo con tandem o tiro a quattro 
b) dirigere il lavoro in piano e su ostacoli mobili e fissi con tandem o tiro a quattro 

 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
319.4 La prova pratica consiste nell’effettuazione di: nel Progetto Sperimentale di Formazione 
a) Guida di un tiro a quattro per le prove A, B, C 
b) conduzione di una lezione in campo con le varie tipologie di attacco sportivo  
c) dirigere il lavoro su ostacoli mobili e fissi delle varie tipologie di attacco sportivo 

 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina. 
 

Art. 320 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 3° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  

• essere in possesso di Autorizzazione a montare 2° grado Attacchi  
• esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
• almeno quattro concorsi internazionali di completo attacchi portati a termine in classifica. 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
320.1 – Esami Privatisti nel Progetto Sperimentale di Formazione 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Attacchi di 3° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  
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• essere in possesso di Autorizzazione a montare 2° grado Attacchi 
• esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
• almeno cinque concorsi di completo attacchi di cui 1 Campionato Italiano portati a termine 

in classifica. 
Tali risultati non devono essere antecedenti oltre i 3 anni dalla data dell’esame (vale la regola del 
millesimo dell’anno) 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 321 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 

Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza. 
 

 Art. 321.1 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di 3° livello con iter abbreviato in base 
ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 500 punti acquisiti con allievi Children/Junior/Pony/Young 
Driver/UD25. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2020, certificati mediante presentazione di classifiche 
Ufficiali (laddove non possibile la rilevazione dei risultati nelle Banche dati FISE/FEI). 
Una volta validati i risultati, i richiedenti vengono ammessi a sostenere un esame orale, che 
verte sugli argomenti di tecnica equestre previsti dal precedente art. 319 durante una delle 
sessioni calendarizzate a scelta del candidato. 
 
 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ MANIFESTAZIONI MEDAGLIA PARTECIPAZIONE 

NAZIONALE 
 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMBINATA BREVETTO 

20 
 

- 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMBINATA 1G 
ATTACCHI 

25 - 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMBINATA 2G 
ATTACCHI 

30 - 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMPLETO BREVETTO 

25 - 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMPLETO 1G 
ATTACCHI 

30 - 

CAMPIONATO ITALIANO 
COMPLETO 2G 
ATTACCHI 

35 - 

INTERNAZIONALE CAMPIONATI 
CONTINENTALI 

100 25 
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Art. 322 – Concessione della qualifica di Tecnico di Attacchi di 3° Livello per meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione nella disciplina 
Attacchi, a Campionati Europei Seniores (solo con cavalli e nelle seguenti specialità: Singoli – 
Pariglie – Tandem -  Tiro a 4), Giochi Equestri Mondiali e Campionati del Mondo, solo ai 
guidatori, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni, portando a termine le prove per la rappresentativa italiana classificandosi entro il 
primo 20% della classifica finale individuale.  
Non è da considerarsi qualificante, per quanto sopra, l’eventuale partecipazione ad analoghe 
manifestazioni indette da organismi militari. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Attacchi di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Attacchi di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico 
Federale di Attacchi di 3° livello. 
322.1 - Concessione della qualifica di Tecnico di Attacchi di 3° Livello per meriti sportivi 
Nel Progetto Sperimentale di Formazione 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione nella disciplina 
Attacchi, a Campionati Europei Seniores (solo con cavalli e nelle seguenti specialità: Singoli – 
Pariglie – Tandem -  Tiro a 4), Giochi Equestri Mondiali e Campionati del Mondo, solo ai 
guidatori, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni, portando a termine le prove per la rappresentativa italiana classificandosi entro il 
primo 20% della classifica finale individuale.  
Non è da considerarsi qualificante, per quanto sopra, l’eventuale partecipazione ad analoghe 
manifestazioni indette da organismi militari. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Attacchi di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Attacchi di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico 
Federale di Attacchi di 3° livello. 
 

Oppure in alternativa essere in possesso dei seguenti requisiti. 
• Carica di Tecnico di 2° livello Attacchi; 
• Carica di Istruttore Federale di 2° Livello Olimpico; 
• Aver partecipato ad un Campionato Continentale (Singoli, Pariglie, Tiro a quattro) in 

carriera agonistica; 
• Sostenere un colloquio con un esaminatore nominato dalla Commissione Attacchi. 

 
Art. 323 – Competenze  

Il Tecnico di Attacchi di 3° livello, oltre a quanto esplicitato per il Tecnico di 2° livello, può 
richiedere l’inserimento nell’ elenco Docenti della disciplina, ai sensi di quanto disposto all’ uopo 
al Titolo XI del Libro I del Regolamento della Formazione. 

 
Art. 324 – Aggiornamenti e reintegri  

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 

TITOLO IV 

MASTER DI DISCIPLINA 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza. 
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TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE SPERIMENTALI DISCIPLINA 
ATTACCHI 

 

UNITA’ DIDATTICA SPERIMENTALE PER 1° LIVELLO 
 

Art. 325 – Unità Didattica 2/A/S  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI MODALITA’ 

Veterinaria Nozioni di veterinaria di base 
Zoognostica 

4 on line 

Pedagogia e tecniche 
educative 

Approccio con l’allievo (educazione, pazienza, 
entusiasmo) comunicazione 

4 on line 

Horsemanship Il rapporto uomo - cavallo 4 on line 

Art. 326 – Unità Didattica N. 3/A/S  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI MODALITA’ 

Sviluppo del training del 
cavallo 

Scala del training di base  4 on line 

Lavoro del cavallo non 
attaccato 

lavoro alle doppie lounge – simulatore di guida 
Vestizione e regolazione delle bardature di un 
attacco singolo 

8 presenza 

Addestramento giovani cavalli Rispetto dei tempi di crescita e sviluppo 
psicofisico del cavallo giovane 
Adattamento alle bardature 
Uso della voce, gestione e controllo dei 
movimenti a terra 
Addestramento alla carrozza  
Desensibilizzazione ai rumori 

8 presenza 

Lavoro in piano – pratica sul 
campo 

Principi di base del cavallo “dressato” 
Le principali figure di maneggio 
Attaccare con le corrette regolazioni e guidare un 
attacco singolo 
Conduzione di una lezione di guida 

16 presenza 

Nozioni di Base: Maratona e 
coni 

Il concorso completo attacchi ed i relativi 
regolamenti 
Le caratteristiche tecniche di un percorso coni e 
degli ostacoli della maratona 

8 presenza 

Regolamenti e 
regolamentazioni    

Obiettivi (sicurezza), metodologie, materie 
d’insegnamento, il Codice della Strada relativo ai 
veicoli a trazione animale, regolamenti di 
disciplina FISE 

8 on line 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA SPERIMENTALE PER 2° LIVELLO 
 

Art. 327 – Unità Didattica 4/A/S  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI MODALITA’ 

Veterinaria Il cavallo degli attacchi, caratteristiche e 
problemi più comuni. 
Regolamenti Nazionali, Regolamenti dei 
farmaci, Regolamento Fise 

4 on line 

Pedagogia e tecniche educative Approccio con l’allievo (educazione, pazienza, 
entusiasmo) comunicazione – step successivo 

4 on line 

Horsemanship Il rapporto uomo – cavallo  4 on line 

Sviluppo del training del cavallo 
(avanzata) 

Scala del training avanzata 6 on line 

Lavoro cavallo non attaccato Vestizione in sicurezza e regolazione delle 
bardature di un attacco pariglia 
Tipologie di finimenti 

4 presenza 

Addestramento giovani cavalli Ripasso contenuti didattici del 1° livello 
Problematiche legate all’addestramento 

4 presenza 

Lavoro in piano – pratica sul 
campo 

Attaccare con le corrette regolazioni e guidare 
un attacco pariglia 
Il cavallo “dressato” a livello avanzato  
Le figure di maneggio 
Conduzione di una lezione di guida (avanzato) 

8 presenza 

Regolamenti e Regolamentazioni 
FISE - FEI 

Regolamenti di disciplina FISE – FEI 
Aspetti legali ed amministrativi  
Statuto Federale 

8 on line 

Addestramento del cavallo (dalla 
sella alla carrozza) 

Tecniche di doma 
  

8 presenza 

Guida di una pariglia Modalità  
Guida in sicurezza 
 

8 presenza 

Lavoro di preparazione alla 
prova coni 

Come affrontare un percorso coni 8 presenza 

Lavoro di preparazione alla 
prova della maratona 

Come prepararsi ad affrontarli  
Come costruire un ostacolo di allenamento 

4 presenza 

Le competizioni Internazionali Step di preparazioni alle competizioni 
internazionali 

4 presenza 

Aspetti legali ed amministrativi 
legati alla professione di Tecnico 

Regolamenti  
 

4 on line 
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CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA SPERIMENTALE PER 3° LIVELLO 
 

Art. 328 – UNITA’ DIDATTICA N. 5/A/S 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI MODALITA’ 

Veterinaria – preparazione 
atletica 

Gestione agonistica e veterinaria in gare Fei,  
Regolamenti Fei ed Antidoping. 

4 on line 

Regolamenti e 
Regolamentazioni FISE - FEI 

Ripasso Regolamenti di disciplina FISE – FEI 
 
 

4 on line 

Aspetti legali ed 
amministrativi legati alla 
professione di Tecnico 

Nozioni di aspetti legali ed amministrativi finalizzati 
ad esercitare la professione di Tecnico Federale 

4 on line 

Mental Coach Tecniche 6 on line 

Guida di un singolo e pariglia Guida di un attacco singolo e pariglia approfondito 8 presenza 

Guida di un tiro a quattro Guida di un attacco tiro a quattro per la prova A B C 
Gestione di una lezione con attacco tiro a quattro 

16 presenza 

Lavoro di preparazione 
maratona e coni (avanzato) 

Approfondito 
Regole del gioco 

8 presenza 

Mental coaching pratica sul 
campo 

Conduzione di una lezione in sinergia con un mental 
coach 

8 presenza 
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APPENDICE 

QUADRO SINOTTICO COMPETENZE 

Qualifica Accompagna minori 
nelle Categorie pat. 
A/At 

Accompagna minori in 
tutte le Categorie 

 

Rilascio Brevetto 
Attacchi 

 

Tecnico 
Attacchi 
1° Livello 

SI Si con delega di un 
Tecnico 2° e 3° livello NO 

 
Tecnico 
Attacchi 
2° Livello 
 
 

SI SI SI 

Tecnico 
Attacchi 
3° Livello 

SI SI SI 
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Approvato con delibera del Consiglio Federale il 15 novembre 2023, entra in 
vigore il 01/01/2024 

 

 

 

LIBRO IV: FORMAZIONE TECNICI 
DISCIPLINA ENDURANCE 
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PREMESSA 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, mantengono 
i diritti acquisiti per l’operatività. 
 

TITOLO I 

TECNICO DI ENDURANCE DI 1° LIVELLO 
 

Art. 351 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Endurance di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 6 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 

Art. 352 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del 
Regolamento della Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui 
all’articolo precedente dovranno: 

• essere in possesso almeno di patente brevetto B/E con anzianità minima di 3 anni o 
superiore; l’anzianità può essere maturata anche con brevetto di altra specialità o 
patente superiore; 

 
Art. 353 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 2/E UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 48 ore 6 giornate 2CFU 
U. D. N. 3/E   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 1 CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 14 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 1 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 

Art. 354 – Esame  
354.1 - La prova teorica consiste: 

a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina 

Endurance 
c) Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
354.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

a) Prova di lavoro in piano alle tre andature come da test Endurance esame Tecnico 1° 
livello 

b) Conduzione di una ripresa di livello elementare 
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c) Messa in sella alla longia  
d) Conduzione uscita in campagna di livello elementare 

 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta.   
 
NOTE: Abbigliamento candidato: pantalone da equitazione, stivali o stivaletto con ghetta e 
copricapo rigido. È ammesso l’utilizzo del frustino e degli speroni. Non è necessaria la staffa 
di sicurezza. 
 
La prova pratica montata di cui alla lettera a) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto 
disposto al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 3/E, e valutata dal Docente del corso. 

 
Art. 355 – Esame Privatisti 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Endurance di 1° livello a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi: 
 

• 1 gara CEI* portata a termine in classifica 
 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 356 - Esame sperimentale nuova programmazione  
È possibile l’acquisizione della qualifica di Tecnico federale di 1° livello sostenendo un esame 
sperimentale di nuova programmazione, a quanti siano in possesso dei requisiti di cui all’art 352. 

356.1 - Programma d‘Esame:  
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche la cui frequenza è prevista per il 
conseguimento del 1°livello. 
 
356.1.1 - Prove Pratiche:  
1. Prova di lavoro in piano alle tre andature come da test Endurance esame Tecnico 1° 

livello 
2. Conduzione di una ripresa di livello elementare 
3. Messa in sella alla longia 
4. Conduzione uscita in campagna di livello elementare 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina solamente per quanto riguarda le imboccature, 
le bardature e la tenuta. 
NOTE: Abbigliamento candidato: pantalone da equitazione, stivali o stivaletti con ghetta e copricapo 
rigido. È ammesso l'utilizzo del frustino e degli speroni. Non è necessaria la staffa di sicurezza. 
 
356.1.2 – Prove Teoriche (potranno essere sostenute anche on line) 
1. Tecnica equestre Endurance  
2. Addestramento giovani cavalli 
3. Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ regolamento 

generale FISE ‐ Regolamento Endurance  
4. Psicologia  
5. Pedagogia e tecniche educative  
6. Veterinaria  
7. Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  
8. Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da Regolamento 

Formazione/Libro I/Art. 136  
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Art. 356.1.3 – Criteri di valutazione 
Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si intenderà 
superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione massimo di tre prove, 
di cui massimo 2 pratiche.  
 
356.2 - Bonus 
Coloro che parteciperanno ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, potranno usufruire 
di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di partecipazione.  
Coloro in possesso di qualifica di Istruttore di base potranno usufruire della quota ridotta del 10%.  

 
Art. 357 – Competenze  

Il Tecnico di Endurance di 1° livello può: 
• accompagnare in gara con delega allievi juniores con qualsiasi autorizzazione a montare 

alle Categorie Debuttanti e CEN A 
• accompagnare in gara senza delega allievi Under 18 con patente A  
• dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro 

I del Regolamento Generale. 
• Coadiuvare il Tecnico di Endurance titolare dell’abilitazione dell’Ente nella gestione della 

scuderia e dell’Ente  
• Accompagnare cavalieri su percorsi di campagna a lui noti o individuati dal Tecnico di 

Endurance titolare dell’abilitazione dell’Ente 
• Svolgere attività di istruzione di base nello specifico della disciplina; 
• Svolgere attività di addestramento cavalli nello specifico della disciplina 

 

Art. 358 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 

TITOLO II 

TECNICO DI ENDURANCE DI 2° LIVELLO 
 

Art. 359 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Endurance di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 5 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 

Art. 360 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II - Libro I del Regolamento della 
Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente 
dovranno: 
a) essere in possesso di Autorizzazione a montare 1° G/E e/o 1° grado discipline olimpiche 

rinnovata per l’anno in corso 
b) essere in possesso di qualifica di Tecnico di Endurance di 1° livello  
c) età minima 20 anni senza anzianità di qualifica  

 

Art. 361 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo 
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 GROOMING  - PRATICA DI SCUDERIA Giornaliera     // 
U. D. N. 4/E   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 64 ore 8 giornate 3 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA -  MASCALCIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 17 PSICOLOGIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 15    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 18   FISIOL. SPORT. EDUCAZ. MOTORIA  PREPARAZ. ATL. 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U.D. N 28 HORSEMANSHIP ED ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 362 – Esame  

362.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre, veterinaria, regolamenti, tracciatura 

percorsi di gara ed inerenti soprattutto all’esame della condizione fisica del cavallo rapportata 
alle varie tipologie di gara, la gestione della gara. 

  
Art. 363 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

d) Prova di lavoro in piano alle tre andature come da test Endurance esame Tecnico 2 
livello. 

e) Conduzione di una ripresa di livello avanzato su percorsi all’aperto 
f) Conduzione di una ripresa di livello avanzato 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
 

NOTE: Abbigliamento candidato: pantalone da equitazione, stivali o stivaletto con ghetta e 
copricapo rigido. È ammesso l’utilizzo del frustino e degli speroni. Non è necessaria la staffa 
di sicurezza. 

 
La prova pratica montata di cui alla lettera a) potrà essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto 
al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 3/E, e valutata dal Docente del corso. 
 

Art. 364 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Endurance di 2° livello a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi:  

• Possesso di Autorizzazione a montare di 1°G/E con anzianità di almeno 1 anno 
• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 

• 3 gare CEI2* portate a termine in classifica 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 365 - Esame sperimentale nuova programmazione  
È possibile l’acquisizione della qualifica di Tecnico Federale di 2° livello con ammissione diretta (fino 
a tutto l’anno 2024, dal 2025 verrà applicata la norma dei 2 anni di anzianità dal conseguimento 
della qualifica di 1° livello) sostenendo un esame sperimentale di nuova programmazione, a quanti 
siano in possesso dei requisiti previsti all’art. 359. 
 
365.1 - Programma d‘Esame:  
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche la cui frequenza è prevista per il 
conseguimento del 1°e 2° livello. 
 
3651.1 - Prove Pratiche:  
1. Prova di lavoro in piano alle tre andature come da test Endurance esame Tecnico 2° livello. 
2. Conduzione di una ripresa di livello avanzato  
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3. Conduzione di una ripresa di livello avanzato su percorsi all'aperto 
4. Prova di lavoro alla longia (cavallo non montato e messa in sella) ed horsemanship  
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina solamente per quanto riguarda le imboccature, 
le bardature e la tenuta. 
NOTE: Abbigliamento candidato: pantalone da equitazione, stivali o stivaletto con ghetta e copricapo 
rigido. È ammesso l'utilizzo del frustino e degli speroni. Non è necessaria la staffa di sicurezza. 
 
365.1.2 – Prove Teoriche (potranno essere sostenute anche on line) 
1. Tecnica equestre Endurance  
2. Tracciatura percorsi di gara  
3. Esame della condizione fisica del cavallo rapportata alle varie tipologie di gara,  
4. Gestione della gara 
5. Attività ludica Endurance  
6. Addestramento giovani cavalli 
7. Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ regolamento 

generale FISE ‐ Regolamento Endurance  
8. Psicologia  
9. Pedagogia e tecniche educative  
10. Veterinaria  
11. Fisiologia sportiva ed educazione motoria per gli sport Equestri  
12. Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da Regolamento 

Formazione/Libro I/Art.136  
 
365.1.3 – Criteri di valutazione 
Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si intenderà 
superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione massimo di tre prove, 
di cui massimo 2 pratiche.  
 
365.2 - Bonus 
Coloro che parteciperanno ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, potranno usufruire 
di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa da scontarsi sulla quota di partecipazione.  
Coloro in possesso di qualifica di Tecnico di Endurance di 1° livello potranno usufruire della quota 
ridotta del 10%. 
 
Art. 366 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza. 

 
Art. 367 – Competenze  
Il Tecnico di Endurance di 2° livello può: 

• dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro 
I del Regolamento Generale. 

• Accompagnare cavalieri in allenamenti in campagna; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli; 
• Autorizzare i minori a partecipare a tutte le categorie 
• Rilasciare Brevetti Endurance  
• Progettare e disegnare percorsi di Endurance  

 

Art. 368 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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TITOLO III 

TECNICO DI ENDURANCE DI 3° LIVELLO 
 

Art. 369 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Endurance di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 4 Unità Didattica, al termine della quale il candidato deve sostenere con esito positivo 
una prova d’esame. 

 
Art. 370 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

• Aver portato a termine 1 categoria km 160. 
• Essere in possesso della qualifica di Tecnico di Endurance di 2° livello da 2 anni  

 
Art. 371 – Percorso formativo 
È composto dall’Unità Didattica 5/E: 

U. D. N. 5/E   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 1 CFU 
U. D. N. 24 VETERINARIA - MASCALCIA  3 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 26    PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
Art. 372 – Esame  

372.1 La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; ((Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b) Colloquio su argomenti trattati durante il corso e discussione su tematiche inerenti 

soprattutto all’esame della condizione fisica del cavallo rapportata alle varie tipologie di 
gara. 
• Aspetti veterinari specifici di disciplina Endurance  
• Tecnica equestre specifica di disciplina 
• addestramento specifico cavallo da Endurance 
• Gestione docenze corsi di formazione e incontri formativi 
• preparazione atletica del cavaliere 
• scelta del cavallo da Endurance 
• responsabilità diretta e indiretta 
• conoscenza regole antidoping 

 
      372.2 Non è prevista prova pratica a cavallo, né conduzione di una ripresa con allievi.  
 
Art. 373 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Endurance di 3° livello di cui al precedente articolo 
come Privatista, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi:  

• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
• Aver portato a termine 3 gare CEI 3*  

Programma d’esame come da precedente articolo. 
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Art. 374 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di Endurance di 3° livello in base ai risultati 
agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi juniores/young riders, con un massimo 
di 250 punti per allievo. 
È considerato valido un solo risultato nell’ambito della stessa gara (categorie “class in class”) 
La nomina è diretta ed avviene previa presentazione del curriculum e ratifica con delibera del 
Consiglio Federale. 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI  PUNTI 

NAZIONALE PODIO CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 50 
PODIO COPPA ITALIA 20 

INTERNAZIONALE 
 

 
 

PODIO CEI 50 
PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI/MONDIALI JR/YR 
– WEG - WEC 

200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION. EUROPEI/ 
MONDIALI JR/YR – WEG - WEC 

PASSAGGIO 
DIRETTO 

PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI/ MONDIALI  
JR/YR – WEG - WEC 

PASSAGGIO 
DIRETTO 

 
Art. 375 – Concessione della qualifica di Tecnico Endurance di 3° Livello per meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella disciplina 
Endurance, a Campionati Europei Seniores, classificandosi entro il 10° piazzamento della classifica, 
Giochi Equestri Mondiali, Campionati del Mondo classificandosi entro il 20° piazzamento della 
classifica, solo ai cavalieri, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle 
suddette competizioni per la rappresentativa italiana classificandosi entro il primo 50% della 
classifica finale individuale. 
Non è da considerarsi qualificante, per quanto sopra, l’eventuale partecipazione ad analoghe 
manifestazioni indette da organismi militari. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Endurance di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Endurance di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico Federale 
di Endurance di 3° livello. 
 
Art. 376 – Competenze  
Il Tecnico di Endurance di 3° livello, oltre a quanto esplicitato per il Tecnico di 2° livello, può 
richiedere l’inserimento nell’ elenco Docenti della disciplina, ai sensi di quanto disposto all’ uopo al 
Titolo XI del Libro I del Regolamento della Formazione. 
Art. 377 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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TITOLO IV 
MASTER DI DISCIPLINA  

Art. 378 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Master in Endurance si ottiene su valutazione del curriculum dei richiedenti, che, oltre 
ai requisiti previsti dagli artt. 104, 105 e 106 del Regolamento Generale – Libro I, devono presentare 
un curriculum così articolato: 

• Curriculum sportivo allievi: aver ottenuto almeno 1.000 punti in base ai risultati dei 
propri allievi, conteggiati secondo l’apposita tabella; 

• Curriculum professionale, personale e sportivo con storia della propria formazione 
equestre; 

• Curriculum culturale: stage di aggiornamento frequentati ed esperienze professionali, 
anche all’estero. 

Il Consiglio Federale valuta la proposta, previa verifica dei requisiti richiesti da parte degli uffici 
federale, e acquisizione di parere della Commissione Formazione. 
 
Art. 379 - TABELLA A PUNTI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI MASTER DI 
DISCIPLINA 
Totale punti da conseguire: 1.000 con allievi children/pony/juniores/young riders. 
Massimo n. 300 punti per uno stesso allievo  
 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI PUNTI 

NAZIONALE VITTORIA CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 30 

MEDAGLIA CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 20 

PARTECIPAZIONE FINALE NAZIONALE PROGETTI ED 
EVENTI FEDERALI DI DISCIPLINA 5 

VITTORIA PROGETTI ED EVENTI FEDERALI  10 

INTERNAZIONALE PARTECIPAZIONE CEI 10 

PARTECIPAZIONE CEIO 20 

VITTORIA CEI 30 

VITTORIA CEIO 40 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI 100 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION. EUROPEI 120 

MEDAGLIA INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI 140 

MEDAGLIA ORO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI 150 
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TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA ENDURANCE 
Art. 380 – Organizzazione Unità Didattiche  
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di: 

a) aula didattica attrezzata con proiettore e schermo 

b) campo di lavoro outdoor min mt 20 x 40 

c) box in numero sufficiente per scuderizzare i cavalli dei corsisti 

d) percorso tracciato minimo di km 15 su terreno mosso e/o pista in sabbia o erba 

e) possibilità di mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli  

 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
Art. 381 - Unità Didattica 2/E – 6 giornate – 48 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina. Scopi del lavoro in 
piano-posizione ed assetto- uso degli aiuti-le andature-le 
transizioni. Conduzione di una ripresa elementare. 

16 

Tecnica equestre Fornire all’allievo una conoscenza di base sule differenti 
andature ed assetto adeguate alle diverse tipologie di terreno 
previsto nelle uscite. Pratica di scuderia e conoscenza del 
cavallo. 

16 

Attività professionale 
specifica 

Organizzazione dell’allenamento e scelta dei percorsi-materiali 
specifici della disciplina- assistenza e cancello veterinario 

8 

Regolamenti e 
regolamentazioni   

Statuto federale – Regolamenti Federali – Regolamenti nazionali 
di Endurance 

8 

 
 

 



  
 

  
  127 

Art. 382 – Unità Didattica 3/E – 4 giornate – 32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Veterinaria e Mascalcia 
specifiche per 
l'endurance 

Fornire all'allievo i mezzi per individuare le anomalie 
biomeccaniche e metaboliche nel corso degli allenamenti e delle 
gare 

Il cancello veterinario: parametri di valutazione 

Fornire all'allievo nozioni sui sistemi di ferratura; diversità di ferri 
usati; ferrature correttive e sistemi di contenimento 

8 

Gare di Regolarità e 
lavoro in campagna  
 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite agli 
allenamenti per le gare di Regolarità; 
Gestione della gara con particolare riguardo alle assistenze, alle 
soste ai cancelli e alle visite veterinarie. Uscita in campagna con 
particolare attenzione all'equilibrio del cavallo e posizione del 
cavaliere in piano, in salita e nelle discese 
Il cancello veterinario: Fornire all'allievo i mezzi per insegnare 
agli allievi e ai cavalli come affrontare il cancello veterinario 

16 

Attività non montata  Lavoro alla longia e Horsemanship 8 

 

CAPO II 
UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 

Art. 383 - Unità Didattica 4/E – 8 giornate – 64 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Veterinaria e Mascalcia 
specifiche  
   
  

 

Fornire all'allievo conoscenze sui principi nutrizionali degli 
alimenti e di integrazione prima, durante e dopo la gara. Fornire 
all'allievo le nozioni elementari per poter riconoscere eventuali 
patologie post gara. 

Utilizzo del cardiofrequenzimetro: Fornire all'allievo 
conoscenze approfondite riferite a come utilizzare la 
strumentazione tecnica 

Fornire all'allievo, attraverso prove pratiche gli strumenti per poter 
effettuare una rimessa durante le gare. 

16 

Lavoro in piano Approfondimento delle tematiche tecniche sviluppate nel corso 
di 1° livello, con particolare riguardo a: Principi di base - 
Posizione ed Assetto - Uso degli aiuti – Le Andature - La messa 
in mano - Distensione dell’incollatura - Le flessioni – Esercizi 
specifici di disciplina 

8 

Tecnica Equestre 
Specifica di disciplina 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite agli 
allenamenti per le gare di velocità compreso il lavoro su pista. 
Uscita in Campagna e approfondimenti sull'equilibrio del cavallo 
e posizione del cavaliere in piano, in salita e nelle discese. 
Gestione delle gare: 
Fornire all'allievo le nozioni per la pianificazione delle gare di 
velocità in funzione della tipologia dei terreni e dei dislivelli.  

20 
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Approfondimento sui metodi di assistenza durante la gara. 
La Best Condition 
Addestramento ed allenamento del giovane cavallo da avviare 
all’Endurance 

I percorsi di gara  
Teorico-pratica su gare 
minimo km 90 
 

Utilizzo del GPS Fornire all'allievo conoscenze approfondite 
riferite a come utilizzare la strumentazione tecnica 
Fornire all'allievo le conoscenze per imparare a disegnare un 
percorso di gara idoneo. 
Preparazione di un allievo al brevetto endurance 
 

12 

Regolamenti Regolamento internazionale FEI 4 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
preparare atleticamente gli allievi 

4 

  

CAPO III 
UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 

 
Art. 384 - Unità Didattica 5/E – 4.5 giornate – 36 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Aspetti Veterinari Gli accertamenti clinici di laboratorio pre e post gara 8 

Tecnica Equestre 
Specifica di disciplina 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a specifiche 
tipologie di allenamento. Comparazione dei vari sistemi di 
allenamento attualmente adottati, finalizzati alla miglior 
performance e all'integrità fisica del cavallo 

8 

Addestramento 
specifico cavallo da 
endurance 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
gestire il giovane cavallo, affrontare e risolvere i problemi di 
addestramento. 

Il meccanismo di apprendimento, la serenità del cavallo, il 
cavaliere come addestratore e imparare a seguire il ritmo del 
cavallo. 

8 

Scelta del cavallo da 
endurance 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
scegliere un cavallo per la disciplina. 

8 

Responsabilità diretta 
ed indiretta 

Fornire all’allievo le conoscenze di base sui soggetti che 
assumono responsabilità diretta e/o indiretta sui danni provocati 
dal cavallo in gestione e i termini della funzione di precettore nei 
confronti del minore        

4 
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APPENDICE 

QUADRO SINOTTICO COMPETENZE 
 

Qualifica 

Accompagna 
minori nelle 
Cat. Di 
regolarità 
(pat. A) 

Accompagna 
minori nelle 
Cat. DEB. – 
CEN A 

Accompagna 
minori nelle 
Cat. CENB e 
CEI * 

Accompagna 
minori in tutte 
le Cat. 
 

Rilascia 
Brevetto 
Endurance 
 

Progetta e 
disegna 
percorsi da 
Endurance 

 
Operatore 
Tecnico 
Endurance 

SI NO NO NO NO NO 

Tecnico 
Endurance 
1° Livello  

SI SI 
Si con delega 
di un Tecnico 
2° o 3° livello 

NO NO NO 

Tecnico 
Endurance 
2° Livello 

SI SI SI SI SI SI 

Tecnico 
Endurance 
3° Livello 

SI SI SI SI SI SI 
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Approvato con delibera del Consiglio Federale il 19/12/2022, entra in vigore 
il 01/01/2023 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA 
 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

 

LIBRO V: FORMAZIONE TECNICI 
DISCIPLINA EQUITAZIONE AMERICANA/ 

REINING 
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TITOLO I 

CAPO I 

OPERATORE LUDICO EQUITAZIONE AMERICANA 
 

Art. 401 – Iter formativo 1° livello 
A parziale modifica di quanto previsto al Titolo XIV del Regolamento della Formazione - Libro I, per 
il solo iter formativo dei Tecnici di Equitazione Americana di 1° livello le giornate 3 – 4 – 5 del 
programma per l’Operatore Ludico sono sostituite come di seguito precisato: 

 

TIME 
TABLE 

ORE LEZIONI PROGRAMMA 

3° giornata 
 
(Riservata 
Reining) 

8 GESTIONE DEL 
CAVALLO A TERRA / 
MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 
 

Parte Teorica 
Condurre il Cavallo a Mano – Legare il Cavallo – 
Caricare il Cavallo - Equipaggiamento – 
Protezione e fasce – Le Andature– Aiuti e 
Sequenza degli Aiuti - Effetti delle Redini - 
Transizioni – Figure di Maneggio – Struttura 
della Lezione – Fasi dell’Apprendimento – Il 
Tecnico Educatore – Il Cavallo Educatore - 
Discipline Americane 

4° giornata 
 
(Riservata 
Reining) 

8  GESTIONE DEL 
CAVALLO A TERRA / 
MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 
 

Pratica in scuderia 
Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a 
Mano – Legare il Cavallo – Pulizia del Cavallo – 
Equipaggiamento – Sellare e Dissellare – 
Lavaggio – Protezione e fasce – Lavoro alla 
Corda – Caricare il Cavallo – Le Andature – 
Salire e Scendere – Posizione e Assetto – Aiuti 
e Sequenza degli Aiuti.  

 

5° giornata 
 
(Riservata 
Reining) 

8  GESTIONE DEL 
CAVALLO DA TERRA 
/ MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 
 

Pratica in scuderia 
Effetti delle Redini – Lavoro alla corda con 
allievo – Transizioni – Fermarsi e indietreggiare 
– Figure di Maneggio – Struttura della Lezione – 
Fasi dell’Apprendimento  

 
 
Art. 402 – Esame 
La qualifica di Operatore Ludico Equitazione Americana verrà conferita a seguito degli Esami 
dell’U.D. 1 come previsto dal Libro l – Titolo XIV – Art. 180, al quale si sostituiscono: 
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20 domande con altrettante relative alle giornate specifiche. 
La commissione d’esame sarà composta dal tutor del corso e un tecnico di Equitazione 
Americana presenti in appositi elenchi. 
Ammissione diretta agli esami a coloro in possesso della patente BWR e avendo superato 
l’U.D. 9 “Attività ludica con pony”. 

 
Art. 403 – Competenze  

Oltre a quanto previsto dal Libro l – Titolo XIV – Art. 181, a parziale modifica ed 
integrazione del punto 181.3, si aggiunge quanto segue: 
• agli O.L.E.A. è data possibilità di accesso ai campi prova e ai campi gara come 

accompagnatore previa delega di un Tecnico di equitazione americana di 2° o 3° livello, 
solo nelle manifestazioni riguardanti i Pony Reining in eventi tipo Ponyadi o similari. 

 

 

 

CAPO II 
TECNICO DI EQUITAZIONE AMERICANA DI 1° LIVELLO 

 

Art. 404 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 1° livello si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di 6 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve 
sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 

Art. 405 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I, coloro che desiderano 
acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
• Essere in possesso di qualunque qualifica di operatore, istruttore o tecnico federale 

purchè in possesso di brevetto Fise BW e/o BWR in corso di validità. 
 
Art. 406 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 2/EA UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 36 ore 4 giornate 2CFU 

U. D. N. 3/EA UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 48 ore 6 giornate 1 CFU 

U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
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U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 407 – Esame  

La prova consiste in:  
Art. 407.1 - La prova teorica consiste: 

a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Equitazione 

Americana 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. Approccio all’animale in sicurezza   
• Riscaldamento del cavallo e del cavaliere 
• Utilizzo corretto degli aiuti 
• Redine di correzione: contraria di opposizione e regolatrice, redine diretta di opposizione 

e redine intermedia di opposizione.  
• Esecuzione a livello avanzato di: partenza, transizioni ascendenti e discendenti, 

controllo del cavallo nel cerchio alle varie andature   
• Stop  
• Back  
• Side Pass  
• Pivot sugli anteriori e sui posteriori  
• Cambio di piede scomposto  
• Appoggiata al passo e trotto 
• Struttura di una lezione 
• Regolamenti e Regolamentazioni federali 
• Veterinaria 

Art. 407.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a) esecuzione di un pattern appositamente dedicato (gestione del cavallo a due mani) 
b) conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione  
c) messa in sella alla longia  
d) dimostrazione delle transizioni ascendenti e discendenti e figure di maneggio ad una 

mano 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 408 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione Americana di 1° livello a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi: 

• Esperienze agonistiche nella Disciplina Reining certificate da risultati ufficiali, come di 
seguito specificato: 
5 gare in categorie professionistiche Regionali e/o Nazionali con punteggio minimo 68. 
Possesso di brevetto B/WR con anzianità minima 3 anni consecutivi 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 409 – Esame Sperimentale nuova programmazione 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 1° livello sostenendo 
un esame sperimentale di nuova programmazione, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti: 

- BWR  
- Età minima 18 anni compiuti  
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409.1 Programma d’esame: 
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche dalla n. 1 alla n.9 + n. 28 

409.2 – Prove Pratiche 

1 ‐ Gestione scuderia, Gestione del cavallo da terra / messa in sella / il tecnico  
2 - Esecuzione di un pattern appositamente dedicato (gestione del cavallo a due mani)  
3 - Conduzione di una lezione in campo con correzione dei principali errori d’impostazione  
4 - Messa in sella alla longia  
5 - Dimostrazione delle transizioni ascendenti e discendenti e figure di maneggio ad una 
mano 

 

409.3 – Prove Teoriche (possono essere sostenute on line) 

1 - Tecnica equestre di base relativa alla disciplina Equitazione Americana  
2 - Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ 
regolamento generale FISE  
3 - Approccio all’animale in sicurezza 
4 - Riscaldamento del cavallo e del cavaliere  
5 - Struttura di una lezione  
6 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto)  
7 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
8 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  

 9 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da regolamento  

409.4 – Criteri di Valutazione 

Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si 
intenderà superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione 
massimo di tre prove, di cui massimo 2 pratiche.  

 

409.5 - Bonus 

Coloro che parteciperanno ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, possono 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa / pari al 50% della quota di 
iscrizione alla stessa, da scontarsi sulla quota di partecipazione.  

 

Art. 410 – Competenze  
Il Tecnico di Equitazione Americana di 1° livello può: 

• dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro I 
del Regolamento Generale. 

• svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate e Aggregate Equitazione 
Americana, alle dirette dipendenze tecniche del Tecnico Federale di Equitazione 
Americana titolare, con le seguenti mansioni: 
a) coadiuvare e/o sostituire il tecnico di equitazione americana con almeno il 2°/3° livello 

all’interno dell’ente affiliato, nella gestione della scuderia; 
b) Preparazione dell’allievo alle tecniche di base;  
c) Preparare gli allievi per l’ottenimento della patente BW e presentarli al Tecnico abilitato 

al rilascio della stessa.  
d) è data possibilità di accesso ai campi prova e ai campi gara solo nelle manifestazioni 

riguardanti i Pony Reining in manifestazioni come le Ponyadi o simili. 
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Art. 411 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI. 
 

 

TITOLO II 

TECNICO DI EQUITAZIONE AMERICANA DI 2° LIVELLO 
Art. 412 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, 
con valutazione, di 4 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 
Art. 413 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I, coloro che desiderano acquisire la 
qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

o essere in possesso brevetto B/W o B/WR da almeno 3 anni consecutivi 

Art. 414 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 

U. D. N. 4/EA   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 64 ore 8 giornate 2 CFU 
U. D. N. 15    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA - MASCALCIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 17 PSICOLOGIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
Art. 415 – Esame  

415.1 - La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   

b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre, veterinaria, regolamenti. 
415.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

a) Prova di Equitazione percorso d’esame 2° livello e gestione del cavallo ad una mano  
b) Conduzione di una ripresa  

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda 
le imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 416 – Esame Privatisti 

È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione Americana di 2° livello a quanti 
siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi:  

• Esperienze agonistiche nella Disciplina Reining certificate da risultati ufficiali, come di 
seguito specificato: 
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- 5 gare in categorie professionistiche Regionali e/o Nazionali con punteggio minimo 
70. 

- Possesso di brevetto B/WR con anzianità minima 3 anni consecutivi 
L’accesso a questa tipologia di esame è aperto anche a candidati provenienti da Enti di 
Promozione Sportiva e/o DSA. 
Programma d’esame come da precedente articolo. 

Art. 417 - Esame sperimentale nuova programmazione 
È possibile l’acquisizione della qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 2° livello 
sostenendo un esame sperimentale di nuova programmazione, a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
BWR  
Età minima 20 anni compiuti  

417.1 - Programma d’esame 
Corrisponde al programma didattico delle Unità didattiche dalla n. 1 alla n.17  
417.2 - Prove Pratiche  
1 - Prova di Equitazione percorso d’esame 2° livello e gestione del cavallo ad una mano 
2 - Conduzione di una ripresa 
417.3 - Prove Teoriche (possono essere sostenute on line): 

1 ‐ Tecnica equestre: Equitazione Americana/Reining 
2 ‐ Regolamenti e regolamentazioni federali: disciplina autorizzazioni a montare ‐ 
regolamento generale FISE  
3 ‐ Psicologia (colloquio e/o test scritto)  
4 ‐ Pedagogia e tecniche educative (colloquio e/o test scritto)  
5 ‐ Veterinaria (colloquio e/o test scritto)  
6 - Tesi su argomento equestre a scelta ‐ parametri di redazione come da regolamento  
417.4 - Criteri di valutazione  
Tutte le prove devono essere superate con il punteggio minimo del 60%. L’esame si 
intenderà superato se viene ottemperato il punto precedente. È concessa la ripetizione 
massimo di tre prove, di cui massimo 2 pratiche.  

417.5 - Bonus 
Coloro che parteciperanno ad unità didattiche FISE per la propria preparazione, possono 
usufruire di un bonus pari alla quota di iscrizione alla stessa / pari al 50% della quota di 
iscrizione alla stessa, da scontarsi sulla quota di partecipazione. Coloro in possesso di 
qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 1° livello possono usufruire della quota 
ridotta del 10%.  

 
Art. 418 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 2° livello in base 
ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi juniores/young riders, con un massimo 
di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2016. 
La nomina è diretta ed avviene previa presentazione del curriculum e ratifica con delibera del 
Consiglio Federale. 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE MEDAGLIE 

PUNTI 
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REGIONALE 
 

Medaglia Campionato regionale FISE Reining solo nelle 
categorie per il Campionato Italiano. 

50 

Cat. Rookie  20 
Cat. Novice Rider 20 
Cat. Ladies 20 
Cat. Limited Non Pro 20 
Cat. Intermediate Non Pro 20 
Cat. Non Pro 20 
Cat. Novice Horse Non Pro 20 
Cat. Youth 20 
Cat. Rookie Youth 20 
Cat. Prime Time Non Pro 20 

NAZIONALE 

Finale Campionato Italiano 50 
Campionato Italiano a Squadre 50 
Campionato Italiano Dilettanti 50 
Partecipazione Ponyadi 50 
Cat. Short Stirup 50 
Cat. Youth Rookie Bis 50 
Cat. Green Level 50 
Cat. Novice Riders 2 Mani 50 
Cat. Novice Riders Bis 50 
Cat. Rookie  50 
Cat. Novice Rider 50 
Cat. Ladies 50 
Cat. Limited Non Pro 50 
Cat. Intermediate Non Pro 50 
Cat. Non Pro 50 
Cat. Novice Horse Non Pro 50 
Cat. Youth 50 
Cat. Rookie Youth 50 
Cat. Prime Time Non Pro 50 

 

Art. 419 – Competenze  
Il Tecnico di Equitazione Americana di 2° livello può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni e alle abilitazioni in coerenza a quanto previsto al Libro I 
del Regolamento Generale. 

• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE discipline non olimpiche; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli; 
• Preparazione dell’allievo alle tecniche agonistiche;  
• Autorizzare i minori a partecipare a tutte le categorie 
• Rilasciare Brevetti BW 

Art. 420 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI. 
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TITOLO III 

TECNICO DI EQUITAZIONE AMERICANA DI 3° LIVELLO 

CON SPECIALIZZAZIONE REINING 
 
Art. 421 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 3° livello con specializzazione Reining si 
acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, di 5 Unità Didattiche, al termine delle quali il 
candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 

 
Art. 422 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II 
del Libro I del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 423 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 5/EA   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 56 ore 7 giornate 3 CFU 
U. D. N. 24  VETERINARIA - MASCALCIA  3 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 26 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  3 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 25/R  CATEGORIE A GIUDIZIO E REGOLAMENTI R. 8 ore 1 giornata - CFU 

 

Art. 424 – Esame  
424.1 - La prova teorica consiste in: 

a) Tecnica equestre specifica di disciplina 
b) addestramento specifico cavallo da Equitazione Americana 
c) preparazione atletica del cavaliere 
d) scelta del cavallo da Reining 
e) responsabilità diretta e indiretta 
f) conoscenza regole antidoping 

424.2 - La prova pratica consiste in:  
a) Riscaldamento pre-gara  
b) Esecuzione di un Pattern n. 5 giudicato come da vigente regolamento. Eventuali errori 

di percorso verranno valutati dalla commissione d’esame.  
c) Conduzione di una lezione  
d) Colloquio su argomenti trattati durante il corso   

 
Art. 425 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione Americana di 3° livello 
specializzazione Reining a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi:  
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• Possesso di qualifica di Tecnico di 2° livello da almeno 2 anni 
• Operatività di almeno 2 anni presso un Centro Affiliato. 
• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
partecipazione a gare FISE Nazionali, gare IRHA e gare NRHA ufficiali. Sono ritenute valide 
solo gare con punteggio minimo di 70. 
Programma d’esame come da precedente articolo. 

 
Art. 426 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli allievi 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di Equitazione Americana di 3° livello in 
base ai risultati agonistici conseguiti dai propri allievi, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con allievi juniores/young riders, con un massimo 
di 250 punti per allievo. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2016. 
La nomina è diretta ed avviene previa presentazione del curriculum e ratifica con delibera del 
Consiglio Federale. 

 

 

 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO ALLIEVI esempio PUNTI 

INTERNAZIONALE 
 

 
 

PARTECIPAZIONE SQUADRA UFFICIALE CRI 3*/CRIO 3* 20 
VITTORIA CRI 3*/CRIO 3* 50 
PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI/MONDIALI 
GIOVANILI 

200 

MEDAGLIA COMPONENTE SQUADRA CAMPION. 
EUROPEI/MONDIALI GIOVANILI 

PASSAGGIO 
DIRETTO 

PODIO INDIVIDUALE CAMPIONATI EUROPEI/MONDIALI 
GIOVANILI 

PASSAGGIO 
DIRETTO 

 
Art. 427 – Concessione della qualifica di Tecnico di E.A. spec. Reining di 3° Livello per 
meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella disciplina 
Reining, a Campionati Mondiali ed Europei Seniores, Giochi Equestri Mondiali (WEG),   solo ai 
cavalieri, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni per la rappresentativa italiana che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni per la rappresentativa italiana, classificandosi entro il primo 50% della classifica finale 
individuale. 
Non è da considerarsi qualificante, per quanto sopra, l’eventuale partecipazione ad analoghe 
manifestazioni indette da organismi militari. 

Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Equitazione Americana di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici 
federali.  
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Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Equitazione Americana di 3° livello per meriti sportivi 
dal Consiglio Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di 
Tecnico Federale di Equitazione Americana di 3° livello. 
 
 
Art. 428 – Competenze  
Il Tecnico di Reining di 3° livello può: 

• Preparare allievi alle tecniche di presentazione del cavallo di reining; 
• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE discipline non olimpiche; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli; 
• Autorizzare i minori a partecipare a tutte le categorie 
• Rilasciare Brevetti Reining  

 
Art. 429 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI. 
 

TITOLO IV 

MASTER DI DISCIPLINA 
 

Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza. 
 
 
 

TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
EQUITAZIONE AMERICANA 

Art. 430 – Organizzazione Unità Didattiche 
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di: 

 

a) aula didattica attrezzata con proiettore e schermo 

b) maneggio coperto min mt 25 x 50 

c) box in numero sufficiente per scuderizzare i cavalli dei corsisti 
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CAPO I 
UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 

Art. 431 – Unità Didattica 2/EA – 4 giornate – 32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

PARTE TEORICA 

Pratica di scuderia  

Gestione della scuderia   
Cultura Equestre 

La FISE e la sua struttura, FEI, CONI, Disciplina Sportiva 
Associata ed Enti di Promozione Sportiva. 
Prassi Affiliazione Equitazione Americana e Reining.  
Modulistica. 
Autorizzazioni a Montare, Iscrizioni ai Ruoli Federali, 
Assicurazione ed Integrazioni delle stesse ecc. ecc. 
Norme Comuni 
Codice Etico dei Tecnici   
Particolare attenzione sarà posta alla prevenzione degli 
infortuni e alla sicurezza nel lavoro. 

Benessere del Cavallo - alimentazione e cure. 
 Condurre il Cavallo a Mano – Legare il Cavallo – Caricare il 
Cavallo - Equipaggiamento – Protezione e fasce – Le 
Andature– Aiuti e Sequenza degli Aiuti - Effetti delle Redini - 
Transizioni – Figure di Maneggio – Struttura della Lezione – 
Fasi dell’Apprendimento – Il Tecnico Educatore – Il Cavallo 
Educatore - Discipline Americane 

8 

Gestione del Cavallo: 

da terra  

alla longia 

Fornire agli iscritti le nozioni di base sulla tecnica relativa al 
controllo e alla conduzione da terra del cavallo 
(Showmanship), in tutte le fasi, con particolare riferimento 
nelle fasi di pulizia, cura, sellaggio, dissellaggio e lavaggio. 

Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a Mano – Legare il 
Cavallo – Pulizia del Cavallo – Equipaggiamento – Sellare e 
Dissellare – Lavaggio – Protezione e fasce – Lavoro alla 
Corda – Caricare il Cavallo – Le Andature 

Il lavoro alla longia finalizzato sia a muovere il cavallo, nella 
maniera corretta, che verso eventuali conduzioni di lezioni con 
il cavallo alla longia. 

8 

Horsemanship  

La base dell’equitazione 
americana 

 

Fornire all'allievo le nozioni basilari della tecnica equestre. 

Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a Mano – Legare il 
Cavallo – Pulizia del Cavallo – Sellare e Dissellare – Lavaggio 
– Protezione e fasce – Lavoro alla Corda – Caricare il Cavallo 
– Le Andature – Salire e Scendere – Posizione e Assetto – 
Aiuti e Sequenza degli Aiuti.  

16 
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Effetti delle Redini – Lavoro alla longia con allievo – 
Transizioni –Fermarsi e indietreggiare – Struttura della 
Lezione – Fasi dell’Apprendimento  

Conduzione della Lezione nella pratica anche alla Longia. 

Fornire inoltre in modo Basilare i Principi di Base 
dell’addestramento: Cessioni alle redini e alle gambe - Ritmo 
Cadenza Impulso Riunione- Passo – Trotto Lento e Allungato 
– Trotto Battuto – Partenza di Galoppo – i Cerchi.  

 

Art. 432 – Unità Didattica 3/EA – 6 giornate – 48 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Gestione del Cavallo Aiuti e Sequenza degli Aiuti 

Condurre il Cavallo a Mano 

Il Binomio Cavallo e Cavaliere 

Cessioni Alle Redini 

Cessioni Alla Gamba 

Trasporto del cavallo: Protezione da viaggio - Salita e discesa 

4 

Tecnica Equestre Riscaldamento del cavallo e del cavaliere 

Utilizzo e spiegazione in modo esemplare degli Effetti delle 
Redini di Guida: Dirette, Apertura, Appoggio e degli Effetti delle 
Redini di Correzione: Contraria d’opposizione, Intermedia 
d’opposizione e Diretta d’opposizione. 

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
conduzione delle lezioni. 

Ritmo, Cadenza, Impulso, Riunione 

Le Andature: Il Passo, Il Trotto lento e allungato, Il Trotto 
Battuto, Il Galoppo. 

La Partenza di Galoppo ed i Cerchi 

Fermarsi ed Indietreggiare – Stop e Back 

Pivot sui posteriori e sugli anteriori 

Passo Laterale o Side Pass 

Appoggiata 

44 
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Galoppo Rovescio e Falso 

Cambio di Galoppo Semplice 

Groppa in dentro e Groppa in Fuori 

Arco Rovescio 

Spalla in Dentro 

 

 

CAPO II 
UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 

   
Art. 433 – Unità Didattica 4/EA – 8 giornate – 64 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Mascalcia    

 

Ferrature specifiche per diverse discipline western  

 Risoluzione di problematiche agli arti mediante l’utilizzo di 
ferrature correttive  

4 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti la pratica degli 
sport equestri  

 Esercizi atti a fissare il corretto assetto riferito alle varie 
specialità dell’equitazione western  

4 

Tecnica equestre Esecuzione in modo esemplare ed avanzato degli: 

Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e della 
Cessioni Alle Gambe. 

Utilizzo e spiegazione in modo avanzato ed esemplare degli 
Effetti delle Redini di Guida: Dirette, Apertura, Appoggio. E degli 
Effetti delle Redini di Correzione: Contraria d’opposizione, 
Intermedia d’opposizione e Diretta d’opposizione. 

Il Ritmo, la Cadenza, l’Impulso e la Riunione nelle varie 
andature. 

Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed Avanzato: Il 
Passo, Il Trotto lento e allungato, Il Trotto Battuto, Il Galoppo 
veloce e lento. 

La Partenza di Galoppo ed i Cerchi eseguiti in modo esemplare. 

20 
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Tutti gli esercizi di tecnica equestre di base ed avanzati eseguiti 
in modo esemplare ed avanzato quali: 

Stop e Back 

Pivot sui posteriori e sugli anteriori 

Passo Laterale o Side Pass 

Appoggiata al passo al trotto e al galoppo. 

Galoppo Rovescio e Falso 

Cambio di Galoppo Semplice e al volo. 

Groppa in dentro e Groppa in Fuori 

Arco Rovescio 

  Spalla in Dentro 

Conduzione (Struttura della 
lezione) 

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
riferimento alla pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo come 
educatori con conduzione delle lezioni in modo esemplare ed 
avanzato. 
Le conduzioni della lezione volgeranno su tutto il programma di 
Tecnica Equestre dell’Equitazione Americana con 
potenziamento degli esercizi di base ed avanzati. 
La Partenza di Galoppo ed i Cerchi lenti e veloci. 
Stop e Back 
Pivot sui posteriori e sugli anteriori 
Passo Laterale o Side Pass 
Appoggiata al passo al trotto e al galoppo. 
Galoppo Rovescio e Falso 
Cambio di Galoppo Semplice e al volo. 
Groppa in dentro e Groppa in Fuori 
Arco Rovescio 
Spalla in Dentro 
Appoggiata al trotto 

  Capacità di evidenziare e correggere gli errori dell’allievo 

36 
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CAPO III 
UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 

 
Art. 434 – Unità Didattica 5/R – 7 giornate – 56 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Tecnica equestre     Sequenza: Cerchi, cambi di galoppo, spin, roll back, back, stop  

Tecniche di allenamento e gestione nel rispetto del cavallo.  

Identificare i problemi e risolverli 

16 

Tecniche didattiche Imparare a risolvere i problemi da terra (senza montare a 
cavallo)   

Insegnare il corretto uso degli aiuti e loro efficacia  

Norme di comportamento durante le gare per il cavaliere-tecnico     
dall’arrivo alla partenza   

16 

 Tecnica equestre applicata  Riscaldamento del cavallo e del cavaliere 

Manovre di Reining  

Come portare gli allievi a fare un percorso di reining corretto 

Essere in grado di risolvere eventuali problemi di manovre con 
un cavallo idoneo 

Essere in grado di valutare l’esecuzione delle manovre e di un 
percorso nel suo complesso   

24 
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APPENDICE 

QUADRO SINOTTICO COMPETENZE 
 

Qualifica Iscrivere j/y 
rider nelle 
Cat. pat. A - 
Pony 

Iscrivere j/y 
rider  nelle Cat. 
pat. BW 

Iscrivere j/y 
rider  in tutte 
le Cat. 

 

Rilascio 
Brevetto 

BW 

Rilascio 
Brevetto 
BWR 

 

 

Operatore 
Tecnico Equit. 
Americ. 

 

NO NO NO 

 

 

NO 
NO 

 

Tecnico 

Equit.Amer. 

   1° Livello  

 

SI 
Si con delega di 
un Tecnico 2° e 

3° livello 
NO 

 

 

NO NO 

 

Tecnico 

Equit.Amer. 

2° Livello 

SI SI SI 

 

 

SI 
SI 

Tecnico 

Equit.Amer.  

3° Livello 
spec. Reining 

 

SI SI SI 

 

SI 

SI 
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QUALIFICAZIONI DEI TECNICI DI EQUITAZIONE AMERICANA 
(WESTERN RIDING) 

GRIGLIA ESAMI 
 

PRIMO LIVELLO IGEQ 

REQUISITI  

EQUESTRI 
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA 

INSEGNAMENTO NOTE 

 

Incluso ma non 
limitato a: Montare e 
mantenere le 
andature di base; 
Montare e mantenere 
in lavoro cavalli da 
scuola; Mostrare l’uso 
corretto degli aiuti;  

Conoscere le 
transizioni, stop, passi 
indietro, due piste e 
cerchi con transizioni. 

Equitazione ricreativa. 

 

Conduzione del 
cavallo a mano; 
Nozioni di base di 
anatomia e 
psicologia; 
Riconoscere cavalli 
sani e malati; Cura del 
cavallo; Lavoro alla 
longia; Nutrizione e 
conoscenza dei vari 
alimenti; Tutela del 
cavallo; Attrezzatura 
di base; Nozioni di 
primo soccorso per 
cavalli; Nozioni di 
primo soccorso per 
umani. 

 

Pedagogia di base e 
psicologia 
dell’apprendimento; 
Capacità 
comunicative; 
Normativa e sicurezza 
dell’equitazione; 
Conduzione del 
cavallo a mano e 
sellatura; lavoro del 
cavallo in piano alle 
tre andature con 
corretto uso degli 
aiuti; Corretto uso 
delle redini durante il 
lavoro di base; 
Gestione della 
scuderia. Lavoro di 
squadra ed 
individuale.  

 

Lavoro del cavallo 
addestrato alle 
andature di base e di 
lavoro. 

Mantenimento del 
lavoro di base del 
cavallo da scuola. 
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SECONDO LIVELLO IGEQ 

REQUISITI  

EQUESTRI 
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA 

INSEGNAMENTO NOTE 

 

Montare i cavalli da 
scuola per 
mantenerne il livello 
raggiunto ed 
ampliarne le 
prestazioni; Mostrare 
la corretta esecuzione 
e abilità nel 
correggere gli errori 
incluso ma non 
limitato al cambio 
delle transizioni e 
sulle due piste 
attraversando il 
campo; Pivot sulle 
anche e sul 
posteriore, controllo 
della velocità, giro di 
180°, cambio a 
comando. 

 

 

Approfondimenti di 
anatomia e fisiologia. 

Riconoscimento delle 
zoppie e adeguati 
interventi; profilassi di 
malattie infettive e da 
parassiti; igiene del 
cavallo e gestione 
della scuderia. 
Conoscenza del 
regime alimentare dei 
vari cavalli. 
Pianificazione del 
lavoro giornaliero 
dello staff e dei 
cavalieri. Sviluppo e 
mantenimento dei 
programmi di fitness 
finalizzati alle 
competizioni.  

Conoscenza 
approfondita 
dell’utilizzo 
dell’attrezzatura. 

 

Pedagogia e 
psicologia 
dell’apprendimento; 

Tecniche di 
comunicazione; 
Lavoro di squadra ed 
individuale; 
applicazione delle 
discipline delle 
competizioni di 
equitazione 
americana nella 
monta dei cavalli di 
scuola; Teoria: gli aiuti 
naturali e artificiali; Le 
andature; Gli effetti 
delle redini. 

 

Comprensione delle 
tecniche correttive di 
base. Monta di un 
cavallo su un rettilineo 
o in circolo alle 
diverse andature; 
Lavoro del cavallo alla 
longia per sviluppare 
l’andatura di base e 
l’equilibrio; Cambi al 
volo, lavoro su due 
piste alle diverse 
andature. 
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TERZO LIVELLO IGEQ 

REQUISITI  

EQUESTRI 
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA 

INSEGNAMENTO NOTE 

 

Allenare i cavalieri e i 
cavalli per le 
specifiche discipline 
nelle quali il tecnico è 
qualificato. 

 

Abilità nella 
conduzione di una 
grande scuderia con 
le conoscenze 
richieste. 

Gestione del 
personale per 
consentire la 
progressione e 
l'efficienza. 

Gestione dei cavalli 
per mantenerne la 
salute e il benessere. 
Gestione dell’azienda 
per mantenerne la 
crescita economica.  

Abilità nella 
pianificazione di un 
programma di 
allenamento ed 
alimentare del cavallo 
finalizzato alle 
competizioni per ogni 
particolare disciplina. 

Mantenimento del 
livello della 
prestazione del 
cavallo. 

 

 

Sviluppo di tutti i 
criteri di 
insegnamento del 1° 
e 2° livello. 

Formazione dei 
singoli e/o dei gruppi 
alle manovre di 
equitazione 
americana a livello 
agonistico su cavalli 
allenati e su cavalli 
giovani. 

Capacità di 
comprendere le 
condizioni psicofisiche 
nello sport equestre. 
Capacità di 
comprendere il 
potenziale di un 
cavallo. Conoscenze 
di materie quali per 
esempio preparazione 
nel dressage, 
preparazione nel salto 
ostacoli o formazione 
degli studenti per un 
impiego nel mondo 
dell’equitazione. 

 

Riconoscimento delle 
necessità psicofisiche 
dello sport equestre. 

Valutazione del 
potenziale dello sport 
equestre. 
Riconoscimento e 
risoluzione dei 
problemi che 
potrebbero insorgere 
con il cavallo durante 
la preparazione. 
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QUALIFICAZIONI DEI TECNICI DI EQUITAZIONE AMERICANA 

(WESTERN RIDING) 

LINEE GUIDA 

 

PRIMO LIVELLO IGEQ 

ATTIVITA’ LAVORO CON REQUISITI LUOGO DI 
LAVORO 

ETA’ 
CONSIGLIATA 

 

L’insegnamento 
dei principi di 
base (ritmo) 
deve essere 
effettuato sotto la 
supervisione di 
un 2° o 3° livello. 

 

Cavalieri 
principianti, 
bambini. 
Cavalieri che 
praticano attività 
ludica. 

 

Tecnico di base 
per cavalieri che 
praticano attività 
ludica. Turismo 
Equestre. 
Semplici 
istruzioni relative 
all’equitazione, 
alla cura e alla 
gestione del 
cavallo.   

 

 

Club o Scuole di 
Equitazione 
raccomandate o 
approvate dalla 
Federazione 
Nazionale. 

 

Età minima: 18 
anni. 2 anni di 
formazione a 
tempo pieno 
presso una 
Scuola di 
equitazione. 
L’esperienza 
sarà certificata 
dal Tecnico di 2° 
o 3° livello. 
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SEDONDO LIVELLO IGEQ 

ATTIVITA’ LAVORO CON REQUISITI LUOGO DI 
LAVORO 

ETA’ 
CONSIGLIATA 

 

Tecnico 
indipendente con 
responsabilità 
relative a tutti gli 
aspetti generali 

dell’insegnamento 
ai cavalieri e 
dell’allenamento 
dei cavalli.  

 

Tutti, futuri 
cavalieri 
agonisti. 

 

Dimostrare di 
avere la capacità 
di portare i 
cavalieri in fase 
di crescita a 
livello agonistico. 
Tecnici di 1° 
livello in 
formazione ed 
allenamento. 

 

 

Associazioni, 
Scuola di 
Equitazione 
raccomandati e 
approvati dalla 
Federazione 
Nazionale. 

 

2 ulteriori anni di 
formazione dal 
1° livello. 

L’esperienza 
sarà certificata 
dal Tecnico di 3° 
livello. 

 

 

TERZO LIVELLO IGEQ 

ATTIVITA’ LAVORO CON REQUISITI LUOGO DI 
LAVORO 

ETA’ 
CONSIGLIATA 

 

Tecnico di gara. 

Autonomia. 

  

 

Tutti e i cavalieri 
agonisti a livello 
avanzato. 

 

Come per il 1° ed 
il 2° livello.  
Capacità di 
gestire un 
grande centro 
equestre. 
Gestione del 
cavallo e del 
cavaliere prima, 
durante e dopo 
la competizione. 

Tecnico in 
trasferta. Tecnico 
in discipline 
agonistiche di 
medio e alto 
livello. 

 

Come per il 1° ed 
il 2° livello. 
Grandi centri 
raccomandati e 
approvati dalla 
Federazione 
Nazionale. 

 

2 ulteriori anni di 
formazione dal 
2°livello. 
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Esperienza 
personale a 
livello di 
competizioni. 
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PREMESSA 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

TITOLO I 

TECNICO DI VOLTEGGIO DI 1° LIVELLO 
 
Art. 451 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Volteggio di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 7 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 452 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del Regolamento 
della Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

• essere in possesso minimo di patente brevetto B di qualsiasi disciplina  
 
Art. 453 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 2/V UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 48 ore 6 giornate 2CFU 
U. D. N. 3/V UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 28 ore 3.5 giornate 1 CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

Art. 454 – Esame  
454.1 La prova teorica consiste: 

a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina 

Volteggio Regolamenti, Gestione e sicurezza dei volteggiatori nelle varie fasi 
dell’allenamento 

Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, elementi di 
ginnastica artistica, disabilità ed inclusione, pedagogia, fisiologia, tecnica equestre di base, 
aspetti legali e amministrativi legati alla professione del Tecnico di volteggio di I livello 

 
454.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

a) Prova pratica di longia: il candidato deve dimostrare una buona gestione del cavallo alla 
longia alle tre andature; eseguire semplici transizioni tra le varie andature, dimostrare di 
conoscere e saper utilizzare le principali bardature necessarie per il lavoro di un cavallo 
da volteggio; posizionare ed utilizzare le redini elastiche, fisse e redini a triangolo (Phillis) 
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b) Conduzione (Volteggio tecnica specifica): Il candidato deve dimostrare di saper condurre 
una lezione di Volteggio elementare nelle sue varie fasi: Riscaldamento e lavoro a terra, 
cavallo finto, lavoro a cavallo con volteggiatori a livello ludico. 

La prova pratica di cui all’art. 4.2.1 può essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto al Libro 
I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 3/V, e valutata dal Docente del corso. 

 
Art. 455 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Volteggio di 1° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi: 

• Qualifica di tecnico o istruttore FISE, anche di Base, oppure 

• Aver gareggiato in almeno 5 categorie D e superiori o individuali o a squadre o Pas de 
Deux conseguendo il punteggio minimo di 6.5 

Programma d’esame come da precedente articolo. 

Art. 456 – Competenze  
Il Tecnico di Volteggio di 1° livello può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al 
Libro I del Regolamento Generale. 
• Coadiuvare il Tecnico di Volteggio di 2° livello o, in assenza di questo, dell’Istruttore 
Federale di 2° livello titolare dell’Associazione nella gestione della scuderia; 
• Lavorare alla longia anche per la messa in sella; 
• Organizzare sessioni di allenamento elementari, finalizzate all’attività del volteggio        
propedeutico all’equitazione 
• Gestire l’attività dei propri volteggiatori, che può accompagnare alle competizioni Ludiche 
(cat. F/E/L) 
 

Art. 457 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo IV del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO II 

TECNICO DI VOLTEGGIO DI 2° LIVELLO 
 
Art. 458 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Volteggio di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 4 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 459 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 

Art. 460 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
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U. D. N. 4/V  UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 40 ore 5 giornate 2 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA - MASCALCIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 17 PSICOLOGIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 15    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
Art. 461 – Esame  

461.1 - La prova teorica consiste: 
Nella presentazione di una Tesi; (Vds Regolamento Generale) 
a) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre, veterinaria, regolamenti, Discussione su 

tematiche di carattere teorico e pratico, analisi delle condizioni fisiche del cavallo e dei 
volteggiatori; strategie di gara e di allenamento.  

b) Discussione di argomenti di: veterinaria, tecnologie educative, etica, elementi di ginnastica 
artistica, disabilità ed inclusione, pedagogia, fisiologia, tecnica equestre 

c) domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione del Tecnico di volteggio 
di II livello ed alla gestione di una scuola di volteggio 

d) Il Volteggio (Regolamenti Nazionali ed Internazionali, Gestione e sicurezza dei volteggiatori 
nelle varie fasi dell’allenamento) 

461.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a) Prova pratica di longia: (con cavallo portato al seguito dal candidato) l’esaminando deve 

dimostrare una buona gestione del cavallo alla longia alle tre andature; eseguire transizioni 
tra le varie andature, dimostrare di conoscere e saper utilizzare le principali bardature 
necessarie per l’addestramento e il lavoro di un cavallo da volteggio; posizionare ed utilizzare 
le redini elastiche, fisse, redini a triangolo (Phillis) saper utilizzare in modo elementare la 
doppia longia 

b) dimostrare di saper scegliere ed addestrare un cavallo da volteggio 
c) Conduzione (Volteggio tecnica specifica): Il candidato deve dimostrare di saper condurre una 

lezione di Volteggio nelle sue varie fasi: Riscaldamento e lavoro a terra, cavallo finto, lavoro 
a cavallo con i volteggiatori, a livello agonistico. 

d) Conduzione di una ripresa con volteggiatori di vari livelli; 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina. 
La prova pratica di cui all’art. 4.2.1 può essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto al Libro 
I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 4/V, e valutata dal Docente del corso. 

 
Art. 462 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Volteggio di 2° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi:  

• aver gareggiato come atleta in almeno 5 concorsi di volteggio di livello min. 1* 
conseguendo il punteggio minimo di 6.5  

oppure 
• Possesso di qualifica di Istruttore federale di 2° livello o superiore 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 463 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici dei 
volteggiatori 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di Volteggio di 2° livello in base ai risultati 
agonistici conseguiti dai propri volteggiatori, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con volteggiatori children/juniores/young 
vaulters/seniores, con un massimo di 250 punti per squadra. Per la definizione di “squadra” vale 
quanto previsto dal regolamento di Volteggio in vigore. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2010. 
I punti verranno assegnati solo nel caso in cui le squadre della categoria siano in numero uguale o 
superiore a tre. 
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La nomina è diretta ed avviene previa presentazione del curriculum e ratifica con delibera del 
Consiglio Federale. 

 
 
TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO VOLTEGGIATORI 
SONO PRESE IN CONSIDERAZIONE SOLO LE MEDAGLIE 

PUNTI 
Per 
squadra 

NAZIONALE  

 

Campionato italiano Categorie Ludiche 50 
Coppa delle Regioni Categorie Ludiche 50 
Campionato regionale Categorie Ludiche 30 

 

Art. 464 – Competenze  
Il Tecnico di Volteggio di 2° livello può: 

• dare titolarità alle affiliazioni e alle abilitazioni per la disciplina del volteggio in 
coerenza a quanto previsto al Libro I del Regolamento Generale. 

• operare autonomamente presso i centri Aggregati e Affiliati FISE relativamente alla 
disciplina del Volteggio. 

• Tramite un centro FISE può rilasciare il Brevetto Volteggio 
• Accompagnare Volteggiatori a tutte le manifestazioni Agonistiche in Italia e all’Estero 

secondo quanto disposto dal Dipartimento Volteggio. 
 

Art. 465 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO III 

TECNICO DI VOLTEGGIO DI 3° LIVELLO 
 

Art. 466 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Volteggio di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, 
di 2 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 467 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 
 

Art. 468 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 5/V UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 2 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 24 ore 3 giornate 1 CFU 
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Art. 469 – Esame  

469.1 - La prova teorica consiste: 
Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 

• Colloquio su argomenti trattati durante il corso e discussione su tematiche di 
carattere pratico 

• Tecnica equestre specifica di disciplina a livello avanzato 

• addestramento specifico cavallo da Volteggio 

• preparazione atletica del cavaliere 

• scelta del cavallo da Volteggio 

• responsabilità diretta e indiretta 

• conoscenza regole antidoping 

 
469.2 - Non è prevista prova pratica. 

 
Art. 470 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Volteggio di 3° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi:  

• Esperienze agonistiche certificate da risultati ufficiali, come di seguito specificato: 
• aver gareggiato come atleta in almeno 5 concorsi di volteggio di livello min. 2* 

conseguendo il punteggio minimo di 6.5 . 
Programma d’esame come da precedente articolo. 

 
Art. 471 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici dei 
volteggiatori 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di Volteggio di 3° livello in base ai risultati 
agonistici conseguiti dai propri volteggiatori, valorizzati come da seguente tabella a punti.  
Il totale dei punti da conseguire è di 750, acquisiti con volteggiatori children/juniores/young vaulters, 
con un massimo di 250 punti per allievo.               
I punti verranno assegnati solo nel caso in cui i partenti della categoria siano in numero uguale o 
 superiore a 3, per i risultati Individuali, Squadre e Pas de deux. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2010. 
La nomina è diretta ed avviene previa presentazione del curriculum e documentazione comprovante 
i risultati ottenuti, e ratifica con delibera del Consiglio Federale. 
 

 
TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO VOLTEGGIATORI esempio PUNTI 

NAZIONALE 
 
 

Vittoria Campionato Italiano Cat 1*- 2* - 3* 30 
Vittoria Coppa delle Regioni Cat 1*- 2* - 3* 30 
Vittoria Campionato Regionale Cat  1*- 2* - 3* 10 
Podio Campionati Italiano Cat 1*- 2* - 3* 10 
Podio Coppa delle Regioni Cat 1*- 2* - 3* 10 
Podio Campionati Italiano Cat 1*- 2* - 3* 10 
Vittoria Campionato Italiano Cat D 10 
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Vittoria Coppa delle Regioni Cat D 10 
Vittoria Campionato Regionale Cat D 10 

INTERNAZIONALE 
   
 
 

 
 

Partecipazione CVI in Italia o all’estero 20 
Vittoria CVI in Italia o all’estero 50 
Partecipazione Campionati Europei e Mondiali Junior e 
Senior 

100 

Medaglia Campionati Europei o Mondiali Junior e Senior PASSAGGIO 
DIRETTO 

Vittoria Campionati Europei o Mondiali Junior e Senior PASSAGGIO 
DIRETTO 

 

Art. 472 – Concessione della qualifica di Tecnico di Volteggio di 3° Livello per meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella disciplina 
Volteggio, a Campionati Europei e Mondiali Seniores, a titolo individuale, squadra o pas de deux, 
solo a volteggiatori, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni per la rappresentativa italiana, portando a termine la competizione con almeno un 
punteggio di 7.5.  
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Volteggio di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Volteggio di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico Federale 
di Volteggio di 3° livello. 
 
Art. 473 – Competenze  
Il Tecnico di Volteggio di 3° livello, oltre a quanto esplicitato per il Tecnico di 2° livello, può richiedere 
l’inserimento nell’ elenco Docenti della disciplina, ai sensi di quanto disposto all’ uopo al Titolo XI del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 
 

Art. 474 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI. 

TITOLO IV 

MASTER DI DISCIPLINA 
 

Art. 475 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Master in Volteggio si ottiene su valutazione del curriculum dei richiedenti, che, oltre 
ai requisiti previsti dagli artt. 104, 105 e 106 del Regolamento della Formazione – Libro I, devono 
presentare un curriculum così articolato: 

• Curriculum sportivo volteggiatori: aver ottenuto almeno 1.000 punti in base ai 
risultati dei propri volteggiatori, conteggiati secondo l’apposita tabella; 

• Curriculum professionale, personale e sportivo con storia della propria 
formazione equestre; 
 

• Curriculum culturale: stage di aggiornamento frequentati ed esperienze 
professionali, anche all’estero. 
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Il Consiglio Federale valuta la proposta, previa verifica dei requisiti richiesti da parte degli uffici 
federale, e acquisizione di parere della Commissione Formazione. 
 
Art. 476 - TABELLA A PUNTI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI MASTER DI 
DISCIPLINA 
Totale punti da conseguire: 1.000 con volteggiatori children/juniores/young vaulters/seniores. 
Massimo n. 300 punti per uno stesso allievo, in categorie Individuale/Squadra/Pas de Deux 
I punti verranno assegnati solo nel caso in cui i partenti della categoria siano in numero uguale o 
 superiore a 3, per i risultati Individuali, Squadre e Pas de deux. 
I risultati sono ritenuti validi dall’anno 2010. Se la qualifica di tecnico di 3° livello è stata conseguita 
in data successiva al 2010, verranno ritenuti validi solo i punti acquisiti dopo tale data. 
 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO VOLTEGGIATORI PUNTI 

NAZIONALE 
  

VITTORIA CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI JUNIOR (2*) E 
  SENIOR (3*) 

50 

MEDAGLIA CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI JUNIOR (2*) E 
SENIOR (3*) 

20 

INTERNAZIONALE 
 

PARTECIPAZIONE CVI IN ITALIA O ALL’ESTERO CAT. 2* - 3* 10 

PARTECIPAZIONE CVIO IN ITALIA O ALL’ESTERO CAT.  3* 20 

VITTORIA CVI IN ITALIA O ALL’ESTERO CAT. 2* - 3* 30 

VITTORIA CVIO IN ITALIA O ALL’ESTERO CAT. 3* 50 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI EUROPEI/MONDIALI 
JUNIOR E SENIOR 

50 

MEDAGLIA CAMPIONATI EUROPEI /MONDIALI JUNIOR E 
SENIOR COMPONENTE SQUADRA, PAS DE DEUX, 
INDIVIDUALE 

100 

MEDAGLIA ORO CAMPIONATI EUROPEI/MONDIALI JUNIOR 
E SENIOR COMPONENTE SQUADRA, PAS DE DEUX, 
INDIVIDUALE 

200 

 

TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
VOLTEGGIO 

Art. 477 – Organizzazione Unità Didattiche 
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di: 

a) maneggio coperto  

b) cavallo finto idoneo 
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c) zona al coperto attrezzata per il lavoro a terra 

d) box per scuderizzare i cavalli dei corsisti  

e) mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli per il lavoro alla 
longia e montato  

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
Art. 478 – Unità Didattica 2/V – 6 giornate – 48 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Generale – Storia – 
sviluppo - Regolamenti 

Fornire all'allievo un quadro generale della disciplina 
ponendo attenzione dello sviluppo nel nostro paese, 
nel rispetto delle nostre esigenze specifiche e del 
nostro regolamento 

8 

Lavoro alla longia Tecnica di longia specifica per la disciplina, uso degli 
attrezzi necessari 

16 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina.  

Scopi del lavoro in piano - posizione ed assetto - uso 
degli aiuti - le andature - le transizioni. 

8 

Tecnica di volteggio Fornire all’allievo i mezzi per iniziare a lavorare con 
piccoli gruppi di volteggiatori in sicurezza, dare le basi 
per affrontare una competizione ludica. Essere in 
grado di impostare i primi obbligatori a cavallo finto e 
a cavallo, conoscere la preparazione fisica di base ed 
alcuni elementi di preacrobatica. 

16 

 

Art. 479 – Unità Didattica 3/V – 5 giornate – 40 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Capacità Motorie (coordinative 
e condizionali) Aspetti 
Anatomo-fisiologici 

Fornire all'allievo le conoscenze di base del 
movimento del corpo umano, strutturare una lezione 
adatta alle varie fasce d ’età nel rispetto delle fasi 
sensibili dell’apprendimento motorio. 

8 

Tecnica Equestre di disciplina 
– Lavoro alla longia 

Sviluppo della tecnica del lavoro alla longia 24 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina.  
Scopi del lavoro in piano - posizione ed assetto - uso 
degli aiuti - le andature - le transizioni. 

8 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 
Art. 480 – Unità Didattica 4/V – 6 giornate – 48 ore  
Capacità motorie 
(coordinative e condizionali) 

Approfondire le conoscenze e le metodiche di sviluppo 
ed allenamento delle capacità motorie, 
programmazione dell’anno agonistico e conseguente 
distribuzione del carico. 

8 

Aspetti anatomo - fisiologici  Basi biologiche dell’attività motoria, con particolare 
attenzione al sistema cardiocircolatorio e agli apparati 
respiratorio e muscolo-scheletrico, i sistemi energetici. 

8 

Tecnica specifica di volteggio 

Tecnica di longia 

Sviluppo della tecnica nel lavoro alla longia, uso della 
doppia longia ed altri attrezzi per l’addestramento. 
Lavoro alle tre andature con e senza i volteggiatori 
studio dei principi di base nel lavoro non montato. 
Scelta e preparazione di un cavallo per il volteggio da 
avviare all’agonismo. 

24 

Lavoro in piano montato Approfondimento delle tematiche tecniche sviluppate 
nel corso di 1° livello, con particolare riguardo a: 
Principi di base - Posizione ed Assetto - Uso degli aiuti 
– Le Andature - La messa in mano - Distensione 
dell’incollatura - Le flessioni. 

8 

Regolamenti Nazionali ed 
Internazionali, normative FEI 

Fornire all'allievo conoscenze specifiche sulla 
normativa della disciplina finalizzata alla partecipazione 
a concorsi nazionali ed internazionali. 

4 

Responsabilità diretta ed 
indiretta 

Fornire all’allievo le conoscenze di base sui soggetti 
che assumono responsabilità diretta e/o indiretta sui 
danni provocati dal cavallo in gestione e i termini della 
funzione di precettore nei confronti del minore. 

4 

 

 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 
Art. 481 – Unità Didattica 5/V – 6 giornate – 48 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
Lavoro con volteggiatori di 
alto livello 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite sulla 
preparazione fisica di atleti di alto livello, aumento 
progressivo dei carichi di lavoro, infortuni e prevenzione 

8 
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Tecnica avanzata di disciplina Fornire le basi per poter affrontare una competizione di 
livello 2* YV e 3* senior con relativo programma 

 

8 

Il cavallo da Volteggio Fornire all'allievo conoscenze approfondite relative alla 
scelta, addestramento specifico, metodologie di 
allenamento del cavallo da volteggio, montato ed alla 
longia 

24 

Preparazione atletica del 
volteggiatore 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a 
come preparare atleticamente i volteggiatori 

8 

  

 

 

 

 

 

APPENDICE 
QUADRO SINOTTICO COMPETENZE 

Qualifica Accompagnare in 
gara junior nelle 
categorie con 
patente A 

Accompagnare in 
gara junior in tutte le 
categorie 

Rilascio Brevetto 
Volteggio 

 

 
Operatore Tecnico 
Volteggio 

NO NO NO 

Tecnico 
Volteggio 
1° Livello 

SI NO NO 

Tecnico 
Volteggio 
2° Livello 

SI SI SI 

Tecnico 
Volteggio 
3° Livello 

SI SI SI 
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LIBRO VII: FORMAZIONE TECNICI AREA 
ATTIVITA’ PARALIMPICA E 

PARAQUESTRE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con delibera del Consiglio Federale il 15/11/2023, entra in vigore 
il 01/01/2024 
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PREMESSA 
 

L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività ed usufruiscono di apposite norme transitorie per il 
passaggio al livello successivo, descritte nel pertinente articolo di questo regolamento. 
Le figure tecniche del comparto Paralimpico/Paraequestre sono: 
Area sportiva paralimpica: 
- Tecnico di Equitazione Paralimpica (1°, 2°, 3° livello) 
Area Paraequestre: 
- Tecnico Sport Ingrati 
- Tecnico Sport Integrati con specializzazione: Attacchi Integrati e Paradriving / Paradressage 

/ Paraendurance / Parareining / Volteggio Integrato / Club 
Area interventi assistiti con il cavallo: 
- Tecnico FISE in Interventi Assistiti con il Cavallo 

 
 

TITOLO I 

TECNICO DI EQUITAZIONE PARALIMPICA DI 1° LIVELLO 
 
Art. 501 – Acquisizione della qualifica 
L’acquisizione della qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica di 1° livello si acquisisce 
attraverso la frequenza, con valutazione, di alcune Unità Didattiche, al termine delle quali il 
candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 502 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

a)  essere in possesso di qualifica di istruttore di 1° livello o 1° livello 
dressage oppure 
b)  essere in possesso di Autorizzazione a montare di 1° grado D.O. o 1° grado Dressage 
c)  aver frequentato tutte le Unità Didattiche previste per la formazione dell’Istruttore di 
1° livello dressage 

 
Art. 503 – Percorso formativo 
È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 3/ SIEP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 2CFU 
 
 
Art. 504 – Esame 

504.1 - La prova teorica consiste: 
a)  Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b)  Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla  disciplina 
Dressage e Paradressage, e pertinenti regolamenti e regolamentazioni. 

Art. 505 – Competenze 
Il Tecnico di Equitazione Paralimpica di 1° livello può: 



  
 

  
  166 

a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi 
degli Artt. 5.1.12 – 12 – 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, alle dirette 
dipendenze tecniche dell’Istruttore Federale e/o del Tecnico di Equitazione Paralimpica 
titolare con le seguenti mansioni: 

b) coadiuvare e/o sostituire l’Istruttore/Tecnico titolare nel solo ambito dell’equitazione 
paralimpica, con particolare riferimento alla messa in sella, alla conduzione del cavallo 
in riprese elementari di equitazione paralimpica, controllo scuderie, assistenza mascalcia, 
primo soccorso veterinario, attività promozionale ed informativa; 

c)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base, Circuito 
Sport Integrati e Paradressage. 

 
Art. 506 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 

TITOLO II 

TECNICO DI EQUITAZIONE PARALIMPICA DI 2° LIVELLO 
 
Art. 507 – Acquisizione della qualifica 
L’acquisizione della qualifica di Equitazione Paralimpica di 2° livello si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di alcune Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve 
sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 508 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

a)  essere in possesso di qualifica di istruttore di 2° livello o 2° livello dressage oppure 
b)  essere in possesso di Autorizzazione a montare di 1° grado D.O. o 1° grado Dressage 
c)  aver frequentato tutte le Unità Didattiche previste per la formazione dell’Istruttore di 1° 
e 2° livello dressage 

 
Art. 509 – Percorso formativo 
È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 3/ SIEP UNITA’ DIDATTICA 
 

32 ore 4 giornate 2CFU 
 
Art. 510 – Esame 

510.1 La  prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b)  Nella discussione di argomenti di tecnica equestre specifica, scelta del cavallo da 
Paradressage, regolamenti nazionali ed internazionali. 

Art. 511 - Competenze 
Il Tecnico di Equitazione Paralimpica di 2° livello può: 

• svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 – 12 – 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 

• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE di Equitazione Paralimpica 
• accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base, Circuito 
Sport Integrati e Paradressage. 
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Art. 512 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione - Libro I. 
 
 

TITOLO III 

TECNICO DI EQUITAZIONE PARALIMPICA DI 3° LIVELLO 
 
Art. 513 – Acquisizione della qualifica 
L’acquisizione della qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica di 3° livello si acquisisce 
attraverso la frequenza, con valutazione, di alcune Unità Didattiche, al termine delle quali il 
candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
Art. 514 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente dovranno: 

a)  essere in possesso di qualifica di istruttore di 3° livello o 3° livello 
dressage oppure 
b) essere in possesso di Autorizzazione a montare di 1° grado D.O. o 1° grado 
Dressage c) aver frequentato tutte le Unità Didattiche previste per la formazione 
dell’Istruttore di 

1°, 2°e 3° livello dressage 
 
Art. 515 – Percorso formativo 
È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 3/ SIEP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 2CFU 
 
Art. 516 – Esame 

516.1 La prova teorica consiste: 
a)  Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b) Colloquio su argomenti trattati durante il corso e discussione su tematiche 

inerenti soprattutto all’esame della condizione fisica del cavallo rapportata alle 
varie tipologie di gara. 

- Aspetti veterinari specifici di disciplina 
- Tecnica equestre specifica di disciplina 
- Scelta ed addestramento specifico cavallo da paradressage 
- responsabilità diretta e indiretta 
- conoscenza regole antidoping 

 
Art. 517 – Concessione della qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica di 3° Livello per 
meriti sportivi 

517.1 - Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella 
disciplina Paradressage, a Campionati Europei, Giochi Equestri Mondiali o Paralimpiadi solo ai 
cavalieri, di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette 
competizioni per la rappresentativa italiana, nelle categorie Team Test e/o Individual Test nel 
proprio grado di appartenenza, la qualificazione minima come riportato nella tabella seguente,  
purché il piazzamento rientri nel primo 50% della classifica. 
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GRADI 1 2 3 4 5 

PERCENTUALI 72% 72% 70% 68% 68% 

 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i 
candidati Tecnici di Equitazione Paralimpica di 3° livello, inoltra richiesta nelle usuali forme, ai 
competenti uffici federali. 
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Equitazione Paralimpica di 3° livello per meriti 
sportivi dal Consiglio Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo 
a quella di Tecnico Federale di Equitazione Paralimpica di 3° livello. 
I candidati così individuati dovranno comunque frequentare, senza montare a cavallo, l’Unità 
Didattica n. 3 Dressage 1, al termine della    quale dovranno sostenere un esame, che 
consisterà nei soli colloquio e conduzione, senza l’effettuazione delle prove pratiche a cavallo. 
517.2 - La suddetta qualifica può essere rilasciata anche agli istruttori federali di atleti che 
hanno partecipato alle gare c.s. previa richiesta e attestazione dell’atleta. 

 
Art. 518 – Competenze 
Il Tecnico di Equitazione Paralimpica di 3° livello può: 

- svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 – 12 – 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 

- Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE di Equitazione Paralimpica 
- accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base, Circuito Sport 

Integrati e Paradressage. 
 
Art. 519 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione - Libro I. 
 

TITOLI IV 
CAPO I 

TECNICO SPORT INTEGRATI 
 
 
Art. 520 – Acquisizione della qualifica 
L’acquisizione della qualifica di Tecnico Sport Integrati si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di alcune Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
I requisiti di base per l’ammissione al percorso formativo per Tecnico Sport Integrati sono: 

• essere in regola con il tesseramento per l’anno in corso 
• aver frequentato l’UD 1 
• essere in possesso del brevetto B (di qualsiasi disciplina) 

 
Art. 521 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 
Titolo II del Libro I del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 522 – Percorso formativo 
È composto da 6 unità didattiche: 
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U. D. N. 3/ SIEP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 1 CFU 
U. D. N. 6 VETERINARIA - MASCALCIA 1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA 1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 

 
24 ore 3 giornate 1 CFU 

U. D. N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON 
 

16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Nota: Gli Istruttori e Tecnici per Meriti Sportivi potranno conseguire la qualifica di Tecnico di Sport 
Integrati con la sola partecipazione alle UD 7, 8 e 3SIEP. 
 
Art. 523 – Esame 

523.1 - La prova teorica consiste: 
a)  Nella presentazione e discussione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro 
I/Art.136) 
b)  In una prova scritta, con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. 
Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 

Art. 524 – Competenze 
Il Tecnico Sport Integrati può: 

a) svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I. 

 
Art. 525 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione - Libro I. 
Art. 526 – Tecnici Specializzati in Sport Integrati 
Potranno richiedere la qualifica di Tecnico Sport Integrati una volta frequentate le Unità 
Didattiche previste dal programma di formazione.  
 

CAPO II 
Art. 527 – Tecnico Sport Integrati Specializzazione Attacchi e Paradriving 
 
527.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione in Attacchi e Paradriving si acquisisce attraverso 
la frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine della quale il candidato deve 
sostenere con esito positivo una prova d’esame. 

527.2 Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
a) essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport Integrati  
b) essere in possesso di qualifica di Tecnico Attacchi 
 
527.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 4/AIPD 
 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
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527.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
527.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione Attacchi Integrati e Paradriving può, oltre a quanto 
previsto per il Tecnico Sport Integrati e Tecnico Attacchi: 
a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 
b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito 
Sport Integrati gare della Disciplina 
c)  operare nel settore agonistico Paradriving, accompagnando in gara i driver disabili. 
527.6 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento della   
Formazione. 

CAPO III 
Art. 528 – Tecnico Sport Integrati Specializzazione Paraendurance 
528.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione in Paraendurance si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve sostenere 
con esito positivo una prova d’esame. 
 
528.2 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, 
coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
a)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport integrati  
b)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Endurance 
 
528.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

 
 

528.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
528.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione ParaEndurance può, oltre a quanto previsto per il 
Tecnico Sport Integrati ed il Tecnico Endurance: 
a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli Artt. 
5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 

U. D. N. 5 PE UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
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b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito Sport 
Integrati gare della Disciplina 
 
528.6 Aggiornamenti e reintegri 

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 

CAPO IV 
Art. 529 – Tecnico Sport Integrati Specializzazione Parareining 
529.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione in Parareining si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve 
sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
529.2 Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
a) essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport Integrati 
b) essere in possesso di qualifica di Tecnico Equitazione americana  
c) essere in possesso di brevetto B/WR  
 
529.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 6/PR UNITA’ DIDATTICA 
 

16 ore 2 giornate 1 CFU 
 
529.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
529.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione Para Reining può, oltre a quanto previsto per il 
Tecnico Sport Integrati e Tecnico Equitazione Americana: 
 
a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli Artt. 
5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I. 
b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito Sport 
Integrati gare della Disciplina 
 
529.6 Aggiornamenti e reintegri 

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
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CAPO V 
Art. 530 – Tecnico Sport Integrati Specializzazione Volteggio Int. 
530.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione in Volteggio Integrato si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve 
sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
530.2 Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
a)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport Integrati  
b)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Volteggio 
 
530.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 7/VI UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
 
530.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
530.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione Volteggio Integrato può, oltre a quanto previsto per 
il Tecnico Sport Integrati e Tecnico Volteggio: 

a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli Artt. 
5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 
b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito Sport 
Integrati gare della Disciplina 
c)  accompagnare atleti nelle categorie integrate dei concorsi di volteggio. 
 
530.6 Aggiornamenti e reintegri 

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 

CAPO VI 
Art. 531 - Tecnico Sport Integrati Specializzazione Paradressage 
531.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione in ParaDressage Sport Integrati si acquisisce 
attraverso la frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine delle quali il candidato 
deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 
 
531.2 Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
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Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente d: 
a)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport Integrati 
b)  essere in possesso della qualifica di Istruttore di Base anche Club 
531.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 8/PD UNITA’ DIDATTICA 
 

16 ore  2 giornate 1 CFU 
 
531.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
531.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione ParaDressage può, oltre a quanto previsto per il 
Tecnico Sport Integrati  
a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 
b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito 
Sport Integrati gare della Disciplina 
 
531.6 Aggiornamenti e reintegri 

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

CAPO VII 
Art. 532 – Tecnico Sport Integrati Specializzazione Club 
532.1 Acquisizione della qualifica 

L’acquisizione della qualifica di Specializzazione Club Sport Integrati si acquisisce attraverso la 
frequenza, con valutazione, di una Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve sostenere 
con esito positivo una prova d’esame. 
 
532.2 Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 

Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione 
- Libro I, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 
a)  essere in possesso di qualifica di Tecnico Sport Integrati 
b)  essere in possesso della qualifica di Istruttore di Base anche Club 
 

532.3 Percorso formativo 

È composto da 1 unità didattica: 
 

U. D. N. 9/C UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore  2 giornate 1 CFU 
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532.4 Esame 

L'esame si svolgerà al termine dell’Unità Didattica e consisterà in un colloquio o una prova scritta, 
con domande a risposta multipla e domande a risposta libera. I test verranno verificati dal Docente 
del corso. Sarà necessario aver risposto correttamente al 60% delle domande. 
 
532.5 Competenze 

Il Tecnico Sport Integrati con Specializzazione Club può, oltre a quanto previsto per il 
Tecnico Sport Integrati  
a)  svolgere la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, ai sensi degli 
Artt. 5.1.12 e 17 del Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I, 
b)  accompagnare atleti nelle manifestazioni del Circuito preparatorio di base e Circuito 
Sport Integrati gare della Disciplina 
 
532.6 Aggiornamenti e reintegri 

Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 
532.7 Tecnici Attività Ludica (TAL) 

Possono acquisire la Specializzazione Club Sport Integrati frequentando la UD 3/SIEP ma 
acquisiscono la qualifica di Tecnico Sport Integrati frequentando il percorso di cui all’art. 521. 

 

TITOLO V 
TECNICO FISE INTERVENTI ASSISTITI CON IL CAVALLO 

 

Art. 533 – Acquisizione della qualifica 
L’acquisizione della qualifica di Tecnico FISE Interventi Assistiti con il Cavallo è riservata a coloro 
in possesso della qualifica ministeriale di Coadiutore del Cavallo, rilasciata attraverso la 
frequenza di appositi corsi, che integreranno il loro percorso formativo come da seguente 
art. 534      
 
Art. 534 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo 
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della 
Formazione - Libro I, coloro che, in possesso della qualifica ministeriale di cui sopra, desiderano 
acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

a)  essere in possesso di qualifica di istruttore/tecnico FISE minimo di 1° livello, (vd. 
seguente Art. 563) 

  oppure 
 b)  essere in possesso di Autorizzazione a montare tipo brevetto B 

c) aver frequentato le Unità Didattiche previste per la formazione specifica, come meglio 
sotto riportato 

 d) superare il prescritto esame. 
 

Art. 535 – Percorso formativo 
È composto dalle seguenti unità didattiche: 
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U. D. N. 1  OPERATORE LUDICO   76 ore 10 giornate 
U. D. N. 6 VETERINARIA - MASCALCIA  1  24 ore 3 giornate 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA 1    24 ore 3 giornate 
U. D. N. 8 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 1 24 ore 3 giornate 
U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 
giornate 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA  16 ore 2 giornate 
U. D. N. 3/SEI SIEP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate
  
 
Nota: il percorso formativo è il medesimo previsto per l’acquisizione della qualifica di Tecnico 
Sport Integrati (la differenza consiste nel possesso della qualifica ministeriale di Coadiutore 
del Cavallo). 

 
Art. 536 - Esame 

 536.1 La prova teorica consiste: 

a)  Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 

b) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base  
 536.2 La prova pratica consiste: 

a.  Gestione del cavallo in scuderia 
b.  Prova di lavoro alla longia 
 

Art. 537 – Competenze 
Il Tecnico FISE di Interventi Assistiti con il Cavallo può: 

- svolgere la propria opera in autonomia al l ’interno degli Enti Affiliati, ai sensi dell’art. 18 del 
Regolamento Generale della F.I.S.E. - Libro I. 

 
Art. 538 – Aggiornamenti e reintegri 
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del 
Regolamento della Formazione. 
 
Art. 539 – Riconoscimento qualifica a Istruttori/Tecnici federali 
Con riferimento all’art. 534 a), si precisa che la qualifica di Tecnico FISE IAC sarà riconosciuta 
agli Istruttori e Tecnici FISE che abbiano frequentato l’Unità Didattica 3 SIEP, all’atto della 
presentazione della documentazione comprovante il possesso della qualifica di Coadiutore del 
Cavallo, poiché le unità didattiche richieste corrispondono al programma didattico trasversale 
presente in ogni iter formativo federale. 

539.1 – Riconoscimento qualifica a tesserati FISE con brevetto B 
 La qualifica di Tecnico FISE IAC sarà riconosciuta ai tesserati FISE in possesso di 
brevetto B e del titolo ministeriale di Coadiutore del Cavallo conseguito tramite i corsi 
con enti convenzionati, attraverso la frequenza del modulo integrativo approvato dal 
CF 13.04.2021. 
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TITOLO VI 
PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE AREA 

PARALIMPICA E PARAEQUESTRE 
 
Art. 540 – Organizzazione Unità Didattiche  
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di 
specialità devono disporre di: 

a)  aula attrezzata con videoproiettore e schermo 
b)  preferibilmente maneggio coperto (auspicabile per paradressage e volteggio) 
c)  zona al coperto attrezzata per il lavoro a terra 
d)  box per scuderizzare i cavalli dei corsisti 
e)  mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli. 

 
CAPO I 

UNITA’ DIDATTICA 3/ SIEP (Sport Integrati e Paralimpici) 
 
Art. 541 – Unità Didattica 3/SIEP – 4 giornate (o 4 giornate ½) – 32 ore (o 36 ore, vds sotto) 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Generale Introduzione alla    Formazione – Libro I sugli Sport Integrati: 
storia, sviluppo, situazione attuale organizzazioni -Legislazione 
Italiana: Linee Guida Ministeriali negli Interventi Assistiti con 
Animali e negli Sport Integrati - Organizzazione S.I.  FISE - 
Problemi assicurativi in S.I.: la polizza FISE – Raccolta dati del 
cavaliere, videoregistrazione, osservazione -   Certificazione 
medica di idoneità alla pratica riabilitativa - Lavoro integrato – 
Disabilità ed handicap: Definizioni e Considerazioni generali – 
Sindrome da Deficit di Attenzione (ADHD) – Disturbi specifici di 
Apprendimento (DSA) – Il Rapporto con la scuola: problemi e 
opportunità – Gradi di classificazione. 

4 

Area Medica Cenni di Clinica delle principali patologie determinanti le disabilità 
di interesse sportivo – Nozioni di psichiatria, Neuropsichiatria 
Infantile, Neurologia ed ortopedia; Patologie e Danni Visivi – 
Fisiologia dell’esercizio Fisico: le basi – Cenni sulla Valutazione 
Funzionale dell’Atleta Disabile e Classificazioni - Cenni sulla 
patologia DIR – Educazione alla lotta sul fenomeno del Doping. 

8 
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Fisioterapia e 
Riabilitazione 
Neuromotoria 

Preparazione atletica e mantenimento della    condizione fisica 
dell’atleta disabile, con particolare riferimento a sclerosi multipla, 
esiti PCI, lesioni midollari e altre – Lavoro di fisioterapia su postura 
ed equilibrio – Analisi posturale – Modalità operative specifiche – 
Programmi di allenamento e recupero nell’attività pre-sportiva – 
Riabilitazione neuromotoria. 

4 

Psicologia e Pedagogia 
applicate 

La disabilità nel contesto familiare, sociale, scolastico - 
Educazione psicomotoria di base – Avviamento all’attività sportiva 
-L’équipe di lavoro nella preparazione sportiva dei cavalieri 
paraequestri e rapporti con l’équipe di presa in carico – Sport e 
qualità della vita – Psicologia dello sport: motivazione, 
aggressività, agonismo, ansia, stress, demotivazione, burn-out, 
drop-out – Nozioni sulla prevenzione/lotta al bullismo e allo stigma 
– Consapevolezza del ruolo del Tecnico rispetto all’utente-Atleta. 
 

8 

Area Tecnica Ruolo e funzione del tecnico specializzato in S.I. – Patenti, 
normative, regolamenti e normativa tecnica, (sia per disabili fisici 
e non vedenti che per D.I.R) differenze fra i regolamenti FISE delle 
varie discipline – Tesseramenti, affiliazioni, gare abbinate e 
integrate – Bardature ed aiuti -   Scelta ed addestramento o 
riaddestramento del cavallo per S.I. – Parte pratica sul campo 
lavoro con cavallo alla longia con cavalieri disabili – la salita e la 
discesa – la conduzione di una ripresa 

8 

Area sportiva    
paralimpica 

 4  Storia del Paralimpismo – Centri di avviamento agli Sport 
Equestri Paralimpici – Nozioni di preparazione atletica – 
Avviamento alla pratica sportiva – Programmazione 
dell’allenamento – Classificazioni – Modelli di organizzazione 
delle attività didattiche. 

  

CAPO II 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN ATTACCHI 

INTEGRATI E PARADRIVING 
 
Art. 542 – Unità Didattica 4/AIPD – 3 giornate – 24 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica Cenni sulla disciplina 
Tipologia di carrozze utilizzate con guidatori disabili 
Bardature, aiuti 
Circuito preparatorio di base 
Regolamento paralimpico - Paradriving 
Classificazioni funzionali degli atleti 
Normative internazionali 
Attacchi integrati e i circuiti 

8 
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Parte pratica Caratteristiche del cavallo da attacchi 
Metodologie operative 
Carrozze per disabili 
Norme di sicurezza 
Attività ludico- addestrativa 
Attività Sportiva 
Scelta ed addestramento del cavallo per attacchi paralimpici 

16 

CAPO III 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARAENDURANCE 

 
Art. 543 – Unità Didattica 5/PE – 2 giornate – 16 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Teorica Elementi di Endurance - Patologie di interesse - Elementi di 
preparazione per le gare di Endurance per disabili - Aspetti 
etologici del cavallo da gara - La figura dell'accompagnatore - La 
prova Regolamenti 
Classificazioni funzionali degli atleti 
Il Paraendurance negli Interventi Assistiti con il Cavallo 
Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 

8 

Parte pratica Caratteristiche del cavallo da Paraendurance 
Scelta ed addestramento del cavallo per 
Metodologie operative 
Allenamento del cavallo da paraendurance 
Norme di sicurezza 
Attività ludico- addestrativa 
Attività presportiva 
Organizzare una prova di Paraendurance 

8 

CAPO IV 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARAREINING 

 
Art. 544 – Unità Didattica 6/PR – 2 giornate – 16 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Teorica Regolamenti e circuito preparatorio di base e Sport Integrati 
Classificazioni funzionali degli atleti 
Normative internazionali 
I pattern dedicati ai diversi gradi di classificazione e le bardature 
FEI 
Gli aiuti compensatori 
Il progetto FISE Parareining 

8 
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Parte pratica Caratteristiche, scelta ed addestramento del cavallo da 
parareining 
Lavoro con disabili in ParaReining 
Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 
Metodologie operative 
Norme di sicurezza 
Attività ludico- addestrativa: I Circuiti 
Attività Sportiva Agonistica 

8 

CAPO V 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN VOLTEGGIO 

INTEGRATO 
 
Art. 545 – Unità Didattica 7/VI – 3 giornate – 24 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica Concetto di APA (ATTIVITA’ FISICHE ADATTATE) 
Come facil i tare la prat ica sportiva e sensibilizzare gli at let i  
normodotati verso un lavoro integrato 
Tipologie di Disabilità: Definizioni e Considerazioni generali 
Sindrome da Deficit di Attenzione (ADHD) 
Disturbi specifici di Apprendimento (DSA) 
Rapporti con la scuola: problemi e opportunità 
Metodologie operative: osservazione - comunicazione - lavorare 
in gruppo - Come Interagire con le Persone Disabili 
Aspetti educativi e sociali: concetto di integrazione e inclusione. 
Pratica de l  volteggio non  solo c o m e  agonismo, ma come 
miglioramento   delle   funzionalità   neuromotorie, cognitive   e 
sensoriali. 
Differenze ed analogie delle due tipologie di Volteggio 
Importanza della psicomotricità nel Volteggio Integrato 
Il volteggio nelle diverse disabilità e/o problemi comportamentali 
Categorie ludiche integrate 

8 

Parte pratica Preparazione fisica nella disabilità 
Lavoro alla longia finalizzato al Volteggio nella disabilità 
Caratteristiche del cavallo da volteggio integrato 
Esercizi di presa di contatto con il cavallo finto 
Esercizi di conduzione di un cavallo alla longia 
Costruzione di semplici sequenze a libera composizione 

12 

Regolamenti Regolamenti e regolamentazioni categorie Ludico-Integrate di 
Volteggio -disciplina autorizzazioni a montare 
Cenni sulle metodologie di giudizio delle categorie integrate 
Circuito Preparatorio di Base e Circuito Sport Integrati 

4 
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CAPO VI 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARADRESSAGE 

 
Art. 546 – Unità Didattica 8/PD – 2 giornate – 16 ore 
 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica Peculiarità e adattamenti del gesto tecnico 
Adattamenti alla bardatura 
Strutture sportive adattate 
Adattamenti al montare e allo smontare 
Uso degli aiuti speciali e dei segnali sonori 
La diversità nella progressione didattica: tempi, motivazioni,  
alternative 
La figura del tecnico 
Caratteristiche fondamentali, scelta ed addestramento del cavallo 
da Paradressage 
Regolamenti e manifestazioni nazionali ed internazionali 
Paradressage: i circuiti 
Classificazioni funzionali degli atleti 
Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 
Metodologie operative 
Norme di sicurezza 
Attività ludico- addestrativa 
Attività presportiva  

 Tecnica Equestre: la Scala del training e sue applicazioni 
Gli aiuti compensatori 
 
 

 
8  

Parte pratica Cenni relativi all'impostazione e conduzione di una ripresa per 
disabili fisici, per non vedenti e ipovedenti, per disabili intellettivi 
e relazionali 
Le riprese nazionali ed internazionali 
Conduzioni di riprese e preparazione all’agonismo 

8 

CAPO VII 
UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE CLUB 

 
Art. 547 – Unità Didattica 9/C – 2 giornate – 16 ore 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica Presentazione, gimkana 2, jump 40 e carosello negli sport 
integrati – Regole generali Club: suddivisione categorie e altezze 
pony – Il Circuito Integrato Club 
 

 
8  

Parte pratica Esercitazioni pratiche nel pony club 8 
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CAPO VIII 
MODULO INTEGRATIVO PER TECNICO FISE INTERVENTI 

ASSISTITI CON IL CAVALLO 
 
Art. 548 – Programma del modulo integrativo 
Questo percorso integrativo per conseguire la qualifica di Tecnico FISE in Interventi Assistiti con 
il Cavallo è rivolto a coloro che hanno conseguito la qualifica ministeriale di Coadiutore del 
Cavallo attraverso il percorso formativo proposto dall’Ente di Formazione Logos in vigenza di 
protocollo d’intesa con la FISE, e che siano in possesso di Patente Brevetto B di qualsiasi 
tipologia in corso di validità. 

 
PROGRAMMA DEL MODULO INTEGRATIVO - 28 ore + 2 gg tirocinio 

 
 

ARGOMENTO 
 

DURATA 
 
MODALITA’ ESAME 

 
VETERINARIA ED ETOLOGIA 

 
8 ore 

 
online 

 
Verifica con quiz 

 
FISIOLOGIA ED EQUILIBRIO IN 
SELLA 

 
8 ore 

 
online 

 
Verifica con quiz 

PRATICA DI SCUDERIA 4 ore online Verifica con quiz 

ATTIVITA’ LUDICA 4 ore online  

L A V O R O   C A V A L L O   N O N 
MONTATO 

 
4 ore 

 
online 

 

 
TIROCINIO ATTIVITA’ LUDICA 

 
2 giornate 

 
In presenza Verifica con 

video 
 
Art. 549 - IL Tirocinio 
Il Candidato deve svolgere un tirocinio della durata minima 16 ore/2 giornate presso un 
centro FISE nel quale si svolga attività ludica, ove operino preferibilmente i Docenti 
inseriti nell’elenco dell’attività ludica, o i Tutor accreditati come da apposito elenco. Il 
nominativo prescelto deve essere concordato con la Logos e con la FISE. 
Il Tutor avrà i seguenti compiti: 
▪ Accertarsi che il Candidato abbia acquisito le conoscenze di base 
▪ Effettuare supervisione di brevi filmati relativi alle competenze acquisite dal Candidato. 
ARGOMENTI: 
▪ Norme di sicurezza: es. come legare il cavallo - uso della carriola - come entrare nel box 
▪ Il governo del cavallo 
▪ Grooming - mettere/togliere le fasce sia da lavoro che da riposo 
▪ Sellare e dissellare 
▪ Condurre il cavallo a mano 
▪ Salita e discesa sul/dal van/trailer 
▪ girare un cavallo o pony alla longia alle tre andature 
▪ I filmati devono avere una durata indicativa di non più di 10/15 minuti ciascuno, 
Il Tirocinio deve aver inizio al termine della parte teorica. 
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APPENDICE 
 

 

 

 

 

 

Autorizzazione a montare dell’allievo patente A patente A/LS
O.T. R.E. 
O.T. R.E.  specializzato SIEP
Operatore di disciplina specializzato SIEP

Operatore Tecnico Interventi Assistiti con 
il Cavallo (= OTRE + Coadiutore del Cavallo)

Tecnici con corso propedeutico 
ministeriale (Responsabile di attività 
assistita)
T.A.L. + UD3/SEI Solo Circuito Club
Tecnico R.E. 

Tecnico Interventi Assistiti con il Cavallo (= 
Tecnico RE + Coadiutore del Cavallo)

Tecnico R.E. specializzato SIEP
Tecnico di disciplina specializzato SIEP
Tecnico Sport Integrati 
Tecnico Sport Integrati Paradressage
Tecnico Sport Integrati Paradriving
Tecnico Sport Integrati Paraendurance
Tecnico Sport Integrati Parareining
Tecnico Sport Integrati Volteggio Integrato
Tecnico Equitazione Paralimpica spec. SIEP
Tecnico Equitazione Paralimpica 1° liv
Tecnico Equitazione Paralimpica 2° liv
Tecnico Equitazione Paralimpica 3° liv
Istruttore Federale 
Istruttore Federale specializzato SIEP
Istruttore Federale 1° liv
Istruttore Federale 2° liv
Istruttore Federale 3° liv

a seconda della disciplina

ABILITAZIONE CONDIZIONATA

Può accompagnare in gara limitatamente alla 
propria disciplina di specializzazione 

Solo paradressage 

LEGENDA
ABILITATO
NON ABILITATO

Q
U
A
L
I
F
I
C
H
E

a seconda della 
disciplina

Tabella sinottica attività Tecnici e Istruttori FISE in ambito equitazione per disabili agg. C.F. 20 marzo 2023

A T T I V I T A'

AAC                  
(attività 

assistite con 
cavallo)

EAC                    
(educazione 
assistita con 

cavallo)

TAC                               
(terapia 

assistita con 
cavallo)

DURANTE LE MANIFESTAZIONI

accompagnare in 
gara/campo prova

accompagnare in 
gara/campo prova

circuito preparatorio di 
base/ circuito sport 

integrati 
concorsi nazionali 

NEL CENTRO IPPICO

solo patente A/LS

Interventi Assistiti con il Cavallo    
vigono disposizioni ministeriali e art. 

18.2 Libro l Reg gen FISE 
attività pre-sportiva

Vigono le previsioni dell’Art. 18 del Libro l del 
Regolamento Generale della FISE disponibile 
per la consultazione al link 
https://www.fise.it/images/documenti/Image_
Archive/Regolamenti/Libro_I_-
_Norme_di_Attuazione_dello_Statuto_FISE_-
_Regelamento_Generale_app._dal_CONI_con_d
elibera_N.167_del_2_luglio_2020_agg.pdf - Le 
abilitazioni si riferiscono alle competenze delle 
singole figure tecniche per come sono anche 
esplicitate nei regolamenti specifici.
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Approvato con delibera del Consiglio Federale il 16/12/2022, entra in vigore 
il 01/01/2023 

 

 

LIBRO VIII: FORMAZIONE TECNICI 
EQUITAZIONE DI CAMPAGNA 
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PREMESSA 
 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

 

TITOLO I 

TECNICO DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA DI 1° LIVELLO 
 
Art. 551 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione di Campagna di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, 
con valutazione, di 8 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 
Art. 552 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del 
Regolamento della Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo 
precedente devono: 

• essere in possesso almeno di patente brevetto B di qualunque tipologia discipline montate 
(no volteggio ed attacchi) 
 

NOTA: 
• Ammissione diretta a coloro che sono in possesso di qualifica Tecnico di Equiturismo 

acquisita in data antecedente al 21 giugno 2012 
 
Art. 553 – Percorso formativo 
È composto da 8 unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
 

U. D. N. 2/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 30/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 31/EC   UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 32/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
 
 
Art. 554 – Esame  
 

554.1 - La prova teorica consiste: 
d) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
e) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina 



  
 

  
  185 

Equitazione di Campagna: 
a. Capacità di ricognizione dei percorsi; 
b. Capacità di comunicazione, mettendo in agio e sicurezza utenti equestri. 
c. Pianificazione, organizzazione e logistica dei binomi per una passeggiata o per 

una intera giornata di viaggio; 
d. • Analisi delle varie problematiche legate all'ambiente attraversato (pianura 

collina, montagna ecc.) 
e. Veterinaria - Zoognostica - Stato segnaletico - Età - Mantelli - Appiombi - 

Anatomia - Fisiologia - Apparato Locomotore - Digerente - Respiratorio- Cardio 
Vascolare - Alimentazione - Patologie e malattie principali - Armadietto Farmaci  

f. Benessere del cavallo: aspetti etologici, fabbisogni. Igiene generale. 
g. Topografia generale - Lettura corretta della carta - Orientamento - Uso del GPS; 
h. Conoscenze legate al marketing turistico; 
i. Regolamenti Federali - Codice della Strada - Regolamenti veterinari e legati al 

trasporto animali; 
j. Conoscenze generali di ecologia Terra - Acqua - Aria - Funzioni del bosco - Fasce 

fitoclimatiche - Conoscenze generali in materia faunistica floristica; 
k. Interpretazione naturalistica; 
l. Osservazioni e successivi comportamenti relativi alle situazioni meteorologiche in 

atto o previste. 
m. Cultura generale - Storia dell’Equitazione - Geografia 
n. Regolamenti federali e regolamentazione di settore 

554.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
e) Dimostrazione libera del candidato di lavoro in piano alle 3 andature – tempo massimo 

assegnato 5 min.  
f) Conduzione di una ripresa elementare con allievi principianti anche su terreno di 

campagna 
g) Messa in sella alla longia  

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 555 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione di Campagna di 1° livello a quanti siano 
in possesso dei seguenti requisiti integrativi: 

• possesso minimo di Brevetto B di qualsiasi tipologia o brevetto B/AC, (non è richiesta 
specifica anzianità) o superiori 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 556 – Competenze  
Il Tecnico di Equitazione di Campagna di 1° livello può: 

 
• Dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro I 

del Regolamento Generale. 
• Coadiuvare il Tecnico di Equitazione di Campagna titolare dell’abilitazione dell’Ente nella 

gestione della scuderia e dell’Ente  
• Accompagnare cavalieri su percorsi di campagna a lui noti o individuati dal Tecnico di 

Equitazione di Campagna titolare dell’abilitazione dell’Ente, provati a cavallo e congrui alla 
preparazione dei cavalieri, per una durata massima di una giornata. 

• Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli, nello specifico della 
disciplina; 
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Art. 557 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 
Art. 558 – Riconoscimento qualifica per guide equestri ambientali 
La qualifica di Tecnico di Equitazione di Campagna di 1° livello può essere riconosciuta alle Guide 
Equestri Ambientali di formazione proveniente dalle Regioni italiane, che abbiano frequentato corsi 
regionali di monteore almeno di 250 ore che ottemperino a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 
Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del Regolamento della Formazione, e siano in possesso almeno 
di patente brevetto B di qualunque tipologia. La procedura di equiparazione sarà attivata attraverso 
i Comitati Regionali di appartenenza, che inviano alla FISE la documentazione debitamente 
verificata. 

 
 

TITOLO II 
 

TECNICO DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA DI 2° LIVELLO 
 
Art. 559 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione di Campagna di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, 
con valutazione, di 4 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 
Art. 560 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, 
non sono richiesti requisiti aggiuntivi. 
 
Art. 561 – Percorso formativo 
È composto da 4 Unità Didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e 
frequentabili singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 

U. D. N. 33/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 34/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 35/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA -  MASCALCIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 
 
Art. 562 – Esame  

562.1 La prova teorica consiste: 
c) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
d) Nella discussione di argomenti di tecnica equestre, veterinaria, esame della condizione fisica 

del cavallo rapportata alle varie tipologie di gara. regolamenti, aspetti legali, norme 
prevenzione sul lavoro, conoscenze di base sul marketing ed uso di strategie di operatività, 
conoscenza delle bardature e loro usi. 

562.2 La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
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g) Percorso in esterno con salita e discesa, ostacolo (max 40 cm) alle 3 andature. 
h) Conduzione di una ripresa su percorsi all’aperto, lavoro in piano e preparatorio al salto 

semplice ed in campagna con superamento di ostacoli naturali 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 563 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione di Campagna di 2° livello a quanti siano 
in possesso dei seguenti requisiti integrativi:  

• Curriculum di operatività, corredato da almeno 5 viaggi di 2 o più giornate, organizzati 
anche da DSA ed EPS purché riconosciuti dal CONI – Documentati e sottoposti a 
valutazione da parte del Dipartimento Equitazione di Campagna. 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 564 – Competenze  
Il Tecnico di Equitazione di Campagna di 2° livello può: 
 

• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE discipline non olimpiche; 
• Accompagnare cavalieri in campagna; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli, nello specifico della disciplina 
• Rilasciare Brevetto B/Avviamento alla Campagna ai sensi di quanto previsto dalla vigente 

normativa.  
• Pianificare e accompagnare cavalieri in passeggiate e/o in viaggi a cavallo su percorsi di 

qualsiasi genere; 

Art. 565 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 

 

TITOLO III 

TECNICO DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA DI 3° LIVELLO 
 

Art. 566 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Equitazione di Campagna di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, 
con valutazione, di 1 Unità Didattica, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 

 
Art. 567 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, 
non sono richiesti requisiti aggiuntivi. 
 
Art. 568 – Percorso formativo 
È composto da 1 Unità Didattica con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
 
U. D. N. 36/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 16 ore 2 giornate 1 CFU 
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Art. 569 – Esame  

569.1 La prova teorica consiste: 
c) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
d) Colloquio di Tecnica equestre specifica ed argomenti attinenti l’Equitazione di 

Campagna: 
 

• Tecniche di organizzazione di viaggi a tappe successive od a margherita. 
• esame della condizione fisica del cavallo rapportata ai percorsi ed ai tempi di viaggio 
• Aspetti veterinari specifici di disciplina Equitazione di Campagna  
• Tecnica equestre specifica di disciplina 
• addestramento specifico cavallo da Equitazione di Campagna 
• scelta del cavallo da Equitazione di Campagna 
• responsabilità diretta e indiretta 
• Elementi di analisi del marketing turistico e proposte nell'ambito del proprio territorio. 

    569.2 La prova pratica consiste:    
a) Dimostrazione libera del candidato di lavoro in piano alle 3 andature con indicazioni in 

tempo reale di Tecnica Equestre: 
 

• Assetto/contatto-appoggio 
• Uso aiuti 
• Galoppo falso-rovescio 
• Transizioni 
• Movimenti di maneggio 
• Lavoro su barriere alle tre andature 

b) Esecuzione in ripresa su percorso all’aperto con superamento di alcuni ostacoli naturali 
con commento finale 

Art. 570 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Equitazione di Campagna di 3° livello con di cui al 
precedente articolo come Privatista, a quanti siano in possesso dei seguenti requisiti integrativi:  

• Curriculum con almeno 5 viaggi di cui uno superiore alle 3 giornate, anche organizzati da 
anche da DSA ed EPS purché riconosciuti dal CONI – Documentati e sottoposti a 
valutazione da parte del Dipartimento Equitazione di Campagna. 

• Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 571 – Competenze  
Il Tecnico di Equitazione di Campagna di 3° livello può: 
 

• Dirigere e gestire un centro Affiliato e/o Aggregato FISE discipline non olimpiche; 
• Svolgere attività di istruzione e di addestramento cavalli; 
• Rilasciare Brevetti Equitazione di Campagna  
• Organizzatore e guida di viaggi a cavallo di una o più giornate su percorsi di qualsiasi 

genere. 
 
Art. 572 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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TITOLO IV 

MAITRE RANDONNEUR 
Art. 573 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Maitre Randonneur si ottiene su valutazione del curriculum dei richiedenti, che, oltre 
ai requisiti previsti dagli artt. 104, 105 e 106 del Regolamento Generale – Libro I, devono presentare 
un curriculum così articolato: 

• Curriculum professionale, personale e sportivo con storia della propria formazione 
equestre; 

• Curriculum culturale: stage di aggiornamento frequentati ed esperienze professionali, 
anche all’estero. 

• Curriculum dell’attività ed esperienze nel settore del turismo equestre ed equitazione 
di campagna, (organizzazione viaggi e gestione Associazioni Discipline non Olimpiche). 
Il curriculum verrà valutato dal Dipartimento Equitazione di campagna.  

• Partecipazione a Raduni nazionali e/o internazionali. 
• Apprezzata la conoscenza di una lingua straniera. 

 
Il Consiglio Federale valuta la proposta, previa verifica dei requisiti richiesti da parte degli uffici 
federali, e acquisizione di parere della Commissione Formazione e della Commissione Equitazione 
di Campagna. 
 
Competenze: Coordinatore nei Raduni regionali, nazionali ed internazionali.  
 

TITOLO IV 

GUIDA DI EQUITAZIONE CAMPAGNA 
Parallelamente al percorso tecnico principale per la formazione dei Tecnici  di  Equitazione di 
Campagna, si propone una formazione innovativa con finalità di avviamento all’equitazione di 
campagna, denominata: 
• Guida di Equitazione di Campagna 
 
Art. 574 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Guida di Equitazione di Campagna si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 1 Unità Didattica, al termine della quale il candidato deve sostenere con esito positivo 
una prova d’esame. 
 
Art. 575 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

a) Età minima 18 anni (vale il millesimo dell’anno) 
b) Patente B (anche di specialità) in corso di validità o autorizzazione a montare superiore 

 
Art. 576 – Percorso formativo 
È composto da 1 Unità Didattica: 

U. D. G/EC UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 32 ore 4 giornate 2 CFU 
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Art. 577 – Esame  
Esame effettuato da Commissione formata da: Presidente di Commissione nominato dal 
Dipartimento Formazione, il docente del Corso ed un Tecnico (tratto dagli elenchi docenti 
equitazione di campagna) nominati dal Comitato Regionale  
 

577.1 La prova teorica consiste: Colloquio sugli argomenti trattati durante il corso 
577.2 La prova pratica consiste: Prova montata alle tre andature – prova di gestione di una 
passeggiata 

 
Art. 578 – Competenze  
La Guida di Equitazione di Campagna svolge la propria opera all’interno dell’Ente Affiliato o 
Aggregato FISE, alle dirette dipendenze tecniche del Tecnico di Equitazione di Campagna titolare, 
con le seguenti mansioni:  

• accompagnare cavalieri in passeggiate su percorsi provati a cavallo e congrui alla 
preparazione dei cavalieri, per una durata massima di una giornata.  

• È prevista la valutazione) della capacità equestri degli utenti da accompagnare 
Art. 579 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 
La Guida di Equitazione di Campagna non ha accesso diretto all’iter per il conseguimento 
della qualifica di Tecnico di Equitazione di Campagna. 
 
Le Guide di formazione precedente sono ammesse direttamente all’esame. 
 
Nota: i Tecnici di Equiturismo in attività ed in regola con il tesseramento e con l’aggiornamento, in 
possesso della qualifica in data antecedente al 21 giugno 2012, possono dare titolarità alle 
Affiliazioni Avviamento Sport Equestri 
I Tecnici di Equiturismo formati successivamente possono essere ammessi direttamente all’esame 
per Guida di Equitazione di Campagna, diversamente manterranno la loro qualifica con le specifiche 
competenze. 

TITOLO VI 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
EQUITAZIONE DI CAMPAGNA 

Art. 580 – Organizzazione Unità Didattiche 

Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di: 

• Aula attrezzata con videoproiettore e schermo 
• maneggio coperto 
• zona al coperto attrezzata per il lavoro a terra 
• area all’aperto con salite e discese 
• box per scuderizzare i cavalli dei corsisti 
• mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli  
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CAPO I 
UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 

Art. 581 – Unità Didattica 2/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte generale ed 
introduttiva 

Pratica di scuderia - Gestione della scuderia e del cavallo in box, 
posta, paddock, pascolo. 
Sellare e dissellare correttamente. 
Caricare e scaricare il cavallo dal van e/o trailer.  
Lavoro alla longia (di base).  
Mascalcia - La rimessa del ferro. 

8 

Elementi di Tecnica 
Equestre 

Tecnica equestre di base finalizzata allo stile, immagine e 
funzionalità del cavaliere ed alla scelta dei cavalli più idonei per 
le passeggiate e/o viaggi. 
Condurre una ripresa per la suddetta finalità con terminologia 
appropriata. 

Gestire una passeggiata di una o più ore in sicurezza e 
divertimento. 
Valutazione ed appropriato utilizzo delle difficoltà del terreno 
vario (naturale – urbano- torrenti e fiumi) anche in funzione del 
fattore meteorologico e dei partecipanti. 
Montare correttamente su terreno vario per superare salti di 
piccola entità (fossi, tronchi, passaggi in dislivello). 

12 

Regolamenti e 
regolamentazioni 

Codice della strada. 
Pratica viaggi. 
Capacità di comunicare mettendo in agio e sicurezza i 
partecipanti. 
Uso appropriato delle bardature, andature. 
Conoscenza degli aspetti naturali e culturali della zona. 

4 

 

Art. 582 – Unità Didattica 30/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
INTERPRETAZIONE 
NATURALISTICA, 
GEOGRAFICA, 
STORICA, 
ENOGASTRONOMICA 

- 12 ore Aula  
- 4 ore eventuale 

osservazione sul 
campo 

Interpretazione Naturalistica – Cosa è la natura – Ecosistema – 
Fasce Vegetazionali -Stimolo della curiosità- Tradurre la natura 
in conoscenza pratica – Insegnare a guardare – Indicazioni 
generali sulla fauna più conosciuta e presente nel nostro Paese. 
Significato di Parco e suo uso – Capacità di interpretazione della 
meteorologia ed uso appropriato dei tempi di lavoro – 
Comportamento ed uso del gruppo in caso di eventi particolari. 
Forti venti – Grandine – Temporali. – Curiosità e conoscenza 
della enogastronomia dei luoghi. 

16 

 Verifica Tramite quiz (consigliata)  
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Art. 583 – Unità Didattica 31/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

ORIENTAMENTO 
TOPOGRAFIA E 
SENTIERISTICA 
IMPIEGO DELLE 
TECNOLOGIE  

- 8 ore Aula  
- 8 ore sul campo 

Topografia – Lettura delle carte topografiche – Orientamento – 
Latitudine e Longitudine – Rilievi topografici – Altimetria – 
Conoscenza ed uso del GPS. 

16 

 
Art. 584 – Unità Didattica 32/EC – 2 giornate – 16 ore 
Cavallo e bardatura idonea al Turismo Equestre 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

PRATICA DI VIAGGIO 1  Lavoro in campo preparatorio – Studio logistica breve -
Ricognizione percorso- Pratica a cavallo su percorso di 
campagna preordinato in carta per una giornata. 

16 

 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICHE PER 2° LIVELLO 
 

Art. 585 – Unità Didattica 33/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

ORGANIZZAZIONE E 
MARKETING 
TURISTICO – 
ELEMENTI DI STORIA, 
FOLKLORE, USI E 
COSTUMI DEL 
TERRITORIO  

 

Il concetto e le funzioni del marketing 
Mercati tipologici del turismo 
Concetto e funzioni del marketing turistico 
Segmentazione, posizionamento e strategie di marketing 
La promozione del prodotto turistico   
La ricettività turistica e le sue possibili diversificazioni 
Le infrastrutture equestri 
La qualità nelle strategie di marketing 
Siti aree e complessi di interesse archeologico e storico-
ambientale; 
Studi e progetti per la gestione del patrimonio archeologico e 
storico- ambientale;  
Conoscenze in merito alle popolazioni che vivono i territori visitati. 
Le testimonianze storiche presenti sul territorio a livello regionale 
e locale: espressioni della cultura e del folclore locale 

24 
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Art. 586 – Unità Didattica 34/EC – 3 giornate – 24 ore 
Cavallo e bardatura idonea al Turismo Equestre 

ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
PRATICA DI VIAGGIO 2 

  

Preparazione viaggio: 
• Pianificazione 

o Briefing di partenza 
o Conoscenza tappe 
o Logistica 

• Ricognizione 
• Criticità 
• Punti sosta 
• Adeguatezza delle andature 
• Pratica a cavallo su percorso di campagna 
• Cenni di veterinaria di campagna – Coliche – Shock – 

Colpi di calore. 

24 

Art. 587 – Unità Didattica 35/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

TECNICHE EQUESTRI 
SPECIALISTICHE 

- 8 ore Aula  
- 8 ore sul campo 

Conoscenza tipologie di bardatura 
Messa in sella 
Lavoro in piano 
Lavoro preparatorio con ostacoli semplici 
Lavoro su terreno di varia natura 
Conduzione 
 

24 

CAPO III 
UNITA’ DIDATTICHE PER 3° LIVELLO 

 

Art. 588 – Unità Didattica 36/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

METODOLOGIE E 
TECNICHE PER 
L’ORGANIZZAZIONNE 
DI PERCORSI 
ESCURSIONISTICI  

Teorico 

Elementi di analisi del mercato turistico 
Normativa di settore con particolare riferimento alla 
legislazione in materia di tutela ambientale e urbanistica 
riguardo alle aree protette 
Proposta Turistica nell’ambito del territorio  
Utilizzare internet per elaborare e promuovere percorsi 
tematici (chiese, castelli, resti archeologici, prodotti tipici e 
tradizionali) 

16 
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CAPO IV 

UNITA’ DIDATTICA PER GUIDA DI EQUITAZIONE DI 
CAMPAGNA 

Art. 589 – Unità Didattica G/EC PER GUIDA DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA – 4 giornate – 
32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
1° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Governo del cavallo – Elementi di gestione del cavallo da 
turismo equestre – Bardature - Sellare e dissellare 
correttamente - Conoscenza di base di   Primo Soccorso   
Cultura equestre generale – Veterinaria: Classificazione della 
morfologia – Identificazione del soggetto: passaporto (come si 
legge) – Benessere e tutela del cavallo in scuderia – Com’è 
costruito un cavallo: cenni di anatomia e fisiologia – Normativa 
trasporto cavalli – Norme di primo soccorso: individuare una 
zoppia, individuare le patologie più comuni nell’attività di 
scuderia, come comportarsi in conseguenza – passaporti e 
libretti segnaletici. 

4 

Lavoro in piano e su terreno di varia natura – Salite – Discese 4 

2° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Pianificazione, organizzazione, gestione e conduzione di una 
passeggiata - Elementi per l’individuazione della tipologia di 
cavaliere/utente e delle competenze individuali - Analisi 
problematiche possibili – Gestione in sicurezza di un gruppo di 
cavalieri con diversa esperienza 

8 

3° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Regolamenti e regolamentazioni federali – Competenze della 
guida di Equitazione di Campagna - Codice della strada 

4 

Etica del comportamento e nella comunicazione con il 
cavaliere/utente – Gestione delle situazioni negative di viaggio, 
del binomio o di uno di essi 

4 

4° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Cenni di topografia – Lettura, orientamento della carta – 
Altimetria, quote e dislivelli. Simulazione passeggiata (pratica a 
cavallo) 

8 

5° giorno 
(Teorico/Pratico) Colloquio sugli argomenti trattati durante il corso  

Prova di gestione di una passeggiata (pratica a cavallo)  
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APPENDICE 

DOCENTI UNITA’ DIDATTICHE SPECIALISTICHE PER 
L’EQUITAZIONE DI CAMPAGNA 

 
Unità didattica 30 
Laureati in biologia e/o scienze naturali 
Dirigenti guardie forestali  
 
Unità didattica 31 
Dirigenti guardie forestali  
Tecnici protezione civile 
 
Unità didattica 32 - Unità didattica 34 
Tecnici Equitazione di Campagna FISE abilitati, e presenti nell’elenco Docenti FISE 
 
Unità didattica 33 
Agente turistico 
Tour operator 
Direttore centro turistico Azienda Turistica Locale 
Imprenditore Turistico 
 
Unità didattica 35 
Tecnici Equitazione di Campagna FISE abilitati e presenti nell’elenco Docenti FISE 
Istruttori FISE presenti nell’elenco Docenti FISE 
 
Unità didattica 36 
Agente turistico 
Tour operator 
Direttore centro turistico Azienda Turistica Locale 
Imprenditore Turistico 
Dirigenti guardie forestali  
Direttori Marketing 
 
I Comitati Regionali devono inviare al Dipartimento i curriculum dei docenti di estrazione non 
equestre per l’approvazione del Dipartimento Formazione e l’inserimento negli elenchi dei docenti. 
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International Group for Equestrian Qualifications 
QUALIFICAZIONI DEI TECNICI DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA 

(EQUESTRIAN TOURISM) 

GRIGLIA ESAMI 

PRIMO LIVELLO I.G.E.Q. 

REQUISITI 
EQUESTRI  
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA 

 CONDURRE UN 
PERCORSO 

NOTE / TURISMO 
PROFESSIONALE 

Montare a tutte le 
andature in terreni 
diversi e su ostacoli 
semplici, mostrando un 
corretto assetto, 
accettato a livello 
internazionale, ed un 
corretto uso degli aiuti 
Mostrare transizioni e 
circoli con transizioni 
Mostrare capacità di 
saper scegliere le 
andature appropriate e 
la velocità in funzione 
del terreno, delle 
condizioni fisiche del 
cavallo e della 
lunghezza del tragitto 
Saper mantenere in 
lavoro un cavallo da 
turismo equestre. 

Saper maneggiare e 
portare un cavallo alla 
mano e assolvere alle 
procedure di insellaggio. 
Conoscenza basilare 
dell’anatomia, della 
fisiologia equina e del 
comportamento. - 
Alimentazione, 
conoscere i diversi tipi di 
mangime 
Norme di sicurezza nel 
maneggiare un cavallo  - 
Conoscenze di base di 
primo soccorso equino - 
Cura del piede - Saper 
riconoscere un cavallo 
in buona salute e non 
Conoscenza della 
routine giornaliera del 
governo del cavallo 
Girare un cavallo alla 
longia per esercizio. 
Cura della selleria. 
Saper caricare e 
scaricare un cavallo per 
il trasporto. 

Dimostrare conoscenza 
degli elementi di 
pedagogia di base per 
mettere i clienti in 
condizioni di agio e 
sicurezza, capacità di 
comunicazione; etica 
dell’equitazione e 
sicurezza. Dimostrare 
abilità a condurre in 
sicurezza gruppi di 
cavalieri in percorsi noti;  
Dimostrare abilità 
nell’individuare le 
capacità dei cavalieri 
relativamente al 
percorso ed al terreno, . 
Saper adattare il 
percorso e le andature 
al livello dei cavalieri ed 
al terreno per la 
sicurezza ed il 
divertimento 
Saper organizzare gli 
aspetti logistici, per le 
pause di relax. 
Assistere il supervisore 
per gli aspetti logistici in 
viaggi di più giorni. 

Essere in grado di tenere 
comportamenti appropriati 
per il benessere del cavallo. 
Possesso di pertinenti 
qualifiche di guida turistica, 
dell’area e della regione, 
compresa la lettura delle 
mappe, identificando i 
simboli e le specifiche 
componenti ivi presenti e 
l’utilizzo del sistema GPS.  
Conoscere gli aspetti 
promozionali del prodotto 
turistico. - Dimostrare 
abilità nel progettare viaggi 
utilizzando le andature 
appropriate. Rispetto degli 
altri utenti degli spazi 
naturali 
Avere conoscenze degli 
aspetti culturali e naturali 
della zona ed essere in 
grado di trasmetterli 
Possesso di certificato di 
pronto soccorso umano – 
Analisi dei rischi. 

SECONDO LIVELLO I.G.E.Q. 

REQUISITI 
EQUESTRI  
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA INSEGNAMENTO NOTE / TURISMO 

PROFESSIONALE 

Montare un 
cavallo da 
trekking per 
mantenerne 
l’allenamento e 

Ulteriori conoscenze di 
anatomia e fisiologia; saper 
riconoscere zoppie e 
prendere i provvedimenti 
appropriati; profilassi delle 

Conoscenze di pedagogia,  
psicologia 
dell’insegnamento e 
comunicazione; 

Stesse abilità del livello 1 
incluso: 
Conoscere le corrette tecniche 
di addestramento 
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migliorarne le 
performances 
Essere in grado 
di preparare ed 
allenare un 
cavallo da 
trekking. 

malattie parassitarie ed 
infettive;  
igiene del cavallo e 
predisposizione dei ripari; 
Saper riconoscere le 
necessità dietetiche di 
cavalli diversi; 
Saper pianificare il lavoro 
giornaliero dello staff e dei 
cavalieri; sviluppare e 
mantenere salute e 
condizione dei cavalli nel 
lavoro durante il viaggio. 
Saper lavorare un cavallo 
alla longia allo scopo di 
sviluppare le andature di 
base e l’equilibrio. 

Insegnare agli assistenti 
capi viaggio; 
Valutare le competenze 
dei clienti di turismo 
equestre; selezionare 
cavalli appropriati in base 
alle capacità dei cavalieri. 

Girare alla longia un cavallo 
per sviluppare le andature di 
base e l’equilibrio 
Predisporre ed organizzare 
logisticamente un viaggio a 
cavallo di più giornate. 
Dimostrare una profonda 
conoscenza degli aspetti 
naturali e culturali dell’area di 
viaggio.  
Possesso di pertinenti 
qualifiche di guida turistica, 
specifici dell’area e della 
regione 
Possesso di certificato di 
pronto soccorso umano 
Avere conoscenze degli 
aspetti culturali e naturali della 
zona attraversata. 
Utilizzo del GPS e della 
segnaletica sul terreno e 
turistica. 
 

TERZO LIVELLO I.G.E.Q. 

REQUISITI 
EQUESTRI 
PERSONALI 

GESTIONE DELLA 
SCUDERIA INSEGNAMENTO 

NOTE 

 

Saper selezionare ed 
allenare cavalli da 
turismo equestre 
specifici per il loro 
utilizzo. 

Saper gestire un’attività 
di Turismo Equestre 
con tutte le conoscenze 
necessarie; 
Gestire personale per 
migliorarne la 
competenza e 
l’efficienza; 
Gestire i cavalli per 
mantenerli in salute e 
buona condizione fisica 
Gestire l’attività per 
garantirne il profitto e la 
crescita 
Capacità di predisporre 
schede di allenamento 
ed alimentazione 

Insegnare ai capi viaggio 
ed ai tecnici di turismo 
equestre. 

Conoscenze del livello 2, 
compreso: 
Saper riconoscere le 
necessità psico-fisiche 
dei cavalli da trekking 
Saper riconoscere e 
risolvere i problemi  che 
possono verificarsi con 
un cavallo durante 
l’addestramento 
Dimpstrare conoscenza 
del marketing del 
prodotto Turistico. 
Possesso di pertinenti 
qualifiche di guida 
turistica, specifiche 
dell’area e della regione. 
Avere conoscenze 
approfondite 
dell’itinerario di viaggio, 
ivi compresa la lettura 
delle mappe. 
Conoscenza e utilizzo 
del GPS e della 
segnaletica sul terreno e 
turistica. 
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GRIGLIA DI QUALIFICAZIONE I.G.E.Q. 

PRIMO LIVELLO  

ATTIVITA’ 
PUO’ 
INCLUDERE 
LAVORO CON 

STATO SEDE DI 
LAVORO 

TEMPO DI 
PREPARAZIONE 
RACCOMANDATO 

Supporto per e per 
accompagnare il 
capo viaggio 

Cavalieri 
principianti, 
cavalieri per attività 
ricreativa di tutte le 
età. 

Assistente del 
capo viaggio per 
attività 
ricreativa, 
Turismo 
equestre. 

Strutture di 
turismo equestre 

Età minima 18 anni 
2 anni di preparazione 
seguendo un 
programma full-time 

SECONDO LIVELLO 

ATTIVITA’ 
PUO’ 
INCLUDERE 
LAVORO CON 

STATO SEDE DI 
LAVORO 

TEMPO DI 
PREPARAZIONE 
RACCOMANDATO 

Pianificare ed 
attuare un 
viaggio a cavallo 

tutti Assistente dei 
capi viaggio nella 
competenza a 
cavallo, nella 
gestione e cura 
dei cavalli 

Strutture di 
turismo equestre 

Età minima 20 anni 
2 anni di preparazione 
ulteriore dal livello 1. 

TERZO LIVELLO 

ATTIVITA’ 
PUO’ 
INCLUDERE 
LAVORO CON 

STATO SEDE DI 
LAVORO 

TEMPO DI 
PREPARAZIONE 
RACCOMANDATO 

Pianificare e 
gestire viaggi di 
più giorni a 
cavallo.  
Gestire viaggi 
lunghi e 
complessi anche 
all’estero. 
Agente di 
sviluppo per 
prodotti nuovi e di 
qualità. 

tutti Gestione dei 
cavalli e dei 
cavalieri prima, 
durante e dopo 
viaggi di più 
giorni 
Insegnare ai capi 
viaggio ed ai 
tecnici 
Gestire un centro 
di turismo 
equestre 
Pianificare 
programmi per 
tutti i livelli 

Strutture di 
turismo equestre 

Età minima 22 anni 
2 anni di preparazione 
ulteriore dal livello 2. 
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Approvato con delibera del Consiglio Federale il 19/12/2022, entra in vigore 
il 01/01/2023 

 

 

 

LIBRO IX: FORMAZIONE TECNICI  
    DISCIPLINA HORSEBALL 
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PREMESSA 
 

L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

 

TITOLO I 

TECNICO DI HORSE BALL DI 1° LIVELLO 
 
Art. 601 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di HorseBall di 1° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 7 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo 
una prova d’esame. 

 
Art. 602 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II e dal Titolo XIV del Libro I del Regolamento 
della Formazione, coloro che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

• essere in possesso minimo di patente brevetto B di qualsiasi disciplina  
 
Art. 603 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 2/HB UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 80 ore 10 

giornate 
2 CFU 

U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 2 giornate 1 CFU 

U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 604 – Esame  

604.1 - La prova teorica consiste: 
a. Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136)   
b. Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Horse Ball: 

conoscenza del Club e della disciplina, dei regolamenti, degli allenamenti e delle 
competizioni, aspetti legali e amministrativi connessi alla professione del Tecnico di Horse 
Ball di I livello 

604.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a. lavoro in piano atto a dimostrare il controllo del cavallo alle tre andature e l’uso corretto degli 

aiuti ove sono previsti i seguenti principali esercizi: 
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• transizioni (nelle andature, nella velocità e nell’ampiezza delle falcate); esecuzione di 
figure di maneggio in linea retta e curva (tagliate, diagonali, circoli, volte, ecc.) 
effettuate anche alle andature medie; galoppo rovescio; lavoro su due piste; 
appoggiate 

• esercizi di disciplina ove vengono eseguiti i seguenti elementi: il passaggio, il 
ramassage, il tiro 

b. conduzione di un allenamento di Horse Ball club e/o Horse Ball con una squadra, 
applicazione della tecnica equestre all’allenamento Horse Ball club 

• prova pedagogica 30 min, prima dell’esame sorteggio del tema da impostare in 
campo con gli allievi (tempo definito all’atto della consegna del tema) 

Le prove pratiche di cui all’art. 604.2.a e b possono essere sostenute, ai sensi di quanto disposto 
al Libro I/Titolo VIII/art. 134, al termine delle UD 4/HB, e valutate dal Docente del corso. 

 
Art. 605 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di HorseBall di 1° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi: 

• Qualifica di Tecnico o Istruttore FISE  

oppure 

• Giocatori facenti parte di squadre che hanno conseguito medaglia ai Campionati Italiani 
di 1° Divisione, disputati a far data dal 1° gennaio 2018.     

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 606 – Competenze  
Il Tecnico di Horse Ball di 1° livello può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro 
I del Regolamento Generale. 

• Coadiuvare il Tecnico di Horse Ball di 2° livello o, in assenza di questo, dell’Istruttore 
Federale di 2° livello titolare dell’Associazione nella gestione della scuderia; 

• Organizzare sessioni di allenamento elementari, finalizzate all’attività del Horse Ball         
• Gestire l’istruzione specifica dell’Horse Ball e dell’Horse Ball Club 
• Accompagnare squadre in tutte le manifestazioni federali non agonistiche HB e HB Club  
 

Art. 607 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo IV del Regolamento 
della Formazione. 

TITOLO II 

TECNICO DI HORSEBALL DI 2° LIVELLO 
 
Art. 608 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di HorseBall di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 4 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo 
una prova d’esame. 
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Art. 609 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 Titolo II del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 

Art. 610 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

U. D. N. 3/HB  UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 80 ore 10 giornate 4 CFU 
U. D. N. 16  VETERINARIA - MASCALCIA 2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 17 PSICOLOGIA  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 15    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 

Art. 611 – Esame  
611.1 - La prova teorica consiste: 
a. Nella presentazione di una Tesi; (Vds Regolamento Generale) 
b. domande sugli aspetti legali e amministrativi legati alla professione del Tecnico di Horse Ball 

di II livello ed alla gestione di una scuola di Horse Ball, conoscenza della disciplina, dei 
regolamenti, degli allenamenti e delle competizioni 

c. L’ Horse Ball (Regolamenti Nazionali ed Internazionali, Gestione e sicurezza nelle varie fasi 
dell’allenamento) 

 
611.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
a. conduzione di un allenamento/gara di Horse Ball con una squadra, applicazione della tecnica 

equestre all’allenamento Horse Ball  
b. prova pedagogica 30 min, prima dell’esame sorteggio del tema da impostare in campo con 

gli allievi (tempo definito all’atto della consegna del tema) 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina. 
La prova pratica di cui all’art. 612.2 può essere sostenuta, ai sensi di quanto disposto al Libro 
I/Titolo VIII/art. 134, al termine dell’UD 5/HB, e valutata dal Docente del corso. 

 
Art. 612 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Horse Ball di 2° livello a quanti siano in possesso 
dei seguenti requisiti integrativi:  

• essere tesserati FISE con residenza sportiva in Italia ed aver partecipato alla 
Champions League (riconosciuta dalla FIHB), conseguendo una medaglia.  

oppure 
• Possesso di qualifica di Istruttore federale o Tecnico di 2° livello o superiore 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 613 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici degli atleti 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza.  

 
Art. 614 – Competenze  
Il Tecnico di Horse Ball di 2° livello può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni e alle abilitazioni per la disciplina dell’Horse Ball in 
coerenza a quanto previsto al Libro I del Regolamento Generale. 

• Operare autonomamente presso i centri Aggregati e Affiliati FISE relativamente alla 
disciplina del Horse Ball. 
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• Rilasciare il Brevetto Horse Ball 
• Accompagnare squadre a tutte le manifestazioni agonistiche in Italia e all’estero in 

Manifestazioni riconosciute dalla FIHB 
  

Art. 615 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO III 
TECNICO DI HORSEBALL DI 3° LIVELLO 

 
Art. 616 – Acquisizione della qualifica 

La qualifica di Tecnico di HorseBall di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con 
valutazione, di 3 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito 
positivo una prova d’esame. 
 

Art. 617 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Non è previsto alcun requisito aggiuntivo oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/105/106 
Titolo II del Libro I del Regolamento della Formazione. 

 
Art. 618 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 
U. D. N. 4/HB UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 80 ore 10 giornate 4 CFU 
U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 24 ore 3 giornate 1 CFU 

 

Art. 619 – Esame  
619.1 - La prova teorica consiste: 
a) Nella presentazione di una Tesi; (Regolamento Formazione/Libro I/Art. 136) 
b) Colloquio su argomenti trattati durante il corso e discussione su tematiche di carattere 

pratico: 
• Tecnica equestre specifica di disciplina a livello avanzato 
• addestramento specifico cavallo da Horse Ball 
• preparazione atletica del cavaliere 
• scelta del cavallo da Horse Ball 
• responsabilità diretta e indiretta 
• conoscenza regole antidoping 

619.2 - La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
Conduzione della squadra senior: 
- In una lezione  
- In un allenamento  

 
Art. 620 – Esame Privatisti 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza. 
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Art. 621 – Rilascio della qualifica in base a crediti formativi: risultati agonistici dei giocatori 
È possibile richiedere il rilascio della qualifica di Tecnico di HorseBall di 3° livello in base ai risultati 
agonistici conseguiti dai propri giocatori, come illustrato nella tabella seguente. 
La norma si applica per risultati a decorrere dall’anno 2000. 
La nomina è diretta ed avviene previa presentazione della documentazione attestante quanto 
richiesto e ratifica con delibera del Consiglio Federale. 

 
TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA RISULTATO GIOCATORI  

INTERNAZIONALE 
   

Medaglia Campionati Europei o Mondiali Junior e Senior 
Vittoria Campionati Europei o Mondiali Junior e Senior 

 

Art. 622 – Concessione della qualifica di Tecnico di Horse Ball di 3° Livello per meriti 
sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella disciplina 
Horse Ball, a Campionati Europei e Mondiali Seniores, facenti parte della squadra, solo a giocatori, 
di età superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette competizioni per 
la rappresentativa italiana, conseguendo una medaglia. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Horse Ball di 3° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Horse Ball di 3° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico Federale 
di Horse Ball di 3° livello. 
 
Art. 623 – Competenze  
Il Tecnico di Horse Ball di 3° livello, oltre a quanto esplicitato per il Tecnico di 2° livello, può richiedere 
l’inserimento nell’ elenco Docenti della disciplina, ai sensi di quanto disposto all’ uopo al Titolo XI del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 624 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI 

 
 

TITOLO IV 
MASTER DI DISCIPLINA 

 
Tale opzione verrà normata ed attivata qualora se ne ravvisasse l’esigenza.  
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TITOLO V 
PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 

HORSEBALL 
Art. 625 – Organizzazione Unità Didattiche  
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di:  

a) Aula didattica attrezzata con proiettore e schermo  
b) box per scuderizzare i cavalli dei corsisti  
c) mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli per il lavoro alla 

longia e montato  
d) per lavoro in piano: un rettangolo con fondo preferibilmente in sabbia almeno di m. 20x 60 
e) per Horse Ball: rettangolo di dimensioni idonee per competizioni Horse Ball cavalli, con 

possibilità di portare i canestri al livello categorie pony  

CAPO I 
UNITA’ DIDATTICA PER 1° LIVELLO 

 

Art. 626 – Unità Didattica 2/HB – 3 giornate + 7 giornate – 24 + 56 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Solo per coloro non in possesso 
di altra qualifica Tecnica: Lavoro 
in piano 

 

 

Teorico/ on line e Pratico a 
cavallo 

• Lavoro in piano propedeutico all’horseball 
attraverso principi di base della scala del 
training  

• Sviluppo delle capacità tecniche, condizionali e 
della resistenza aerobica in costante 
affinamento degli aiuti 

• Capacità di sviluppo di equilibrio, 
coordinazione e miglioramento dei gesti atletici 

• capacità di sviluppare un adeguata attitudine 
equestre con riferimento alla posizione ed 
assetto in sella ed alla capacità di una buona 
interazione con l’atleta cavallo verifica alle 3 
andature. 

• Pianificazione di un allenamento ben condotto 
per garantire la salute e la 
robustezza complessiva dell’apparato 
locomotore, in particolare modo quello 
scheletrico del cavallo da Horseball 

• Acquisire capacità di controllo del cavallo alle 
tre andature senza l’ausilio delle mani, 
focalizzandosi sul lavoro delle gambe e 

24 
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dell’equilibrio in sella. Fondamentale per la 
pratica della disciplina 

• Il lavoro in piano dell’horseball si costruisce su 
una forte base di dressage lavorando 
particolarmente su movimenti laterali e su 
esercizi propedeutici alle tre andature con la 
finalità di avere un cavallo negli aiuti. 

EDUCAZIONE MOTORIA E 
PREPARAZIONE ATLETICA 
DEI GIOCATORI 

Teorico 

Approfondire con l’allievo le nozioni delle tecniche 
di insegnamento, la conoscenza della preparazione 
atletica nell’ Horse Ball 
 

• Metodi di preparazione atletica 
• Preparare atleticamente all’ horse ball dal 

bambino all’adulto 
• Patologie e traumi 
• Farmaci dopanti, loro conseguenze sulla 

salute dell’atleta e aspetti legali 
• discussione 

 

8 

TECNICA EQUESTRE 
FINALIZZATA A HORSE BALL 
CLUB E HORSE BALL   
REGOLAMENTI  

 

 

Teorico e Pratico a cavallo 

Approfondire con l’allievo le nozioni della tecnica 
equestre della disciplina dell’Horse Ball, finalizzate 
all’attività professionale. 

• Parte teorica Horse Ball Club – Horse Ball 
• Conoscenza del Regolamento Tecnico  
• Gli esercizi in linea e le regole principali 
• Categorie atleti e pony 
• Conoscenza dei gesti e loro sviluppo 

(tipologie – metodologie) 
• Utilizzo degli esercizi come strumento di 

progressione nella relazione tra binomi – 
livelli 1 – 2 – 3 

• Progressione: da esercizi in linea a 
rettangolo di gioco 

• La partita  
• La sicurezza interna ed esterna al campo 
• L’allenatore e il suo ruolo (responsabilità e 

competenze)  
• La ripresa specifica per i binomi nel 

rettangolo di gioco 
• Pratica a cavallo 
• Equilibrio ed assetto nella disciplina HB 

Club e nell’Horse Ball 
• La preparazione atletica pre- gara 
• Il tiro, il passaggio, il recupero della palla – 

gesti individuali 

48 
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• Tecnica equestre per essere efficace nei 
gesti individuali e decidere in gioco la 
migliore soluzione 

• Esercizi di Horse Ball club 
• Didattica (teorica e pratica) 
• Il passaggio quale strumento di 

comunicazione e di collaborazione con il 
gruppo 

• Svolgimento di esercizi di HB Club 
individualmente /coppie/squadra 

• Preparazione di un binomio -> squadra 
negli esercizi HB club 

• Esecuzione esercizi HB club in 
progressione 

• Preparazione squadra in Horse ball 
• Il contatto individuale come strumento di 

opposizione, pressing 
• Concretizzazione dei passaggi – il tiro  
• L’azione della raccolta di palla: recupero – 

disposizione in campo della squadra – 
avvio della nuova azione 

• Traiettorie e senso del gioco 
• Ruoli – penalità – rimesse in gioco – colpo 

di avvio: 
o in difesa  
o in attacco 

 
• Pedagogia: strumenti e progressioni 
• La squadra e l’allenamento 
• Preparazione pony e atleti 
• Ripartizione dei ruoli  
• Tattiche e strategie 
• Diffusione della disciplina in nuovi centri 
• Diversità: ludico addestrativi – agonismo 
• Sviluppo del horse ball club e Horse Ball 

nella propria regione 
• Regolamenti Nazionali 

 
PREPARAZIONE ALL’ESAME Scelta dell’argomento della tesi 

Sviluppare un percorso per atleti che si avvicinano alla 
disciplina 
Sviluppo e diffusione dell’Horse Ball Club /HB nella 
propria regione 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 

Art. 627 – Unità Didattica 3/HB – 10 giornate – 80 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
TECNICA EQUESTRE 
FINALIZZATA ALL’ HORSE 
BALL  

 

Teorica e Pratica a cavallo 

Approfondire con l’allievo le nozioni della tecnica 
equestre della disciplina del horse ball, finalizzate 
all’attività professionale. 

• Ripasso delle tematiche trattate nell’ Unità 
Didattica Tecnico 1° livello Horse Ball 

• Parte teorica 
o Allenamento di una squadra 

(metodologia – durata – finalità) 
o Preparazione di base del cavallo atleta 
o La competizione e le regole principali 
o La sicurezza interna ed esterna al 

campo 
o L’allenatore e il suo ruolo 

(responsabilità e competenze) in gara e 
all’interno ed all’esterno delle strutture 
in cui opera 

o La preparazione di una squadra alla 
competizione 

o Consapevolezza del livello squadra 
nella gara ed adattamento della stessa 
 

• Pratica equestre 
• Equilibrio ed assetto nella disciplina HB 

o La preparazione atletica pre- gara 
o La preparazione dei cavalli in pre- gara 
o  Il tiro, il passaggio, il recupero della 

palla – gesti individuali eseguiti con la 
tecnica equestre alle andature passo – 
trotto - galoppo 

o tecnica equestre per essere efficace nei 
gesti individuali e decidere in gioco la 
migliore soluzione 

o circuito dei tre momenti fondamentali 
(ramassage - passaggio – tiro)   
 

• Didattica (teorica e pratica)  
o Allenamento di una squadra  
o L’azione della raccolta di palla: 

recupero – disposizione in campo della 
squadra – avvio della nuova azione 

o Ruoli – penalità – rimesse in gioco – 
colpo di avvio:  

80 
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o in difesa  
o in attacco 
o Tattiche di difesa e di attacco 
o Valutazione condizione degli atleti 

 
• pedagogia: strumenti e progressioni 
• La squadra e l’allenamento individuale e di 

gruppo  
• La squadra e la gara 

o Preparazione cavalli e atleti 
o Ripartizione dei ruoli  
o Tattiche e strategie 
o Valutazione degli atleti 

• Assistenza e coinvolgimento nuovi centri 
• Sviluppo dell’horse ball nella propria 

regione 
PREPARAZIONE ALL’ESAME Scelta dell’argomento della tesi 

Livelli sportivi di una squadra (caratteristiche – crescita 
- competenze …) 
Tecnica equestre di base necessaria per la disciplina 
Gestione dell’allenamento e della gara   

 

 

CAPO III 
UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 

Art. 628 – Unità Didattica 4/HB – 10 giornate – 80 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
Tecnica equestre specifica di 
disciplina a livello avanzato 

DIDATTICA (teorica – pratica) 
 
Preparazione squadra in allenamento: 

• Applicazione della tecnica equestre nelle 
varie situazioni: 

o Ramassage (cessione alla gamba) 
o Le andature riunite 
o Le transizioni e le variazioni di ampiezza: 

medie e allungate 
o L’alt e i passi indietro 
o I movimenti laterali 

 
Preparazione squadra nella gara: 

o Preparazione pre- gara individuale 
o Preparazione pre- gara di squadra 
o Durante la gara: 
o Applicazione tattiche e tecniche 
o Adattamento tattiche e tecniche 

all’avversario 
o Post gara 
o Lavoro al termine della gara di cavalli e 

atleti 

64 
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Scelta ed Addestramento del 
cavallo da HorseBall 
 

Teorica - Pratica 

• Addestramenti dei giovani cavalli:  

o Preparazione atletica del cavallo non 
montato a livello avanzato 

o Gestione del cavallo da Horse Ball 
o Nelle varie situazioni individuali 

(ramassage – palla)   
o In gruppo (contatto – difesa – attacco) 
o Nelle variazioni di andatura  

Regolamenti Teoria 
Conoscenza delle regole di antidoping umano ed 
equino 
Regolamento FIHB (Internazionale) 

16 

PREPARAZIONE ALL’ESAME Scelta dell’argomento della tesi 
Gestione della trasferta: Team management e Team 
building 
Cavallo per la disciplina Horse Ball  
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PREMESSA 
L’attuazione del presente regolamento non comporta revoca o cancellazione delle qualifiche 
tecniche preesistenti, le quali, ancorché non ne venga più programmata la formazione, 
mantengono i diritti acquisiti per l’operatività. 

 
Gli scopi dell’attuazione del regolamento per ottenere la qualifica di Tecnico Federale Polo ai vari 
livelli sono: 

• promuovere la creazione ed il potenziamento delle infrastrutture sportive in modo 
da permettere ai tecnici di progredire all’interno di un sistema riconosciuto dalla FISE; 

• migliorare i livelli di performance e di competenza dei tecnici di equitazione di estrazione 
federale; 

• rendere accessibile la pratica del gioco del polo sotto il controllo di tecnici abilitati nel 
contesto della struttura federale; 

• assicurare lo sviluppo di atleti di rilievo e di tecnici di alto livello nel contesto dell’attività 
sportiva Federale. 

 

TITOLO I 

OPERATORE LUDICO POLO PONY 
Art. 651 – Acquisizione della Qualifica  
A parziale modifica di quanto previsto al Titolo XIV del Regolamento della Formazione - Libro I, per 
il solo iter formativo dei Tecnici di Polo, le giornate 3 – 4 – 5 del programma per l’Operatore Ludico 
sono sostituite come di seguito precisato: 

TIME 
TABLE 

ORE LEZIONI PROGRAMMA 

3° giornata 
 
(Riservata 
Polo) 

8 GESTIONE DEL 
CAVALLO A TERRA / 
MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 

Parte Teorica 
Condurre il Cavallo a Mano – Legare il Cavallo – 
Caricare il Cavallo - Equipaggiamento – 
Protezione e fasce – Le Andature – Aiuti e 
Sequenza degli Aiuti - Effetti delle Redini - 
Transizioni – Figure di Maneggio – Struttura della 
Lezione – Fasi dell’Apprendimento – Il Tecnico 
Educatore – Il Cavallo Educatore – Le varianti del 
Polo (Arena, Neve e Erba) – Uso della stecca e i 
diversi colpi – Regolamenti. 

4° giornata 
 
(Riservata 
Polo) 

8  GESTIONE DEL 
CAVALLO A TERRA / 
MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 
 

Pratica in scuderia 
Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a 
Mano – Legare il Cavallo – Pulizia del Cavallo - 
Equipaggiamento – Sellare e Dissellare – 
Lavaggio – Protezione e fasce – Lavoro alla 
Corda – Caricare il Cavallo – Le Andature – Salire 
e Scendere – Posizione e Assetto – Aiuti e 
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Sequenza degli Aiuti – Uso della stecca e i diversi 
colpi – Uso del cavallo di legno. 

5° giornata 
 
(Riservata 
Polo) 

8  GESTIONE DEL 
CAVALLO DA TERRA 
/ MESSA IN SELLA / IL 
TECNICO 
 

Pratica in scuderia 
Effetti delle Redini – Andature – Fermate e Girate 
– Figure di Maneggio – Struttura della Lezione – 
Fasi dell’Apprendimento – Uso della stecca e i 
diversi colpi – Pratica di gioco – Regole e 
strategie. 
 

 
651.1 – Iter facilitato per quadri tecnici federali 

Tutti gli Istruttori e Tecnici Discipline non olimpiche possono ottenere il rilascio diretto della 
qualifica di Operatore Ludico Polo Pony con la partecipazione agli Stage organizzati dal 
Dipartimento Polo e tenuti da un Tecnico Federale Polo in collaborazione con i Comitati 
Regionali, se frequentati per un totale di 15 ore. 

Art. 652 - Esame 
La qualifica di Operatore Ludico Polo verrà conferita a seguito degli Esami dell’U.D. 1 come 
previsto dal Libro l – Titolo XIV – Art. 180, al quale si sostituiscono: 
20 domande con altrettante relative alle giornate specifiche. 
La commissione d’esame sarà composta dal tutor del corso e un tecnico di Polo presenti in appositi 
elenchi. 
 
Art. 653 – Competenze  
Oltre a quanto previsto dal Libro l – Titolo XIV – Art. 181, a parziale modifica ed integrazione del 
punto 181.3, si aggiunge quanto segue: 

• Svolgere attività di base con pony ed allievi di età come previsto all’apposito regolamento, 
muniti  di patente A. 

 

TITOLO II 

TECNICO POLO PONY 
 
Art. 654 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Polo Pony si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, di 5 Unità 
Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 

 
Art. 655 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

• essere in possesso almeno di patente brevetto B di qualsiasi tipologia. 
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Art. 656 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
 

U. D. N. 2/P UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 2CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
 
Art. 657 – Esame 
I candidati saranno valutati, con l’attribuzione di un punteggio, in base a: 

• Prova Teorica 
• Prova Pratica 

 
657.1 – La prova teorica consiste: 
• Nella presentazione di una Tesi;  
• Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Polo 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
• Test sui seguenti argomenti: 

o Sicurezza 
o Gestione scuderia 
o Cure preventive e d’urgenza 
o Equitazione 
o Pedagogia 
o Alimentazione 
o Mascalcia 
o Regolamenti 
o Al candidato può essere richiesta la descrizione scritta di una lezione. 

• Colloquio sui seguenti argomenti: 
o Ruoli dell’Operatore Ludico Polo Pony, T e c n i c o  P o lo  Po n y ,  Tecnico 

Federale d i  1 °  L i v e l l o  ( Arena Polo), di 2° e 3° Livello.  
o Conoscenza del cavallo 
o La tecnica dei colpi 
o Cure ed alimentazione del cavallo 
o Attrezzatura  
o Regolamenti 

 
 

657.2 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
 

Gestione del cavallo da terra: 
• Pulizia, insellaggio, briglie 
• Fasciature 
• Controllo del cavallo da terra 

Prova pratica a cavallo: 
• Partenze, fermate e girate 
• Prova pratica d’esecuzione dei diversi colpi 
• Conoscenza del regolamento di gioco 
• Misure di sicurezza per cavalli e giocatori 
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• Senso pratico dell’insegnamento 
 

Art. 658 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Polo Pony a quanti siano in possesso dei seguenti 
requisiti integrativi: 

• Medaglie conseguite in qualità di Tecnico di squadra (coach) in Campionati Europei o 
Mondiali 

Oppure: 
• Possesso di patente B Polo con anzianità minima 5 anni 
Programma d’esame come da precedente articolo. 

 
Art. 659 – Competenze  
Il Tecnico Polo Pony può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni (non alle abilitazioni) in coerenza a quanto previsto al Libro 
I del Regolamento Generale. 

• Coadiuvare il Tecnico di Polo di 2° livello o, in assenza di questo, dell’Istruttore Federale 
di 2° livello titolare dell’Associazione nella gestione della scuderia; 

• Organizzare sessioni di allenamento elementari, finalizzate all’attività del Polo Pony      
• Gestire l’istruzione specifica del Polo Pony 
• Accompagnare squadre in tutte le manifestazioni federali non agonistiche di Polo Pony  

 

Art. 660 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 

 

TITOLO III 

TECNICO POLO DI 1° LIVELLO (ARENA POLO) 
 
Art. 661 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico Arena Polo si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, di 5 Unità 
Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova d’esame. 

 
Art. 662 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

a) essere in possesso almeno di patente brevetto B di qualsiasi tipologia con anzianità 
minima di 5 anni  

b) essere in possesso di qualunque qualifica di Istruttore, anche di Base, o Tecnico federale 
oppure 

c) essere in possesso da almeno 3 anni della patente B POLO  
 

Art. 663 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
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U. D. N. 3/P UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 2CFU 
U. D. N. 6  VETERINARIA - MASCALCIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D. N. 8    PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 664 – Esame  
I candidati saranno valutati, con l’attribuzione di un punteggio, in base a: 

• Prova Teorica 
• Prova Pratica 
• Prova d’insegnamento 
664.1 – La prova teorica consiste: 
• Nella presentazione di una Tesi;  
• Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Polo 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
• Test sui seguenti argomenti: 

o Sicurezza 
o Gestione scuderia 
o Cure preventive e d’urgenza 
o Equitazione 
o Pedagogia 
o Alimentazione 
o Mascalcia 
o Regolamenti 

 Al candidato può essere richiesta la descrizione scritta di una lezione. 
• Colloquio sui seguenti argomenti: 

o Ruoli dell’Operatore Ludico Polo Pony, T e c n i c o  P o lo  Po n y ,  Tecnico 
Federale d i  1 °  L i v e l l o  ( Arena Polo), di 2° e 3° Livello.  

o Conoscenza del cavallo 
o La tecnica dei colpi 
o Cure ed alimentazione del cavallo 
o Attrezzatura  
o Regolamenti 

 
664.2 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

 
Gestione del cavallo da terra: 

• Pulizia, insellaggio, briglie 
• Fasciature 
• Controllo del cavallo da terra 

Prova pratica a cavallo: 
• Partenze, fermate e girate 
• Prova pratica d’esecuzione dei diversi colpi 
• Conoscenza del regolamento di gioco 
• Misure di sicurezza per cavalli e giocatori 
• Prova pratica d’insegnamento 
• Conoscenza del regolamento di gioco 
• Misure di sicurezza per cavalli e giocatori 

Valutazione del cavallo: 
• Il candidato Tecnico Federale Polo di 1° livello monta a cavallo e ne analizza le 

caratteristiche tecniche rispetto alla disciplina, eseguendo tutti i movimenti previsti; 
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• La commissione rivolgerà al candidato tutte le domande utili ad evidenziare le 
conoscenze tecniche del candidato. 

Conduzione di una lezione 
• Il candidato prepara il suo allievo nella presentazione della disciplina per circa 10/15 

min., controllandone la posizione in sella e l’esecuzione dei diversi colpi 
Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 665 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Polo di 1° livello (Arena Polo) a quanti siano in 
possesso dei seguenti requisiti integrativi: 

• Medaglie conseguite in qualità di coach in Campionati Europei o Mondiali di Polo 
Oppure: 

• Possesso di patente B Polo con anzianità minima 5 anni 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 

Art. 666 – Competenze  
Il Tecnico Polo di 1° livello (Arena Polo) può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni Polo ed alle abilitazioni esclusivamente per l’Arena Polo in 
coerenza a quanto previsto al Libro I del Regolamento Generale e comunque in presenza 
di un Istruttore Federale di 2° livello. 

• Coadiuvare il Tecnico di Polo di 2° livello o, in assenza di questo, dell’Istruttore Federale 
di 2° livello titolare dell’Associazione nella gestione della scuderia; 

• Organizzare sessioni di allenamento elementari, finalizzate all’attività dell’Arena Polo  
• Gestire l’istruzione specifica dell’Arena Polo 
• Accompagnare squadre in tutte le manifestazioni federali non agonistiche dell’Arena Polo 

 

Art. 667 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO IV 

TECNICO DI POLO DI 2° LIVELLO 
Art. 668 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Polo di 2° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, di 
5 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 669 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

• essere in possesso di patente brevetto B Polo con anzianità minima di 5 anni continuativi 
• avere un handicap minimo di 1 goal 
 

Art. 670 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 
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U. D. N. 4/P UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giorni. 2CFU 
U. D.  N. 15  PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 3 giorni. 1 CFU 
U. D.  N. 16  VETERINARIA - MASCALCIA 2 24 ore 3 giorni. 1 CFU 
U. D.  N. 17  PSICOLOGIA 2 24 ore 3 giorni. 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
Art. 671 – Esame 
I candidati saranno valutati, con l’attribuzione di un punteggio, in base a: 

• Prova Teorica 
• Prova Pratica 
• Prova d’insegnamento 

 
671.1 – La prova teorica consiste: 

• Nella presentazione di una Tesi;  
• Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Polo 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
• Esame scritto: mediante compilazione di apposite schede con quiz inerenti ai seguenti 

argomenti oltre alla descrizione di una lezione di polo: 
o Sicurezza 
o Gestione scuderia 
o Cure preventive e d’urgenza 
o Equitazione 
o Pedagogia 
o Alimentazione 
o Mascalcia 
o Regolamenti 

 
• Colloquio sui seguenti argomenti: 

o Ruolo dell’Operatore Tecnico Polo Pony, Tecnico Federale Arena Polo e del Tecnico 
Federale Polo 

o Argomenti inerenti alla conoscenza del cavallo, la tecnica dei colpi e i regolamenti 
o Cure ed alimentazione del cavallo 
o Attrezzatura  
o Regolamenti 

 
671.2 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 

Gestione del cavallo da terra: 
• Pulizia, insellaggio, briglie 
• Fasciature 
• Controllo del cavallo da terra 

Prova pratica a cavallo: 
• Partenze, fermate e girate 
• Prova pratica d’esecuzione dei diversi colpi 
• Conoscenza del regolamento di gioco 
• Misure di sicurezza per cavalli e giocatori 
• Senso pratico dell’insegnamento 

Valutazione del cavallo 
• Il candidato Tecnico Federale Polo di 2° livello monta a cavallo e ne analizza le 

caratteristiche tecniche rispetto alla disciplina, eseguendo tutti i movimenti previsti; 
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• La commissione rivolgerà al candidato tutte le domande utili ad evidenziare le 
conoscenze tecniche del candidato. 

Conduzione di una lezione 
• Il candidato prepara il suo allievo nella presentazione della disciplina per circa 10/15 

min., controllandone la posizione in sella e l’esecuzione dei diversi colpi 
• L'allievo deve effettuare una dimostrazione, eseguendo tutti i diversi colpi appresi, che 

verrà valutata dal candidato. 
 

Verranno valutati dalla Commissione: 
•  Tono della voce del candidato 
•  Dinamismo 
•  Struttura della lezione 
•  Capacità di riconoscere gli errori 
•  Capacità di migliorare il cavaliere e il suo cavallo 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 
 

Art. 672 – Esame Privatisti 
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Polo di 2° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi: 

• Medaglie conseguite in qualità di Tecnico di squadra (coach) in Campionati Europei o 
Mondiali di Polo 

Oppure 
• Avere un handicap minimo di 3 goal 

Oppure 
• Qualifica di Tecnico o Istruttore FISE di 2° livello e Possesso di patente B Polo con 

anzianità minima 5 anni 
Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 673 – Concessione della qualifica di Tecnico di Polo 2° Livello per meriti sportivi 
Può essere rilasciata a quanti ne facciano richiesta, a seguito di partecipazione, nella disciplina Polo, 
a Campionati Europei e Mondiali Seniores, facenti parte della squadra, solo a giocatori, di età 
superiore ai 21 anni, che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette competizioni per la 
rappresentativa italiana, conseguendo una medaglia. 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, e i requisiti richiesti per i candidati 
Tecnici di Polo di 2° livello inoltra richiesta nelle usuali forme, ai competenti uffici federali.  
Il candidato è dichiarato Tecnico Federale di Polo di 2° livello per meriti sportivi dal Consiglio 
Federale. Tale qualifica equivale a tutti gli effetti per competenze e ruolo a quella di Tecnico Federale 
di Polo di 2° livello. 
 
Art. 674 – Competenze  
Il Tecnico di Polo di 2° livello può: 

• Dare titolarità alle affiliazioni e alle abilitazioni in coerenza a quanto previsto al Libro I del 
Regolamento Generale.  

• Rilasciare brevetti B POLO. 
• Ha completa autonomia nell’impartire istruzione ludica e agonistica ed accompagnare in gara 

allievi di qualsiasi livello. 
• Accompagnare squadre in tutte le manifestazioni federali della disciplina del Polo 
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Art. 675 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
 

TITOLO V 

TECNICO DI POLO DI 3° LIVELLO 
 
Art. 676 – Acquisizione della qualifica 
La qualifica di Tecnico di Polo di 3° livello si acquisisce attraverso la frequenza, con valutazione, di 
5 Unità Didattiche, al termine delle quali il candidato deve sostenere con esito positivo una prova 
d’esame. 

 
Art. 677 – Requisiti integrativi di ammissione all’iter formativo  
Oltre a quanto disposto dagli Artt. 104/106 Titolo II Libro I del Regolamento della Formazione, coloro 
che desiderano acquisire la qualifica di cui all’articolo precedente devono: 

• avere un handicap minimo di 3 goal; 
 

Art. 678 – Percorso formativo 
È composto da unità didattiche con valutazione indipendente, anche programmabili e frequentabili 
singolarmente, che devono essere superate tutte con esito positivo: 

 

U. D. N. 5/P UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA 24 ore 3 giornate 2CFU 
U. D.  N. 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 2  giornate 1 CFU 
U. D. N. 26 PEDAGOGIA 3 24 ore 3  giornate 1 CFU 
U. D. N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT  24 ore 3 giornate 1 CFU 
U. D.  N. 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 2 giornate 1 CFU 

 
 
Art. 679 – Esame  
I candidati saranno valutati, con l’attribuzione di un punteggio, in base a: 

• Prova Teorica 
• Prova Pratica 
• Prova d’insegnamento 

 
679.1 – La prova teorica consiste: 
• Nella presentazione di una Tesi;  
• Nella discussione di argomenti di tecnica equestre di base relativa alla disciplina Polo 
• Nella discussione di argomenti di veterinaria, tecnologie educative, etica, regolamenti e 

regolamentazioni federali. 
• Esame scritto: mediante compilazione di apposite schede con quiz inerenti ai seguenti 

argomenti oltre alla descrizione di un corso di polo: 
 

o Sicurezza 
o Gestione scuderia 
o Cure preventive e d’urgenza 
o Equitazione 
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o Pedagogia 
o Alimentazione 
o Mascalcia 
o Regolamenti 

 
Colloquio sui seguenti argomenti: 
• Ruolo dell’Operatore Tecnico Polo Pony, Tecnico Federale Arena Polo e del Tecnico 

Federale Polo 
• Argomenti inerenti alla conoscenza del cavallo, la tecnica dei colpi e i regolamenti 
• Cure ed alimentazione del cavallo 
• Attrezzatura  
• Regolamenti 

 
679.2 – La prova pratica consiste nell’effettuazione delle seguenti prove: 
Gestione del cavallo da terra: 

• Pulizia, insellaggio, briglie 
• Fasciature 
• Controllo del cavallo da terra 

Prova pratica a cavallo: 
• Partenze, fermate e girate 
• Prova pratica d’esecuzione dei diversi colpi 
• Conoscenza del regolamento di gioco 
• Misure di sicurezza per cavalli e giocatori 
• Senso pratico dell’insegnamento 

Valutazione del cavallo 
• Il candidato Tecnico Federale Polo di 2° livello monta a cavallo e ne analizza le 

caratteristiche tecniche rispetto alla disciplina, eseguendo tutti i movimenti previsti e 
consigliando le azioni di correzione necessarie; 

• La commissione rivolgerà al candidato tutte le domande utili ad evidenziare le 
conoscenze tecniche del candidato. Verranno valutati dalla Commissione: 

o Riscaldamento 
o Competenza nel lavoro 
o Efficacia del candidato 
o Valutazione del candidato, rispetto alle capacità del cavallo 

Conduzione di una lezione 
• Il candidato prepara il suo allievo nella presentazione della disciplina per circa 10/15 

min., controllandone la posizione in sella e l’esecuzione dei diversi colpi 
• L'allievo deve effettuare una dimostrazione, eseguendo tutti i diversi colpi appresi, che 

verrà valutata dal candidato. 
Verranno valutati dalla Commissione: 

•  Tono della voce del candidato 
•  Dinamismo 
•  Struttura della lezione 
•  Capacità di riconoscere gli errori 
•  Capacità di migliorare il cavaliere e il suo cavallo 

Correzione di un problema sulla performance dell’allievo o del suo cavallo 
• La commissione rivolgerà al candidato tutte le domande utili ad evidenziare 

le conoscenze tecniche del candidato. 
• Verranno valutati: 
o Tono della voce del candidato nelle correzioni 
o Dinamismo 
o Capacità di trasmettere il messaggio all'allievo in modo da permetterne la 

comprensione 
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o Tecnica di istruzione 
o Risultato della correzione 

Nelle prove pratiche vigono i regolamenti di disciplina, solamente per quanto riguarda le 
imboccature, le bardature e la tenuta. 

 
Art. 680 – Esame Privatisti  
È possibile l’acquisizione del titolo di Tecnico di Polo di 3° livello a quanti siano in possesso dei 
seguenti requisiti integrativi: 

• Medaglie conseguite in qualità di coach in Campionati Europei o Mondiali di Polo 
Oppure: 

• Avere un handicap minimo di 4 goal 
Oppure: 

• Qualifica di Tecnico o Istruttore FISE di 2° livello e Possesso di patente B Polo con 
anzianità minima 10 anni 

Programma d’esame come da precedente articolo. 
 
Art. 681 – Competenze  
Il Tecnico di Polo di 3° livello, oltre a quanto esplicitato per il Tecnico di 2° livello, può richiedere 
l’inserimento nell’ elenco Docenti della disciplina, ai sensi di quanto disposto all’ uopo al Titolo XI del 
Libro I del Regolamento della Formazione. 
 
Art. 682 – Aggiornamenti e reintegri  
Le specifiche relative alla formazione continua sono descritte nel Libro I/Titolo VI del Regolamento 
della Formazione. 
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TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA POLO 
 

Art. 683 – Organizzazione Unità Didattiche  
Gli Enti individuati dai Comitati Regionali per lo svolgimento delle Unità Didattiche di specialità 
devono disporre di: 

a) Aula attrezzata con dispositivi audiovisivi (schermo, Tv o videoproiettore) 
b) Maneggio coperto o Campo in sabbia o Campo in erba. Dimensioni minime mt 20 x40; 
c) Box per scuderizzare i cavalli dei corsisti; 
d) Mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta i cavalli necessari; 

Il candidato può presentarsi con il proprio cavallo, che sia idoneo, oppure con un cavallo messogli 
a disposizione dal centro ospitante che deve essere in idoneo stato di salute, pulito e ben tolettato 
per la pratica del polo, con la seguente dotazione: 

• Kit grooming 
• Cavezza (con o senza catena) 
• Parastinchi per gli arti anteriori 
• Fasce di bendaggio (riposo, trasporto e coda) 
• Copertina sottosella 
• Sella 
• Testiera con filetto 
• Frustino 
• Quaderno e penna 

 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO PONY 
Art. 684 – Unità Didattica 2/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Attrezzatura  

 

Descrizione delle differenti parti di finimenti e 
bardature. 
Preparazione coda e criniera. 
Protezioni cavallo. 
Protezioni del giocatore. 
Attrezzatura giocatore. 
 

3 

Regolamenti e Tornei Regolamento Handicap. 
Arbitri, Guardalinee, Cronometrista, Segnapunti. 
Regole di Gioco. 
Disposizione in campo. 
Falli e Punizioni. Disciplina in campo e fuori. 
 

3 
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Preparazione atletica del 
cavaliere 

Ginnastica propedeutica a terra. 3 

Tecnica Equestre Come legare correttamente un cavallo. 
Come sellare correttamente e descrizione delle parti 
della sella. 
Come montare e scendere da cavallo. 
La posizione corretta del cavaliere (assetto alle tre 
andature). 
Ginnastica propedeutica a cavallo. 
Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
conduzione delle lezioni. 
Esercizi di maneggio: partenze, fermate e girate in 
sequenza 
Esercizi e movimenti di maneggio a cavallo, 
propedeutici ai movimenti con la stecca.  
Le Andature: Passo, Trotto Battuto, Trotto di scuola, 
Galoppo, Galoppo seduto. 
Partenze, cambi di direzione, girate e fermate. 

9 

Tecnica di Gioco Ruoli e disposizione in campo. 
Uso e scopo dei diversi colpi. 
Posizione in campo di ciascun giocatore durante le 
diverse fasi di gioco, a seconda dei ruoli. 
Pratica di Gioco. 
Partita. 

6 

 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 1° LIVELLO (ARENA 
POLO) 

 
Art. 685 – Unità Didattica 3/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
Attrezzatura  Descrizione delle differenti parti di finimenti e 

bardature. 
Preparazione coda e criniera. 
Protezioni cavallo. 
Protezioni del giocatore. 
Attrezzatura giocatore. 
Attrezzatura di campo. 
Attrezzatura da allenamento. 

3 

Regolamenti e Tornei Regolamento Handicap. Classificazione Tornei. 
Arbitri, Guardalinee, Cronometrista, Segnapunti. 
Regole di Gioco. 
Tattiche e strategie di Gioco. Disposizione in campo. 
Falli e Punizioni. Disciplina in campo e fuori. 
 

3 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Ginnastica propedeutica a terra. 
Ginnastica compensativa. 
 

3 
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Tecnica Equestre Come legare correttamente un cavallo. 
Come sellare correttamente e descrizione delle parti 
della sella. 
Come montare e scendere da cavallo. 
La posizione corretta del cavaliere (assetto alle tre 
andature). 
Gli aiuti naturali e come si utilizzano. 
Riscaldamento del cavallo e del cavaliere. 
Ginnastica propedeutica a cavallo. 
Utilizzo e spiegazione degli Effetti delle Redini. 
Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
conduzione delle lezioni. 
Esercizi di maneggio: partenze, fermate e girate in 
sequenza 
Esercizi e movimenti di maneggio a cavallo, 
propedeutici ai movimenti con la stecca.  
Le Andature: Passo, Trotto Battuto, Trotto di scuola, 
Galoppo, Galoppo seduto. 
Partenze, cambi di direzione, girate e fermate. 
Partenze e Cambi di galoppo, Galoppo Rovescio e 
Falso, Fermate ed Indietreggiare. 

9 

Tecnica di Gioco Composizione delle squadre. 
Ruoli e disposizione in campo. 
Uso e scopo dei diversi colpi. 
Uso della frusta. 
Posizione in campo di ciascun giocatore durante le 
diverse fasi di gioco, a seconda dei ruoli. 
Azioni e reazioni. 
Tattiche di Gioco. 
Marcatura degli avversari. 
Steccate permesse. 
Falli pericolosi. 
Rimesse da Fondo Campo. 
Esecuzione Punizioni. 
Cambio cavalli durante la partita. 
Tempi di Gioco. 
Pratica di Gioco. 
Partita. 

6 

 

CAPO III 
UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 2° LIVELLO 

 
Art. 686 – Unità Didattica 4/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Attrezzatura e Preparazione del 
Cavallo 

Descrizione delle differenti parti di finimenti e bardature. 
Preparazione coda e criniera. 
Lavaggio e cura del cavallo. 
Manutenzione e cura dell’attrezzatura. 
Protezioni cavallo e loro applicazione. 
Protezioni del giocatore e loro applicazione. 

3 
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Attrezzatura giocatore, manutenzione e riparazione. 
Attrezzatura di campo, utilizzo e manutenzione. 
Attrezzatura da allenamento, utilizzo e manutenzione. 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap e criteri di valutazione. 
Classificazione Tornei Nazionali ed Internazionali. 
Ruoli e responsabilità di Arbitri, Guardalinee, 
Cronometrista e Segnapunti. 
Comparazione delle Regole di Gioco nei diversi Paesi. 
Tattiche e strategie di Gioco. Disposizione in campo. 
Come riconoscere Falli e Punizioni. 
Come far rispettare la Disciplina in campo e fuori. 

3 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti la 
pratica degli sport equestri ed in particolare del Polo, 
attività di compensazione. 

3 

Tecnica Equestre Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e 
della Cessioni Alle Gambe. Utilizzo e spiegazione in 
modo avanzato ed esemplare degli Effetti delle Redini 
di Guida: Dirette e di Ritorno, Appoggio, e degli Effetti 
delle Redini di Correzione. 
Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed 
Avanzato: Il Passo, Il Trotto Battuto, Il Galoppo veloce 
e lento. La Partenza di Galoppo e le volte eseguiti in 
modo esemplare. Tutti gli esercizi di tecnica equestre 
di base ed avanzati eseguiti in modo esemplare ed 
avanzato quali: Stop e Back, Galoppo Rovescio e 
Falso Cambio di Galoppo Semplice e al volo.  
Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
riferimento alla pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo 
come educatori con conduzione delle lezioni in modo 
esemplare ed avanzato. Le conduzioni della lezione 
volgeranno su tutto il programma di Tecnica Equestre 
del Polo con potenziamento degli esercizi di base ed 
avanzati. 

9 

Tecnica di Gioco Spiegazione in modo avanzato ed esemplare dei 
Regolamenti con particolare riferimento a: 
Composizione delle squadre. 
Ruoli e disposizione in campo. 
Uso e scopo dei diversi colpi. 
Uso della frusta. 
Posizione in campo di ciascun giocatore durante le 
diverse fasi di gioco, a seconda dei ruoli. 
Azioni e reazioni. 
Tattiche di Gioco. 
Marcatura degli avversari. 
Steccate permesse. 
Falli pericolosi. 
Rimesse da Fondo Campo. 
Esecuzione Punizioni. 
Cambio cavalli durante la partita. 
Tempi di Gioco. 
Pratica di Gioco. 
Partita. 

6 
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CAPO IV 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 3° LIVELLO 
 

Art. 687 – Unità Didattica 5/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
Attrezzatura di gioco e da 
campo. Preparazione del 
Cavallo 

Descrizione e valutazione di utilizzo dei differenti 
modelli di finimenti e bardature. 
Valutazione sulle capacità degli allenatori di cavalli da 
polo. 
Riconoscimento patologie e primo soccorso veterinario. 
Reperimento, Manutenzione e cura dell’attrezzatura 
per il cavallo e per il giocatore. 
Organizzazione e programmazione per l’utilizzo 
dell’attrezzatura di campo e sua manutenzione. 
Attrezzatura da allenamento, utilizzo e manutenzione. 

3 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap comparato con altre Nazioni. 
Disamina e Valutazione degli handicap Nazionali ed 
Internazionali. Criteri di Organizzazione di Tornei 
Nazionali ed Internazionali. Ruoli e responsabilità. 
Gestione degli Sponsor, nell’organizzazione dei tornei 
e dei teams. 
Comparazione delle Regole di Gioco nei diversi Paesi. 
Comparazione delle diverse Tattiche e strategie di 
Gioco tra Teams noti. Tecniche e pratica di arbitraggio. 

3 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti la 
pratica degli sport equestri ed in particolare del Polo, 
attività di compensazione. 
Psicologia del Giocatore all’interno del proprio team e 
durante il Gioco. 
Simulazione di selezione di Giocatori per formare 
squadre in grado di partecipare a competizioni di alto 
livello agonistico (Europei, Mondiali, Olimpiadi). 

3 

Tecnica Equestre Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e della 
Cessioni Alle Gambe. Utilizzo e spiegazione in modo 
avanzato ed esemplare degli Effetti delle Redini di 
Guida: Dirette e di Ritorno, Appoggio, e degli Effetti 
delle Redini di Correzione. 
Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed 
Avanzato: Il Passo, Il Trotto Battuto, Il Galoppo veloce 
e lento. La Partenza di Galoppo e le volte eseguiti in 
modo esemplare. Tutti gli esercizi di tecnica equestre 
di base ed avanzati eseguiti in modo esemplare ed 
avanzato quali: Stop e Back, Galoppo Rovescio e 
Falso Cambio di Galoppo Semplice e al volo.  
Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
riferimento alla pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo 
come educatori con conduzione delle lezioni in modo 
esemplare ed avanzato. Le conduzioni della lezione 
volgeranno su tutto il programma di Tecnica Equestre 

9 
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del Polo con potenziamento degli esercizi di base ed 
avanzati. 

Tecnica di Gioco Spiegazione in modo avanzato ed esemplare dei 
Regolamenti con particolare riferimento a: 
Composizione delle squadre. 
Ruoli e disposizione in campo. 
Uso e scopo dei diversi colpi. 
Uso della frusta. 
Posizione in campo di ciascun giocatore durante le 
diverse fasi di gioco, a seconda dei ruoli. 
Azioni e reazioni. 
Tattiche di Gioco. 
Marcatura degli avversari. 
Steccate permesse. 
Falli pericolosi. 
Rimesse da Fondo Campo. 
Esecuzione Punizioni. 
Cambio cavalli durante la partita. 
Tempi di Gioco. 
Pratica di Gioco. 
Partita. 

6 

 

APPENDICE 

QUADRO SINOTTICO COMPETENZE 

Qualifica 
Accompagnare in 
gara junior nelle 

categorie con 
patente A 

Accompagnare in 
gara allievi in tutte le 

categorie 

Rilascio Brevetto 
Polo 

 

 
Operatore Tecnico Polo NO NO NO 

Tecnico Polo Pony 
 

 
SI 

(SOLO PONY) 
 

NO NO 

Tecnico 1° Livello 
(Arena Polo) 

 

 
SI 

(SOLO ARENA 
POLO) 

 

SI 
(SOLO ARENA 

POLO) 
 

NO 

Tecnico Polo 
2° Livello SI SI SI 

 
Tecnico Polo 

3° Livello 
SI SI SI 
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LIBRO XI 

NORME DI ATTUAZIONE E 
PROGRAMMI TECNICI E DIDATTICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con delibera del Consiglio Federale il 18 ottobre 2023, entra 
in vigore il 25 ottobre 2023  
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TITOLO I 

CAPO I 

ORGANIZZAZIONE DELLE UNITA’ DIDATTICHE (U.D.) IN 
PRESENZA 

 
Art. 691 – Aspetti organizzativi e logistici 
691.1 - Scelta della sede 

Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 62 – capo ll – titolo l del Regolamento della 
Formazione, sede di svolgimento delle U.D. dovrà essere attrezzata in modo idoneo onde 
consentire la migliore effettuazione delle stesse. 
L’organizzazione delle Unità Didattiche può essere in capo al Dipartimento Formazione della FISE 
o ai Comitati Regionali, per le specifiche si rimanda ad apposito comma di questo articolo. 
Le U.D. teoriche in presenza potranno essere svolte in sale o aule attrezzate con strumenti 
audiovisivi per la didattica (computer con videoproiettore, schermo, ev. lavagna luminosa). 
Le U.D. pratiche a cavallo dovranno essere organizzate in strutture che possano garantire, oltre a 
quanto sopra per la teoria:  

1. Box in numero sufficiente per scuderizzare i cavalli dei corsisti 
2. Lavoro in piano – dressage: rettangolo regolamentare con fondo idoneo, preferibilmente in 

sabbia, di mt 20 x 60; 
3. Lavoro su ostacoli: campo in sabbia min. mt 50 x 80 e materiale ostacoli idoneo alla 

costruzione di percorso con almeno 10 salti con 2 combinazioni 
4. Lavoro su ostacoli di campagna: percorso ostacoli di campagna indicativamente delle 

tipologie delle cat. 1 e 2, di altezza idonea alla programmazione tecnica dell’U.D. 
 

5. Attacchi: 

a) almeno 1 attacco singolo o pariglie da mettere a disposizione del corso 
b) simulatore di guida Achenbach 
c) campo dressage in erba min mt 100 x 40 

 
6. Endurance:  

a) campo di lavoro outdoor min mt 25 x 50 
b) percorso tracciato minimo di km 15 su terreno mosso 
c) possibilità di mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli 

  
7. Equitazione Americana:  

a) maneggio coperto min mt 25 x 50 

8. Volteggio:  

a) maneggio coperto  
b) cavallo finto idoneo 
c) zona al coperto attrezzata per il lavoro a terra 
d) mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli per il lavoro 

alla longia e montato  
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9. Equitazione di campagna:  

a) zona al coperto attrezzata per il lavoro a terra 
b) area all’aperto con salite e discese 
c) mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli  

 
10. HorseBall:  

a) mettere a disposizione dei corsisti che ne facciano richiesta alcuni cavalli per il lavoro 
alla longia e montato  

b) per lavoro in piano: un rettangolo con fondo preferibilmente in sabbia almeno di m. 20x 
60 

c) rettangolo di dimensioni idonee per competizioni Horse Ball cavalli, con possibilità di 
portare i canestri al livello categorie pony  

 
Per le U.D. montate, si raccomanda la fruibilità anche di un maneggio coperto in caso di maltempo 
e per programmazioni durante i mesi invernali. 
Tutte le Unità Didattiche dovranno prevedere le conduzioni di riprese di lavoro con allievi o 
simulazioni con i partecipanti al corso. 
Gli impianti ospitanti dovranno essere in regola con l’affiliazione o muniti di adeguata copertura 
assicurativa.  
 
691.2 - Altri aspetti organizzativi 
Si intendono “pratiche” tutte le Unità Didattiche nelle quali è prevista attività a cavallo, anche non 
montata. Possono contemplare anche una parte della giornata in aula didattica. 
Si intendono “teoriche” tutte le Unità Didattiche nelle quali è prevista esclusivamente attività in aula 
didattica. 
Tale distinzione si intende applicata anche agli aspetti economici relativi ai compensi dei docenti. 
Per l’ottimizzazione del lavoro: 

a) U.D. teoriche e corsi di varia fattispecie se in presenza: non devono superare le 50 unità di 
frequentatori; 

b) U.D. pratiche a cavallo e aggiornamenti pratici: non devono superare le 20 unità di 
frequentatori.  

c) Corsi di aggiornamento online: limite nel numero dei partecipanti a discrezione degli 
Organizzatori, in funzione della tipologia di aggiornamento; deve essere indicato nello 
specifico programma. 
 

Il Docente incaricato dovrà sviluppare il programma didattico alternando, in ciascuna giornata, la 
parte teorica in aula didattica e la parte pratica in campo. Si consiglia un debriefing in aula dopo ogni 
sessione in campo, a chiusura della giornata.  
Il numero minimo di partecipanti per l’organizzazione di ciascuna Unità Didattica è di 10 persone, al 
di sotto del quale il Dipartimento Formazione o il Comitato Regionale si riserva facoltà di 
annullamento. 
Le assenze, sempre per giustificato motivo, per le U.D. che superano le 5 giornate, non potranno 
eccedere il 5% del monte ore; per le U.D. con monteore inferiore a 5 giornate, non sono ammesse 
assenze. 
Per la verifica delle presenze, saranno predisposti i fogli per le firme, che rimarranno agli atti del 
Dipartimento Formazione, insieme ai verbali delle verifiche. 
L’abbigliamento dei candidati dovrà essere conforme alla disciplina, l’uso del casco omologato è 
obbligatorio per tutta l’attività a cavallo. 
 
691.3 - Procedura autorizzativa delle Unità Didattiche e corsi 

• le richieste devono pervenire agli Uffici del Dipartimento Formazione nei 30 giorni 
lavorativi antecedenti la data di inizio prevista; 
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• le suddette richieste devono essere corredate di tutte le informazioni necessarie, quali i 
Docenti incaricati, la località di ubicazione, il programma tecnico dettagliato con relativa 
time-table, e la data prevista per l’esame, ove previsto; 

• eventuali annullamenti e/o cambi di data e/o variazioni dei nominativi dei Docenti devono 
essere comunicati agli Uffici del Dipartimento Formazione al fine di tenere il calendario 
pubblicato sul sito federale sempre aggiornato; 

• i Docenti devono, senza eccezioni, essere individuati fra quelli inseriti negli elenchi federali 
pubblicati sul sito federale al seguenti link: https://www.fise.it/attivita-
federazione/formazione/didattica/category/1297-docenti.html; 

• i programmi delle Unità Didattiche\corsi devono rispettare le linee guida federali, a tale 
scopo si precisa che non è prevista la contemporanea sovrapposizione di unità didattiche 
diverse; 

• una volta inserito il corso online non è possibile effettuare variazioni; 
• all’atto della verifica dei requisiti per l’ammissione agli esami delle U.D. 2 “Istruttore di 

base” occorre che i Comitati Regionali verifichino il possesso dell’attestato di primo 
soccorso come previsto dall’art. 125 del Libro I Regolamento Generale della Formazione; 

• Nel caso che si iscriva un tesserato non appartenente al Comitato Regionale 
organizzatore, è necessario che lo stesso chieda il nulla osta al suo Comitato Regionale 
di appartenenza. Tale nulla osta deve essere allegato all’iscrizione. 

• Le quote massime di iscrizione sono stabilite dal Consiglio Federale e pubblicate nel 
documento denominato “Quote FISE” disponibile, per la consultazione, sul sito federale. 
È facoltà dei Comitati Regionali richiedere la corresponsione parziale o totale dell’importo 
relativo alla suddetta quota all’atto dell’iscrizione, come anche non restituire la quota di 
iscrizione in caso di ritiro. 

 
691.4 - Cavalli  
I candidati dovranno presentarsi con un cavallo tecnicamente idoneo al lavoro previsto dall’U.D., 
con bardatura idonea, imboccatura conforme ai regolamenti di disciplina e in buone condizioni. 
I cavalli dovranno essere iscritti ai ruoli federali, con tesseramento debitamente rinnovato per l’anno 
in corso ed in regola con le vigenti norme sanitarie. 
Tale principio si applica di default anche ai cavalli utilizzati per sostenere gli esami. I libretti 
segnaletici dei cavalli devono essere depositati presso la segreteria del centro ospitante per le 
verifiche di prassi. 
Ad integrazione di quanto previsto nel Libro I – Titolo X “Idoneità dei cavalli a tutela del benessere”, 
si precisa che i cavalli valutati non idonei dovranno essere allontanati dal corso ed eventualmente 
anche gli allievi, qualora non possano avere a disposizione un cavallo idoneo. 
All’inizio della giornata di apertura dei corsi, dovrà essere effettuata l'ispezione dei cavalli in 
presenza del Docente del corso, durante la quale si visioneranno i soggetti presentati, valutando 
l'opportunità di allontanare quelli ritenuti non idonei. Su richiesta del Docente, potrà essere 
interpellato un veterinario inviato dal Comitato Regionale organizzatore. 
Per quanto relativo ad inidoneità di tipo tecnico, che si potrebbero evidenziare durante il corso, il 
Docente avrà ampia facoltà di ricusare il cavallo, qualora lo ritenga opportuno, durante il corso 
stesso. 
Di fatto il cavallo non idoneo, sia per motivi di salute che tecnici, deve essere allontanato. 
 
691.5 - Docenti delle Unità Didattiche - Esaminatori 

Vedasi quanto in merito previsto al Libro I – Regolamento Generale della Formazione – Titoli XI e 
XII. 

691.6 - Valutazioni di idoneità e Esami Unità Didattiche  
691.6.1 - La validazione di ciascuna Unità Didattica avviene attraverso una valutazione di idoneità 
che il Docente incaricato effettua al termine del corso. È teorica (test e/o colloquio) e pratica se 

https://www.fise.it/attivita-federazione/formazione/didattica/category/1297-docenti.html
https://www.fise.it/attivita-federazione/formazione/didattica/category/1297-docenti.html
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l’Unità Didattica lo prevede, allo scopo si veda la scheda di ciascuna Unità Didattica in calce a questo 
regolamento. 
L’ idoneità è stabilita in base a quanto esplicitato all’ art. 135 del Libro l del Regolamento della 
Formazione. 
691.6.2 - Coloro che volessero usufruire della possibilità prevista dall’ art. 134 del Libro l del 
Regolamento della Formazione, ossia effettuare, oltre quanto sopra, anche l’esame sostitutivo della 
prova pratica montata prevista durante l’esame di ottenimento della qualifica, devono inoltrare 
richiesta al Dipartimento Formazione, attraverso l’apposito modulo, e versare contestualmente la 
prescritta quota alla FISE centrale, che provvede all’invio di un esaminatore. Le quote di iscrizione 
all’esame sono stabilite dal Consiglio Federale e pubblicate nel documento denominato “Quote 
FISE” disponibile, per la consultazione, sul sito federale. L’esame viene effettuato per un numero 
minimo di tre candidati. La valutazione è verbalizzata e registrata sul libretto dell’istruttore/tecnico.  
I verbali sono inviati alla FISE.  
 
691.7 - Auditori 
Possono essere ammessi auditori ai corsi di formazione (con esclusione dei webinar, che sono aperti 
a tutti i tesserati), qualora non sia raggiunto il limite massimo di partecipanti. 
Sono accettati a discrezione della F.I.S.E. o del Comitato Regionale F.I.S.E organizzatore, a 
condizione che siano tesserati con tesseramento attivo. Devono pagare la prescritta quota di 
iscrizione. Non possono in nessun caso reclamare la validazione del corso ai fini formativi, ma 
frequentano solamente per cultura personale. 
 

TITOLO II 

FORMAZIONE A DISTANZA 

CAPO I 

GENERALITA‘ 
 
Art.692 – Formazione a distanza (FAD) 
La formazione a distanza (FAD) consente grande flessibilità nei modi e negli stili d’apprendimento. 
Questo comporta la possibilità di personalizzare il percorso formativo alla luce delle competenze e 
degli obiettivi specifici da raggiungere per ogni candidato, compreso chi si trova in situazioni di 
partenza svantaggiate. 
La FAD si effettua online, anche attraverso il supporto di una piattaforma adeguata che consente la 
sincronizzazione contemporanea tra Docente e discenti, con modalità 
Simultanea: il Docente fa lezione in trasmissione diretta 
Differita: le Unità Didattiche opportunamente registrate vengono messe a disposizione su apposita 
piattaforma, e potranno essere usufruite autonomamente ed individualmente nei tempi scelti dal 
discente. Questa modalità verrà messa a disposizione prossimamente. 
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CAPO II 

ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, UNITA‘ 
DIDATTICHE E ESAMI ONLINE 

 
692.1 – Programmazione Unità Didattiche 1 e 2 
Potranno essere programmate suddividendole in due moduli:  

• 1° modulo parte teorica on Line – da frequentare per primo 
• 2° modulo parte pratica in campo – da frequentare successivamente al precedente 

Non è consentito superare il numero massimo di 20 iscritti. 
L’esame si svolge al termine del corso (1° modulo + 2° modulo) con la prassi usuale. 
 
692.2 – Norme di attuazione 
Si raccomanda di indirizzare i discenti alla consultazione del materiale didattico pubblicato sul sito.  
I docenti ed i contenuti tecnici sono i medesimi previsti per la usuale programmazione. 
Le lezioni on line live non dovrebbero superare max 2/3 ore consecutive ciascuna per una stessa 
materia, diversamente si rischia di andare oltre la soglia di attenzione. 
La Time table è variabile a seconda disponibilità e turn over docenti. 
 
692.3 – Unità Didattica 1 
Il percorso formativo di cui all’Art. 178 del regolamento della Formazione – Libro 1 viene modificato 
come segue:  

• 5 giornate teoriche con didattica on line modalità LIVE 

• 4 giornate pratiche in centro ippico  

Teoria – viene svolta online come di seguito precisato: 

 
ORE LEZIONI LOGISTICA 

4 VETERINARIA e MASCALCIA – PRIMO 
SOCCORSO VET. 

Teoria on line LIVE  

4 CENNI DI ETOLOGIA 

MANEGGIARE IL CAVALLO DA TERRA 

Teoria on line LIVE 

4 FISIOLOGIA ED EQUILIBRIO IN SELLA Teoria on line LIVE 

4 PRATICA DI SCUDERIA MESSA IN SELLA Teoria on line LIVE 

4 PSICOLOGIA E PEDAGOGIA ETA’ 
EVOLUTIVA 

Teoria on line LIVE 
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4 GIORNATA INFORMATIVA DISCIPLINE NON 
OLIMPICHE  

Teoria on line LIVE 

16 ATTIVITA’ LUDICA Teoria on line LIVE 

 
Pratica in campo: è ripartita come di seguito elencato: 
   

ORE LEZIONI LOGISTICA 

4 CENNI DI ETOLOGIA 

MANEGGIARE IL CAVALLO DA TERRA 

pratica in scuderia 

8 PRATICA DI SCUDERIA e MESSA IN SELLA pratica in scuderia 

16 ATTIVITA’ LUDICA pratica con pony e bambini con 
materiali idonei 

 
692.4 – Unità Didattica 2 
Il percorso formativo di cui all’Art. 204 del regolamento della Formazione – Libro II viene modificato 
come segue: 

• 7 giornate teoriche con didattica on line modalità LIVE 

• 13 giornate pratiche in centro ippico  

Nota: Le lezioni sono fruibili anche da coloro che desiderano riconvertire la loro qualifica come 
previsto dall’art. 207 del regolamento della Formazione – Libro II. 

692.5 – Unità Didattica 1 Sperimentale  

Questa tipologia di programmazione è indetta dalla FISE Centrale. 

La sperimentazione verte sulla programmazione del modulo pratico, che è diviso in due parti: 

1. Parte online, mostrando ai discenti alcuni filmati relativi alle prassi previste dal programma, 
effettuati ad hoc ed illustrati dai docenti incaricati. 

2. In alternativa alla pratica usualmente svolta durante il corso, il Candidato dovrà svolgere un 
tirocinio della durata minima 36 ore\5 giornate presso un centro accreditato dal Dipartimento 
Formazione, nel quale si svolga attività ludica, ove operino preferibilmente i Docenti inseriti 
nell’elenco dell’attività ludica, o i Tutor accreditati come da apposito elenco. Il nominativo 
prescelto dovrà essere concordato con il Direttore del corso, ed assume il ruolo di Tutor del 
Candidato. 

692.5.1 – Il Tutor avrà i seguenti compiti: 
1. Accertarsi che il Candidato abbia acquisito le conoscenze di base relativamente al 

programma dell’UD1 

2. Effettuare supervisione di brevi filmati relativi alle competenze acquisite dal Candidato, 
come: 
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▪ Norme di sicurezza: es. come legare il cavallo – uso della carriola – come entrare 
nel box 

▪ Il governo del cavallo 

▪ Grooming – mettere/togliere le fasce sia da lavoro che da riposo 

▪ Sellare e dissellare 

▪ Condurre il cavallo a mano 

▪ Salita e discesa sul/dal van/trailer 

▪ Piccola ripresa con pony 

▪ I filmati dovranno avere una durata indicativa di 15 minuti ciascuno, la conduzione 
20 minuti.    

692.5.2 – Il Candidato dovrà tenere un diario dell’attività svolta. 
Il Tutor dovrà preparare una breve relazione sull’operato durante il tirocinio completando l’apposita 
scheda. 

Il Candidato dovrà presentare una tesina, il cui argomento è concordato con il Tutor, redatta in base 
alle specifiche relative alle tesi di cui all’art. 136 – Titolo VIII del Libro I del Regolamento della 
Formazione. 

692.5.3 – Il Tirocinio dovrà aver inizio al termine della parte teorica. 
Entro un mese dal termine del corso, dovranno essere inviati al Dipartimento Formazione i filmati, 
la relazione del Tutor e la tesina. 

La data dell’esame, che si svolgerà online alla presenza di un Presidente di Commissione ed un 
altro esaminatore, verrà programmato un mese dopo la ricezione di tutto il materiale di cui sopra da 
parte di tutti i candidati. 

692.5.4 – Il Candidato verrà valutato in base ai seguenti parametri: 
 

VALUTAZIONE ATTRIBUITA DA PUNTEGGIO SUFFICIENZA 

sulla puntualità ai 
collegamenti, 
attenzione e 
comprensione delle 
lezioni online 

Ciascun docente da 0 a 10  

(media risultante dal totale 
punti /docente diviso il 
numero dei docenti) 

6 

Valutazione del Tutor 
sul tirocinio 

Tutor   da 0 a 10 6 

Tesina Commissione composta 
da due esaminatori tratti 
dall’elenco FISE 

Viene conteggiata la 
media del punteggio di 
ciascun esaminatore 
espresso in decimi 

da 0 a 10 

6 
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Filmati Commissione composta 
da due esaminatori tratti 
dall’elenco FISE – in 
base alla capacità di 
spiegare il proprio 
operato e alla manualità 
mostrata  

Viene conteggiata la 
media del punteggio di 
ciascun esaminatore 
espresso in decimi 

da 0 a 10 

6 

Quiz Piattaforma online 50 
domande 

Automatico come esita 
dalla piattaforma  

Da 0 a 50 

30 

Colloquio finale online Commissione composta 
da due esaminatori tratti 
dall’elenco FISE 

Viene conteggiata la 
media del punteggio di 
ciascun esaminatore 
espresso in decimi 

da 0 a 10 

6 

  Totale  60 

 
692.5.5 – Il punteggio massimo conseguibile è di 100/100. 
Verrà conferita la qualifica di Operatore Ludico a quanti avranno superato tutte le prove col punteggio 
minimo indicato, e punteggio minimo totale di 60/100. 

692.6 – Programmazione online Unità Didattiche teoriche 
Le seguenti Unità Didattiche teoriche potranno essere organizzate sia in presenza che online, a 
discrezione dei Comitati Regionali organizzatori: 

• N.   6 VETERINARIA E MASCALCIA 1 

• N. 16 VETERINARIA E MASCALCIA 2 

• N. 24 VETERINARIA E MASCALCIA 3 

• N.   7 PSICOLOGIA 1 

• N. 17 PSICOLOGIA 2 

• N. 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT 

• N.   8 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 1 

• N. 15 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 2 

• N. 26 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 3 

• N. 25 CATEGORIE A GIUDIZIO E REGOLAMENTI 

• Unità Didattica 3/SEI (Sport Equestri Integrati) 

• Altre che presentino caratteristiche congruenti con i concetti della formazione a distanza, 
compresi webinar e corsi di aggiornamento. 
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692.6.1 – In caso di programmazione online, il monteore, che resta invariato rispetto ai programmi 
stabiliti, può essere suddiviso in moduli della durata di 2/3 ore consecutive. Nel caso di 
programmazione giornaliera di 2 o più moduli, si consiglia di inserire degli intervalli. 
Il numero massimo consentito per Unità Didattiche e corsi online di varia fattispecie compresi corsi 
di aggiornamento, è di 20 iscritti. 
Questo numero è fissato per consentire al Docente di vedere tutti i discenti sullo schermo del 
computer, poiché a coloro che non risultano visibili nello schermo non viene validata la presenza. 
Possono essere presi in considerazione applicazioni didattiche similari che consentano un maggior 
numero di visualizzazioni, su richiesta dei Comitati Regionali. 
Eventuali esercitazioni previste potranno essere effettuate online (es. giochi di ruolo, esercitazioni a 
tema o altro) con modalità a discrezione del docente, oppure effettuate in presenza. 
 
692.6.2 – Per tutta la didattica in FAD, valgono le seguenti prescrizioni: 

a) I discenti dovranno comportarsi, per questioni anche di ordine etico e di rispetto nei confronti 
dei docenti e dei colleghi, come se partecipassero ad un corso in presenza; pertanto, non 
potranno spostarsi da un luogo all’altro durante le lezioni, né seguire le lezioni da mezzo di 
trasporto. 

b) I discenti dovranno dotarsi di dispositivi idonei che consentano loro di essere visibili sul 
monitor per tutta la durata del corso; qualora ciò non fosse possibile, verrà conteggiata 
l’assenza. Se l’assenza supera il monte ore previsto, si procederà con l’annullamento della 
frequenza allo stesso senza restituzione della quota di iscrizione. 

c) È responsabilità del fruitore del corso dotarsi di connessione stabile, qualora si verifichino 
interruzioni di connessione verrà conteggiata l’assenza. 

d)    Il delegato del Dipartimento Formazione presente al corso e/o l’incaricato del Comitato 
Regionale organizzatore del corso e/o il Docente incaricato sono responsabili della verifica 
delle presenze e del rispetto delle summenzionate norme, e segnalano al Dipartimento 
Formazione i nominativi di coloro che risultano in difetto rispetto alle norme di cui sopra, per 
gli eventuali provvedimenti. 

e)   Gli esami al termine delle suddette Unità Didattiche devono essere effettuati nel rispetto del 
protocollo esami online. 
 

692.7 – Esami teorici online Istruttori 1°\2°\3° livello: 
Vige il nuovo protocollo esami online. 

692.7.1 – Suddivisione punteggi e materie per parte teorica esami  

• Dressage: tecnica equestre – 1 voto 

• Concorso completo: tecnica equestre – 1 voto 

• Salto Ostacoli: tecnica equestre – 1 voto 

• Veterinaria – 1 Voto 

• Un membro di commissione per disciplina  

• Regolamenti discipline olimpiche e norme federali – 1 voto 

• La parte regolamentare potrà essere sostituita da test somministrati online. 

692.7.2 – Parte pratica: come da vigente regolamento 
• Prova montata di lavoro in piano – test 

• Prova montata di Concorso completo – cross country 

• Prova montata di Salto ostacoli- percorso di stile 
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• Conduzione di una ripresa per ciascuna disciplina. 

692.7.3 – Norme 
a) Si sostiene indifferentemente prima la parte teorica o la parte pratica – ordine a piacere. 
b) Occorre sostenere entrambe le prove una sola volta per la valutazione finale. 
c) L’eventuale ripetizione delle prove sarà stabilità al termine dell’intero esame, intendendosi 

come tale l’aver sostenuto parte teorica + parte pratica, e l’esito sarà comunicato come di 
consueto.  

d) Per l’ingresso nel centro ospitante vigono, i protocolli federali. 
e) Vengono stilati due calendari, uno per le prove online, che saranno effettuate con cadenza 

mensile, un altro per le prove pratiche, dislocate sul territorio come di prassi. 
 

692.8 – Protocollo esami a distanza 
da applicarsi a tutti gli esami che vengono svolti online 
(Istruttori, tecnici, ufficiali di gara, altre figure di formazione federale, unità didattiche, passaggi 
patente ed altri non espressamente qui menzionati) 

 
1. L’accesso all’esame avviene attraverso ZOOM o TEAMS o altra piattaforma che verrà comunicata 
– si riceve l’invito a connettersi via email almeno qualche giorno prima della sessione  

– si raccomanda di connettersi 10’ prima in modo da assicurarsi la risoluzione di eventuali 
problematiche. 

2. Il candidato deve avere a disposizione un personal computer che, per assicurare la buona qualità 
dell’esame in videoconferenza, dev ’essere dotato di: 

a) un sistema operativo Windows o MAC, aggiornato 
b) una webcam (esterna collegata al dispositivo o quella che è già integrata al proprio 

computer); 

ORARIO  AZIONI  

8.30 AULA UNICA - briefing - appello 

8:45 Suddivisione candidati nelle 3 aule 

 AULA 1 AULA 2 AULA 3 

9:00 - 10:00 Candidati 1-2-3 Candidati 4-5-6 Candidati 7-8-9 

10:00 - 11:00 Candidati 4-5-6 Candidati 7-8-9 Candidati 10-11-12 

11:00 - 12:00 Candidati 7-8-9 Candidati 10-11-12 Candidati 1-2-3 

12:00 - 13:00 Candidati 10-11-12 Candidati 1-2-3 Candidati 4-5-6 

 

SIMULAZIONE CON 12 CANDIDATI 

Le aule sono VIRTUALI. 
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c) cuffie con microfono (in loro assenza lo studente può utilizzare casse e microfono del 
computer, con conseguente abbassamento della qualità audio), 

d) connessione a una linea internet stabile 
e) smartphone predisposto per la connessione come sopra. Nel sostenere l’esame, infatti, lo 

studente dovrà essere contemporaneamente collegato alla piattaforma indicata con il proprio 
dispositivo e con il proprio smartphone che lo riprende di spalle. Uno specchio può sostituire 
lo smartphone. (Questo punto è obbligatorio solo per gli esami di rilascio qualifica tecnica)  
 

3. Il candidato è tenuto a dotarsi per l’esame di dispositivi (personal computer e smartphone) che 
soddisfino i requisiti di cui sopra. 
 
4. Si raccomanda di posizionare il computer in una stanza tranquilla e ben illuminata, considerando 
che il docente ha la facoltà di chiedere allo studente di mostrare la sua postazione di lavoro e 
l’ambiente circostante attraverso la connessione del cellulare per verificare che egli non stia 
accedendo a risorse esterne o leggendo documenti non consentiti. Uno specchio può sostituire il 
cellulare. 
 
5. Il candidato deve presentarsi all’esame con un documento d’identità in corso di validità. 
 
6. La registrazione durante lo svolgimento dell’esame è severamente vietata sia per i candidati che 
per i docenti.  
Viene registrata esclusivamente la parte finale durante la quale il Presidente di Commissione 
comunica gli esiti ai candidati. 
 

Qualsiasi infrazione verrà immediatamente segnalata agli organi disciplinari federali preposti. 

 

 
 
 

692.9 – Problemi di connessione  

692.9.1 – Se durante l ’esame orale si perdesse la connessione, la domanda formulata durante la 
connessione interrotta verrà annullata e il docente riprenderà il colloquio formulando una nuova 
domanda, sostitutiva della precedente. 
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692.9.2 – In base alla durata del problema di connessione e per non interrompere e/o incidere 
negativamente sulla cadenza organizzativa degli esami, comunicata dal docente dopo l’appello 
iniziale, si procederà in questo modo: 

1. se la connessione viene ripresa in tempi brevi: l’esame continuerà immediatamente; 

2. se il problema di connessione si prolunga eccessivamente rispetto alle tempistiche organizzative: 
il colloquio d’esame verrà spostato in coda alla giornata. 

692.10 – Buone prassi di carattere generale utili anche per gli esaminatori 

Scegli il posto giusto per partecipare all’esame 

• Assicurati che la stanza sia ben illuminata e che nell’inquadratura non si veda nulla che possa 
rendere l’ambiente poco professionale. 

• Fai attenzione ai rumori esterni (es. traffico cittadino) e alle voci di altre persone presenti 
nella stanza, perché potrebbero rendere poco chiaro l’audio ai tuoi interlocutori remoti. 

• Siedi sempre di fronte alla sorgente di luce (es. finestra) altrimenti verrai visto come una 
sagoma scura indistinta. 

Cura l’inquadratura 

• Posiziona la webcam all’altezza dei tuoi occhi ed in corrispondenza del centro del monitor. 

• La distanza dalla webcam deve essere sufficiente ad inquadrare il viso e la parte superiore 
del busto. 

• Mantieni lo sguardo in direzione della webcam. Questa accortezza può apparire scontata ma 
è molto importante per dare ai tuoi interlocutori remoti la sensazione che li stai guardando 
negli occhi. 

Prova i dispositivi di Videoconferenza in anticipo 

• Prima di collegarti, controlla che i tuoi dispositivi funzionino correttamente. 

• Assicurati che il PC non abbia problemi. 

• È sempre preferibile una webcam che supporti l ’alta definizione 

• Per una migliore qualità dell’audio utilizza le cuffie (o gli auricolari del cellulare) invece del 
microfono e degli altoparlanti integrati nel PC che potrebbero causare eco o ritorno di voce. 

Fai un test  

• Chiedi a qualcuno di farti una videochiamata di prova, in modo che possa aiutarti a regolare 
il volume del microfono, l’illuminazione della stanza e la centratura dell’inquadratura. 

Vesti in modo adeguato 

• Non pensare nemmeno per un istante di essere visibile solo dalla vita in su. 

• Evita di indossare vestiti con motivi fantasia o colori troppo accesi, perché non si presentano 
bene in video. 

• Evita righe, quadri e tessuti riflettenti. 
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• Le tinte unite sono decisamente preferibili. 

Prima dell’esame  

• Ricordati di silenziare la suoneria del cellulare. 

• Chiedi di non essere disturbato durante la videoconferenza. 

• In caso di rumori esterni o ambientali, tieni silenziato il microfono. 

Durante l’esame  

• Siedi con il busto eretto ma senza apparire rigido. 

• Guarda in direzione della webcam. 

• Parla con calma, forte e chiaro. 

Al termine del Video Meeting 

• Assicurati che il collegamento sia effettivamente chiuso prima di alzarti o fare qualsiasi 
commento. 

Inoltre: 

• Controlla se hai ricevuto la mail con le informazioni necessarie a collegarti.  

• Poco prima dell’inizio del collegamento annota il numero da chiamare e il codice da inserire, 
in modo da averlo sempre sottomano.  

• La puntualità è una delle regole più importanti da osservare.  

• Cerca di collegarti puntualmente per evitare che il tuo ingresso nella Call disturbi chi sta 
parlando. 

• La conferenza ha inizio soltanto quando si collega l’Host. I partecipanti eventualmente già 
collegati non possono parlare tra di loro e restano in attesa che l’Host apra la conferenza.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

  
  243 

CAPO lll 
 

Art. 693 - QUADRO SINOTTICO TRASVERSALITA’ UNITA’ DIDATTICHE 
NELL’ITER FORMATIVO DEI QUADRI TECNICI FISE 

 
QUADRO SINOTTICO TRASVERSALITA’ UNITA’ DIDATTICHE NELL’ITER  
FORMATIVO DEI QUADRI TECNICI FISE 

 UNITA’ 
DIDATTIC
HE 

ISTRUT
TORE 
FEDER
ALE 

ISTR.  
FED. 
DRES
SAGE 

TECNI
CO 

ATTA
CCHI 

TECNIC
O 

ENDUR
ANCE 

TECN
ICO 

REINI
NG 

TECNI
CO 

VOLTE
GGIO 

TECN
ICO 

EQ. 
PAR 

TECN
ICO 

SP- 
INT. 

TECN
ICO 

EQ 
CAM
P 

TECN
ICO 
POL
O 

TECN
ICO 
HB 

TECN
ICO 

IAC 

TECNI
CO DI 
SCUD
ERIA 

TECN
ICO 

                

1 OPERAT. 
LUDICO 

X X X X X X X X X X X X   

2/I
B 

ISTRUTT. 
DI BASE 

X X             

3 DRESSAGE 
1 

X X         X    

4 SALTO O  1 X      X        

5 CONC 
COMPL 1 

X      X X       

6 VET -  
MASC 1 

X X X X X X X X X X X X X  

7 PSICOLOGI
A  1 

X X X X X X X X X X X X   

8 PEDAG 
TECN ED. 1 

X X X X X X X X  X X X   

9 ATTI LUD 
PONY   

X X     X        

13 CAV NON 
MONT 

X X X   X X X X  X X X  

28  ETOLOGIA X X X X X X X X X X X X X  

10 DRESSAGE 
2 

X X     X        

11 SALTO 
OSTACOLI  
2 

X              

12 CONC 
COMPL  2 

X              

14 ADD GIOV 
CAV  1 

X X X X   X        
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15 PEDAG 
TECN ED. 2 

X X  X X X X   X X    

16 VET -  
MASC 2 

X X X X X X X  X X X  X  

17 PSICOLOGI
A 2 

X X X X X X X   X X    

18 FISIOLOGI
A SPORT  

X X X X           

19 RIPASSO E 
PREP ES  

              

25 
CAT. A 
GIUD E 
REG 

X X     X        

20 DRESSAGE 
3  

X X     X        

21 SALTO 
OSTACOLI  
3 

X              

22 CONC 
COMPL  3 

X              

23 ADD GIOV 
CAV  2 

X X     X        

24 VET -  
MASC 3 

X X X  X  X   X   X  

26 
PEDAG 
TECN ED.  
3 

X X   X  X   X X    

27  PSICOL 
SPORT 

X X X  X X X   X X    

29  COSTR 
PERC S.O. 

X X        X     

25
/R 

REGOLAM
REINING 

    X          

 
SPECIALIS
TICA  

  2/A 2/E 2/E
A 

2/V 3/S
EI 

3/S
EI 

2/E
C 

2/P 

(POL
O 
PON
Y) 

2/H
B 

Previo 
posse
sso 
qualifi
ca di 
coadi
utore 
del 
cavall
o 

  

 
SPECIALIS
TICA  

  3/A 3/E 3/E
A 

3/V  4/AI
PD 

30/E
C 

3/H
B 

  

 
SPECIALIS
TICA  

  4/A 4/E 4/E
A 

4/V  5/P
E 

31/E
C 

3/P 4/H
B 

  

 
SPECIALIS
TICA  

  5/A 5/E 5/E
A 

5/V  6/P
R 

32/E
C 

4/P    

 
SPECIALIS
TICA  

       7/VI 33/E
C 

5/P    

 
SPECIALIS
TICA  

       8/P
D 

34/E
C 

     

 
SPECIALIS
TICA  

        35/E
C 
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SPECIALIS
TICA  

        36/E
C 

     

LEGENDA 

 1° LIVELLO PER MAGGIORI DETTAGLI, SI VEDANO I REGOLAMENTI DELLA FORMAZIONE DEI 
QUADRI TECNICI DI INTERESSE PUBBLICATI SUL SITO FISE ALL’AREA 
FORMAZIONE/REGOLAMENTI   2° LIVELLO 

 3° LIVELLO 

 
TECNICO DI 
SCUDERIA 

 
 
 
 

TITOLO III 

UNITÀ DIDATTICHE TRASVERSALI 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE VETERINARIA E MASCALCIA 
 

Unità Didattica 6 VETERINARIA E MASCALCIA 1 – 3 giornate – 24 ore 

GIORNO 1  

1. ZOOGNOSTICA E ZOOTECNICA 

a. Stato segnaletico  

b. Età  

c. Mantelli (Nomenclature classiche e nuove)  

d. Appiombi 

e. Igiene del piede  

 

2. REGOLAMENTI E LEGISLAZIONE  

a. Reg. Vet. FISE + EAD (FISE)+ ECM(FISE)  

b. Organizzazione Veterinaria FISE 
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GIORNO 2 

 

1. CENNI DI ETOLOGIA 

a. Preda & predatore  

b. Etologia e fabbisogni inerenti il comportamento alimentare, 
il comportamento motorio e sociale. 

c. L'apprendimento del cavallo. 

 

2. ADEMPIMENTI NORMATIVI 

a. Documenti per il trasporto e la movimentazione 

b. Gestione del farmaco 

c. Anagrafe Equina (Registro carico e scarico cav., Codice aziendale,  

d. Responsabilità del proprietario e detentore, DPA e non DPA 
e conseguenze) 

 

3. CONCETTO DI BENESSERE  

a. FEI Welfare code  

b. Codice Ministero della Salute 

GIORNO 3 

 

1. ANATOMIA E FISIOLOGIA 

a. Apparato Locomotore  

b. Apparato Digerente  

c. Apparato Respiratorio 

d. Apparato Cardio Vascolare  

e. Apparato nervoso 

 

2. PATOLOGIE E MALATTIE PRINCIPALI 

a. Patologie e Malattie principali 

b. Norme di profilassi delle malattie infettive e parassitarie 

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 16 VETERINARIA E MASCALCIA 2 – 3 giornate – 24 ore 

GIORNO 1  

 

1. FEI Clean Sport 

2. GIUSTIZIA SPORTIVA E ORDINARIA 

3. NORMATIVE SANITARIE 

4. TUTELA E BENESSERE DEL CAVALLO 

a) Definizioni di Benessere  

b) Tutela Benessere Cavallo FISE (Reg.vet.FISE)  

c) FEI Horse Welfare Code 

GIORNO 2  

 

1. MEDICINA DELLO SPORT 

a) Cenni di Fisiologia dell’allenamento 

b) Cenni di Medicina Sportiva Patologie professionali 

2. EMERGENZA SANITARIA IN GARA 

a) Gestione emergenza 

b) Unità di crisi 

GIORNO 3 

 

1. BIOMECCANICA E FISILOLOGIA DEL MOVIMENTO 

2. PODOLOGIA 

3. PRINCIPALI AFFEZIONI DEL SISTEMA MUSCOLO SCHELETRICO 

4. ALIMENTAZIONE 

a) Igiene dell’alimentazione 

b) Alimentazione e sport 

c) Errori alimentari 

d) Concentrati, integratori e condimenti 

5. PRINCIPALI AFFEZIONI DEI VARI APPARATI 

6. PARASSITOSI E PROFILASSI 

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 24 VETERINARIA E MASCALCIA 3 – 2 giornate – 16 ore 

 

 

GIORNO 1 

 

1. NOZIONI LEGALI 

a. FEI Clean Sport 

b. Regolamento Vet. FEI Imboccature 

c. Pony 

d. Abbassalingua VetGN 2013 Controllo stinchiere Sensibilizzazione 
arti  

 

2. TUTELA E BENESSERE DEL CAVALLO 

a) Etologia 

b) Teoria dell'apprendimento: Condizionamento, etc. 

c) Tecniche di addestramento 

d) Ammansimento, addestramento, allenamento 

 

3. MEDICINA SPORTIVA 

a) Principali patologie professionali del cavallo 

b) Patogenesi, prevenzione e cura 

c) Fisiologia dell’allenamento 

d) Medicina Sportiva 

 

GIORNO 2 

 

1. MACCHINA CAVALLO 

a) Biomeccanica e fisiologia del movimento 

b) Podologia e ferratura 

c) Principali affezioni del Sistema Muscolo/scheletrico 

d) Alimentazione connessa a tipologia di Sport 

e) Glossario  

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICHE PSICOLOGIA 
 
Unità Didattica 7 PSICOLOGIA 1 – 3 giornate – 24 ore 

PROGRAMMA: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche 

• Etica - professionalità - ruolo; 

• Comunicazione: teoria, stile comunicativo, comunicazione in 
pubblico, ascolto; 

• Leadership: teoria, stili di leadership, poteri del leader, essere leader 
in campo; 

• Psicologia Positiva: teoria, applicazioni nella pratica; 

• Psicologia delle emozioni: teoria, dialogo corporeo, postura del 
corpo, propriocezione, espressione; 

• Psicologia di gruppo: le dinamiche del gruppo nelle varie fasce di 
età; 

• Psicologia della famiglia: teoria, applicazioni nella pratica. 

• Parte pratica (4 h al mattino della terza giornata): 

o lavoro a gruppi sulla comunicazione; 

o lettura in gruppi dell’allievo; 

o gestione delle relazioni. 

 

ESAME CON VALUTAZIONE: 

• risposta aperta a due/tre domande scritte 

• prova di pubblic speaking su un argomento specifico svolto a lezione 

• valutazione della prova pratica in campo 
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Unità Didattica 17 PSICOLOGIA 2 – 3 giornate – 24 ore 
PROGRAMMA: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche 

• Ripasso degli argomenti base del programma di Pedagogia 1;  

• Psicologia dei gruppi: teoria e dinamiche di gruppo; 

• Stato di flow: teoria, applicazioni nella pratica; 

• Passione e coraggio: teoria, applicazioni nella pratica;  

• Motivazione e apprendimento: teoria, applicazioni nella pratica; 

• Attenzione e concentrazione: teoria, applicazioni nella pratica; 

• Goal setting: teoria, applicazioni nella pratica; 

• Parte pratica (4 h al mattino della terza giornata): 

o lavoro a gruppi sulla comunicazione; 

o lettura in gruppi dell’allievo; 

o gestione delle relazioni. 

ESAME CON VALUTAZIONE: 

• risposta aperta a due/tre domande scritte 

• prova di public speaking su un argomento specifico svolto a lezione 

• valutazione della prova pratica in campo 

 
Unità Didattica 27 PSICOLOGIA DELLO SPORT – 3 giornate – 24 ore 

PROGRAMMA: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche 

• Ripasso degli argomenti base del programma di Psicologia 1 e 2;  

• Preparazione mentale: teoria e applicazioni nella pratica; 

• Self talk: l’utilizzo del linguaggio interno per ottimizzare la 
performance; 

• Rilassamento: teoria, applicazioni nella pratica ed esercitazione in 
aula; 

• Visualizzazione, imagery e allenamento ideomotorio: teoria, 
applicazioni nella pratica ed esercitazione in aula; 

• esercitazioni pratiche da svolgersi in campo volte a far toccare con 
mano all’istruttore come poter utilizzare questi nuovi strumenti per il 
miglioramento e l’ottimizzazione del suo lavoro. 

 

ESAME CON VALUTAZIONE: 

• risposta aperta a due/tre domande scritte 
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• prova di public speaking su un argomento specifico svolto a lezione 

 
 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICHE PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 
 
Unità Didattica 8 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 1 – 3 giornate – 24 ore 

 

PROGRAMMAZIONE: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche  

• Cos’è la pedagogia e i suoi quattro campi di intervento: motorio, 
sociale, cognitivo e affettivo; 

• Istruttore come educatore; 

• Differenze fra educare, insegnare e istruire: teoria e pratica; 

• Differenze fra diritti e doveri, regole e responsabilità dell’istruttore, 
dell’allievo e dei genitori; 

• Contesti e linguaggi specifici;  

• Fasi della crescita psicofisica dal bambino all’età adulta: la globalità 
dell’individuo (con specifiche differenza fra l’adulto neofita e l’adulto 
amatore) 

• Teoria dell’apprendimento: 

o apprendimento associativo, 

o apprendimento imitativo, 

o apprendimento cognitivo, 

o associazione fra mente e corpo; 

• Gradualità del percorso formativo: l’organizzazione corretta della 
scuola di equitazione; 

• Le quattro fasi dell’istruzione: comandare, addestrare, facilitare e 
delegare; 

• Metodologie didattiche per le varie fasce di età; 

• Fasi del lavoro: scuderia, campo di lavoro, gara; 

• Parte pratica (4 h al mattino della terza giornata): 

o lavoro a gruppi sulle fasi della crescita psicofisica; 

o lavoro a gruppi sul gioco; 
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ESAME CON VALUTAZIONE: 

• scritto sul proprio stile pedagogico; 

• prova di public speaking sul proprio stile pedagogico 

• valutazione della prova pratica in campo 

 
 
Unità Didattica 15 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 2 – 3 giornate – 24 ore 

PROGRAMMAZIONE: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche 

• Ripasso degli argomenti base del programma di Pedagogia 1; 

• Valenze dello sport in ambito educativo: dalle abilità mentali alle abilità 
motorie; 

• Uso didattico del diario di allenamento: istruttore, allievi e cavalli; 

• Uso dei video nella didattica di insegnamento; 

• Metodologie didattiche innovative per l’infanzia e l’età adulta: gioco e 
fiaba; 

• Parte pratica (4 h al mattino della terza giornata): 

o lavoro a gruppi sulle fasi della crescita psicofisica; 

o lavoro a gruppi sul gioco; 

 

ESAME CON VALUTAZIONE: 

• scritto sull’utilizzo del diario di allenamento per l’istruttore e/o l’allievo; 

• prova di public speaking sul proprio stile pedagogico 

• valutazione della prova pratica in campo 
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Unità Didattica 26 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE 3 – 3 giornate – 24 ore 
PROGRAMMAZIONE: 

 

• Teoria  

• Esercitazioni 
Pratiche 

• Ripasso degli argomenti base del programma di Pedagogia 1 e 2;  

• Utilizzo del diario di allenamento: teoria, applicazioni nella pratica ed 
esercitazione in aula; 

• Utilizzo dei video di allenamento: teoria, applicazioni nella pratica ed 
esercitazione in aula  

• esercitazioni pratiche da svolgersi in campo volte a far toccare con 
mano all’istruttore come poter utilizzare questi nuovi strumenti per il 
miglioramento e l’ottimizzazione del suo lavoro. 

 

ESAME CON VALUTAZIONE: 

• risposta aperta a due/tre domande scritte 

• prova di public speaking su un argomento specifico svolto a lezione 

 

CAPO IV 

ALTRE UNITA’ DIDATTICHE TRASVERSALI 
 
Unità Didattica 9 ATTIVITA’ CON PONY – 2 giornate – 16 ore 

POSSIBILE 
PROGRAMMAZIONE 
DI TEORIA ON LINE: 

 8 ORE  

• Diverse metodologie d’insegnamento (direttiva ed induttiva) 

• Concetti chiave del sistema didattico nel pony club e condizioni per 
l’apprendimento 

• I plusvalori del pony club per il benessere del bambino 

• Il gruppo e la squadra (l’importanza del gruppo nel pony club e la sua 
strutturazione in base alle varie fasce d’età) 

• Campo sistema ed il gioco (effetti del campo sistema e del gioco nella 
costruzione di un cavaliere) 

• Cenni alla regolamentazione federale relativa al tesseramento degli 
allievi e dei pony 

• Gestione del pony “da scuola” (alimentazione, movimentazione, 
paddock) e degli spazi adibiti al pony club (scuderia, selleria, 
materiale) 

• Materiale didattico in campo 

• Relazione con i genitori (punti base per la gestione dei conflitti) 
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• Battesimo della sella e attività promozionali (open day, compleanni, 
progetti con le scuole) 

• Cenni alle specialità del Regolamento Pony Club (Pony Games, 
Gimkana, Presentazione, Run and Ride ecc.) 

 

 ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 

 
 
Unità Didattica 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO – 2 giornate – 16 ore 

PROGRAMMA IN 
CORSO DI 
REVISIONE 

 

PRATICA 

 

Cavalli: almeno tre 
soggetti di età 
differente, di cui 
almeno un soggetto 
idoneo al lavoro a 
terra di livello 
avanzato, attrezzatura 
idonea. 

• Il cavallo e l’uomo. 

• La comunicazione, i suoi principi. 

• Imparare a comunicare con atti addestrativi: il predatore e il predato 
– Cenni di etologia 

• Dimostrazione pratica, con cavalli di varia età, degli argomenti teorici 
trattati. 

• Il movimento. La meccanica del movimento. 

• I principali muscoli interessati. 

• Analisi della bocca. 

• Il capezzone e i sistemi abbassatesta 

• La progressione. 

• Dimostrazione pratica (a seconda dei cavalli presenti).  

• Pratica: come arrivare al lavoro a redini lunghe 

• Le responsabilità dell’uomo e quelle del cavallo. 

• Descrizione di esercizi di lavoro a terra per creare la responsabilità 
del cavallo. 

• Pratica sugli esercizi descritti. 

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 14 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 1 – 2 giornate – 16 ore 

 

PRATICA 

 

Necessaria la 
disponibilità di giovani 
cavalli a cura 
dell’organizzazione 

Gli iscritti potranno 
concordare con il 
docente la possibilità di 
portare alcuni cavalli e 
di montarli nel corso 
dello stage. 

 

 

 

 

 

• Le età evolutive del cavallo  

• principi dell’addestramento  

• la progressione  

• psicologia del cavallo  

• Lavoro alla longia  

• Lavoro montato 

• Esame topografico ed attitudinale di un cavallo in relazione alle 
razze ed allo sport in cui è impiegato. 

• Dimostrazione di alcune fasi di lavoro con soggetti di quattro/sei 
anni ed introduzione dei principi di valutazione attitudinale. 

• Progressione nell’attività sportiva  

• Analisi dei regolamenti delle categorie riservate ai cavalli giovani 
nelle tre specialità  

• Le categorie a giudizio  

• Circuiti e Campionati Nazionali Cavalli Giovani. 

• Esame dei regolamenti, delle tecniche di preparazione ai premi 
circoscrizionali e delle gare di salto in libertà. 

• Attività pratica- Dimostrazione di alcune fasi di lavoro con cavalli di 
tre e quattro anni. 

• Valutazione delle andature e della tecnica di salto di alcuni soggetti. 

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 18 FISIOLOGIA SPORTIVA, EDUCAZIONE MOTORIA E PREPARAZIONE 
ATLETICA – 3 giornate – 24 ore 

PRATICA 

 

Prevedere luogo e 
materiale idoneo per 
esercitazioni pratiche: 
consigliata palestra 
attrezzata 

• Tappe evolutive, caratteristiche psicofisiologiche e sviluppo delle 
capacità motorie                                                

• Proposte motorie (Preparazione Fisica) nelle diverse fasce d’età                                                          

• La figura dell’istruttore quale facilitatore degli apprendimenti motori    

• Modello funzionale: (capacità motorie che caratterizzano una 
determinata disciplina sportiva) allenamento e sviluppo delle capacità                                                           

• Tecnica delle cadute: Principali incidenti dovuti a cadute da cavallo 

• Utilizzo degli attrezzi facilitanti per l’apprendimento della  

• Preacrobatica: i piani inclinati, i dislivelli, la pedana elastica, il 
minitrampolino, i tappeti paracadute, il Giovannino                    

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 

 
 
Unità Didattica 28 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA – 2 giornate – 16 ore 

PRATICA 

 

PROGRAMMA IN 
CORSO DI REVISIONE 

 

• Percorso evolutivo del cavallo sino ad arrivare al cavallo moderno 
(evoluzione sociale, organizzazione sociale del branco) 

• Principi davanti agli scopi 

• Conoscenza: l’origine del comportamento, evoluzione morfologica 
e comportamentale, comprensione della natura e del 
comportamento del cavallo, comportamento istintivo e appreso, 
concetti di preda e predatore. 

• La comunicazione: il linguaggio del cavallo, il messaggio del 
corpo, sistemi di comunicazione da parte del cavallo e da parte 
dell’uomo 

• Le modalità di apprendimento 

• Come rendere solido l’apprendimento 

• Come relazionarsi da terra con il cavallo scosso e alla corda. 

• Il rinforzo positivo 

• Attrezzatura idonea 

• “Leadership etologica” 

• Responsabilità uomo-cavallo 
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• Qualità dell’horseman 

 

ESAME CON VALUTAZIONE TRAMITE TEST E/O COLLOQUIO 

 
 
 

TITOLO lV 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE ISTRUTTORI 
FEDERALI DISCIPLINE OLIMPICHE 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 

Unità Didattica 3 DRESSAGE 1 – 6 giornate – 48 ore 
1. Brevi cenni storici 

2. Scopi del Dressage 

3. Bardatura 

4. Montare e smontare da cavallo 

5. Il rettangolo da Dressage 

6. I movimenti di maneggio 

a) Circoli 

b) Volte e otto 

c) Serpentine 

7. Le Andature naturali 

a) Passo 

b) Trotto 

c) Galoppo 

8. Principi di base: la scala del training 

a) Ritmo 

b) Decontrazione 

c) Contatto 
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d) Impulso 

e) Cavallo dritto 

f) Riunione 

9. I punti d’Insieme 

10. La posizione 

11. Assetto 

12. La scuola degli aiuti 

13. Gli aiuti 

a) Le azioni delle redini 

b) Le azioni delle gambe 

c) Peso del corpo 

14. Le mezze fermate 

15. La messa in mano 

16. Le Transizioni 

17. L’Alt 

18. Il Galoppo rovescio: progressione dell’insegnamento 

19. La Distensione dell’incollatura 

20. Le flessioni e Il piazzamento 

21. Movimenti laterali: il lavoro su due piste 

22. La cessione alla gamba 

a) Mezzo giro sulle spalle 

23. Analisi e lavoro su riprese di dressage livello E 

24. Manifestazioni federali 

25. Criteri e preparazione Freestyle livello E 

26. Metodologia dell’insegnamento – Conduzioni 

b) Analisi e divisione di una unità addestrativa (ripresa di lavoro) 

27. L’agonismo: preparazione di un binomio a livello E 

28. Regolamenti e regolamentazioni 

29. Le patenti del Dressage 

ESAME PRATICO SU TEST A CAVALLO CON VALUTAZIONE – TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 4 SALTO OSTACOLI 1 – 6 giornate – 48 ore 

1° GIORNATA 

 

 

La suddivisione degli argomenti è indicativa 

• Presentazione a mano e valutazione dell’idoneità fisica del 
cavallo 

• Conduzione del cavallo all’interno del maneggio 
• Controllo della tenuta del cavaliere e della bardatura del 

cavallo 
• Posizione ed assetto a cavallo 
• Azione delle redini 
• Posizione alle varie andature 
• Valutazione della posizione del cavaliere ed esercizi per 

poterla migliorare 
 

Pomeriggio in aula 

• Cenni storici dell’evoluzione dell’equitazione italiana ed 
internazionale 

• Confronto degli argomenti trattati 

2° GIORNATA 

 

Conduzione delle riprese 

• Movimenti di maneggio semplici 
• Andature 
• Contatto e messa in mano 
• Transizioni 
• Lavoro in piano finalizzato al salto (particolare attenzione al 

trotto sollevato, in sospensione ed al galoppo sollevato 
come propedeutica del gesto atletico del salto) 

• Importanza dell’incollatura: distensione 
• Esercizi con barriere a terra 

Pomeriggio in aula 

• Confronto degli argomenti trattati 

3° GIORNATA 

 

Conduzione delle riprese 

• Impulso, equilibrio e direzione 
• Biomeccanica del salto (fasi del salto) 
• Esercizi con barriere a terra ed ostacoli: cosa osservare nel 

cavallo e nel cavaliere 
• Ginnastica per il cavallo da salto ostacoli, barriere a terra, 

in-out 
Pomeriggio in aula 

• Confronto degli argomenti trattati e cenni sulla sicurezza in 
campo 
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4° GIORNATA 

 

Conduzione delle riprese 

• Tipologia di ostacoli, linee e combinazioni elementari per le 
categorie riservate ai Brevetti (predisposizione anche in 
campo) 

• Analisi dell’avvicinamento per acquisire la tecnica del 
sentire ed organizzare la distanza (anche in campo) 

• Organizzazione, costruzione e messa in campo di un 
percorso da ostacoli 

Pomeriggio in aula 

• Confronto degli argomenti trattati 

5° GIORNATA 

 

Conduzione delle riprese 

• Percorso di esercizio e valutazione dello stesso da parte sia 
del cavaliere che di un collega da terra 

Pomeriggio in aula 

• Differenze tra percorso d’esercizio e di gara. Campo prova 
• Regolamenti  
• Etica professionale 

6° GIORNATA 

 

Riepilogo 

• Confronto degli argomenti trattati 

• ESAME PRATICO A CAVALLO CON VALUTAZIONE e 
TEST E/O COLLOQUO 
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Unità Didattica 5 CONCORSO COMPLETO 1 – 6 giornate – 48 ore 
PARTE TEORICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE PRATICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In aula, con supporto multimediale – Parte 1 

1. Che cos’è il Concorso Completo 

• Le prove, categorie e classifica 

2. Versatilità di cavallo e cavaliere 

• Le caratteristiche ideali del cavallo da Completo; Le 
caratteristiche del cavaliere; il Fair Play 

3. Cenni storici e origini del Completo 

• Dalle origini Militari ai Campionati del Cavallo d’Armi 

4. Evoluzione della disciplina 

• Evoluzione olimpica del Completo dall’era Militare ad oggi; 
Evoluzione nella costruzione degli ostacoli e dei percorsi; Le 
medaglie italiane nel Completo alle Olimpiadi 

5. Principi generali del Regolamento 

• Prove di Dressage, Cross Country, Salto Ostacoli; Calcolo 
dei punteggi finali; Classificazione e qualificazione dei 
cavalieri e dei cavalli; Cross Country: tabelle penalizzazioni e 
diagrammi. 

6. Come si svolge una gara di Concorso Completo 

• Sequenza delle prove; Ispezioni dei cavalli; Ordini e orari di 
partenza; Ricognizioni dei percorsi; Grafico, misurazione e 
ricognizione del percorso di Cross Country 

7. Caratteristiche degli ostacoli del Cross Country 

8. Le gare categoria Welcome, Invito, 1, 2, 1* 

9. Welfare dei cavalieri e dei cavalli 

 

In aula, con supporto multimediale e/o scuderia 

10. Bardatura dei cavalli in gara e allenamento 

11. Tenuta dei cavalieri in gara e allenamento 

 

Supporto multimediale – Parte 2 

1. Posizione e assetto del cavaliere (in campo ostacoli o maneggio 
coperto)  
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• La posizione; Posizione in sella da fermi; Posizione in 
movimento; Angoli della posizione; Inforcatura e aderenza; 
Uso e apprendimento degli aiuti; Assetto; Equilibrio in sella 

2. Preparazione al cross country in campo ostacoli 

3. Lavoro da terra (in campagna) 

4. Ambientamento dei cavalli in campagna (in campagna) 

• Equilibrio del cavallo e posizione del cavaliere; Preparazione 
del cavallo in campagna; Velocità; Controllo; Traiettoria 

5. Variazioni di pendenza 

6. Saltare in campagna 

7. Salti in dislivello 

8. Fossi 

9. Acqua 

10. Lavoro di condizione del cavallo 

11. Preparazione atletica del cavaliere 

 

Percorso di Cross-Country.   

 (in campagna):  

• Struttura del percorso: I primi tre ostacoli di fronte 
abbondante. Una combinazione di due elementi senza 
complicazioni di dislivello, traiettoria e fronte. Un passaggio 
nell’acqua con un salto in uscita. Un fosso semplice. Un talus 
a salire ed uno scendere. Un salto in leggera salita ed uno in 
leggera discesa. Ostacoli bandierati e numerati da gara. Box 
di partenza. Traguardo di arrivo 

• Livello del percorso: Prova di Cross-Country Categoria 2 

• Ricognizione del percorso 

• Esecuzione del percorso (verifica) 

 

ESAME PRATICO A CAVALLO CON VALUTAZIONE 

TEST E/O COLLOQUIO 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICHE PER 2° LIVELLO 
 

Unità Didattica 10 DRESSAGE 2 – 10 giornate – 80 ore 
1. Scopi del Dressage 

2. Esame topografico e attitudinale di un cavallo in relazione alla conformazione e all’impiego 
specifico nel Dressage 

3. La bardatura 

A. Filetto 

B. Capezzine 

C. Morso e filetto 

4. Le transizioni 

5. Le andature 

D. Trotto Allungato 

6. Principi di base: la scala del training 

A. Ritmo 

B. Decontrazione 

C. Contatto 

D. Impulso 

E. Cavallo dritto 

F. Riunione 

7. I punti d’insieme 

8. Posizione 

9. Assetto 

10. La scuola degli aiuti 

11. La scala degli aiuti 

12. Gli aiuti 

G. Le azioni delle redini 

H. Le azioni delle gambe 
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I. Il peso del corpo 

13. Le mezze fermate 

14. La messa in mano 

15. La distensione dell’incollatura 

16. L’Alt 

17. I passi indietro 

18. Il Galoppo rovescio 

19. Cambio di piede semplice 

20. Le flessioni 

21. Montare gli angoli 

22. Le rotazioni 

A. Mezze volte sulle anche 

B. Mezze piroette al passo 

23. I movimenti laterali: lavoro su due piste 

A. Cessione alla gamba 

B. Spalla in dentro 

C. Travers e renvers 

D. Movimenti laterali a confronto 

E. Appoggiata 

24. Analisi e lavoro su riprese di dressage di livello F 

25. Manifestazioni federali 

26. Criteri e preparazione Freestyle Livello F 

27. Metodologia dell’insegnamento 

A. Analisi delle problematiche del binomio 

28. L’agonismo: la preparazione di un binomio a livello F 

29. Regolamenti e regolamentazioni 

30. Le patenti del Dressage 

 

ESAME PRATICO SU TEST A CAVALLO CON VALUTAZIONE 

TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 11 SALTO OSTACOLI – 10 giornate – 80 ore   
PROGRAMMA IN CORSO DI REVISIONE 

• Ripasso delle tematiche tecniche trattate nell’U.D. n. 4 Salto Ostacoli1: 

• Posizione ed assetto 

• Andature e regolarità 

• Transizioni: importanza e funzione rapportata all’utilizzo nel lavoro in piano e sui salti 

• Direzione 

• Equilibrio 

• Impulso 

• Ginnastica per il cavallo da salto ostacoli: 

o Avvicinamento 

o esercizi di preparazione alle linee spezzate 

o circoli al trotto ed al galoppo 

o ingresso ed uscita dagli angoli 

• conduzione appropriata 

• Le transizioni e la loro funzione rapportata all’utilizzo in piano e sui salti 

• passi indietro 

• movimenti laterali di base (tecnica) 

• saltare ostacoli, mostrando confidenza con il salto, le andature e con la cadenza 

• Preparazione al cambio di galoppo 

• Movimenti laterali e su due piste 

• Lavoro su ostacoli in linea  

• lavoro su spezzate e loro funzione 

• Combinazioni: 

o Difficoltà 

o posizionamento 

• Uso dell’incollatura e successiva distensione 

• Campionati Giovanili ed i Trofei giovanili di specialità 

• Conduzioni: 



  
 

  
  266 

o Analisi delle problematiche del binomio 

o Lavoro di correzione 

• Preparazione di un binomio all’agonismo 

o Il campo prova 

o Commento dei risultati finito il percorso 

o Analisi dei risultati alla fine della gara 

o Analisi delle classifiche 

o Rapporti con le giurie 

o Etica professionale 

• Regolamenti e regolamentazioni  

o Regolamento Nazionale per le manifestazioni di Salto Ostacoli 

o Disciplina delle Autorizzazioni a montare 

 

ESAME PRATICO SU PERCORSO A CAVALLO CON VALUTAZIONE h mt 1,10. 

TEST E/O COLLOQUIO 

 
Unità Didattica 12 CONCORSO COMPLETO 2 – 10 giornate – 80 ore  
PROGRAMMA IN CORSO DI REVISIONE 

Parte Teorica 

a) Analisi delle richieste nella Prova di Dressage ai vari livelli (In aula con supporto 
audiovisivo).  

• Qualità delle andature.  

• Sequenza dei movimenti. 

• Differenze con il Dressage puro.  

• Rettangolo 20X40; rettangolo 20X60.  

• Rettangolo in sabbia; Rettangolo in erba 

b) Analisi delle richieste nella Prova di Cross-Country ai vari livelli (Sul terreno) 
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• Ricognizione di un percorso della Prova di Cross-Country di livello Categoria3, bandierato e 
numerato da gara. 

• Ricognizione di un percorso della Prova di Cross-Country di livello CNC*, bandierato e 
numerato da gara. 

• Analisi dello sforzo generale 

• Misurazione dei percorsi. Calcolo dei minuti di gara 

• Segnaletica; Bandiere; numeri 

c) Analisi delle richieste nella Prova di Salto Ostacoli ai vari livelli (In campo ostacoli).  

• Difficoltà dei percorsi.  

• Differenziazione con quanto richiesto nelle gare di Salto Ostacoli a parità di dimensione degli 
ostacoli.  

• Utilizzo del materiale. 

d) Programma di lavoro e programma di gare (in aula). 

• Obbiettivi  

• Programma di allenamento 

• Gare di preparazione 

• Esame ed analisi dell’avant-programma delle gare 

• Strategie di gara 

• I passaggi ai livelli di successivi 

• I Campionati Giovanili ed i Trofei Giovanili di specialità 

e) Regolamenti (in aula) 

• Il ruolo dei vari ufficiali di gara 

• Il regolamento della Prova di Cross-Country 

 

Parte Pratica  

f) Ispezioni dei Cavalli: preparazione alla presentazione di Cavalli e Cavalieri (sul terreno) 

g) Il lavoro in piano 

h) Il lavoro su ostacoli da concorso ippico in campo ostacoli 

i) Il galoppo veloce su terreno vario (in campagna): Posizione ed assetto del Cavaliere in piano, 
in salita, in discesa, sui dislivelli massimi. Equilibrio del Cavallo, in piano, in salita, in discesa, 
sui dislivelli massimi. 

j) Condizione ed allenamento di Cavallo e Cavaliere (in campagna) 
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k) Ostacoli fissi da affrontare in andatura (in campagna) 

l) Ostacoli fissi da affrontare ad andatura ridotta (in campagna) 

m) Ostacoli fissi in dislivello (in campagna) 

n) Ostacoli direzionali (in campo ostacoli ed in campagna) 

o) Banchine, fossi, acqua (in campagna) 

p) Ostacoli in dislivello (in campagna) 

q) Controllo della traiettoria (in campo ostacoli ed in campagna) 

r) Controllo della velocità (in campo ostacoli ed in campagna) 

s) Combinazioni (in campagna e in campo ostacoli): con complicazione di cambi di equilibrio, con 
complicazioni di cambio di direzione, con complicazione di cambio di equilibrio e direzione. 

t) Acqua (in campagna): salti ad entrare, salti ad uscire, salti acqua-acqua 

u) Combinazioni correlate all’acqua (in campagna) 

v) Ostacoli con complicazione di cambi di luce (in campagna) 

 

ESAME PRATICO A CAVALLO CON VALUTAZIONE: Percorso di cross country tipo ctg. 3  

TEST E/O COLLOQUIO 
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CAPO III 

UNITA’ DIDATTICHE PER 3° LIVELLO 
 

Unità Didattica 20 DRESSAGE 3 – 3 giornate – 24 ore 
1. Esame topografico e attitudinale di un cavallo in relazione alla conformazione e all’impiego 

specifico nel Dressage 

2. La bardatura 

A. Morso e filetto 

B. I differenti modi di impugnare le redini 

3. Principi di base: la scala del training 

A. Ritmo 

B. Decontrazione 

C. Contatto 

D. Impulso 

E. Cavallo dritto 

F. Riunione 

4. Esercizi per aumentare la capacità di spingere e portare peso 

5. La distensione dell’incollatura 

6. I passi indietro 

7. Cambio di piede semplice 

8. Cambio di piede al volo 

9. Cenni su cambi in serie 

10. Le flessioni 

11. Montare gli angoli 

12. Le rotazioni 

G. Mezzo giro sulle anche 

H. Mezze piroette al passo 

I. Mezze piroette (piroette) al galoppo 

 

13. I movimenti laterali 
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A. Cessione alla gamba 

B. Spalla in dentro 

C. Travers e renvers 

D. Movimenti laterali a confronto 

E. Appoggiata 

14. Analisi e lavoro su riprese di dressage di livello M 

15. Manifestazioni federali a livello M 

16. Criteri e preparazione Freestyle Livello M 

17. Metodologia dell’insegnamento 

A. Analisi delle problematiche del binomio. Priorità degli interventi dell’istruttore 

18. Agonismo: la preparazione di un binomio a livello M 

B. La motivazione agonistica 

C. La percezione di competenza 

D. L’autoefficacia 

19. Regolamenti e regolamentazioni 

20. Le patenti del Dressage 

ESAME PRATICO SU TEST A CAVALLO CON VALUTAZIONE 

TEST E/O COLLOQUIO 

 
Unità Didattica 21 SALTO OSTACOLI 3 – 3 giornate – 24 ore 
PROGRAMMA IN CORSO DI REVISIONE 

Ripasso ed approfondimento dei concetti già trattati nell’U.D. 11 Salto Ostacoli 2: 

• Posizione ed assetto: approfondimenti 

• Lavoro in piano, sui salti, sulle linee e sulle spezzate 

• Percorsi di salto ostacoli anche a livello avanzato 

• L’agonismo avanzato 

• L’ispezione dei cavalli 

 

ESAME PRATICO SU PERCORSO A CAVALLO CON VALUTAZIONE 

TEST E/O COLLOQUIO 
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Unità Didattica 22 CONCORSO COMPLETO 3 – 3 giornate – 24 ore  
PROGRAMMA IN CORSO DI REVISIONE  
 

Ripasso e approfondimento degli argomenti già trattati nella U.D.12 Concorso Completo 2: 

• Ispezione dei cavalli 

• Lavoro in piano in campagna su terreno vario 

• Lavoro su ostacoli di campagna in piano, in salita e discesa 

• Ostacoli in combinazione e correlazione  

• L’agonismo avanzato 

ESAME PRATICO SU CROSS COUNTRY A CAVALLO CON VALUTAZIONE 

TEST E/O COLLOQUIO 

 
 
Unità Didattica 23 ADDESTRAMENTO GIOVANI CAVALLI 2 – 2 giornate – 16 ore 

• Parte Pratica 

• Ripresa ed approfondimento dei concetti trattati durante l’U.D. 14 

• Le età evolutive del cavallo  

• Ammansimento  

• Doma 

• la progressione  

• psicologia del cavallo  

• Lavoro alla longia  

• Lavoro montato 

• Esame topografico ed attitudinale di un cavallo in relazione alle razze ed allo sport in cui è 
impiegato. 

• Progressione nell’attività sportiva  

• Analisi dei regolamenti delle categorie riservate ai cavalli giovani nelle tre specialità  

• Le categorie a giudizio  

• Circuiti e Campionati Nazionali Cavalli Giovani.  

• Esame dei regolamenti, delle tecniche di preparazione ai premi circoscrizionali e delle gare 
di salto in libertà. 
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• Attività pratica- Dimostrazione di alcune fasi di lavoro con cavalli di tre e quattro anni. 

• Valutazione delle andature e della tecnica di salto di alcuni soggetti. 

ESAME CON VALUTAZIONE  

 
Unità Didattica 25 CATEGORIE A GIUDIZIO E REGOLAMENTI – 2 giornate – 16 ore 

• La Disciplina delle Autorizzazioni a montare 

• Il regolamento di Dressage  

• Le schede delle riprese di Dressage 

• Esame di alcuni binomi juniores impegnati nell’esecuzione di alcune riprese elementari tipo 
E200 e superiori - Valutazioni e commento delle stesse 

• Il regolamento di Salto Ostacoli 

• Esame del regolamento delle Categorie di Stile - Analisi dei percorsi 

• Le schede delle categorie di Stile 

• Esame di alcuni binomi juniores impegnati nell’esecuzione di salti e percorsi elementari tipo 
categorie di Stile - Valutazioni e commento delle stesse. 

• Il regolamento di Concorso Completo  

ESAME: TEST E/O COLLOQUIO CON VALUTAZIONE 

 

Unità Didattica 29 COSTRUZIONE DI PERCORSI DI SALTOSTACOLI – 2 giornate – 16 ore 
1° GIORNATA 

Parte Teorica 

• Tracciati, differenze tecniche, percorsi per cavalli giovani, percorsi formativi per giovani 
cavalieri, percorsi amatoriali, analisi delle difficoltà. Differenze dei tracciati per le varie 
categorie (di precisione, a tempo, con barrage, ecc.) 

• Fondi campi gara 

• Tecnica del salto, parabola e falcata. 

• Costruzione del salto 

• Distanze nelle linee e nelle combinazioni. 

Parte Pratica 

• Verifica sul campo degli argomenti trattati 
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2° GIORNATA 

Parte Teorica 

• Sicurezza del salto e del tracciato 

• Utilizzo di fosso e riviera 

• Lettura del grafico del percorso 

• Misurazione del percorso 

• Materiale necessario 

• Test di verifica 

Parte pratica 

• Allestimento percorso 

 

ESAME PRATICO CON VALUTAZIONE  

Nota per l’organizzazione: 

• Materiale necessario per la didattica operativa: 

• Campo ostacoli 

• 20 barriere 

• 10 pilieri 

 
 
 
 
 
A seguire: programmi tecnici corsi discipline non olimpiche come da rispettivi libri. 
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TITOLO V 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
ATTACCHI 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 
Unità Didattica 2/A – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Lavoro in piano Le andature del cavallo attaccato, gli aiuti, la corretta 
esecuzione delle figure di dressage di livello elementare con 
un veicolo 

8 

Attività professionale  

Tecnica equestre 
specifica 

Caratteristiche etiche del Tecnico (pazienza, esperienza, 
modestia, entusiasmo, onestà professionale, competenza) 
Importanza ed uso del simulatore di guida – sistema 
Achenbach 

Il concorso completo di attacchi e i relativi regolamenti, 
prevenzione degli incidenti  

Le caratteristiche della costruzione di un percorso coni per 
principianti Motivazioni per l’avvicinamento dei giovanissimi 
agli attacchi e attività ludica con pony attaccati  

Vestire e attaccare il cavallo in sicurezza, tipi di finimenti e 
loro giusta regolazione, le imboccature, staccare e svestire 
(attacco singolo) 

Gli attacchi e la tradizione Simulazione di una lezione teorica 
sugli argomenti trattati  

Guida di un attacco singolo in rettangolo e su ostacoli mobili 
(coni) e in contemporanea conduzione di una lezione 
individuale con guidatore principiante 

8 

Regolamenti e 
regolamentazioni   

Obiettivi (sicurezza), metodologie, materie d’insegnamento, il 
Codice della Strada, regolamenti di disciplina 

8 
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Unità Didattica N. 3/A – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Lavoro in piano Principi fondamentali del cavallo “dressato”: le andature, le 
transizioni, gli aiuti, la scala del training  

Le principali figure di una prova di dressage di livello medio 

8 

Pratica sul campo Gli ostacoli fissi: come prepararsi ad affrontarli, come 
costruire un ostacolo di allenamento  

Lavoro alla doppia longia mirata all’addestramento del cavallo 
da attacco  

Vestire e attaccare in sicurezza una pariglia, tipi di finimenti e 
loro giusta regolazione, le imboccature, staccare e svestire  

Guida di un attacco singolo e di un attacco in pariglia nel 
rettangolo, sui coni e su un ostacolo fisso 

8 

 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 
Unità Didattica 4/A – 3 1/2 giornate – 28 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica  
   
  

 

Ripasso delle tematiche tecniche trattate nell’U.D. 3/AT Lavoro 
al simulatore di guida con 4 redini (tandem o tiro a quattro)  

Struttura di una sessione di lavoro del cavallo agonista: 
riscaldamento, addestramento, defaticamento  

Analisi dei problemi di addestramento e loro possibili soluzioni  

Ostacoli di campagna: le variazioni di pendenza, l’acqua, le 
traiettorie, la ricognizione del percorso 

8 

Regolamenti e 
regolamentazioni 

Statuto federale – Regolamenti Federali – Regolamenti 
nazionali ed internazionali di Attacchi 

4 

Parte pratica Vestire e attaccare in sicurezza un tandem o un tiro a quattro, 
tipi di finimenti e loro giusta regolazione, le imboccature, 
staccare e svestire Guidare il tandem/tiro a quattro nel 
rettangolo e in percorso coni 

16 
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CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 
UNITA’ DIDATTICA N. 5/A – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica  Scala del Training a livello avanzato  

Problematiche legate all’addestramento  

Psicologia del cavallo attaccato  

Uso adeguato delle imboccature  

Comportamento deontologico adeguato al livello  

Gestione delle emergenze 

Step di preparazione a competizioni internazionali 

8 

Parte pratica Addestramento del giovane cavallo  

Adattamento del cavallo da sella all’attacco  

Condurre il tiro a quattro in campo con il sistema Achenbach e 
con il sistema a 2 mani  

Impartire una lezione di tiro a quattro  

16 

 

TITOLO Vl 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
ENDURANCE 

 
Norma comune 
Tutte le Unità Didattiche dovranno prevedere le conduzioni di riprese di lavoro con allievi o 
simulazioni con i partecipanti al corso. 

 
 

 



  
 

  
  277 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 

Unità Didattica 2/E – 6 giornate – 48 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina. Scopi del lavoro in 
piano-posizione ed assetto- uso degli aiuti-le andature-le 
transizioni. Conduzione di una ripresa elementare. 

16 

Tecnica equestre Fornire all’allievo una conoscenza di base sule differenti 
andature ed assetto adeguate alle diverse tipologie di terreno 
previsto nelle uscite. Pratica di scuderia e conoscenza del 
cavallo. 

16 

Attività professionale 
specifica 

Organizzazione dell’allenamento e scelta dei percorsi-materiali 
specifici della disciplina- assistenza e cancello veterinario 

8 

Regolamenti e 
regolamentazioni   

Statuto federale – Regolamenti Federali – Regolamenti nazionali 
di Endurance 

8 

 

Unità Didattica 3/E – 4 giornate – 32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Veterinaria e 
Mascalcia specifiche 
per l'endurance 

Fornire all'allievo i mezzi per individuare le anomalie 
biomeccaniche e metaboliche nel corso degli allenamenti e delle 
gare 

Il cancello veterinario: parametri di valutazione 

Fornire all'allievo nozioni sui sistemi di ferratura; diversità di ferri 
usati; ferrature correttive e sistemi di contenimento 

8 

Gare di Regolarità e 
lavoro in campagna  

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite agli 
allenamenti per le gare di Regolarità; 

Gestione della gara con particolare riguardo alle assistenze, alle 
soste ai cancelli e alle visite veterinarie. Uscita in campagna con 
particolare attenzione all'equilibrio del cavallo e posizione del 
cavaliere in piano, in salita e nelle discese 

Il cancello veterinario: Fornire all'allievo i mezzi per insegnare 
agli allievi e ai cavalli come affrontare il cancello veterinario 

16 

Attività non montata  Lavoro alla longia e Horsemanship 8 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 

Unità Didattica 4/E – 8 giornate – 64 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Veterinaria e 
Mascalcia specifiche 
   
   

 

Fornire all'allievo conoscenze sui principi nutrizionali degli 
alimenti e di integrazione prima, durante e dopo la gara. Fornire 
all'allievo le nozioni elementari per poter riconoscere eventuali 
patologie post gara. 

Utilizzo del cardiofrequenzimetro: Fornire all'allievo conoscenze 
approfondite riferite a come utilizzare la strumentazione tecnica 

Fornire all'allievo, attraverso prove pratiche gli strumenti per 
poter effettuare una rimessa durante le gare. 

16 

Lavoro in piano Approfondimento delle tematiche tecniche sviluppate nel corso 
di 1° livello, con particolare riguardo a: Principi di base - 
Posizione ed Assetto - Uso degli aiuti – Le Andature - La messa 
in mano - Distensione dell’incollatura - Le flessioni. Esercizi 
specifici di disciplina. 

8 

Tecnica Equestre 
Specifica di disciplina 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite agli 
allenamenti per le gare di velocità compreso il lavoro su pista 

Uscita in Campagna e approfondimenti sull'equilibrio del cavallo 
e posizione del cavaliere in piano, in salita e nelle discese. 

Gestione delle gare: 

Fornire all'allievo le nozioni per la pianificazione delle gare di 
velocità in funzione della tipologia dei terreni e dei dislivelli.  

Approfondimento sui metodi di assistenza durante la gara. 

La Best Condition 

Addestramento ed allenamento del giovane cavallo da avviare 
all’Endurance 

20 

I percorsi di gara  

Teorico-pratica su 
gare minimo km 90 

 

Utilizzo del GPS Fornire all'allievo conoscenze approfondite 
riferite a come utilizzare la strumentazione tecnica 

Fornire all'allievo le conoscenze per imparare a disegnare un 
percorso di gara idoneo. 

Preparazione di un allievo al brevetto endurance 

12 

Regolamenti Regolamento internazionale FEI 4 
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Preparazione atletica 
del cavaliere 

Fornire all’allievo conoscenze approfondite riferite a come 
preparare atleticamente gli allievi 

4 

 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 

Unità Didattica 5/E – 4.5 giornate – 36 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Aspetti Veterinari Gli accertamenti clinici di laboratorio pre e post gara 8 

Tecnica Equestre 
Specifica di disciplina 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a specifiche 
tipologie di allenamento. Comparazione dei vari sistemi di 
allenamento attualmente adottati, finalizzati alla miglior 
performance e all'integrità fisica del cavallo 

8 

Addestramento 
specifico cavallo da 
endurance 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
gestire il giovane cavallo, affrontare e risolvere i problemi di 
addestramento. 

Il meccanismo di apprendimento, la serenità del cavallo, il 
cavaliere come addestratore e imparare a seguire il ritmo del 
cavallo. 

8 

Scelta del cavallo da 
endurance 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
scegliere un cavallo per la disciplina. 

8 

Responsabilità diretta 
ed indiretta 

Fornire all’allievo le conoscenze di base sui soggetti che 
assumono responsabilità diretta e/o indiretta sui danni provocati 
dal cavallo in gestione e i termini della funzione di precettore nei 
confronti del minore        

4 
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TITOLO Vll 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
EQUITAZIONE AMERICANA 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 
Unità Didattica 2/EA – 4 giornate – 32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

PARTE TEORICA 

Pratica di scuderia  

Gestione della scuderia   
Cultura Equestre 

La FISE e la sua struttura, FEI, CONI, Disciplina Sportiva Associata 
ed Enti di Promozione Sportiva. 

Prassi Affiliazione Equitazione Americana e Reining.  

Modulistica. 

Autorizzazioni a Montare, Iscrizioni ai Ruoli Federali, Assicurazione 
ed Integrazioni delle stesse ecc. ecc. 

Norme Comuni 

Codice Etico dei Tecnici   

Particolare attenzione sarà posta alla prevenzione degli infortuni e 
alla sicurezza nel lavoro. 

Benessere del Cavallo - alimentazione e cure. 

 Condurre il Cavallo a Mano – Legare il Cavallo – Caricare il Cavallo 
- Equipaggiamento – Protezione e fasce – Le Andature– Aiuti e 
Sequenza degli Aiuti - Effetti delle Redini - Transizioni – Figure di 
Maneggio – Struttura della Lezione – Fasi dell’Apprendimento – Il 
Tecnico Educatore – Il Cavallo Educatore - Discipline Americane 

8 

Gestione del Cavallo: 

da terra  

alla longia 

Fornire agli iscritti le nozioni di base sulla tecnica relativa al controllo 
e alla conduzione da terra del cavallo (Showmanship), in tutte le fasi, 
con particolare riferimento nelle fasi di pulizia, cura, sellaggio, 
dissellaggio e lavaggio. 

Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a Mano – Legare il 
Cavallo – Pulizia del Cavallo – Equipaggiamento – Sellare e 
Dissellare – Lavaggio – Protezione e fasce – Lavoro alla Corda – 
Caricare il Cavallo – Le Andature 

Il lavoro alla longia finalizzato sia a muovere il cavallo, nella maniera 
corretta, che verso eventuali conduzioni di lezioni con il cavallo alla 
longia. 

8 
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Horsemanship  

La base 
dell’equitazione 
americana 

 

Fornire all'allievo le nozioni basilari della tecnica equestre. 

Avvicinare il Cavallo – Condurre il Cavallo a Mano – Legare il 
Cavallo – Pulizia del Cavallo – Sellare e Dissellare – Lavaggio – 
Protezione e fasce – Lavoro alla Corda – Caricare il Cavallo – Le 
Andature – Salire e Scendere – Posizione e Assetto – Aiuti e 
Sequenza degli Aiuti.  

Effetti delle Redini – Lavoro alla longia con allievo – Transizioni –
Fermarsi e indietreggiare – Struttura della Lezione – Fasi 
dell’Apprendimento  

Conduzione della Lezione nella pratica anche alla Longia. 

Fornire inoltre in modo Basilare i Principi di Base dell’addestramento: 
Cessioni alle redini e alle gambe - Ritmo Cadenza Impulso Riunione- 
Passo – Trotto Lento e Allungato – Trotto Battuto – Partenza di 
Galoppo – i Cerchi.  

16 

 

Unità Didattica 3/EA – 6 giornate – 48 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Gestione del Cavallo Aiuti e Sequenza degli Aiuti 

Condurre il Cavallo a Mano 

Il Binomio Cavallo e Cavaliere 

Cessioni Alle Redini 

Cessioni Alla Gamba 

  Trasporto del cavallo: Protezione da viaggio - Salita e discesa 

4 

Tecnica Equestre Riscaldamento del cavallo e del cavaliere 

Utilizzo e spiegazione in modo esemplare degli Effetti delle Redini di 
Guida: Dirette, Apertura, Appoggio e degli Effetti delle Redini di 
Correzione: Contraria d’opposizione, Intermedia d’opposizione e 
Diretta d’opposizione. 

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con conduzione 
delle lezioni. 

Ritmo, Cadenza, Impulso, Riunione 

Le Andature: Il Passo, Il Trotto lento e allungato, Il Trotto Battuto, Il 
Galoppo. 

La Partenza di Galoppo ed i Cerchi 

Fermarsi ed Indietreggiare – Stop e Back 

Pivot sui posteriori e sugli anteriori 

44 
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Passo Laterale o Side Pass 

Appoggiata 

Galoppo Rovescio e Falso 

Cambio di Galoppo Semplice 

Groppa in dentro e Groppa in Fuori 

Arco Rovescio 

  Spalla in Dentro 

  

CAPO ll 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 

Unità Didattica 4/EA – 8 giornate – 64 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Mascalcia  
  

 

Ferrature specifiche per diverse discipline western  

 Risoluzione di problematiche agli arti mediante l’utilizzo di ferrature 
correttive  

4 

Preparazione atletica del 
cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti alla pratica degli 
sport equestri  

 Esercizi atti a fissare il corretto assetto riferito alle varie specialità 
dell’equitazione western  

4 

Tecnica equestre Esecuzione in modo esemplare ed avanzato degli: 

Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e della Cessioni 
Alle Gambe. 

Utilizzo e spiegazione in modo avanzato ed esemplare degli Effetti 
delle Redini di Guida: Dirette, Apertura, Appoggio. E degli Effetti 
delle Redini di Correzione: Contraria d’opposizione, Intermedia 
d’opposizione e Diretta d’opposizione. 

Il Ritmo, la Cadenza, l’Impulso e la Riunione nelle varie andature. 

Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed Avanzato: Il 
Passo, Il Trotto lento e allungato, Il Trotto Battuto, Il Galoppo veloce 
e lento. 

La Partenza di Galoppo ed i Cerchi eseguiti in modo esemplare. 

Tutti gli esercizi di tecnica equestre di base ed avanzati eseguiti in 
modo esemplare ed avanzato quali: 

20 
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Stop e Back 

Pivot sui posteriori e sugli anteriori 

Passo Laterale o Side Pass 

Appoggiata al passo al trotto e al galoppo. 

Galoppo Rovescio e Falso 

Cambio di Galoppo Semplice e al volo. 

Groppa in dentro e Groppa in Fuori 

Arco Rovescio 

  Spalla in Dentro 

Conduzione (Struttura 
della lezione) 

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con riferimento alla 
pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo come educatori con conduzione 
delle lezioni in modo esemplare ed avanzato. 

Le conduzioni della lezione volgeranno su tutto il programma di 
Tecnica Equestre dell’Equitazione Americana con potenziamento 
degli esercizi di base ed avanzati. 

La Partenza di Galoppo ed i Cerchi lenti e veloci. 

Stop e Back 

Pivot sui posteriori e sugli anteriori 

Passo Laterale o Side Pass 

Appoggiata al passo al trotto e al galoppo. 

Galoppo Rovescio e Falso 

Cambio di Galoppo Semplice e al volo. 

Groppa in dentro e Groppa in Fuori 

Arco Rovescio 

Spalla in Dentro 

Appoggiata al trotto 

  Capacità di evidenziare e correggere gli errori dell’allievo 

36 
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CAPO IIl 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 
Unità Didattica 5/R – 7 giornate – 56 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Tecnica equestre     Sequenza: Cerchi, cambi di galoppo, spin, roll back, back, stop  

Tecniche di allenamento e gestione nel rispetto del cavallo.  

Identificare i problemi e risolverli 

16 

Tecniche didattiche Imparare a risolvere i problemi da terra (senza montare a cavallo)   

Insegnare il corretto uso degli aiuti e loro efficacia  

Norme di comportamento durante le gare per il cavaliere-tecnico     
dall’arrivo alla partenza   

16 

 Tecnica equestre 
applicata  

Riscaldamento del cavallo e del cavaliere 

Manovre di Reining  

Come portare gli allievi a fare un percorso di reining corretto 

Essere in grado di risolvere eventuali problemi di manovre con un 
cavallo idoneo 

Essere in grado di valutare l’esecuzione delle manovre e di un 
percorso nel suo complesso   

24 

 

TITOLO Vlll 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
VOLTEGGIO 

 
Norma comune 
Tutte le Unità Didattiche dovranno prevedere le conduzioni di riprese di lavoro con allievi o 
simulazioni con i partecipanti al corso. 
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CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 
Unità Didattica 2/V – 6 giornate – 48 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Generale – 
Storia – sviluppo - 
Regolamenti 

Fornire all'allievo un quadro generale della disciplina ponendo 
attenzione dello sviluppo nel nostro paese, nel rispetto delle 
nostre esigenze specifiche e del nostro regolamento 

8 

Lavoro alla longia Tecnica di longia specifica per la disciplina, uso degli attrezzi 
necessari 

16 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina.  

Scopi del lavoro in piano - posizione ed assetto - uso degli aiuti 
- le andature - le transizioni. 

8 

Tecnica di volteggio Fornire all’allievo i mezzi per iniziare a lavorare con piccoli 
gruppi di volteggiatori in sicurezza, dare le basi per affrontare 
una competizione ludica. Essere in grado di impostare i primi 
obbligatori a cavallo finto e a cavallo, conoscere la 
preparazione fisica di base ed alcuni elementi di preacrobatica. 

16 

 

 

 

Unità Didattica 3/V – 5 giornate – 40 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Capacità Motorie 
(coordinative e 
condizionali) Aspetti 
Anatomo-fisiologici 

Fornire all'allievo le conoscenze di base del movimento del 
corpo umano, strutturare una lezione adatta alle varie fasce 
d’età nel rispetto delle fasi sensibili dell’apprendimento 
motorio. 

8 

Tecnica Equestre di 
disciplina – Lavoro 
alla longia 

Sviluppo della tecnica del lavoro alla longia 24 

Lavoro in piano Fornire all’allievo le nozioni basilari del lavoro in piano, 
finalizzate all’attività specifica della disciplina.  

Scopi del lavoro in piano - posizione ed assetto - uso degli aiuti 
- le andature - le transizioni. 

8 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 
Unità Didattica 4/V – 6 giornate – 48 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Capacità motorie 
(coordinative e 
condizionali) 

Approfondire le conoscenze e le metodiche di sviluppo ed 
allenamento delle capacità motorie, programmazione dell’anno 
agonistico e conseguente distribuzione del carico. 

8 

Aspetti anatomo - 
fisiologici  

Basi biologiche dell’attività motoria, con particolare attenzione al 
sistema cardiocircolatorio e agli apparati respiratorio e muscolo-
scheletrico, i sistemi energetici. 

8 

Tecnica specifica di 
volteggio 

Tecnica di longia 

Sviluppo della tecnica nel lavoro alla longia, uso della doppia 
longia ed altri attrezzi per l’addestramento. Lavoro alle tre 
andature con e senza i volteggiatori studio dei principi di base 
nel lavoro non montato. Scelta e preparazione di un cavallo per 
il volteggio da avviare all ’agonismo. 

24 

Lavoro in piano 
montato 

Approfondimento delle tematiche tecniche sviluppate nel corso 
di 1° livello, con particolare riguardo a: Principi di base - 
Posizione ed Assetto - Uso degli aiuti – Le Andature - La messa 
in mano - Distensione dell’incollatura - Le flessioni. 

8 

Regolamenti, normative 
FEI 

Fornire all'allievo conoscenze specifiche sulla normativa della 
disciplina finalizzata alla partecipazione a concorsi nazionali ed 
internazionali. 

4 

Responsabilità diretta 
ed indiretta 

Fornire all’allievo le conoscenze di base sui soggetti che 
assumono responsabilità diretta e/o indiretta sui danni provocati 
dal cavallo in gestione e i termini della funzione di precettore nei 
confronti del minore. 

4 

 
 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 
Art. 483 – Unità Didattica 5/V – 6 giornate – 48 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Lavoro con 
volteggiatori di alto 
livello 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite sulla preparazione 
fisica di atleti di alto livello, aumento progressivo dei carichi di 
lavoro, infortuni e prevenzione 

8 
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Tecnica avanzata di 
disciplina 

Fornire le basi per poter affrontare una competizione di livello 2* 
YV e 3* senior con relativo programma 

8 

Il cavallo da Volteggio Fornire all'allievo conoscenze approfondite relative alla scelta, 
addestramento specifico, metodologie di allenamento del cavallo 
da volteggio, montato ed alla longia 

24 

Preparazione atletica 
del volteggiatore 

Fornire all'allievo conoscenze approfondite riferite a come 
preparare atleticamente gli volteggiatori 

8 

    

 

TITOLO IX 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE AREA DISABILITA’ 
 
Norma comune 
Tutte le Unità Didattiche dovranno prevedere le conduzioni di riprese di lavoro con allievi o 
simulazioni con i partecipanti al corso. 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICA 3/SEI 
 

Unità Didattica 3/SEI – 4 giornate (o 4 giornate ½) – 32 ore (o 36 ore, vds sotto) 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Generale 
   

 

Introduzione della   Formazione - Libro I sugli Sport Integrati: storia, 
sviluppo, situazione attuale organizzazioni -  Legislazione Italiana: 
Linee Guida Ministeriali negli Interventi Assistiti con Animali e negli 
Sport Integrati - Organizzazione S.I. FISE - Problemi assicurativi in 
S.I.: la polizza FISE - Raccolta dati del cavaliere, 
videoregistrazione, osservazione -  Certificazione medica di 
idoneità  alla pratica riabilitativa -  Lavoro integrato - Disabilità ed 
handicap: Definizioni e Considerazioni generali - Sindrome da 
Deficit di Attenzione (ADHD) - Disturbi specifici di Apprendimento 
(DSA) - Il Rapporto con la scuola: problemi e opportunità  - Gradi di 
classificazione 

4 

Area Medica 

 

 

Cenni di Clinica delle principali patologie determinanti le disabilità 
di interesse sportivo - Nozioni di psichiatria, Neuropsichiatria 
Infantile, Neurologia ed ortopedia; Patologie e Danni Visivi - 
Fisiologia dell’esercizio Fisico: le basi - Cenni sulla Valutazione 
Funzionale dell’Atleta Disabile e Classificazioni - Cenni sulla 
patologia DIR - Educazione alla lotta sul fenomeno del Doping. 

8 
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Fisioterapia e 
Riabilitazione 
Neuromotoria 

Preparazione atletica e mantenimento della   condizione fisica 
dell'atleta disabile, con particolare riferimento a sclerosi multipla, 
esiti PCI, lesioni midollari e altre - Lavoro di fisioterapia su postura 
ed equilibrio - Analisi posturale – Modalità operative specifiche – 
Programmi di allenamento e recupero nell’attività pre-sportiva - 
Riabilitazione neuromotoria 

4 

Psicologia e Pedagogia 
applicate 

 

La disabilità nel contesto familiare, sociale, scolastico - Educazione 
psicomotoria di base - Avviamento all'attività sportiva -L'équipe di 
lavoro nella preparazione sportiva dei cavalieri paraequestri e 
rapporti con l’équipe di presa in carico - Sport e qualità della   vita - 
Psicologia dello sport: motivazione, aggressività, agonismo, ansia, 
stress, demotivazione, burn-out, drop-out - Nozioni sulla 
prevenzione/lotta al bullismo e allo stigma – Consapevolezza del 
ruolo del Tecnico rispetto all’utente-Atleta. 

8 

Area Tecnica Ruolo e funzione del tecnico specializzato in S.I. - Patenti, 
normative, regolamenti e normativa tecnica, (sia per disabili fisici e 
non vedenti che per D.I.R) differenze fra i regolamenti FISE delle 
varie discipline - Tesseramenti, affiliazioni, gare abbinate e 
integrate - Bardature ed aiuti - Scelta ed addestramento o 
riaddestramento del cavallo per S.I. – Parte pratica sul campo 
lavoro con cavallo alla longia con cavalieri disabili – la salita e la 
discesa -  la conduzione di una ripresa 

8 

FISDIR 

 

Potranno essere inserite 4 ore a cura della Federazione Italiana 
Disabili Intellettivi Relazionali, finalizzate all’ottenimento della 
qualifica tecnica di Istruttore FISDIR, che abilita ad operare nelle 
manifestazioni organizzate e/o approvate dalla FISDIR. 

In alternativa, si potrà utilizzare la FAD (Formazione a distanza) 
della FISDIR 

4 

 

   
 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN ATTACCHI 
INTEGRATI E PARADRIVING 

 
Unità Didattica 4/AIPD – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica Cenni sulla disciplina  

Tipologia di carrozze utilizzate con guidatori disabili  

Bardature, aiuti  

8 
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Circuito preparatorio di base  

Regolamento paralimpico - Paradriving  

Classificazioni funzionali degli atleti 

Normative internazionali 

Attacchi integrati e i circuiti  

Parte pratica  

 

Caratteristiche del cavallo da attacchi 

Metodologie operative 

Carrozze per disabili 

Norme di sicurezza 

Attività ludico- addestrativa 

Attività Sportiva 

Scelta ed addestramento del cavallo per attacchi paralimpici 

16 

 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARAENDURANCE 
 

Unità Didattica 5/PE – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Teorica Elementi di Endurance - Patologie di interesse - Elementi di 
preparazione per le gare di Endurance per disabili - Aspetti 
etologici del cavallo da gara - La figura dell'accompagnatore - La 
prova Regolamenti 

Classificazioni funzionali degli atleti 

Il Paraendurance negli Interventi Assistiti con il Cavallo 

Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 

8 

Parte pratica  
   
  

 

Caratteristiche del cavallo da ParaEndurance  

Scelta ed addestramento del cavallo per  

Metodologie operative 

Allenamento del cavallo da paraendurance  

Norme di sicurezza 

Attività ludico- addestrativa 

8 
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Attività presportiva 

Organizzare una prova di ParaEndurance 

  

CAPO IV 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARAREINING 
 

Unità Didattica 6/PR – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte Teorica Regolamenti e circuito preparatorio di base e Sport Integrati 

Classificazioni funzionali degli atleti 

Normative internazionali 

I pattern dedicati ai diversi gradi di classificazione e le bardature 
FEI  

Gli aiuti compensatori  

Il progetto FISE Parareining 

8 

Parte pratica  
   
  

 

Caratteristiche, scelta ed addestramento del cavallo da  
parareining 

Lavoro con disabili in ParaReining 

Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 

Metodologie operative 

Norme di sicurezza 

Attività ludico- addestrativa: I Circuiti 

Attività Sportiva Agonistica 

8 
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CAPO V 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN VOLTEGGIO 
INTEGRATO 

 
Unità Didattica 7/VI – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica  
   
  

 

Concetto di APA (ATTIVITA’ FISICHE ADATTATE) 

Come facilitare la pratica sportiva e sensibilizzare gli atleti 
normodotati verso un lavoro integrato  

Tipologie di Disabilità: Definizioni e Considerazioni generali  

Sindrome da Deficit di Attenzione (ADHD)  

Disturbi specifici di Apprendimento (DSA)  

Rapporti con la scuola: problemi e opportunità  

Metodologie operative: osservazione - comunicazione - lavorare in 
gruppo - Come Interagire con le Persone Disabili  

Aspetti educativi e sociali: concetto di integrazione e inclusione.   

Pratica del volteggio non solo come agonismo, ma come 
miglioramento delle funzionalità neuromotorie, cognitive e 
sensoriali.  

Differenze ed analogie delle due tipologie di Volteggio 

Importanza della psicomotricità nel Volteggio Integrato  

Il volteggio nelle diverse disabilità e/o problemi comportamentali   

Categorie ludiche integrate   

8 

Parte pratica Preparazione fisica nella disabilità  

Lavoro alla longia finalizzato al Volteggio nella disabilità 

Caratteristiche del cavallo da volteggio integrato  

Esercizi di presa di contatto con il cavallo finto 

Esercizi di conduzione di un cavallo alla longia  

Costruzione di semplici sequenze a libera composizione 

12 
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Regolamenti  Regolamenti e regolamentazioni categorie Ludico-Integrate di 
Volteggio -disciplina autorizzazioni a montare  

Cenni sulle metodologie di giudizio delle categorie integrate 

Circuito Preparatorio di Base e Circuito Sport Integrati 

4 

 

CAPO VI 

UNITA’ DIDATTICA SPECIALIZZAZIONE IN PARADRESSAGE 
 

Unità Didattica 8/PD – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte teorica  
   
  

 

Peculiarità e adattamenti del gesto tecnico  

Adattamenti alla bardatura  

Strutture sportive adattate  

Adattamenti al montare e allo smontare  

Uso degli aiuti speciali e dei segnali sonori  

La diversità nella progressione didattica: tempi, motivazioni, 
alternative  

La figura del tecnico  

Caratteristiche fondamentali, scelta ed addestramento del cavallo 
da ParaDressage 

Regolamenti e manifestazioni nazionali ed internazionali 

Paradressage: i circuiti  

Classificazioni funzionali degli atleti 

Indicazioni e controindicazioni nelle disabilità motorie e psichiche 

Metodologie operative 

Norme di sicurezza 

Attività ludico- addestrativa 

Attività presportiva 

12 

Parte teorico-pratica Cenni relativi all'impostazione e conduzione di una ripresa per 
disabili fisici, per non vedenti e ipovedenti, per disabili intellettivi e 
relazionali 

Tecnica Equestre: la Scala del training e sue applicazioni 

12 
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Gli aiuti compensatori 

Le riprese nazionali ed internazionali 

Conduzioni di riprese e preparazione all’agonismo  

 
 

TITOLO X 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
EQUITAZIONE DI CAMPAGNA 

 
Norma comune 

Tutte le Unità Didattiche dovranno prevedere le conduzioni di riprese di lavoro con allievi o 
simulazioni con i partecipanti al corso. 

 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICHE PER 1° LIVELLO 
 

Unità Didattica 2/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Parte generale ed 
introduttiva 

Pratica di scuderia - Gestione della scuderia e del cavallo in box, 
posta, paddock, pascolo. 

Sellare e dissellare correttamente. 

Caricare e scaricare il cavallo dal van e/o trailer.  

Lavoro alla longia (di base).  

Mascalcia - La rimessa del ferro. 

8 

Elementi di Tecnica 
Equestre 

Tecnica equestre di base finalizzata allo stile, immagine e 
funzionalità del cavaliere ed alla scelta dei cavalli più idonei per le 
passeggiate e/o viaggi. 

Condurre una ripresa per la suddetta finalità con terminologia 
appropriata. 

Gestire una passeggiata di una o più ore in sicurezza e 
divertimento. 

12 
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Valutazione ed appropriato utilizzo delle difficoltà del terreno vario 
(naturale – urbano- torrenti e fiumi) anche in funzione del fattore 
meteorologico e dei partecipanti. 

Montare correttamente su terreno vario per superare salti di piccola 
entità (fossi, tronchi, passaggi in dislivello). 

Regolamenti e 
regolamentazioni 

Codice della strada. 

Pratica viaggi. 

Capacità di comunicare mettendo in agio e sicurezza i partecipanti. 

Uso appropriato delle bardature, andature. 

Conoscenza degli aspetti naturali e culturali della zona. 

4 

 

Unità Didattica 30/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

INTERPRETAZIONE 
NATURALISTICA, 
GEOGRAFICA, 
STORICA, 
ENOGASTRONOMICA 

12 ore Aula  

4 ore eventuale 
osservazione sul 
campo 

Interpretazione Naturalistica – Cosa è la natura – Ecosistema – 
Fasce Vegetazionali -Stimolo della curiosità- Tradurre la natura in 
conoscenza pratica – Insegnare a guardare – Indicazioni generali 
sulla fauna più conosciuta e presente nel nostro Paese. Significato 
di Parco e suo uso – Capacità di interpretazione della meteorologia 
ed uso appropriato dei tempi di lavoro – Comportamento ed uso del 
gruppo in caso di eventi particolari. Forti venti – Grandine – 
Temporali. – Curiosità e conoscenza della enogastronomia dei 
luoghi. 

16 

 Verifica Tramite quiz   

 

 

 

Unità Didattica 31/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

ORIENTAMENTO 
TOPOGRAFIA E 
SENTIERISTICA 
IMPIEGO DELLE 
TECNOLOGIE  

Topografia – Lettura delle carte topografiche – Orientamento – 
Latitudine e Longitudine – Rilievi topografici – Altimetria – 
Conoscenza ed uso del GPS. 

 

 

8 ore Aula  

8 ore sul campo 

16 
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Unità Didattica 32/EC – 2 giornate – 16 ore Cavallo e bardatura idonea al Turismo Equestre 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

PRATICA DI VIAGGIO 1  Lavoro in campo preparatorio – Studio logistica breve -
Ricognizione percorso- Pratica a cavallo su percorso di 
campagna preordinato in carta per una giornata. 

16 

 
 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICHE PER 2° LIVELLO 
Unità Didattica 33/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

ORGANIZZAZIONE E 
MARKETING 
TURISTICO – 
ELEMENTI DI STORIA, 
FOLKLORE, USI E 
COSTUMI DEL 
TERRITORIO  

 

Il concetto e le funzioni del marketing 

Mercati tipologici del turismo 

Concetto e funzioni del marketing turistico 

Segmentazione, posizionamento e strategie di marketing 

La promozione del prodotto turistico   

La ricettività turistica e le sue possibili diversificazioni 

Le infrastrutture equestri 

La qualità nelle strategie di marketing 

Siti aree e complessi di interesse archeologico e storico-
ambientale; 

Studi e progetti per la gestione del patrimonio archeologico e 
storico- ambientale;  

Le testimonianze storiche presenti sul territorio a livello regionale e 
locale: espressioni della cultura e del folclore locale 

24 

 

Unità Didattica 34/EC – 3 giornate – 24 ore Cavallo e bardatura idonea al Turismo Equestre 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

PRATICA DI VIAGGIO 
2 

  

Preparazione viaggio: 

• Pianificazione 

o Briefing di partenza 

o Conoscenza tappe 

24 
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o Logistica 

• Ricognizione 

• Criticità 

• Punti sosta 

• Adeguatezza delle andature 

• Pratica a cavallo su percorso di campagna 

• Cenni di veterinaria di campagna – Coliche – Shock – Colpi 
di calore. 

 

Unità Didattica 35/EC – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

TECNICHE EQUESTRI 
SPECIALISTICHE 

8 ore Aula  

8 ore sul campo 

Conoscenza tipologie di bardatura 

Messa in sella 

Lavoro in piano 

Lavoro preparatorio con ostacoli semplici 

Lavoro su terreno di varia natura 

Conduzione 

24 

 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICHE PER 3° LIVELLO 
 

Unità Didattica 36/EC – 2 giornate – 16 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

METODOLOGIE E 
TECNICHE PER 
L’ORGANIZZAZIONNE 
DI PERCORSI 
ESCURSIONISTICI  

Teorico 

Elementi di analisi del mercato turistico 

Normativa di settore con particolare riferimento alla legislazione in 
materia di tutela ambientale e urbanistica riguardo alle aree 
protette 

Proposta Turistica nell’ambito del territorio  

Utilizzare internet per elaborare e promuovere percorsi tematici 
(chiese, castelli, resti archeologici, prodotti tipici e tradizionali) 

16 
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CAPO IV 

UNITA’ DIDATTICA PER GUIDA DI EQUITAZIONE DI 
CAMPAGNA 

 
Unità Didattica G/EC PER GUIDA DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA – 4 giornate – 32 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

1° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Governo del cavallo – Elementi di gestione del cavallo da turismo 
equestre – Bardature - Sellare e dissellare correttamente - 
Conoscenza di base di   Primo Soccorso   Cultura equestre 
generale – Veterinaria: Classificazione della morfologia – 
Identificazione del soggetto: passaporto (come si legge) – 
Benessere e tutela del cavallo in scuderia – Com’è costruito un 
cavallo: cenni di anatomia e fisiologia – Normativa trasporto cavalli 
– Norme di primo soccorso: individuare una zoppia, individuare le 
patologie più comuni nell’attività di scuderia, come comportarsi in 
conseguenza – passaporti e libretti segnaletici. 

4 

Lavoro in piano e su terreno di varia natura – Salite – Discese 4 

2° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Pianificazione, organizzazione, gestione e conduzione di una 
passeggiata - Elementi per l’individuazione della tipologia di 
cavaliere/utente e delle competenze individuali - Analisi 
problematiche possibili – Gestione in sicurezza di un gruppo di 
cavalieri con diversa esperienza 

8 

3° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Regolamenti e regolamentazioni federali – Competenze della guida 
di Equitazione di Campagna - Codice della strada 

4 

Etica del comportamento e nella comunicazione con il 
cavaliere/utente – Gestione delle situazioni negative di viaggio, del 
binomio o di uno di essi 

4 

4° giorno 
(Teorico/Pratico) 

Cenni di topografia – Lettura, orientamento della carta – Altimetria, 
quote e dislivelli. Simulazione passeggiata (pratica a cavallo) 

8 

5° giorno Esame 
(Teorico/Pratico) 

Colloquio sugli argomenti trattati durante il corso  

Prova di gestione di una passeggiata (pratica a cavallo)  

 

 

 

 
 



  
 

  
  298 

TITOLO XI 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA 
HORSEBALL 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICA PER 1° LIVELLO 
 
Unità Didattica 2/HB – 7 giornate – 56 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

EDUCAZIONE 
MOTORIA E 
PREPARAZIONE 
ATLETICA DEI 
GIOCATORI 

Teorico 

 

Approfondire con l’allievo le nozioni delle tecniche di 
insegnamento, la conoscenza della preparazione atletica nell’ 
Horse Ball 

 

• Metodi di preparazione atletica 

• Preparare atleticamente all’ horse ball dal bambino 
all’adulto 

• Patologie e traumi 

• Farmaci dopanti, loro conseguenze sulla salute 
dell’atleta e aspetti legali 

• Discussione 

 

8 

TECNICA EQUESTRE 
FINALIZZATA A 
HORSE BALL CLUB E 
HORSE BALL   
REGOLAMENTI  

 

 

Teorico e Pratico a 
cavallo 

Approfondire con l’allievo le nozioni della tecnica equestre 
della disciplina dell’Horse Ball, finalizzate all’attività 
professionale. 

• Parte teorica Horse Ball Club – Horse Ball 

- Conoscenza del Regolamento Tecnico  

- Gli esercizi in linea e le regole principali 

- Categorie atleti e pony 

- Conoscenza dei gesti e loro sviluppo (tipologie – 
metodologie) 

- Utilizzo degli esercizi come strumento di 
progressione nella relazione tra binomi – livelli 1 – 2 
– 3 

48 
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- Progressione: da esercizi in linea a rettangolo di 
gioco 

- La partita  

- La sicurezza interna ed esterna al campo 

- L’allenatore e il suo ruolo (responsabilità e 
competenze)  

- La ripresa specifica per i binomi nel rettangolo di 
gioco 

• Pratica a cavallo 

- Equilibrio ed assetto nella disciplina HB Club e 
nell’Horse Ball 

- La preparazione atletica pre gara 

- Il tiro, il passaggio, il recupero della palla – gesti 
individuali 

- Tecnica equestre per essere efficace nei gesti 
individuali e decidere in gioco la migliore soluzione 

- esercizi di Horse Ball club 

 

• Didattica (teorica e pratica) 

- Il passaggio quale strumento di comunicazione e di 
collaborazione con il gruppo 

- Svolgimento di esercizi di HB Club individualmente 
/coppie/squadra 

- Preparazione di un binomio -> squadra negli esercizi 
HB club 

- Esecuzione esercizi HB club in progressione 

- Preparazione squadra in Horse ball 

- Il contatto individuale come strumento di opposizione, 
pressing 

- Concretizzazione dei passaggi – il tiro  

- L’azione della raccolta di palla: recupero – 
disposizione in campo della squadra – avvio della 
nuova azione 

- Traiettorie e senso del gioco 

- Ruoli – penalità – rimesse in gioco – colpo di avvio: 
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o in difesa  

o in attacco 

• Pedagogia: strumenti e progressioni 

• La squadra e l’allenamento 

- Preparazione pony e atleti 

- Ripartizione dei ruoli  

- Tattiche e strategie 

• Diffusione della disciplina in nuovi centri 

• Diversità: ludico addestrativi – agonismo 

• Sviluppo del horse ball club e Horse Ball nella propria 
regione 

• Regolamenti Nazionali 

PREPARAZIONE 
ALL’ESAME 

Scelta dell’argomento della tesi 

Sviluppare un percorso per atleti che si avvicinano alla 
disciplina 

Sviluppo e diffusione dell’Horse Ball Club /HB nella propria 
regione 

 

 
 

CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER 2° LIVELLO 
 
Unità Didattica 3/HB – 10 giornate – 80 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

TECNICA EQUESTRE 
FINALIZZATA ALL’ 
HORSE BALL  

 

Teorica e Pratica a 
cavallo 

Approfondire con l’allievo le nozioni della tecnica equestre 
della disciplina del horse ball, finalizzate all’attività 
professionale. 

• Ripasso delle tematiche trattate nell’ Unità Didattica 
Tecnico 1° livello Horse Ball 

• Parte teorica 

- Allenamento di una squadra (metodologia – durata – 
finalità) 

- Preparazione di base del cavallo atleta 

80 



  
 

  
  301 

- La competizione e le regole principali 

- La sicurezza interna ed esterna al campo 

- L’allenatore e il suo ruolo (responsabilità e 
competenze) in gara e all’interno ed all’esterno delle 
strutture in cui opera 

- La preparazione di una squadra alla competizione 

- Consapevolezza del livello squadra nella gara ed 
adattamento della stessa 

• Pratica equestre 

• Equilibrio ed assetto nella disciplina HB 

- La preparazione atletica pre gara 

- La preparazione dei cavalli in pre gara 

- Il tiro, il passaggio, il recupero della palla – gesti 
individuali eseguiti con la tecnica equestre alle 
andature passo – trotto – galoppo 

- tecnica equestre per essere efficace nei gesti 
individuali e decidere in gioco la migliore soluzione 

- circuito dei tre momenti fondamentali (ramassage - 
passaggio – tiro)   

 

• Didattica (teorica e pratica)  

- Allenamento di una squadra  

- L’azione della raccolta di palla: recupero – 
disposizione in campo della squadra – avvio della 
nuova azione 

- Ruoli – penalità – rimesse in gioco – colpo di avvio:  

o in difesa  

o in attacco 

- Tattiche di difesa e di attacco 

- Valutazione condizione degli atleti 

 

• Pedagogia: strumenti e progressioni 

• La squadra e l’allenamento individuale e di gruppo  

• La squadra e la gara 
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- Preparazione cavalli e atleti 

- Ripartizione dei ruoli  

- Tattiche e strategie 

- Valutazione degli atleti 

• Assistenza e coinvolgimento nuovi centri 

• Sviluppo dell’horse ball nella propria regione 

PREPARAZIONE 
ALL’ESAME 

Scelta dell’argomento della tesi 

Livelli sportivi di una squadra (caratteristiche – crescita - 
competenze) 

Tecnica equestre di base necessaria per la disciplina 

Gestione dell’allenamento e della gara   

 

 

CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER 3° LIVELLO 
 
Unità Didattica 4/HB – 10 giornate – 80 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Tecnica equestre 
specifica di disciplina a 
livello avanzato 

DIDATTICA (teorica – pratica) 

 

Preparazione squadra in allenamento: 

• Applicazione della tecnica equestre nelle varie situazioni: 

- Ramassage (cessione alla gamba) 

- Le andature riunite 

- Le transizioni e le variazioni di ampiezza: medie e 
allungate 

- L’alt e i passi indietro 

- I movimenti laterali 

 

Preparazione squadra nella gara: 

• Preparazione pre gara individuale 

• Preparazione pre gara di squadra 

56 
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• Durante la gara: 

- Applicazione tattiche e tecniche 

- Adattamento tattiche e tecniche all’avversario 

• Post gara: 

- Lavoro al termine della gara di cavalli e atleti 

Scelta ed 
Addestramento del 
cavallo da HorseBall 

 

Teorica - Pratica 

Addestramenti dei giovani cavalli:  

• Preparazione atletica del cavallo non montato a livello 
avanzato 

Gestione del cavallo da Horse Ball 

• Nelle varie situazioni individuali (ramassage – palla)   

• in gruppo (contatto – difesa – attacco) 

• nelle variazioni di andatura  

Regolamenti Teoria 

Conoscenza delle regole di antidoping umano ed equino 

Regolamento FIHB (Internazionale) 

16 

PREPARAZIONE 
ALL’ESAME 

Scelta dell’argomento della tesi 

Gestione della trasferta: Team management e Team 
building 

Cavallo per la disciplina Horse Ball  

8 

 

TITOLO XII 

PROGRAMMI TECNICI UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINA POLO 

CAPO I 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO PONY 
 
Unità Didattica 2/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Attrezzatura  Descrizione delle differenti parti di finimenti e bardature. 3 
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 Preparazione coda e criniera. 

Protezioni cavallo. 

Protezioni del giocatore. 

Attrezzatura giocatore. 

 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap. 

Arbitri, Guardalinee, Cronometrista, Segnapunti. 

Regole di Gioco. 

Disposizione in campo. 

Falli e Punizioni. Disciplina in campo e fuori. 

 

3 

Preparazione atletica 
del cavaliere 

Ginnastica propedeutica a terra. 3 

Tecnica Equestre Come legare correttamente un cavallo. 

Come sellare correttamente e descrizione delle parti della sella. 

Come montare e scendere da cavallo. 

La posizione corretta del cavaliere (assetto alle tre andature). 

Ginnastica propedeutica a cavallo. 

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
conduzione delle lezioni. 

Esercizi di maneggio: partenze, fermate e girate in sequenza 

Esercizi e movimenti di maneggio a cavallo, propedeutici ai 
movimenti con la stecca.  

Le Andature: Passo, Trotto Battuto, Trotto di scuola, Galoppo, 
Galoppo seduto. 

Partenze, cambi di direzione, girate e fermate. 

9 

Tecnica di Gioco Ruoli e disposizione in campo. 

Uso e scopo dei diversi colpi. 

Posizione in campo di ciascun giocatore durante le diverse fasi 
di gioco, a seconda dei ruoli. 

Pratica di Gioco. 

Partita. 

6 
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CAPO II 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 1° LIVELLO (ARENA 
POLO) 

 
Unità Didattica 3/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Attrezzatura  Descrizione delle differenti parti di finimenti e bardature. 

Preparazione coda e criniera. 

Protezioni cavallo. 

Protezioni del giocatore. 

Attrezzatura giocatore. 

Attrezzatura di campo. 

Attrezzatura da allenamento. 

3 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap. Classificazione Tornei. Arbitri, 
Guardalinee, Cronometrista, Segnapunti. 

Regole di Gioco. 

Tattiche e strategie di Gioco. Disposizione in campo. 

Falli e Punizioni. Disciplina in campo e fuori. 

 

3 

Preparazione atletica 
del cavaliere 

Ginnastica propedeutica a terra. 

Ginnastica compensativa. 

 

3 

Tecnica Equestre Come legare correttamente un cavallo. 

Come sellare correttamente e descrizione delle parti della sella. 

Come montare e scendere da cavallo. 

La posizione corretta del cavaliere (assetto alle tre andature). 

Gli aiuti naturali e come si utilizzano. 

Riscaldamento del cavallo e del cavaliere. 

Ginnastica propedeutica a cavallo. 

Utilizzo e spiegazione degli Effetti delle Redini. 

9 
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Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con 
conduzione delle lezioni. 

Esercizi di maneggio: partenze, fermate e girate in sequenza 

Esercizi e movimenti di maneggio a cavallo, propedeutici ai 
movimenti con la stecca.  

Le Andature: Passo, Trotto Battuto, Trotto di scuola, Galoppo, 
Galoppo seduto. 

Partenze, cambi di direzione, girate e fermate. 

Partenze e Cambi di galoppo, Galoppo Rovescio e Falso, 
Fermate ed Indietreggiare. 

Tecnica di Gioco Composizione delle squadre. 

Ruoli e disposizione in campo. 

Uso e scopo dei diversi colpi. 

Uso della frusta. 

Posizione in campo di ciascun giocatore durante le diverse fasi 
di gioco, a seconda dei ruoli. 

Azioni e reazioni. 

Tattiche di Gioco. 

Marcatura degli avversari. 

Steccate permesse. 

Falli pericolosi. 

Rimesse da Fondo Campo. 

Esecuzione Punizioni. 

Cambio cavalli durante la partita. 

Tempi di Gioco. 

Pratica di Gioco. 

Partita. 

6 
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CAPO III 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 2° LIVELLO 
 

Unità Didattica 4/P – 3 giornate – 24 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 

Attrezzatura e 
Preparazione del 
Cavallo 

Descrizione delle differenti parti di finimenti e bardature. 

Preparazione coda e criniera. 

Lavaggio e cura del cavallo. 

Manutenzione e cura dell’attrezzatura. 

Protezioni cavallo e loro applicazione. 

Protezioni del giocatore e loro applicazione. 

Attrezzatura giocatore, manutenzione e riparazione. 

Attrezzatura di campo, utilizzo e manutenzione. 

Attrezzatura da allenamento, utilizzo e manutenzione. 

3 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap e criteri di valutazione. Classificazione 
Tornei Nazionali ed Internazionali. Ruoli e responsabilità di 
Arbitri, Guardalinee, Cronometrista e Segnapunti. 

Comparazione delle Regole di Gioco nei diversi Paesi. 

Tattiche e strategie di Gioco. Disposizione in campo. 

Come riconoscere Falli e Punizioni. 

Come far rispettare la Disciplina in campo e fuori. 

3 

Preparazione atletica 
del cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti la pratica degli 
sport equestri ed in particolare del Polo, attività di 
compensazione. 

3 

Tecnica Equestre Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e della 
Cessioni Alle Gambe. Utilizzo e spiegazione in modo avanzato 
ed esemplare degli Effetti delle Redini di Guida: Dirette e di 
Ritorno, Appoggio, e degli Effetti delle Redini di Correzione. 

Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed Avanzato: Il 
Passo, Il Trotto Battuto, Il Galoppo veloce e lento. La Partenza 
di Galoppo e le volte eseguiti in modo esemplare. Tutti gli 
esercizi di tecnica equestre di base ed avanzati eseguiti in modo 
esemplare ed avanzato quali: Stop e Back, Galoppo Rovescio e 
Falso Cambio di Galoppo Semplice e al volo.  

9 
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Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con riferimento 
alla pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo come educatori con 
conduzione delle lezioni in modo esemplare ed avanzato. Le 
conduzioni della lezione volgeranno su tutto il programma di 
Tecnica Equestre del Polo con potenziamento degli esercizi di 
base ed avanzati. 

Tecnica di Gioco Spiegazione in modo avanzato ed esemplare dei Regolamenti 
con particolare riferimento a: 

Composizione delle squadre. 

Ruoli e disposizione in campo. 

Uso e scopo dei diversi colpi. 

Uso della frusta. 

Posizione in campo di ciascun giocatore durante le diverse fasi 
di gioco, a seconda dei ruoli. 

Azioni e reazioni. 

Tattiche di Gioco. 

Marcatura degli avversari. 

Steccate permesse. 

Falli pericolosi. 

Rimesse da Fondo Campo. 

Esecuzione Punizioni. 

Cambio cavalli durante la partita. 

Tempi di Gioco. 

Pratica di Gioco. 

Partita. 

6 

 
 
 

CAPO IV 

UNITA’ DIDATTICA PER TECNICO POLO 3° LIVELLO 
 

Unità Didattica 5/P – 3 giornate – 24 ore  
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
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Attrezzatura di gioco e 
da campo. 
Preparazione del 
Cavallo 

Descrizione e valutazione di utilizzo dei differenti modelli di 
finimenti e bardature. 

Valutazione sulle capacità degli allenatori di cavalli da polo. 

Riconoscimento patologie e primo soccorso veterinario. 

Reperimento, Manutenzione e cura dell’attrezzatura per il 
cavallo e per il giocatore. 

Organizzazione e programmazione per l’utilizzo dell’attrezzatura 
di campo e sua manutenzione. 

Attrezzatura da allenamento, utilizzo e manutenzione. 

3 

Regolamenti & Tornei Regolamento Handicap comparato con altre Nazioni. 

Disamina e Valutazione degli handicap Nazionali ed 
Internazionali. Criteri di Organizzazione di Tornei Nazionali ed 
Internazionali. Ruoli e responsabilità. 

Gestione degli Sponsor, nell’organizzazione dei tornei e dei 
teams. 

Comparazione delle Regole di Gioco nei diversi Paesi. 

Comparazione delle diverse Tattiche e strategie di Gioco tra 
Teams noti. Tecniche e pratica di arbitraggio. 

3 

Preparazione atletica 
del cavaliere 

Valutazione delle problematiche fisiche inerenti la pratica degli 
sport equestri ed in particolare del Polo, attività di 
compensazione. 

Psicologia del Giocatore all’interno del proprio team e durante il 
Gioco. 

Simulazione di selezione di Giocatori per formare squadre in 
grado di partecipare a competizioni di alto livello agonistico 
(Europei, Mondiali, Olimpiadi). 

3 

Tecnica Equestre Aiuti e Sequenza degli Aiuti, Cessioni Alle Redini e della 
Cessioni Alle Gambe. Utilizzo e spiegazione in modo avanzato 
ed esemplare degli Effetti delle Redini di Guida: Dirette e di 
Ritorno, Appoggio, e degli Effetti delle Redini di Correzione. 

Le Transizioni e le Andature in modo esemplare ed Avanzato: Il 
Passo, Il Trotto Battuto, Il Galoppo veloce e lento. La Partenza 
di Galoppo e le volte eseguiti in modo esemplare. Tutti gli 
esercizi di tecnica equestre di base ed avanzati eseguiti in modo 
esemplare ed avanzato quali: Stop e Back, Galoppo Rovescio e 
Falso Cambio di Galoppo Semplice e al volo.  

Struttura della Lezione e Fasi dell’apprendimento con riferimento 
alla pedagogia, al Tecnico ed al Cavallo come educatori con 
conduzione delle lezioni in modo esemplare ed avanzato. Le 
conduzioni della lezione volgeranno su tutto il programma di 

9 
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Tecnica Equestre del Polo con potenziamento degli esercizi di 
base ed avanzati. 

Tecnica di Gioco Spiegazione in modo avanzato ed esemplare dei Regolamenti 
con particolare riferimento a: 

Composizione delle squadre. 

Ruoli e disposizione in campo. 

Uso e scopo dei diversi colpi. 

Uso della frusta. 

Posizione in campo di ciascun giocatore durante le diverse fasi 
di gioco, a seconda dei ruoli. 

Azioni e reazioni. 

Tattiche di Gioco. 

Marcatura degli avversari. 

Steccate permesse. 

Falli pericolosi. 

Rimesse da Fondo Campo. 

Esecuzione Punizioni. 

Cambio cavalli durante la partita. 

Tempi di Gioco. 

Pratica di Gioco. 

Partita. 

6 

 

TITOLO XIII 

CAPO I 

ALTRE FORMAZIONI 

SPECIALIZZAZIONE IN MOUNTED GAMES 
 

PROGRAMMA TIROCINIO SPECIALIZZAZIONE MOUNTED GAMES 
6 giornate – 48 ore 
ARGOMENTO CONTENUTI DIDATTICI ORE 
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Preparazione Atletica 
dei ragazzi e pony 

Come lavorare sul lato atletico dei ragazzi anche con i pony a 
mano 

Come effettuare un buon riscaldamento muscolare. 

Importanza della preparazione atletica e dello sviluppo di 
qualità come forza e resistenza sia di pony che di ragazzi a 
tutela della loro integrità fisica; 

8 

Tecnica equestre 
specifica di disciplina 

Lavoro in piano propedeutico ai giochi. 

Lavoro sulle transizioni, sulle linee, sulle girate;  

Scopo del lavoro migliorare il controllo, l’equilibrio e l’assetto 
dei cavalieri 

Conoscenza dei giochi d’Élite, esecuzione a squadre, a coppie 
ed individuale 

Conoscenza del regolamento Mounted Games; 

Etica del comportamento nella relazione con arbitro starter; 

Composizione delle squadre;  

Scelta dei pony idonei alla disciplina, importanza della 
sicurezza;   

Assistenza in gara; 

24 

Parte Pratica 

 

Affiancamento e collaborazione nell’organizzazione pratica 
della trasferta; 

Gestione dei pony, allievi e famiglie durate la gara; 

Controllo campi prova e verifica dall’esterno dell’andamento 
della gara con successive riflessioni 

16 
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TECNICO DI SCUDERIA 

PROGRAMMA 
ARGOMENTO CONTENUTI TECNICI GIORNATE ORE 

U.D. ONLINE  - Introduzione al corso 
- Nozioni legali e fiscali 
- Aspetti legali connessi con l’attività di Groom 
- Aspetti fiscali 
- Le discipline equestri della FISE 
- La Scuola di Equitazione 

 8 

U.D. 6  Veterinaria – Mascalcia 1 
 3 24 

U.D. 16 Veterinaria – Mascalcia 2 
 3 24 

U.D. 24 Veterinaria – Mascalcia 3 
 2 16 

U.D. 13 Lavoro del Cavallo non montato 
 2 16 

U.D. 28 Horsemanship e Etologia 
 2 16 

Parte Pratica 
in Scuderia 

- Gestione del cavallo 
- Pulizia del cavallo 
- Pulizia e gestione del piede equino 
- Elementi di mascalcia 
- Gestione dei finimenti per cavalli: cura della selleria 

e dei materiali per il cavallo sportivo 
- Elementi di scuderizzazione 
- Cura del cavallo al pascolo 
- Esercitazioni pratiche di conduzione a mano del 

cavallo e di longia 
- Trasporto: caricare/scaricare su/da van/trailer 

21  

 ESAME PRATICO E TEST E/O COLLOQUIO   
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